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PORTAFOGLIO 

% 

i 

DELL INGEGNERE 

DELLE STRADE FERRATE 



SPIEGAZIONE DELLE TAVOLE. 

AVVERTIMENTO 

Per facilitare; lo studio delle Tarde che compongono questo Potiafoglio, e 
meglio far rimarcare le differenze che esistono fra i diversi sistemi applicati allo 
stesso oggetto, si stabilì la massima di conservare una scala uniforme a tutti i disegni 
relativi ad una stessa serie. 



Le sezioni trasversali sono con 


scala del 


l/l 00 


Le spranghe isolate 


idem. 


1/2 


Li cuscinetti 


idem. 


1/4 


Li stigli da operaj posatori 


idem. 


1/10 


I cambiamenti di vie 


idem. 


1/20 


Le piatteforme giranti 


idem. 


1/25 


Le diligenze e wagons di ogni specie idem. 


1/50 


Le grue idrauliche 


idem. 


1/20 


Le piante generali delle stazioni 


idem. 


1/1000 


I dettagli e l'elevazioni 


idem. 


1/500 


I dettagli in generale 


idem. 


1/10 



Nola. Nell indicare le tavole, la aerie è sempre indicata da una grande lettera accompa- 
gnata dal numero della tavola alla quale il lettore è pregalo di riportarsi, e le differenti proje- 
xioni o parti della stessa figura sono indicate dai numeri inferiori posti dopo un gran numero. 
Esempio Tav. F. 21, lìg. 7 2 , 73 , 7$, etc. 



Serie A. — Tavola N” 1. 
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Sezioni trasversali. ( Scala di 1/1 00 ). 

Fig. 1, Fig. 2 e Fig. 3. Sezioni a traverso della strada ferrata da Parigi a Ver- 
sagli ( riva sinistra ). nelle parti in riporto, a mezza costa, ed in taglio. 

Fig. 4. Sezione in taglio della strada ferrata belgia, in parti di terreno acquoso. 

La piccola chiavica A in pietre a secco, indicata fra le due carreggiate, non esiste 
che nelli tagli mollo umidi, essa è messa in comunicazione coi fossi mediante 
altre piccole chiaviche o fossetti trasversali, lontani ordinariamente dieci metri • 
nelle partì di terreno totalmente umido, la distanza fra due chiaviche non è ordi- 
nariamente che di 5 metri. In certe porzioni della strada si è praticato a traverso 
alla pendenza laterale una specie di piccolo fossetto che fa scolare le acque nei 
fossi esterni alle guide. Questo scolo è assicurato mediarne piccoli muri in pietra 
a secco, o mediante una fascina sotterrata; qualche volta in luogo di fascine sortosi 
impiegate delle vecchie traverse. 

Fig. 5. Sezione in riporto della stessa strada, in un piano ove la carreggiata è 
rialzala, e posta al salvo dalle inondazioni. 

Fig. 6. Sezione in Palude della strada ferrata da Glasgow a Garnkirk. 

Fig. 7. Sezione in taglio della strada ferrata da Sanl-Etienne a Lione. 

Fig. 7,. Pianta della stessa Sezione. 

Fig. 8. Sezione in taglio della strada da Leeds a Seìby. 

Fig. 8 t . Pianta dello stesso Profilo. 

Serie A. — Tavola N" 2. 

Sezioni a traverso, tagli e Tunnel. (Scala di 1/100). 

Fig. 1 . Sezione in riporto della strada ferrata da Dublino a Kingston n. 

Fig. 2 e Fig. 2,, Fig. 3 e Fig. 3,. Sezioni e piante del taglio della strada ferrata 
da Londra a Birmingham. (Piano inclinalo all'ingresso di Londra). 

Fig. 4. Sezione trasversale del tunnel di Kilsbv, nella strada ferrata da Lon- 
dra a Birmingham. 

L'acqua che ha filtrato nel letto di sabbia si scola nella chiavica fig. 1, 2, 3 e 4 
attraversando le pareli che sono in pietra a secco. Da questa chiavica sgorga al 
di fuori per delle cunette. 

Fig. 5. Sezione trasversale del sotterraneo di North-Church nella stessa strada. 

Fig. 6. Sezione in taglio di una parte della strada di ferro da Darlington a 
Slocklon. (Vedasi il testo). 
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Riporli e tagli diversi. 

(Scala di 0,01 per metro — 1/100). 

Fig. 1 . Riporto costrutto nella strada di Versaglia (riva sinistra), con terra ar- 
gillosa. ( Vedasi il lesto pag. 47 ). 

Fig. 2 e Fig. 2,. Taglio in un terreno scorrevoli ssitno ed acquoso nella strada 
di Versaglia ( riva sinistra ). ( Vedi il testo pag. 39 e 40 ). 

Fig. 3. Taglio murato nella strada di Versaglia (riva sinistra X m sabbia, a tra- 
verso della città di Versaglia. 

Fig. 4. Taglio murato nella strada da Londra a Birmingham. 

Fig. 5. Riporto con scarpate murale nella Strada da Francfort a Mayence. 

Fig. 6. Riporto composto in parte di fascine su di un terreno paludoso in 
Olanda. 

Fig. 7, Fig. 7,, Fig. 7,, Fig. 7, e Fig. 7 t . Strada stabilita sulle palafitte nelle 
paludi della Carolina del Sud. 



Sm B. — Tavola N* 1. 



Spranghe diverse. (1) (Scala di metà). 



T*m 

per metro 
cormne. 



A. Sezione trasversale della prima spranga impie- 
gata sulla strada ferrala da Lione a Sant -Et tenne, e su 
quella da Sant-Etienne a Roanne. 13 k. 



DUuoxa Peso del 
dfi punti cuirìiwtto 
di appoggio. ordinario. 

( 2 ) 



0 m 90 3 kit. 



(1) I.e sezioni di qualcuna di queste spranghe essendo state prese dall opera di Wishaw, 
siamo stali obbligati di stimare il loro peso per approssimazione, e per varie non abbiamo 
potuto indicare il peso dei cuscinetti. 

Nella maggior parte delle strade ferrate inglesi si sono impiegate diverse specie di spran- 
ghe. noi non abbiamo riprodotto che le più rimarcabili. 

(2) Il peso dei cuscinetti di aggiunte è da 21/2 a 4 chilogrammi, più grande di quello dei 
cuscinetti ordinar}. 
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A Sezione trasversale di una seconda spranga im- 



piegata nella strada di Terrò di Sant-Etienne . quindi 



abbandonala. 


30 


0 m 90 


6 60 


A». Seziono della nuova spranga deHa strada fer- 








rata da Sant-Etienne a Lione (t). 


30 


l 0*80 «Ik» giunture. 7 
f 0 ih 9Q altrove, 1 


B. Sezione della spranga della strada ferrata da 
Montpellier a Celle. 


20 


0"*90 


» 


C. Idem da Parigi a San-Germano. 


30 


1-12 


9 85 


D. Idem da Parigi a Versaglia ( riva sinistra ). 


30 


1“12 


9 60 


E. Idem d'Alais a Bcaucaire. 


31 


1-12 


10 00 


F. Idem da Parigi a Orleans. 


30 




9 20 


G. Idem da Strasburgo a Bàie. 


25 


0 m 90 


8 50 


H. Idem da Parigi a Rouen (2). 


36 


4 1"H 2 alle fri dature . 4 

1 t*J8 altrove. ** •!& 


I. Idem da Londra a Southampton. 


37 


12 1-20 


» 


L. Idem Idem 


33 


1”20 


)) 


L,. Idem di Grand-Junction. 


31 


1-12 


» 


L s . Idem Idem 


31 


1-12 


» 


M. Idem da Londra a Birmingham (3). 


31 


1-12 


» 


M,. Idem Idem 


37 


1-20 


11 70 


N. Idem da Liverpool a Manchester (4). 


37 


12 1-20 


10 — 


X,. Idem Idem 


29 


70 0-90 


» 


0. Idem da Stockton a Darlington, nuove spranghe. 


26 


1-10 


» 


Y. Idem Idem 


31 


1-12 


» 


P. Idem York e North Middland. 


27 


0-90 


» 


R. Idem Rrandling Junction. 


22 


0-90 


» 


S. Idem Chester e Birkenhaed. 


27 


72 0-90 


9 <45 



fi*) Sulla strada di Orleans, come sulla strada di Sant-Etienne, e di Rouen, la distanza dei 



punti d'appoggio ^ variabile. 

Nei tagli ove il suolo è buonissimo: 

La distanza fra le traverse di aggiunta e quelle più prossime è di 1" 00 

Fra le altre traverse • 1^25 

Sui riporti e nei tagli ove il suolo è dubbioso: 

La distanza fra le traverse di aggiunta, e quelle più vicine è di 0 "75 

La distanza fra le altre traverse è di I n, 00 



(2) Queste spranghe, come quelle di Orleans sono attualmente curvale. 

,3) Hanno impiegato sulla strada da Londra a Birmingham delle spranghe di 30 kil. circa» 
simili alle spranghe L 2. 1 

(4) Si sono impiegate ancora sulla strada da Liverpool a Manchester, delle spranghe 
di 30 a 37 chilogrammi , simmetriche come quelle della strada da Londra a Birmingham e 
di Grand^Junction. 
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Cuscinetti diversi. (Scala di 1/4). 

Pepo. 

Fig. 1 e Fig. 1 ( . Sezione e pianta del cuscinetto semplice della strada 
ferrata da Parigi a Versaglia ( riva sinistra ). 9 60 

Fig. 2 e Fig. 2 t . Veduta per estremità e pianta del cuscinetto d'aggiunta 
della stessa strada. 13 10 

Fig. 3 e 3 ( . Sezione e pianta del cuscinetto semplice della strada fer- 
rata da Parigi a S. Germano, e Verssglia ( riva destra ). 9 60 

Fig. 4 e Fig. 4 t . Veduta per estremità e pianta del cuscinetto d'ag- 
giunta della stessa strada. * 12 — 

Fig. 5 e Fig. 5 ( . Sezione e pianta della spranga provata sulla strada 
di S. Germano. 

Fig. 6 e Fig. 6,. Sezione e pianta del cuscinetto ( nuovo modello ) 
della strada ferrala da Parigi a Orleans. 9 20 

Fig. 7 e Fig. 7,. Sezione e pianta del cuscinetto della strada ferrata 
da Parigi a Rouen. 

Fig. 8 e Fig. 8,. Idem Idem della strada di Napoli. 

Serie B. — Tavola N” 3. 



Spranghe diverse. ( Scala di metà ). 





Peto 

per metro 


DiMAUM 

dei ponti 


Peso del 
cuscinetto 




lineare. 


«il «PPW 1 - 


ordinario. 


A. Sezione trasversale delle spranghe impiegate sul- 








la strada da Ardrossan a Johnstone. 


28 k. 


O"^ 


8 kil. 


B. Idem di Ballochney. 


27 


0 m 90 


7 5 


C. Idem di Glasgow, Paisley e Greenock. 


» 


» 


» 


D. Idem da Birmingham a Gloucester. 

E. Idem di una spranga ondulata della strada di Stan- 


28 


0 m 75 


8 


hope e Tyne. 


» 


» 


» 


F. Idem di una spranga paralella impiegata alli 








Stati Uniti. 


» 


» 


» 


G. Idem delle antiche spranghe ondulate della stra- 
da da Liverpoel a Manchester. 


17 


0 m 90 


» 


H. Idem della spranga della strada detta North- 








Eastern. 


» 


» 


» 


fonica dell' Atlante. 




2 
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I. Idem della spranga della strada da Manchester a 
Leeds. 28 » » 

K. Idem di una spranga della strada da Sanl-Pietro- 
bourgo a l’aulosk. 32 » »> 

Le spranghe a partire dalla spranga L. sono tulle fissate senza interposizione 
di cuscinetti fusi , sia a delle traverse, sia a delle travi longitudinali che posano 
sulle traverse. 

La maggior parte appartengono alle strade ferrate delli Stati Uniti. 

Conviene eccettuarne, non ostante, la spranga L della strada da Vienna a Kaab, 
la spranga 0 della strada da Muli a Selby e da Newcaxtle a Norlh-Shields; le 
spranghe R, T e Y. che sono state tutte tre impiegate sulla strada da Londra a 
Bristol ( Great- Western ), e la spranga S della strada di Glasgow. Paislev, Kil- 
marnock e Ayr. 

Le spranghe L. M, N e 0 sono (issate immediatamente alle traverse con ram- 
poni. come «i è indicato alla Fig. 5 e Fig. 5, Tavola B, 2, con viti o cavicchie. Li 
ramponi non traversano la base delle spranghe; la loro lesta solamente prende in 
delta base. Le viti e le cavicchie sono poste entro buchi praticati in essa base. 

Le altre spranghe, a partire dalla spranga P, all'eccezione delle spranghe R, U 
e X. sono fissate nella stessa maniera a delle guide longitudinali, legate esse stesse 
con traverse. , 

Le spranghe R. U e X possono essere fissate come le spranghe L, M, N e O 
per dei ramponi, stampelli ovvero viti; ma spesso lo sono mediante cavicchie la di 
cui testa , della stessa forma che la parte incavata della spranga, si colloca dentro a 
questo vuoto avanti di posarle. Queste spranghe, munite delle loro cavicchie sono 
presentate alle guide longitudinali, ovvero alle traverse, in modo che le cavicchie 
vengano a penetrare nelli buchi praticati nelle guide o traverse. 

La spranga U sembra bastantemente resistente perchè si possa impiegare 
senza addizione di guide longitudinali, su di una strada ferrata percorsa da mac- 
chine leggiere. 

Una parte di queste spranghe sono incastrate., nelle loro estremità, in un zoccolo 
di ghisa, come la spranga X. 

Le spranghe M e N, conosciute le une e le altre sotto il nome di spranghe Mor- 
ris e Prevost, pesano ciascuna 28 kil. per metro di lunghezza. 

La spranga O, della strada da New castle a Frenchtown, alti Stati Uniti pesa 22 
kilogrammi. 

Il gambo del fungo di questa spranga essendo eccessivamente debole, è pro- 
babile che sia stata impiegala in una strada inserviente per macchine leggierissime 
o per cavalli. Noi non possiamo non ostante affermarlo. Il disegno è stato preso 
dall'opera di Wishaw, die lascia la quistione in dubbio. 
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La spranga Q, della strada da Hull a Selbv. pesa 27 kilograromi. 

La spranga T, della strada da Londra a Bristol, pesa 31 kit. , e quello Y. della 
stessa strada, impiegata egualmente sulla strada d'L'lster, non pesa che 19 kil. Ma 
è stata abbandonata sulla strada di Bristol, come troppo debole per portare le pe- 
santi macchine di tale strada. 

La spranga americana Z, della strada da Willington a Susquehannab . non 
pesa che 20 kilogrammi. 



Serie B. — Tavola N“ 4. 

Cuscinetti aventi te tara spranghe. (Scala di 1/4). 

Fig. I e Fig. 1 Sezione e pianta di un cuscinetto semplice di ghisa, che è stato 
impiegato sulla strada da Londra a Birmingham. 

Le spranghe impiegate con questo cuscinetto sono ondulate ed unite a mezzo 
ferro, come l'indica la Fig. 2, che rappresenta li cuscinetti di aggiunta. Esse po- 
sano sulla parte piana di un mezzo cilindro di ferro B, come si vede sul cuscinetto 
di aggiunta Fig. 2,. Questo mezzo cilindro è immesso, sulla sua superficie convessa, 
in un vuoto corrispondente della suola del cuscinetto . di tal modo che la parte 
piana del mezzo cilindro è un poco più alta del bordo di questo incavo. 

La spranga è compressa contro l'uno degli aggetti del cuscinetto, e mante- 
nuta per conseguenza nella sua posizione verticale da una cavicchia serrata da 
chiavetta , come si vede sulla figura. La cavicchia penetra nella spranga in modo 
che l'estremità della spranga non può essere levata che assieme alla stessa ca- 
vicchia, il cuscinetto ed il dado o la traversa. 

La pressione verticale dei convogli passando sulle spranghe si trasmette al cu- 
scinetto, e se in questo caso, essi non agissero in una direzione che passi pel centro 
di gravità del cuscinetto e del dado di pietra, o pel mezzo della traversa, e che il 
terreno mancasse di consistenza, si rovescerebbe da un lato o dall'altro, in avanti il 
dado o la traversa ed il cuscinetto. Quest'effetto, inevitabile principalmente coi dadi 
avendo luogo, il cuscinetto può descrivere, come il dado o la traversa, attorno all'as- 
se della cavicchia C un piccolo arco, senza che i bordi dell'iiicavamenlo della suola 
vengano ad incontrare la spranga, e per conseguenza senza che la spranga stessa 
perda la sua posizione orizonlale. La cavicchia gira allora col cuscinetto sul suo 
punto di contatto con la parete laterale delia spranga , come un perno sopra ad 
un punto d'appoggio, e la superficie concava dell'incavo della suola del cuscinetto 
scorre sulla superficie convessa del mezzo cilindro. 

La spranga ( Vedi fig. I , ) non tocca ciascuno degli aggetti del cuscinetto che 
seguendo un'angolo, in modo che la pressione laterale si trasmette sempre al cu- 
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scinetto seguendo l'asse delle due cavicchie che fissano il cuscinetto al sostegno 
di pietra o di legno. 

Fig. 2 e Fig. 2,. Sezione e pianta del cuscinetto di aggiunta. La sua disposizione 
non differisce da quella del cuscinetto semplice Fig. 1 e Fig. 1,. che nelfammet- 
tere due cavicchie in luogo di una. 

Fig. 2, e Fig. 2 3 . Veduta per estremo, e nuova pianta del cuscinetto di aggiunta 
indicante un modo di congiunzione di spranghe che non è totalmente simile a quello 
indicato Fig. 2,. 

Fig. 3 e Fig. 3 4 . Sezione e pianta del cuscinetto attuale della strada ferrata da 
Londra a Birmingham , portante spranghe di 32 kil. Questo cuscinetto differisce 
poco da quelli dati nella serie B, Tav. 2. 

Fig. 4 e Fig. i,. Sezione e pianta di un cuscinetto nel quale la cavicchia del 
cuscinetto Fig. 1 è stata rimpiazzata da una palla A. La superficie della suola sulla 
quale posa la spranga è convessa come le ganasce E. In questa maniera la pressione 
sulla suola agisce sempre in una direzione che passa pel centro di gravità: ma li 
cuscinetti non possono più girare attorno di un'asse che passa pel punto di contatto 
della palla e della spranga senza sollevare le spranghe ad un'altezza più o meno 
considerabile. 

Fig. i 2 e Fig. i 3 . Elevazione e pianta dei cuscinetti di aggiunta dello glasso 
modello precedente. 

Fig. 5 e Fig. 5j. Sezione e pianta del cuscinetto attuale della strada ferrata 
Belgia , ove le spranghe sono fissate mediante chiavette di ferro, come è indicato. 
La base è convessa ancora come le ganasce simili alti cuscinetti Fig. 4. 

Fig. 6 e Fig. 6,. Sezione e pianta del cuscinetto di aggiunta della stessa strada. 

Serie B. — Tavola N" 5. 

Spranghe diverse. (Scala di l/i c di 1/2). 

Fig. 1. Disegno della spranga della strada ferrata di Versaglia (riva sinistra). 

Fig. 2. Disegno della spranga della strada ferrata Badois. 

P*éo per metro 



A. Spranga della strada da Berlino a Potsdam. 25 k. 

B. Spranga della strada da Cologne a Aix-la-Chapelle. 27 k. 

C. Spranga della strada da Berlino a Dresda. 28 k. 

D. Spranga della strada ila Francfort a Mayence. 30 k. 

E. Spranga delta strada da Leipzig a Dresda. 2 6 k. 

F. Spranga della strada di Magdebourg. 21 k. 

G. Spranga della strada da Heidelberg a Carlsruhe. 23 1/2 k. 

H. Nuova spranga della strada da Amsterdam a liarlem. 30 k. 
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Fig. 3, Fig. 3„ Fig. 3„ Fig. 3 3 , Fig. 3 4 e Fig. 3 6 . Modo di congiunzione dello 
spranghe della strada da Heidelberg a Carlsruhe. 

' La Fig. 3 è una sezione della pianta Fig. 3 4 , seguendo A B. 

Il pezzo seniicilindrico è di legno, il cuscinetto sul quale riposa è di ghisa. 

Fig. 4, Fig. 4, e Fig. 4 S , Modo di congiunzione delle spranghe della strada da 
Harlem a Leyde. La Fig. 4 é una sezione della pianta Fig. 4, seguendo A B. 

Fig. 5. Spranga della strada da Manheim a Heidelberg, fissata sulla guida 
di legno. 

Fig. fi. Spranga della strada di Crovdon, fissata egualmente sulla guida 
di legno. 



Serie B. — Tavola N" 6. 

Fabbricazione delle spranghe. ( Scala di 1/2. 1/5, 1/10 e 1/20). 

Fig. 1 e 3. Pacchetti per la fabbricazione delle spranghe. 

Le barre il di cui colore è più scuro, poste al di sopra e al di sotto del pacchetto, 
sono di ferro n° 2; le barre intermediarie, di colore più chiaro, di ferro n" 1. 

Fig. 2. Pacchetto per la fabbricazione delle coperture. 

Fig. 4. Altra composizione del pacchetto per la fabbricazione delle coperture. 

Fig. 5. Composizione del pacchetto impiegato a Decazeville per la fabbricazione 
delle spranghe, allorché il ferro n° I è di qualità inferiore, pesante I fi5 kil. 

Fig. 6. Pacchetto impiegato al Creusot per la fabbricazione dalle spranghe di 
gran dimensione Fig. 9. 

Fig. 7. Ferro n° 1 , d'ima forma speciale, per la composizione dei pacchetti di 
copertura, simili al pacchetto Fig. 4. 

Fig. 8. Composizione del pacchetto destinato a fabbricare le piccole barre di 
ferro n° 2 che debbono entrare nel pacchetto Fig. 5. 

Fig. 9. Spranghe di gran dimensione fabbricate col pacchetto Fig. fi. 

Fig. 10. Trafila abbozzatora. della ferriera di Decazeville. 

Fig. 11. Forma sotto la quale s'incominciano a trafilare le spranghe incavate. 

Fig. 12. Trafila di perfezionamento impiegata a Decazeville. 

Fig. 13. Trafila impiegata alla ferriera di Terrenoire. per la fabbricazione 
delle spranghe della strada da Andrezieui a Beatine ( secondo M. Walter ). 

Fig. 14 e 14,. Incudine per addrizzare le spranghe. 

Fig. 15 c 15,. Morza per mantenere le spranghe allorché si vogliono liberare 
al taglio. 

Fig. 16 e tfi { . Bilanciere a vite orizontale impiegato alla Creusot per addriz- 
zare le spranghe. 
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La spranga KR è posta sopra ruotellc riposanti su delle ralle in una suola di 
ferro fuso S, ed apposta contro due zoccoli TT ai quali può farsi variare la posi- 
zione seguendo l'estensione della curva delia quale è affetta la spranga, il di coi 
punto più sagliente deve far faccia alla vile V. 

P. Pezzo di ferro posto fra la vite e la spraoga. 

VV. Grossa vite traversante la madre vite di bronzo E,, e portante un piccolo 
ingranaggio G. 

N. Rocchetto fissato sull’albero che porta il volante L e un manubrio M. 

Per far lavorare la macchina, si mettono due uomini al volante, uno in azione 
suili bracci m. l'altro sul manubrio M. 

Questo apparecchio, che agisce benissimo, è stato adottato in Inghilterra. 

Serie B. — Tavola N“ 7. 

Seghe circolari per tagliare le spranghe. ( Scala di 1/20 e di 1/10). 

Fig. 1 . Elevazione della sega inserviente a tagliare le spranghe alle due estre- 
mità in un tempo. 

Fig. 1,. Pianta della sega. 

Fig. 1 2 . Sezione trasversale seguendo la linea M N della pianta. 

Questa sega impiegata in Inghilterra è destinata a tagliare le due estremità di 
una spranga nello stesso tempo; la lunghezza di queste potendo variare, necessita 
che sia mobile. 

Essa si compone di una tavola AA incavata, nella quale uno degli angoli supe- 
riori ù tagliato ad ugnatura per permettere di farvi scorrere li carri sui quali sono 
adattate le seghe. Le spranghe dovendo potervi essere a volontà approssimate ed 
allontanale, sono fissate in due piccoli sostegni B. ai quali si comunica, col- 
fajuto delle barre dentate ( crémaillòres) C, un movimento perpendicolare a quello 
che può prendere il carro della sega. Queste barre dentate sono fortemente fissate 
ad un cilindro D Fig. I 5 su due piccoli rocchetti E, che si possono far muovere a 
mano con l'aiuto del volante H. 

Per imprimere alle seghe un movimento rapido di ruotazione si fanno passare 
sul rocchetto F delle cinture ( courroies ) comunicanti con una macchina a vapore. 
Esse fanno circa 1.000 giri per minuto: la spranga è tagliata in 12 o 15 secondi. 

Fig. 1 3 . Dettaglio con la scala di 1/10 di una sega e di una poteva. 

Fig. 1 4 . Dettaglio con scala di 1/1 0 di un cuoprisega. 

Dietro la disposizione adottata si osserva: 

1" Che la distanza delle seghe può regolarsi a volontà; 

2" Che il loro paralellismo è assicurato; 



Digitized by Google 




15 

3" Che il paralellisroo del loro asse a quello delle spranghe si ottiene in una 
maniera sicura, mediante la solidarietà dei pezzi che portano le seghe, e la 
spranga. 

Queste sono le principali condizioni alle quali deve soddisfare una macchina 
da tagliare le spranghe. 

Un cappello di latta dal quale la sega è ricoperta, serve a preservare li operaj 
dalla polvere incandescente che si svolge durante il suo lavoro. 

Fig. 2. Elevazione di una sega inserviente a tagliare le spranghe da un solo 
lato per volta. 

Fig. 2 r Sezione trasversale seguendo la linea M N', Fig. 2. 

La spranga R è sostenuta da due mensole (consoles) a. inzeppate su di uu albero 
orizonlalc 6, (issato solidamente in tre piccoli sostegni c. incavicchiati su di una 
piastra di fondazione: un pezzo e, egualmente inzeppato sull'albero 6, e traversato 
da una vite f. coli'ajuto della quale si può spingere avanti, o alzarla, serve ad ap- 
prossimare o allontanare le spranghe dalli denti della sega. 

Fig. 2, e Fig. 2 3 . Sezione e pianta del sostegno della sega. 

La sega si bagna in un truogolo ripieno d'acqua. 

Questo apparecchio impiegato alla ferriera di Terre-Noirc, ò semplicissimo, e 
funziona regolarmente. 



Serie C. — Tavola N“ 1. 

Stigli da posatori della strada ferrata di Ver soglia ( riva sinistra ). 
(Scala di 1/10). 



Fig. 1. Livello dei posatori. 

Fig. 2. Livelletta. 

Fig. 3, Fig. 3, e Fig. 3,. Elevazione, pianta e veduta per estremo di un'incu- 
dine di ferro per addrizzare le spranghe. 

Fig. 4. Piastra di scostamento per le congiunzioni delie spranghe. 

Fig. 5. Squadra di legno. 

Fig. 6, Fig. 6, e Fig. (>,. Elevazione, pianta e veduta per estremo di una caccia 
di ferro con manico di legno, per allargare e riunire. 

Fig. 8 e Fig. 8,. Zappa per muovere la sabbia sotto alle spranghe. 

Fig. 9. Morsa per addrizzare le spranghe. 

Fig. 10. idem idem 

Fig. 11. Leva per livellare la strada. L'estremità A, ha la forma delle spran- 
ghe che deve abbracciare. 
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Fig. 12. Leva dritta per alzare le spranghe. 

Fig. 13. Mazza per addrizzare le spranghe. 

Fig. 1 4. Martello per immettere le cavicchie. 

Seme C. — Tavola N° 2. 

Stigli da posatori inglesi. (Scala di 1/10). 

Fig. 1, Fig. I ,, Fig. 2 e Fig. 3. Elevazione, pianta e sezione in lungo, ed a 
traverso di una carriuoia inglese servibile pei sterri. 

Fig. 4. Pilone di legno con guarnizione di ferro della strada da Liverpool a 
Manchester. 

Fig. 5 e Fig. 5,. Pianta ed elevazione di una zappa di ferro della strada da 
Londra a Birmingham. 

Fig. 6 e Fig. 6,. Elevazione e veduta per estremo di una mazza per addrizzare 
le spranghe ( Londra a Birmingham ). 

Fig. 7. Zappa di legno della strada di Grand-Junclion. 

Fig. 7, e Fig. 7 S . Dettagli deU'armatura di ferro. 

Fig. 8. Livello o archipenzolo dei posatori della strada da Londra a Bir- 
mingham. 

Fig. 9. Martello della strada di Grand-Junction. 

Fig. 10 e Fig. 10 ( . Elevazione e pianta del cuscinetto da sterro della strada 
da Londra a Bristol. 

Fig. IL, Fig. 11, e Fig. 12. Elevazione, pianta e veduta per estremo del cu- 
scinetto provvisorio della strada da Londra a Birmingham. 

Fig. 1 3. Pianta del cuscinetto di aggiunta. 

Fig. 14 e Fig. 14,. Elevazione e pianta della cavicchia di ferro della strada da 
Londra a Bristol ( cuscinetto provvisorio ). 

Fig. 15 e Fig. 15,. Elevazione e pianta della cavicchia di ferro della strada da 
Londra a Birmingham. 

Fig. 16. Sezione della spranga provvisoria della strada da Londra a Bristol. 
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Serie C. — Tavola X° 3. 
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Siigli dei posatori della strada ferrala di Bàie e di Thann. 

(Scala di 1/10). 

Fig. I e Fig. 1,. Elevazione e veduta di lato dì una leva di legno per alzare 
le spranghe. 

Fig. 2, Fig. i e Fig. G. Piloni ( dames ) di legno armati in ferro per lo stabi- 
limento della via. 

Fig. 3 e Fig. Elevazione e veduta di lato di un'incudine per addrizzare 
le spranghe. 

Fig. 3j e Fig. 3 V Elevazione e veduta di lato di una mazza di ferro per ad- 
drizzare le spranghe. 

Fig. 5 e Fig. 5,. Elevazione e pianta di una zappa per cavare la sabbia. 

Fig. 7 e Fig. 7,. Maglio di legno. 

Fig. 8 e Fig. 8,. Elevazione e veduta di lato di una caccia di ferro per adriz- 
zare le spranghe. 

Fig. 9 e fig. 9 ( . Elevazione e veduta di lato di ima lama di allontanamento 
per le congiunzioni delle spranghe. 

Fig. 10 e Fig. 10,. Risago dei falegnami di Alsacc: l'impugnatura di ferro gli 
serva di manico. 

Fig. Il, Fig. 1 1, e Fig. 1 1,. Pianta, veduta di lato, ed elevazione di una pa- 
rafila ( gabarì ) di ferro per la distanza dei cuscinetti. 

Fig. 12 e Fig. 12,. Elevazione e pianta di un martello per infilare le cavicchie. 

Fig. 13 e Fig. 13,. Elevazione e pianta di un martello per acconciare e 
sconciare. 

Fig. l i. Trivello. 



Serie D. — Tavola N“ 1. 

• •* 

Cambiamento di rie della strada ferrata da Parigi a Ver soglia 
(rito sinistra). (Scala di 1/20 ). 

Fig. 1 . Pianta del cambiamento di vie, quale è disposto in modo, che giammai 
la macchina, qualunque ne sia la posizione delle aguglie. possa sortire dalla car- 
reggiata. 

Esso si compone di quattro spranghe R. R', S. S', parafile due per due, aventi 
fra loro la distanza solita di 1 ”50 da un'asse all'altro, e fissate io cuscinetti di una 
Lvmck dfll'Atlakt». 3 
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forma particolare M. N. O. P. il di cui dettaglio è dato alia Tavola 3. Di due con- 
trospranghe I) e D', legale invariabilmente insieme coll aiuto di un'asta di ferro 
piatto E, e girante nei cuscinetti H, attorno ai perni b. che può ricevere orizon- 
talmente un movimento di va e vieni col mezzo di un'albero a manuella racchiuso in 
una gabbia, e che comunicando con esso mediante una leva F. gli permette di 
applicarsi ora contro la spranga S, ed ora contro la il . secondo che si vuol diri- 
gere il convoglio sia sulla carreggiata R R . sia su quella S S’. 

Fig. 2. Sezione del cambiamento di vie seguendo la linea A B della pianta. 

Fig. 3, Fig. 3, c Fig. 3 2 . Elevazione, sezione orizonlale. e veduta al di sopra 
della gabbia racchiudente l'albero a manuella. Essa ò concava, della forma di un 
mezzo cono tronco, e riceve nel suo asse un'albero a gomido di ferro m. che 
abbraccia la leva F. Quest'albero gira inferiormente in una ralla (crapaudine) </ e 
nella parte superiore in un cuscinetto di bronzo, mantenuto da una briglia di ferro r, 
attaccata con due cavicchie. Un manubrio n. (issato sull'altiero m. e foralo nella sua 
estremità da un bugo quadrato, destinato a ricevere la chiavetta a, il quale passa a 
traverso di una delle luci r> del disco superiore p che mantiene le controspran- 
ghe I). D'. in una delle due posizioni che eglino dcbtmno prendere. 

Fig. i. Elevazione e pianta della testa dell asta di attacco F. 

Fig. 5. Fig. 5[, Fig. 5, e Fig. 5 V Veduta di faccia, elevazione di lato e pianta 
dell'eccentrico pel cambiamento di vie della strada ferrala da I.iverpool a 
Manchester. 

Fig. 5 t . Dettaglio del collaro rettangolare, dell’ eccentrico che b stato abban- 
donalo per quello elitlico rappresentato nella Fig. 5,. 

Serie D. — Tavola N“ 2. 

Crociamento di rie della strada ferrata di 1 'ersaglia (riva sinistra). 

(Scala di 1/20). 

Fig. 1. Dettagli del crociamento di vie che si compone di un telaro for- 
mato di due guide di legno b. unite solidamente, col mezzo di cavicchie, a 
quattro traverse trasversali a. Queste portano li cuscinetti A. B. C. D. E., detti 
cuscinetti da crociamento di vie. nei quali si trovano fissate le quattro spran- 
ghe R. R'. R' . R'". paralelle due per due. come ancora delle controspranghe inser- 
vienti a diriggere li convogli. 

Peso. 

Fig. 2 e Fig. 2,. Sezione e pianta del cuscinetto E. 17 20 

Fig. 3 e Fig. 3 t . Sezione e pianta del cuscinetto C. 30 60 
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Serie D. — Tavola N" 3. 



Dettagli dei cuscinetti da crociamento e da cambiamelo di eie 
della strada ferrala di Ver taglia ( róvi sinistra ). ( Scala di 1/i ). 



Fig. 1 e Fig. 1 


Sezione e pianta del cuscinetto A. 


PMO. 

19 k. 


Fig. 2 e Fig. 2,. 


id. 


B. 


23 IO 


Fig. 3 e Fig. 3,. 


id. 


D. 


13 6 


Fig. 4 e Fig. 4,. 


id. 


H. 


15 10 


Fig. 5 e Fig. 5,. 


id. 


N. 


lfi 50 


Fig. fi e Fig. fi,. 


id. 


P 


21 80 



Serie I). — Tavola N“ 4. 



Cambiamenti di vie di S. Germano. (Scala di 1/20 e di 1/10). 

Fig. 1 e 2. Suzione trasversale e pianta del cambiamento di vie della strada 
ferrata di S. Germano. Esso non differisce da quello della strada ferrata di Versa- 
glia (riva sinistra ) rappresentato dalla serie D. tavola n° I, che per la lunghezza 
delle coutrospranghe , la disposizione del lelaro e le aste dell’ eccentrico che si 
può allungare o scurciare a volontà col mezzo della dopia vite F. 

Le stesse lettere indicano su questa tavola lo stesso oggetto che su quella n" I ■ 
Noi non ritorneremo sul giuoco di questo cambiamento di vie. 

Fig. 3 e Fig. 4. Fi anta e sezione trasversale dell'antico cambiamento di via 
della strada di S. Germano, abbandonalo per essere estremamente pericoloso, po- 
tendo li convogli sortire dalle ruotaje si per inattenzione, che per malvolenza per- 
chè le spranghe mobili ( aiguilles ) sono mal situate. ■( Vedi il testo ). 

Fig. 5. Dettaglio di un’albero a goroido. facente funzione di eccentrico nel cam- 
biamento di vie attuale. 

Fig. 6. Fig. ti, e Fig. fi 2 . Elevazione, pianta e veduta laterale del sostegno 
nel quale è racchiuso l’albero a gomido. 

Fig. 7 e Fig. 7,. Dettaglio dell’asta di attacco. 

Fig. 8. Fig. 8, e Fig. 8,. Elevazione, pianta e sezione dei sostegni e dell’albero 
a gomido col mezzo del quale si possono far muovere le spranghe mobili Fig. 3 
e Fig. 4. 

Fig. 9 e Fig. 9,. Dettaglio della doppia vite F. inserviente all’allungamento ed 
accurciamenlo delle aste d attacco. 
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Serie D. — Tavola N" 5. 



Cuscinetti da cambiamenti e crociamenti di vie di S. Germano. 

( Scala di 1/4). 

Fig. 1 e Fig. 1 Elevazione , e pianta del cuscinetto H, appartenente al cam- 
biamento di via rappresentato nella Fig. 2 e Fig. 3, serie Li. Tavola u" 4. 

Peso di questo cuscinetto 20 l, 7 1 . 

Fig. 2 e Fig. 2„ Fig. 3 e Fig. 3,. Fig. 4 e Fig. 4 t , Fig. 5 e Fig. 5„ Fig. ti 
e Fig. ti { . Sezioni dei cuscinetti da crociamento e da cambiamento di vie della 



strada di S. Germano. 

Peso del cuscinetto Fig. 2. 20 l 50 

Fig. 3. 21 00 

Fig. 4. 13 30 

Fig. 5. 14 59 

Fig. 6. 13 90 



Si vedano le tavole 2 e 3, serie 1), per meglio comprendere la posizione dei 
cuscinetti nei cambiamenti e crociamenti. 



Serie D. — Tavola N" 6. 

Cambiamento di rie di Stephenson. (Scala di 1/20 e di 1/10). 

Fig. I . Pianta del cambiamento di vie. 

Questo cambiamento di vie è composto di una spranga mobile R'' fissata in un 
cuscinetto H Q. che può girare attorno ad una cavicchia (Vedi il dettaglio Fig. 3 e 
Fig. 3, ). Questa spranga R ' legata da una verga di ferro K ad una leva P. girante 
attorno ad un asso (Fig. 4 e Fig. 4,), sul quale è fissata una inanuella dalla quale 
pende un peso, applicato contro la spranga che permette di passare dalla carreg- 
giata S S' su quella lt IF. 

La sprauga ò costantemente mantenuta in questa posizione dal contrapeso, 
poiché se un convoglio arriva sulla via S S la spranga mobile R' allontanata dalla 
sprauga S'. dal bordo delle ruote, riprende subito dopo il passaggio delle ruote la 
sua primitiva posizione. 11 convoglio arrivando nella direzione contraria passa uella 
via obbliqua, se la sprauga R" è applicata contro la spranga Si ovvero continua a 
camminare in linea retta se il motore della spranga mobile (aiguilleur) agendo 
sulla leva allontana la spranga II dalla spranga S', ma in qualunque caso egli 
non può sortire dalla via come con l’antico cambiamento di via di S. Germano. 
(Vedi il lesto). 
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Fig. 2 e Fig. 2,. Sezione e pianta del cuscinetto semplice B. 

Fig. 3 e Fig. 3,. Sezione e pianta del cuscinetto A H Q. 

Questo cuscinetto si compone di due parti ben distinte fuse nello stesso tempo 
cioè : cuscinetto A è una piastra di ferro fuso Q forala nel suo mezzo di un buco 
circolare nel quale entra un perno 6, attorno a cui gira un cuscinetto H. (issato 
con lui mediante una chiavetta e. La spranga mobile lt" è mantenuta nel cusci- 
netto col mezzo del perno d. 

Fig. 4 e Fig. 4,. Sezione trasversale e longitudinale dell' apparecchio M rac- 
chiudente il contrapeso N. 

Fig. 5. Sezione secondo il cuscinetto R" Fig. 1. 



Serie D. — Tavola. N° 7. 

Cambiamenti di vie della strada ferrata da Strasburgo a Bàie. 

(Scala di 1/20 e di 1/10). 

Fig. 1 . Pianta del cambiamento di vie. 

Il sistema adottato alla strada ferrata di Bàie è quasi simile a quello di Versa- 
glia (riva sinistra), rappresentato nella serie D, Tavola n“. 1 ; esso non differisce 
che per la disposizione dell' eccentrico, per quella dell'armatura di legname sulla 
quale sono fissate le spranghe, e per la forma dei cuscinetti. 

Delle traverse ordinarie di legno di quercia, non legale fra loro con guide, 
rimpiazzano il lelaro che abbiamo indicalo per la strada della riva sinistra, e che 
rende molto costoso lo stabilimento di un cambiamento di via. Dei cuscinetti H 
K I, posti simmetricamente da ogni lato, dei quali il dettaglio si da nella tavola 8 
serie D, permettono alle controspranghe I) di scorrere facilmente senza l'inter- 
mezzo delle guide nello stesso piano delle spranghe. 

Fig. I,. Sezione trasversale del cambiamento di vie seguendo la linea A B 
della pianta. 

Fig. 2 c Fig. 2,. Sezioue ed elevazione alla scala di 1/10 della gabbia che 
racchiude l'eccentrico, e che si può visitare aprendo la porla P, che è chiusa 
a chiave. 

Fig. 2, e Fig. 2,. Dettaglio alla scala di .1/10 della chiave, e della chiusura 
della porta P. 

Fig. 2 t . Sezione della gabbia T all'altezza dell'eccentrico. 

Fig. 2 S . Sezione della gabbia alla scala di 1/10 nella direzione della porta P. 

Fig. 3 e Fig. 3,. Pianta ed elevazione di una parte del crociamento di vie il 
di cui cuore e le controspranghe sono fissale con viti. 
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Seme D. • — Tavola N u 8. 

Cuscinetto del cambiamento di rie della strada ferrala da Strasburgo a Bàie. 

( Scala di 1/4 ). 

Fig. 1 c Fig. I,. Elevazione e pianta del cuscinetto H (vedi serie I), tavola 
n" 7 ), nel quale girano le controspranglie I) I). Peso 20 k 20. 

Fig. 2 e Fig. 2,. Elevazione e pianta del cuscinetto K. Peso 13*70. 

Fig. 3 e Fig. 3,. Elevazione e pianta del cuscinetto I. Peso 15 k 20. 

Fig. 4 e Fig. 4,. Sezione ed elevazione del cuscinetto L. Peso 13 l 70. 

Fig. 5 e Fig. 5,. Sezione c pianta del cuscinetto O. Peso I7 k 80. 

Fig. fi e Fig. fi,. Sezione e pianta del cuscinetto M. Peso 15 k 80. 

Serie D. — Tavola N° 9. 

Assieme dei cambiamenti di rie. ( Scala di 1/100 ). 

Fig. I. Assieme di un cambiamento di vie a due carreggiate, a spranghe mo- 
bili. della strada ferrala da Parigi a San Germano. 

Fig. 2. Assieme di un cambiamento di vie a tre carreggiate, delle strade belgie. 

Fig. 3. Assieme di un cambiamento di vie a due vie. a controspranghe mobili 
della strada ferrala di Yersaglia (riva sinistra). 

Serie D. — Tavola N° 10. 

Cambiamento di rie delle strade ferrate da Londra a Birmingham, 
e da Parigi a Orleans. (Scala di 1/20). 

Fig. I . Pianta del cambiamento di vie. 

Questo cambiamento di vie ha molla somiglianza con quello di San Germano , 
rappresentalo nella serie I). tavola n" 4, e come quello presenta l' inconveniente 
d'esporre un convoglio a cadere nella sabbia, si per inattenzione che per malvo- 
lenza. l'eccentrico non b ben situato.. 

Esso si compone di due doppie spranghe mobili D D', legate invariabilmente 
fra loro mediante l'asta di allontanamento E.' Le due spranghe di uno stesso siste- 
ma sono riunite dalle cavicchie e e, e fissate nei cuscinetti H mobili attorno alle 
cavicchie b. Col mezzo dell’eccentrico M. si possono mettere di fronte alle spranghe 
R" R" ora le spranghe D D. ed ora le spranghe D' D'. e far corrispondere per eon- 
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seguenza la carreggiala H R con quella R" R" ovvero questa con quella S S. Nella 
figura I, sembra che vi sia continuità fra le carreggiate R R e quella R' R". 

Fig. I ,. Sezione trasversale seguendo la linea A B della pianta. 

Il cuscinetto H. come si vede, differisce poco da quello dato in dettaglio serie D. 
tavola fi, fig. 3; come quello riposa su di una suola Q. fusa assieme al cuscinetto A 
nella quale passa una chiavarda che permette alle spranghe li e I) di descrivere 
attorno al punto b l’arco di circolo risultante dal loro cambiamento di posizione. 

Fig. 2 e Fig. 2,. Sezione e pianta, alla scala di 1/10. del cuscinetto A fuso 
assieme alla base Q. 

Fig. 3. Sezione della gabbia racchiudente l'eccentrico. 

Fig. 3,. Pianta dell'eccentrico , la parte superiore della gabbia essendo suppo- 
sta levata. 

Fig. t. Elevazione della gabbia d'eccentrico della strada ferrata d'Orlc?»s, 
ove si b adottato nel principio, il cambiamento di via della strada di Birmingham. 

Fig. 4,. Pianta del zoccolo. 

Fig. 4 S . Sezione della gabbia di ghisa. 

Fig. 4,. Pianta veduta di sopra- 

Serie D. — Tavola N" 1 1 . 

Cambiamento di rie per tre carreggiale delta strada feiTata bel già. 

( Scala di 120 ). 

Fig. 1. Pianta del cambiamento di vie, il di cui assieme si è dato alla fig. 2, 
serie I). tavola n" 9. 

Questo cambiamento di vie t> ancora una varietà di quello impiegato in origine 
alla strada ferrata di San Germano. Esso non ne differisce, che nelle spranghe mo- 
bili D D quali possono mettere la carreggiate R R successivamente in comunica- 
zione con tre carreggiate. Si è esposti, come col precedente, a delle disgrazie gravi, 
se le spranghe D D non vengono beo piazzate nel prolungamento della carreggiata 
sulla quale arriva un convoglio ovvero una matchina. 

Fig. 2 e Fig. 2,. Elevazione e pianta della gabbia racchiudente il manubrio 
che serve ad imprimere alle spranghe D D il movimento di va e vieni del quale 
hanno bisogno. 

Fig. 2„. Sezione della gabbia. 

Fig. 3. Pianta nelle differenti posizioni, dell'eccentrico che è stalo impiegato 
nel principio, al quale si è sostituita la manuella. 

Fig. 4. Pianta del cambiamento di rie a controspranghe mobili, impiegato nel 
Belgio, in caso di due vie. Il telajo sul quale scorrono le controspranghe è di ghisa. 




24 

Le controspranghe sono di ferro, ma le porzioni di spranghe che si trovano sul te- 
lerò sono fuse col telaro stesso. Esse aggettano al di sopra della superficie sulla 
quale scorrono le conlrospranghe. 

Fig. 4,. Elevazione dei telari di ghisa. 

Fig. 4,. Sezione trasversale dello stesso telaro. 

Fig. 5. Pianta del crociamento di ghisa 



Serie D. — Tavola N" 12. 

Diramazione delle strade ferrale di San Germano e di Ver soglia 
(riva destra). (Scala 0,005 e 0,05 per metro). 

Il cambiamento ed il crociamento di vie impiegato da M. Clapeyron alla dira- 
mazione delle strade di ferro di San Germano c Versaglia (riva destra), hanno 
questo di particolare, che tutte due sono mobili , e che uno non può essere spo- 
stato se l'altro non lo b. nello stesso tempo. Questa disposizione. ha per scopo 
di sopprimere l'interruzione delle spranghe quale nel crociamento che noi ab- 
biamo pubblicato precedentemente esiste sempre al punto di unione delle due 
carreggiate. 

Fig. 1 . Assieme della disposizione. Su di una guida E F. situata al di fuori della 
carreggiata, b fissalo, mediante piccoli sostegni, un'albero orizontale sul quale 
sono inzeppati in C C C" C" quattro eccentrici, e in D e D' due ruote coll'aiuto 
delle quali s'imprime il movimento alle parli mobili del cambiamento e del cro- 
ciamento. 

Fig. 2. Dettaglio delle agnglie del cambiamento di vie. 

Fig. 5. Dettaglio delle aguglie del crociamento M. 

Fig. 4. Ruota D'. 

Fig. 5. Ruota D. 

Fig. 6. Elevazione dell'albero orizontale al posto dell'eccentrico. P è uno dei 
piccoli sostegni nel quale esso è fissato: la sua veduta di faccia è data alla Fig. 7. 
Q è l'eccentrico la di cui veduta laterale è indicala Fig. 8. e il di cui coltaro che 
l'abbraccia è rappresentato dalla Fig. 9. O è un'aggetto che limita la rivoluzione 
delle ruote D e D'. 

Fig. Ite Fig. 11,. Dettaglio dell’attacco dell'aguglia alla sua asta motrice. 

Fig. 12. Testa dell'aguglia. 

Fig. 1 9. Catena che regola la lunghezza dell'asta fra le due aguglie. 

Fig. 14. Sezione del mozzo della ruota D formante una vieni o manicotto 
di unione. 



Digitized by Google 



Skrje D. — Tavoli N° 13. 



25 



A’hoto cambiamento di via della strada di Orleans, 
e crociamento della stessa strada. 

(Scala di 0,05 per metro - 1/20 e di 0,01 per metro - 1/100). 

Fig. I . Pianta dell'assieme del cambiamento di vie. 

Fig. 1 t . Sezione seguendo A B, Fig. 1. 

L'intagli sono stati soppressi sulla leva e sulle cerniere a Pine di rendere la fi- 
gura meno confusa. 

Fig. 1 j. Sezione seguendo P X Q, Fig. 1 . 

Fig. 1 s . Sezione seguendo C D. Fig. 1. rappresentante una delle zeppe che so- 
stengono l'aguglie, e gl' impediscono di piegare sotto la pressione laterale. 

Il giuoco di questo cambiamento di vie è analogo a quello del cambiamento di 
vie detto di Stephenson, rappresentato nella tavola D, ; . Vi é questa sola differenza 
che. in quest'ultimo cambiamento di vie, l'aguglia o punta fissa del cambiamento 
di vie di Stephenson è stato rimpiazzato in una punta mobile. 

Fig. 2. Assieme del crociamento di vie. 

Fig. 2,. Dettaglio del rincontro delle vie in A e B, Fig. 2. 

Fig. 2 2 . Dettaglio del crociamento in C e C,' Fig. 2. 

Serie D. — Tavola N" li. 

Cuscinetti del mioro cambiamento di rie della strada di Orleans. 

(Scala di l/i). 

Il primo di questi cuscinetti , quello che rappresentano le 5 prime figure dopo 
essere stato impiegato qualche tempo, b stato riconosciuto difettoso nella cavic- 
chia A, fig. 1 4 , che prendeva troppo giuoco, e per conseguenza, dava una mobilità 
dannosa a tutta l'aguglia, la di cui lesta si trovava presa al di sopra dall'altra ca- 
vicchia i fig. 1 4 . Quello che rappresentano le 5 seconde figure rimpiazza le prece- 
denti con avvantaggio. In questo l'aguglia, è meglio sostenuta nel senso verticale, 
e non ha che un movimento limitatissimo nel senso orizontale. 

Fig. 1, e Fig. 1j. Elevazione dell'antico cuscinetto. Esso è formalo di due 
parti distinte: luna grande, abe d, fig. 1 6 , che è fissala, ed entra fino in g, fig. 1 „ 1 2 
e 1 6 , in un intaglio fatto nell'armatura; e l'altra piccola, e f. della stessa 
Cg- 1 61 che riposa sulla gran parte con la quale essa non è congiunta che mediante 
il perno A, fig. 1 4 , ciò che gli permette di oscillare allorché si fa muovere l'aguglia, 
della quale essa riceve la testa (vedasi la sezione m n, Gg. 1 4 ; la spranga che 
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vi è rappresentata è la testa dell'aguglia ). Questa cavicchia A aitraversa adunque 
le due parti del cuscinetto e l'armatura di legno sotto la quale esso è chiaveltato. 

Fig. 1 Sezione in k I. 

Fig. 1 4 . Sezione in m n. 

Fig. 1 4 . Veduta al di sopra, o pianta. 

Questo cuscinetto pesa, cioè: la parte grande, 3-iO etlog. e la piccola, 91; in- 
sieme 431 et log. 

Fig. 2„ 2j. 2j e 2j. Elevazione del nuovo cuscinetto. La testa dell'aguglia è 
tenuta in a a. In questo luogo lo spazio è serrato, ma da ciascun lato esso si allarga: 
in esso si limita il movimento che deve fare la testa dell'aguglia allorché si 
cambia di posizione. 

Fig- 2 3- Sezione seguendo s I. 

Fig. 2 4 . Sezione seguendo q r. 

Fig. 2 t . Veduta al disopra. 

Questo cuscinetto pesa 116 ettog. meno del precedente; il suo peso è dun- 
que 315 ettog. 

Fig. 3,. Cuscinetto R . sezione segueudo o p della pianta. La spranga destra 
rappresenta laguglia. Così per le ligure 4. 

Fig. 3j. Pianta, o veduta al di sopra. 

Questo cuscinetto è posto su differenti punti della lunghezza dell'aguglia : si 
rimpiazza adesso col seguente, che offre all'aguglia un punto di appoggio in a a: 
questo pesa 1 1 6 ettog. 

Fig. 4,. Cuscinetto, sezione u e. 

Fig. f s . Veduta al di sopra: il suo peso è di 133 ettog. 

Serie I). — Tavola N° 15. 

Cuscinetti del crociamento di rie della strada di Orleans. 

(Scala di 1/L). 

Li crociamenti della strada di Orleans, che sono piè di cento, essendo tutti 
esattamente eguali, li cuscinetti sono allora fatti sotto uno stesso tipo che si 
riconosce alle lettere differenti. 

Primo cuscinetto del crociamento dopo il passaggio dell'aguglia: tipo A. peso 
216 ettog. 

Fig. I ,. Elevazione di questo cuscinetto. 

Fig. 1 5 . Veduta al disopra. 

Fig. 1 j. Sezione in a 6, con l'unione delle spranghe, e zeppe. 

Secondo cuscinetto, tipo B. di peso 249 ettog. 
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Fig. 2,. Elevazione. 

Fig. 2 : . Veduta al di sopra. 

Fig. 2 3 . Sezione in c d, con l'unione delle spranghe, e zeppe. 

Terzo cuscinetto; tipo C, peso 213 ettog. 

Fig. 3,. Elevazione. 

Fig. 3,. Veduta al disopra. 

Fig. 3 S . Sezione in e f. con l'unione delle spranghe e zeppe. 

Quarto cuscinetto: tipo D, peso 110 ettog. 

Fig. 4,. Elevazione. 

Fig. ij. Veduta al disopra. 

Fig. 4 3 . Sezione in g h , con l'unione delle spranghe e zeppe. 

Serie D. — Tavola X' j 16. 

Cuscinetto di cambiamento e crociamento di rie della strada di Orleans. 

(Scala di 1/4 e di 1/20). 

Fig. I,. Sezione seguendo X Y, Fig. 1 2 . di uno dei cuscinetti del cambiamento 
di vie. 

Fig. 1 2 . Pianta di questo cuscinetto. 

Questo cuscinetto, seguendo le sue differenti dimensioni, è distinto da tre let- 
tere K S T. Esso si colloca Ira la testa dell'agugiia e la sua punta ( vedi la ta- 
vola 1). 13 che rappresenta il cambiamento di vieX questi tre tipi differenti pesano 
cioè : K (in ettog. ) 160. S 150. T 141. 

Fig. 2,. Sezione in I J, Fig. 2 2 . 

Fig. 2 S . Pianta, o veduta al disopra. 

Questo cuscinetto è impiegato esclusivamente nelle voltate dei luoghi ove vi 
sono delle conlrospranghe; anche una delle due della Fig. 2, è la controspranga. 

Il peso di questi cuscinetti è di 168 ettog. 

Fig. 3 t . Elevazione di un cuscinetto di crociamento di vie ad angolo retto. 
Fig. 3 2 . Altra elevazione dello stesso cuscinetto con l'unione delle spranghe 
e zeppe. 

Fig. 3j. Sezione in C D, della pianta, Fig. 3. 

Fig. 3 4 . Sezione in A B. 

Fig. 3,. Pianta. 

Fig. 3 6 . Assieme del crociamento. 

Gettando alternativamente gli occhi sulla pianta. Fig. 3 S e sull'assieme Fig. 3 G , 
si vedrà in qual maniera le spranghe vi sono unite. Le spranghe a e a', Fig. 3 # , non 
sono interrotte, ma solamente intagliale nella loro parte supcriore per lasciare il 
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passaggio alli bordi delle ruote che passano sulle spranghe bar (vedi la sezione C D, 
Fig. 3j): esse lo sono egualmente nella loro parte inferiore: il risalto che riceve 
questo intaglio impedisce il movimento orizontale prodotto dal passaggio dei con- 
vogli. Le altre spranghe b b' e b" rea c", sono interrotte e fissate con cunei o 
zeppe ( vedi la Fig. 3 4 e la pianta dellassieme ). 

Serie D. — Tavola N" 17. 

Cambiamento di rie inserviente a tre me. 

(Scala di 0,05 per metro - 1/20). 

Fig. 1 . Pianta generale del cambiamento di vie. 

Fig. 2. Pianta della gabbia S, contenente le aste che servono a manovrare le 
aguglie. questa gabbia è scoperta in modo da lasciar vedere l interno. 

Fig. 3. Sezione della gabbia S. pel piano A B. 

Fig. 4. Sezione seguendo il piano C I) con projezione del contropeso P. 

Fig. 5. Sezione seguendo il piano C I) con projezione del contrapeso P . 

Fig. ft. Sezione seguendo C I) della leva con i chiavelli (cames). 

Fig. ti,. Pianta dei chiavelli. 

Le aguglie trovandosi collocate come indica la fig. 1 , arrivando li convogli 
per la carreggiata N V,' s' impegnano necessariamente nella via intermedia M M . 

Questa è la loro posizione normale alla quale li conlrapesi P e P' le riportano 
sempre quando l aguglia non agisce sulla leva. Questa leva h allora verticale. 

L'agugliere abbassando la leva dal lato della carreggiata, il chiavello (carne) c', 
fig. 2. solleva la barra all'estremità della quale si trova il contropeso P'. Le aste 
(tringles) l" e t." come si comprenderà facilmente riportandosi alla Fig. 5, 

sono tirale nella direzione A A e le aguglie A e A' vengano ad applicare la pres- 

sione contro laguglia B. fig. 1 o 5, e la controspranga R. La seconda contro lagu- 
glia B'. È allora che li convogli passano sulla carreggiata N N'. 

Se in luogo di abbassare la leva dal Iato della carreggiala, l'agugliere la tira 
dal lato opposto, allora agisce il chiavello (carne) r, sollevando la barra terminata 
dal contropeso P. Le aste ( tringles ) t e l' sono spinte ( vedi Fig. i ) nella dire- 
zione B A. l aguglia B' va ad appoggiarsi contro faguglia A' e la contro spran- 
ga R' R'. faguglia B contro faguglia A: ed allora la terza carreggiata V e V 
è posta fuori di servizio. 
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Piattaforma girante di ghisa della strada ferrata di Yersagìia ( riva destra), 
impiegata egualmente su quella di Yersagìia (riva sinistra). 

(Scala di Di ). 

Fig. 1 . Pianta della piattaforma girante, veduta metà al disopra e metà al disotto. 

Fig. 2. Sezione verticale della piattaforma nella linea A B della pianta. 

a Cavicchie rileganti il cuscinetto della ralla (crapaudine) al piatto superiore 
della piattaforma girante e destinati a regolare la ripartizione del carico fra il 
perno e le ruotelle ( galets ). 

Fig. 3. Pianta di una porzione della copertura la di cui parte media, sulla quale 
possono cadere dei pezzi di coke, è rivestita di un foglio di lastra di ferro. 

M Foro da ove l'uomo può ingrassare, nettare e visitare T interno della 
piattaforma. 

L Leva di arresto da incastrarsi nei cuscinetti corrispondenti per mantenere 
la piattaforma nella direzione della carreggiata nella quale deve condurre. 

Fig. 4. Dettaglio del modo di unione delle ruotelle (galets) con le corone che 
mantengono il loro scostamento. 

Fig. 5. Dettaglio di una delle ruotelle (galets). 

Fig 6. Pianta del circolo di ghisa sul quale girano le ruotelle (galets). 

Fig. 7. Sezione in lungo d una porzione della spranga II R e del lato sul quale 
è incav icchiata. 

Fig. 8. Sezione della piattaforma, seguendo la linea E F della pianta. 

Fig. 9 e Fig. 10. Sezione seguendo le nervature, o costole che sostengono le 
spranghe. 

Fig. 1 1. Pianta del sostegno nel quale è fissato il perno P di ferro malleato, 
attorno al quale si muove la platea superiore della piattaforma girante. 

Fig. 1 2. Dettaglio della leva di fermo. 

Serie E. — Tavola N” 2. 

Piattaforma girante di legno della strada ferrata di Yersagìia (riva sinistra), 
impiegala al servizio dei vagone per mercanzie. (Scala di 1/4 e 1/10). 

Fig. 1 . Pianta della piattaforma girante, in cui una metà A è veduta al disopra, 
e l'altra metà B fr veduta al disotto. 

Fig. 2. Pianta del telaro inferiore, portante il circolo di ferro sul quale girano 
le ruotelle. 
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Fig. 3. Sezione verticale della piattaforma, fatta seguendo le linee A B delle 
piante Fig. 1 e Fig. 2. 

Fig. 4. Dettaglio del perno P, di ferro mallealo, girante su di un cuscinetto di 
bronzo, in una ralla ( crapaudine ) di ferro fuso C. 

Fig. 5 e Fig. 5,. Sezione e pianta della ralla. 

Fig. 6. Piastra di ghisa F, contro la quale viene ad applicarsi il perno P. 

Fgi. 7 e Fig. 7,. Sezione c veduta di faccia di una delle ruotelle di ghisa. 

Fig. 8, Fig. 8, e Fig. 8 S . Elevazione, pianta e sezione trasversale di una delle 
staffe di ghisa che guidano le ruotelle (galels). 

Fig. 9. Fig. 9, e Fig. 9j. Dettagli dell'unione dei pezzi di legno M, N, L 
e M\ N', L' della pianta, Fig. 1, veduta al disotto. 

aa bb Fig. 1 . Spranghe di ferro mezzo piatto, invitate sulla copertura di tavole 
della piattaforma girante, inservienti a diriggere il wagon che deve cambiare di 
direzione. 

dd Crociate di ferro, formanti piani inclinati, destinati, sostenendo li bordi 
della ruota, ad impedirgli di ricevere uno scuotimento all' interruzione delle 
spranghe. 

//Cavicchie di ferro inservienti a consolidare le unioni dei legni fra loro. 

gg Unione a mezzo legno. 

hh Unione a maschio e femmina. 

Serie E. — Tavola N" 3. 

Piattaforma girante di ghisa della strada ferrata da Ijtndra a Bristol. 

(Scala di 1/4 e di 1/10). 

Fig. 1 e Fig. 2. Pianta, veduta al di sotto e sezione della piattaforma girante. 

Fig 3 e Fig. 3,. Pianta e sezione della ralla di ghisa. 

Fig. 4 e Fig. 4,. Elevazione e pianta del perno di ferro malleato. 

Fig. 5, Fig. 6 e Fig. 7. Sezione della piattaforma, seguendo le linee A B, 
C D, E F della pianta. 

Fig. 8. Sezione del circolo sul quale girano le ruotelle. 

Fig. 9. Sezione del cerchio che contorna la corona della fossa. 

Fig. 10 e Fig. 10,. Veduta di faccia, e sezione di una delle ruotelle di ghisa. 

Fig. 1 1 e Fig. 1 l t . Elevazione e sezione del cappelletto inserviente ad ingras- 
sare la piattaforma girante. 

Fig. 13. Pianta del cerchio di ferro che ritiene gli assi delle ruotelle. 

Fig. 13,. Sezione trasversale dell'asse di una ruotella e del cerchio di 
ferro. 
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Fig. 1 2. Sezione di una parte della piattaforma ad una scala doppia di quella 
dell'assieme. 

Le tavole sono fissate sulla ghisa col mezzo di cavicchie di 0.013 di diametro: 
li buchi di queste cavicchie sono forati a freddo: le loro teste sono a goccie di 
sego, le tavole sono a canale, e nei canali si sono poste delle zuppe di ferro. 
Esse hanno 0 m 55 di grossezza, e sono mantenute da un cerchio di ferro e da una 
corona di ghisa, come f indica la figura. 

Il legno è catramato. Le piatteforme di ghisa sono sollevate e rimosse col 
mezzo dei tirafondi composti di un'anello e di una stanga rotonda terminata 
da un pano di vite. I tirafondi, introdotti nel foro della piattaforma, s'invitano 
alla loro estremità nelle madreviti sulle quali posa la piattaforma allorché si sol- 
leva. Le spranghe sono fissate sul pavimento con delle cavicchie che attraversano 
il legno e la ghisa. 

Serie E. ■ — Tavola N" 4. 

Piattaforma girante di ghisa della strada [errata da Parigi a Orleans. 

(Scale di 1/4 e di 1/10). 

Fig. 1. Pianta della piattaforma veduta al di sopra. 

Fig. 2. Sezione trasversale della piattaforma girante seguendo la linea A B 
della pianta. Fig. 1 . 

In questa piattaforma, come nella precedente, le ruolelle sono fisse, e sono nel 
numero di otto. La platea superiore gira col perno nella ralla, ed a questo effetto è 
rilegata da due chiavette ed una controchiavetta col mozzo che si h fatto venire 
alla ghisa. 

Le spranghe che si vedono sulla piattaforma sono di ghisa in luogo di essere 
di ferro, come a quella della Tavola 1, serie E. 

Fig. 3. Pianta e veduta di sotto del disco mobile superiore. 

Fig. 4 e Fig. 5. Sezione e pianta del disco fisso inferiore. 

Fig. 6. Sezione a 1/10 del disco superiore, seguendo la linea E F della pianta 
Fig. 3. 

Fig. 7. Dettaglio a 1/10 della parte della platea superiore che riposa sulle 
ruolelle. 

Fig. 8 e Fig. 8,. Sezione e veduta di (accia di una delle ruotelle. 

Fig. 9. Sezione a 1/10 del disco superiore seguendo la linea G H della 
pianta Fig. 3. 

Fig. 10 e Fig. 10,. Sezione longitudinale e trasversale della platea superiore, 
passando per la ralla ed il perno. 
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Serie E. — Tàvola N" 5. 

Piattaforma girante di ghisa della strada ferrala da Parigi a S. Germano. 

( Scala di 1/4 ). 

Fig. I . Sezione trasversale della piattaforma girante seguendo la linea A B 
della pianta. 

Fig. 2. Pianta della piattaforma girante, veduta al di sopra, con disposizione 
delle quattro carreggiate, alle quali essa fa capo. 

Questa piattaforma differisce intieramente da quella rappresentata serie E, Ta- 
vola n° 1 . Essa è composta di una codetta di ghisa, fusa di un solo pezzo, assestata 
solidamente su di un masso di muro e presentante nella sua faccia inferiore sei 
crociate, sulle quali si sono praticate delle parti saglienti terminale in forma di for- 
chette. destinate a ricevere i perni delle ruotelle, alle quali esse servono ancora 
da cuscinetti. La platea superiore della piattaforma riposa sulle ruotelle mediante 
un bordo sagliente leggermente conico, praticato a questo effetto, e può girare at- 
torno al perno di ferro che attraversa la codetta di ghisa. Questo presenta alla sua 
circonferenza superiore quattro tacche situate alle estremità dei due diametri per- 
pendicolari della platea. Delle piccole leve di ferro fissate a cerniera sulla platea 
mobile, incastrandosi in queste tacche, la mantengono fissa nelle differenti posizioni 
che gli si fanno prendere. 

Fig. 3. Pianta , veduta al di sopra della platea fissa portante le sei ruotelle. 

Fig. 3,. Sezione verticale della stessa platea, seguendo la linea E F della pian- 
ta, che dà la disposizione delle ruotelle aggiustale nei loro cuscinetti. 

Fig. i. Pianta veduta al disotto della platea mobile. 

Fig. 4,. Sezione della platea mobile seguendo una linea perpendicolare alle 
linee A B, passante pel centro. 

Serie E. — Tavola N'' 6. 

I 

Piattaforma girante di ghisa della strada ferrata da Strasburgo a Bàie. 

(Scala di 1/4). 

Fig. 1 . Pianta della piattaforma girante, una metà al di sopra, l'altra al di sotto. 

Fig. 2. Sezione della piattaforma seguendo la linea tratteggiata A B C della pianta. 

Fig. 3. Pianta di un telajo di legno riposante su di un muramento in pietre, 
destinate a prevenire gli efietti dell’avvallamento. 

Fig. 4. Dettaglio dell'unione delle ruotelle che sono nel numero di otto, con la 
ralla del perno. 
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Fondazione, sopra a passoni, di una piattaforma girante di ghisa 
della strada ferrata da Strasburgo a Bilie. 

(Scala di 1/1). 

Fig. 1. Pianta delle fondazioni. 

Fig. 2. Sezione trasversale delle fondazioni, e della piattaforma, seguendo 
A B, Fig. 1. 

Oneste fondazioni si compongono di quadri di legno soprapposti: il primo (C 
C I) D ) ( E E F F ) di forma rettangolare ed avente i lati uniti mezzo a 
mezzo, è sostenuto da otto passoni a. Il secondo (G H I K), di dimensioni più 
grandi, sostenuto da quattro passoni b. porta il tclaro di legno sul quale è fissata 
la ralla, ed il cerchio di ferro sul quale scorrono i ruolini. Onesto telajo poco 
differisce da quello rappresentato in dettaglio, serie E. tavola 6, Fig. .3. Final- 
mente il poligono successivo che forma il circuito della fossa si appoggia anch’esso 
sul quadro G H I K. 

Col mezzo di queste fondazioni, la piattaforma girante è perfettamente as- 
sicurata. 



Serie E. — Tavola N“ 8. 

Piattaforma girante di ghisa della strada da Londra a Birmingham. 

( Scala di 1/1 e di 1/10 ). 

Fig. 1 . Pianta della piattaforma girante, della quale una metà è veduta al di 
sopra, e l'altra lo è all'altezza delli rootini. 

Fig. 2. Sezione trasversale della piattaforma seguendo la linea a c della pianta. 

Questa piattaforma è impiegata a Birmingham nella rimessa poligona delle 
macchine. 

Essa si compone di quattro parli distinte: 1° di una codetta di ghisa A A. fusa 
in due pezzi, quale riposa sulle fondazioni di muro, avente per altezza quella della 
fossa, e portante il cerchio sul quale scorrono li ruolini; 2° di una crociera a quat- 
tro bracci B B. le di cui estremili! vengono ad abbracciare al disotto la codetta di 
ghisa, ed al centro del quale è fissala la ralla: 3" dell'assieme di otto ruotelle coni- 
che. mantenute fra due cerchi di ferro; 4" in line dalla piattaforma stessa sulla 
(piale sono fissate perpendicolarmente fra loro le spranghe di ferro che servono a 
mettere la piattaforma in comunicazione con le differenti carreggiate. 

Fig. 3 e Fig. 3,. Elevazione e sezione alla scala di 1/10 di una delle ruotelle. 

Indice dell'Atlante. 5 






Digitized by Google 




34 

Fig. 4. Sezione alla scala di t/10 della piattaforma, seguendo la linea c d 
della pianta. 

Fig. 5. Veduta al di sopra di una piattaforma girante di ghisa della stessa 
strada, ma di un diametro di solamente: la codetta di ghisa è per tal ragione 
colata di un solo pezzo. 

Fig. 6. Sezione della piattaforma seguendo la linea e f della pianta. 

Fig. 7. Elevazione e sezione alla scala di 1/10 di una delle ruolelle. 

Serie E. — Tavola N“ 9. 

Fondazione di una piattaforma girante. 

( Scala di 1/4 ). 

Questa piattaforma girante è stabilita alla strada ferrata di Versaglia) riva si- 
nistra.) al centro di una rimessa poligona. Li bordi della fossa sono sostenuti da 
un muro, sormontato da due ripiani composti ciascuno di due segmenti di 
legno C, C. 

Le spranghe delle dodici carreggiate stabilite pel servizio della rotonda lungo li 
fo.ssi H delle locomotive su delle guide di legno, si diriggono verso il centro, come 
indica la ligura: dei pezzi di crociamento di legno e ferro F. F. legano queste car- 
reggiate con la piattaforma. L'acqua che cade in questa fossa, si scola mediante 
i condotti li in un canale A, che esiste attorno alla fossa, e sgorga da un condotto 
speciale in un pozzo perduto o pozzarda esistente fuori della rimessa. Un condotto D 
stabilisce la comunicazione fra la fossa della piattaforma ed il canale circondante A. 

La Fig. 1 è una sezione trasversale della fossa. 

La Fig. 2 una pianta. 

La Fig. 3 una sezione longitudinale seguendo un pezzo di crociamento F. 

La Fig. 3, la pianta di questo pezzo. 

La Fig. 3, una sezione trasversale seguendo a b. 

Serie E. — Tavola N" 10. 

Piatteforme giranti di legno a Mancatile ed a Vienna ( Austria ). 

( Scala di 1/4 ). 

Fig. 1 . Pianta della piattaforma di Newcastle. Questa piattaforma è stabilita 
nella strada di North-Shields. 

Fig. 1 ,. Sezione trasversale della stessa pianta, con projezione verticale delle 
ruotelle. 
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Fig. 2. Pinola di uoa piattaforma della strada della Nordbahn stabilita a Vien- 
ila, in Austria. 

La leva E H si trova nella posizione indicata in linee piene allorché si vuol 
far girare la piattaforma. Quando al contrario si vuol fissarla nella sua posizione, 
si pongono le leve nella direzione indicata in linee tratteggiate. Le spranghe della 
piattaforma s'appoggiano allora contro la sua estremità, e la piattaforma non 
può per conseguenza spostarsi. 

Fig. 2,. Sezione trasversale della stessa piattaforma, e projezione verticale 
delle ruotelle. 

Serie E. ■ — Tavola N" II. 

Piatteforme giranti di ghisa, delle strade del Gard e di Lieerpoot. 

(Scala di 1/10 e di 1/4). 

Fig. 1 . Pianta della piattaforma della strada del Gard. 

Fig. I ,. Sezione della stessa piattaforma. 

Fig. 1 Sezione ad una grande scala del perno. 

Fig. 2. Veduta al di sotto di una piattaforma della strada di Liverpool. 

Fig. 2,. Sezione del circuito esteriore di questa piattaforma. 

Fig. 2, e Fig. 2 y Sezione di uno dei raggi alle due estremità. 

Serie E. — Tavola N° 12. 

Piattaforma girante belgia per locomotive e tender. 

(Scala di 1/50 e di 1/10). 

Fig. 1 . Sezione orizontale della piattaforma. 

Fig. 2. Sezione verticale per l'asse e projezione delle differenti parti della 
piattaforma. La platea mobile propriamente detta di questo apparecchio, non è 
altro che un disco formato di forti tavole di legno A. fermale su di un telajo 
di ghisa composto di quattro pezzi principali B e C solidamente uniti, e fortemente 
mantenuti nel loro paratellismo per mezzo di traverse egualmente di ghisa, e me- 
diante cavicchie. Le spranghe sono fissate al tavolato mediante viti, al di sopra 
dei pezzi B. 

Fra li grandi pezzi, o travi B e C sono incavicchiate varie traverse di ghisa di- 
sposte paralellamente due a due, per ricevere le ruotelle li di cui assi girano in 
cuscinetti fusi con essi. Questi assi sono diserro, voltati in ogni estremità a 98 
millimetri per formare orecchione (tourillon); essi sono fìssati nel centro delle 
ruotelle mediante una chiave, come si può vedere nei dettagli. 
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Le ruotellc sodo prossimissime alle due grandi travi interne B ed inegual- 
mente distanti fra loro, al contrario della disposizione che gli si da ordinariamente 
nelle piccole platee che non ricevono se non una macchina e portano quattro spran- 
ghe. In queste piatteforme l'approssimainento delle ruotelle delle spranghe ha per 
line di sorreggere più direttamente il carico. 

Le ruotelle girano su di una strada circolare di ghisa, sostenuta da un quadro 
ottangolare di legno incastrato nel muramento delle fondazioni. 

Il movimento è dato alla piattaforma col mezzo di una manuella incastrata sul- 
l"all>ero di un rocchetto, come l'indica sufficientemente la pianta Fig. 1 ed i det- 
tagli Fig. 3, Fig. f e Fig. 5. 

Fig. 3. Elevazione della traversa che porta il piccolo rocchetto e riceve l'orec- 
chione dell'asse delle ruote dentate e del ruotino motore. Le circonferenze pri- 
mitive degl'ingranaggi sono segnate su questa figura con linee tratteggiale. 

Fig. i. Sezione trasversale del rocchetto dell'ingranaggio conico, e delle tra- 
verse che portano gli assi. 

Fig. 5. Veduta di faccia della ruota dentata portata sull'asse del ruotino, veduta 
di questo ruotino e della piccola ruota dentala con la quale essa s'ingrana. 

Fig. 6 e Fig. 6,. Sezione verticale ed orizontale di un ruotino. La posizione 
del ruotino può essere, come si vede, fìssala col mezzo di una vile sporgente, che 
si appoggia su di una delle estremità dell'albero. 

Fig. 7. Pianta della ralla nella quale gira il perno. 

Fig. S. Sezione verticale della traversa del centro E portante il perno. 

Seme E. — Tavola N* 13. , 

Passaggi di livello, e Barriere. 

(Scala di 0,05 per metro - 1/20 e di 0,01 per metro - 1/100). 

Fig. 1 e Fig. 1,. Passaggio di livello con sentiere selciato e doppie contro- 
spranghe di legno, foderate di ferro. 

Fig. 2 e Fig. 2,. Passaggio di livello con sentiere tavolato e doppia contro- 
spranga in legno e ferro. 

Fig. 3. Passaggio di livello con sentiere selciato, e doppia conlrospranga 
di Terrò. 

Fig. i. Passaggio di livello con sentiero selciato e controspranga semplice 
di ferro. 

Fig. 5, Fig. 9, Fig. 10 e Fig. 1 1. Piccole barriere a una sola partita. 

Fig. 6. Barriera a due partite della strada da Londra a Birmingham. 
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Le colonne di legno debbono essere solidamente fissate al suolo, come Fig. 1 3, 
col mezzo di soda e potente muratura, ed ogni partita solidamente attaccata alla 
colonna, a fine che non si pieghi allorché il pubblico si appoggia al di sopra. 

Fig. 7. Barriere di ferro con pilastri di pietra della strada da Bàie a 
Strasburgo. 

Fig. 8. Altre barriere a due partite della strada da Londra a Birmingham. 

Fig. 12. Gran barriera a due partite impiegata sulla stratta di Versaglia (riva 
sinistra). 

Fig. 13. Barriera a due partite di più piccola apperlura. 

Fig. 1 4. Altro sistema di barriere. 

Fig. 1 5. Barriera a liscio, delle strade alemanne. 

Fig. 16. Chiudenda della strada da Strasburgo a Bàie. 

Serie E. — Tavola N" l i. 

Piatteforme giranti. e urlatori delle strade ferrale di Versaglia, 
rim destra e rim sinistra. 

(Scala di 0,02 per metro e 0,05 - 1/50, e 1/20. 

• 

Fig. 1. Assieme delle piatteforme giranti ed urlatori, all'estremità della sta- 
zione della strada ferrala da Versaglia (riva sinistra) a Parigi. (Vedi la tavola i, 
serie K ). 

Fig. 1 ,. Pianta delle piatteforme giranti, marciapiedi, e muri di sostruzione al 
livello delle fondazioni. 

P. P. Giro di muro incavato, con nucleo di muro, sul quale sono stabilite le 
piatteforme giranti, circa 7 metri al di sopra del suolo. 

O O, O. Massi di muro per sostenere il marciapiede. 

M M. Muro di sostruzione del riporto sul quale è stabilita la strada ferrata. 

N. N. Muro di sostruzione facente parte del fabbricato della sala di aspettilo. 

Fig. lj. Sezione seguendo A B, Fig. 1,. 

Fig. 1 3 . Sezione seguendo C D, Fig. 1,. 

Fig. 1 4 . Sezione seguendo E F, Fig. 1 ,. 

Fig. 2. Pianta dell'assieme delle piatteforme giranti della strada ferrata di Ver- 
saglia ( riva destra ). 

Fig. 2 ( . Sezione di queste piatteforme. 

Fig. 3 e Fig. 3 t . Piatteforme giranti ed urlatori a Versaglia, strada di Versa- 
glia (riva destra). 

Fig. 4, Fig. 4, e Fig. 4 S . Dettagli degli urlatori. 
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Serie E. — Tavola N" 15. 



Piattaforma girante per locomotive e tender , della gran rimesta di Derby. 

(Scala di 1/50 e l/i). 

Fig. 1 . Pianta di questa piattaforma. 

Essa riposa su due cerchi di ferro, o strade circolari, c e r stabiliti al fondo 
della fossa. 

Sul primo cerchio rotolano dei ruolini mobili che sostengono un'altro cerchio 
di ferro dello stesso diametro e della stessa larghezza del cerchio c, su questo cer- 
chio sono fissate due guide di legno p e p rilegate da traverse di ghisa l. L’estre- 
mità di queste guide che portauo la carreggiata, riposano col mezzo di aggiunte 
di ghisa sulli assi dei quattro ruolini g g g" e g“\ e questi ruolini riposano sul 
gran cerchio c e'. 

Si può adunque considerare la grande piattaforma di Derby come una piatta- 
forma di piccolo diametro, della quale siansi prolungate le spranghe. 

Per metterla in movimento, un'uomo, col mezzo del manubrio indicato in g ", 
fa girare il ruotino g" quale per la sua reazione sulle spranghe circolari c c fa gi- 
rare nello stesso tempo la piattaforma. Le altre ruotelle ne seguono il movimento. 

Fig. 2. Sezione per un piano verticale condotto seguendo il diametro A B e 
projezione delle ruotelle, spranghe, ec. , su tale piano. 

Fig. 3. Veduta di lato della ruolclla direttrice g" e delle ruote d'ingranaggio 
che servono a farla girare su di un piano perpendicolare alla carreggiata p p. 

F'ig. 4. Velluta di tal ruota d'ingranaggio su di un piano perpendicolare al 
precedente. 

Fig. 5. Veduta di lato di una ruotella g. 

Fig. 6. Veduta di questa ruotella su di un'altro piano. 

Serie E. — Tavola N“ 16. 

Piattaforma girante per locomotive e tender impiegata in Alemagna. 

( Scala di 1/50 per le Fig. 1 e 2 e di 1/4 per le altre). 

Fig. 1. Pianta di questa piattaforma: essa si compone di un mozzo di ghisa 
sul quale sono cavicchiati li bracci che sostengono le spranghe a a, come li 
bracci intermedii b b. rileganti la corona c c al mozzo. Tutta la superfice com- 
presa fra le carreggiate ò di ghisa , a fine che non sia alterata dalle particelle di 
coke infiammalo che cadono dal focolare della macchina; il resto della platea è 
ricoperto di legno. 
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La parte d è una corona ad ingranaggio fisso. 

Le ruotelle g g sono fissate alii bracci della piattaforma col mezzo dei sostegni 
a cuscinetti A A, ed alla porzione anulare f f, che rilega altresì li bracci fra loro 
mediante i sostegni A' A'. 

W 2 - Sezione fatta seguendo il braccio intermedio b\ e pel mezzo di una 
delle carreggiate. 

A. Mozzo di ghisa. 

B. Perno rilegato al mozzo col mezzo di quattro cavicchie. 

C. Zoccolo di ghisa nel quale si pone la ralla di acciaro. Esso è rilegalo alle 
fondamenta nel modo come l'indica la figura. 

m m. Nervatura che mantiene l'allontanamento dei bracci che sostengono le 
spranghe. 

1 1. Spranga circolare, esistente su lutto il giro della codetta. 

La piattaforma si manovra nel modo seguente: coll' aiuto dellì manubrj p e q 
dell'apparecchio R. si trasmette il movimento agl' ingranaggi a, fi fi. 7 , che sono 
riuniti per mezzo di traverse di ghisa alla piattaforma stessa: 1 " ingranaggio 7 . al 
contatto della corona dentala d , che h fissa, produce evidentemente il movimento 
della piattaforma. 

Fig. 3,. Veduta di faccia ed unione di un ruotino al braccio deMa corona. 

Fig. 3 S . Veduta di lato di questo ruolino. 

Fig. 4, e F’ig. i 2 . Veduta di faccia e di lato della disposizione dei manubrj, 
e degl'ingranaggi che servono a manovrare la piattaforma. 

Serie E. — Tavoli N° 17. 

Nuore piallefomte giranti impiegale sulle strade inglesi. 

( Scala di 0,02 - ( 1/50 ) per la Fig. 3, e di 0,03 - ( 3/100) per le altre ). 

Fig. 1. Sezione fatta per l'asse della piattaforma, che è composta di una co- 
lonna fissa A, terminata nella parte inferiore da dei piedi A' A incastrati nel mas- 
so di smalto F F. All'awiiuppo B B. mobile sulla colonna, è rilegala la piatta- 
forma C C. 1 bracci I) I), nello stesso tempo che riportano verso la base della co- 
lonna il peso di cui la piattaforma A caricata, ne assicurano ancora la rigidità. La 
ralla a palletta e la parte anulare o, collocata fra l'inviluppo B e la colonna A, 
hanno per fine di facilitare il movimento della piattaforma C C, la di cui parte in- 
feriore è munita di una nervatura circolare che riposa sulle ruotelle collocate alla 
periferia della codetta. 

E. Corona di ghisa, che serve di rivestimento alla codetta: essa è cavicchiata 
su dei pezzi di legno riposanti direttamente sul masso di muro. 
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Fig. 2. Ij tavola di questa piattaforma, colala io (lue parli, è riunita seguendo 
uno stesso diametro. 

La sezione rappresentala da questa figura è fatta seguendo due raggi passanti, 
uno pel mezzo della carreggiata C, e l'altro pel piano di contatto dei due seg- 
menti C\ 

Essa ù composta egualmente di una colonna fìssa A. la di cui parie inferiore, 
conica scampanatissima, serve di punto di appoggio ai bracci A .V, che rilegano e 
consolidano il rivestimento circolare E E. 1 bracci D 1). incavicchiati alla tavola 
ed all'inviluppo B 11 rendono solidaria tutta la [sarte mobile della piattaforma. I dis- 
chi o ori ri facilitano il movimento ed impediscono ogni oscillazione, cosa che ha 
permesso di sopprimere le ruotelle collocate alla periferia della codetta: questa 
piattaforma non s' impiega che per manovrare le vetture il di cui peso è molto 
inferiore a quello delle macchine o dei tender. 

Fig. 3. Grande piattaforma per macchina e tender. La sua costruzione non 
differisce da quella della Fig. 1 che per l'addizione dei bracci I> 1)'. che sono ne- 
cessarj per la grande dimensione della piattaforma, e per l'impiego delle ruotelle 
orizontali gy, collocate nella parte inferiore della colonna per trasformare in attrito 
di mutamento l'attrito di strisciamento, che sarebbe stato considerabile se si fosse 
interposto un disco metallico come precedentemente. 

Fig. 4,. Sezione fatta per l'asse della piattaforma seguendo uno stesso diame- 
tro. La tavola C C riposa su di un disco orizontale B B.' che forma la parte su- 
periore della colonna mobile B. 

L'inviluppo A A è fisso e rilegato, col mezzo dei tiranti I /, ai bracci A' A' che 
sostengono il rivestimento circolare E: i tiranti a dado t' t servono a fissare inva- 
riabilmente la posizione verticale della colonna. 

La scaltola I), racchiudente la ralla, riporta, col mezzo delle staffe fisse in c da 
ogni lato del bilanciere X, tutto il peso della piattaforma che l'aggrava sull'invi- 
luppo fisso A. rilegato al bilanciere X pel centro di oscillazione o. 

Fig. 4j. Se si solleva la leva L. il bilanciere oscillante attorno al punto o farà 
descrivere al punto r uu piccolo arco di circolo avente per raggio o ci la colonna 
B B sarà sollevata dalla sua base, e la piattaforma cosi spostata del contatto dei 
punti a a della parte fissa A' A', girerà, benché carica, con la più grande facilità. 

Fig. 5. La disposizione di questa piattaforma h quasi in tutto simile a quella 
che abbiamo descritta Fig. 4, e Fig. 4 S . con la differenza, che. essendo addetta al 
solo servizio delle vetture a viaggiatori o da mercanzie, e non dovendo essere 
caricata per conseguenza che di un peso assai piccolo, comparativamente alle piat- 
teforme per macchine, si è potuto sopprimere intieramente il bilanciere, e non fare 
riposare la tavola C C sull' estremità dei bracci A' A'. Degli uncini s .« servono a 
mantenere la piattaforma nella posizione conveniente al servizio. 
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Piatteforme giranti inservienti ancora a pesare 
il carico delle vetture. 

(Scala di 0,03 a metro per le Fig. 1„ 1 2 , 2,, 2,, e di 0,15 per le altre). 

Fig. 1 t . Sezione presa per l'asse della piattaforma, che si compone di un'invi- 
luppo fisso B, sostenuto nella sua parte superiore ed inferiore dai bracci B', B" e 
dai tiranti t, t e t". La colonna A, terminata dal piatto A' che sostiene la tavola C C 
della piattaforma, riposa sulla ralla formante il pistone di una pressa idraulica P, 
che si può muovere nel senso verticale. 

La scatlola della ralla D ò rilegata in q. mediante staffe, al bilanciere X, oscil- 
lante attorno al punto p, che è fissato sull'inviluppo B. 

Se col mezzo della pressa idraulica P, si solleva la ralla ed in conseguenza la 
piattaforma, il contatto non avendo piò luogo ai punti a a' la piattaforma potrà 
girare liberamente: in questi casi, essa peserà totalmente sulla ralla D, che, ripor- 
tandolo in q sul bilanciere X. permetterà di accusare, col mezzo del marco R mo- 
bile sulla leva graduata L, il peso esatto dal quale la piattaforma è caricata. 

fi contrapeso S serve ad equilibrare la piattaforma, il di cui peso morto varia 
con ciascuna specie di vettura di cui voi pesarsi il carico. 

Fig. 1 2 . Pianta della piattaforma: una parte del pavimento è levato per mo- 
strare la disposizione dei pezzi impiegati alla sua consolidazione. 

Fig. 1 3 . Sezione fatta pel mezzo della ralla. D, scaitola esteriore comunicante 
alla pompa idraulica P, mediante il doccio T ; la ralla M facente pistone , ascende 
o discende in questa scattola sollevando la colonna A; K è una scattola a stoppa 
che rende impossibile la sortita dell'acqua. 

Fig. 2 ( . Sezione di un'altra piattaforma da pesare. Essa non differisce dalla pri- 
ma che per la soppressione della pompa idraulica. 11 peso per intiero riposa sem- 
pre sulla ralla D, che riporta questa pressione in q sul bilanciere X, come prece- 
dentemente. La leva / serve a manovrare gli uncini t , t che fissano la posizione 
della piattaforma collocandosi nel rivestimento circolare della codetta. 

Fig. 2 2 . Pianta di una parte di questa piattaforma. 

Fig. 2 3 e Fig. 2 t . Sezione della ralla. D, scattola rilegata al bilanciere me- 
diami le aste a vite n n. M, ralla di acciajo. r r, anello metallico inserviente a di- 
minuire l'attrito. 
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Statili F. — Tavola N" I. 



Diligenza e vagon per viaggiatori Mie strade ferrate belgie. 

(Scala di 1/50). 

Fig. 1 . Elevazione della diligenza. 

Fig. 2. [ Fiatila e sezione orizontale. 

Questa diligenza è di una forma particolare: essa è divisa in due da un corri* 
dojo praticato nel suo mozzo che dà ingresso fra due scompartimenti , guarniti di 
banchi destinati a ricevere nove viaggiatori ciascuno. 

r Molle di acciajo inservienti nello stesso tempo per urlo e per trazione. 

Fig. 3. Sezione in lungo della diligenza. 

Fig. i. Sezione a traverso idem. 

Fig. 5. Veduta per esterno idem. 

Fig. fi. Elevazione di un vagon di 2* classe nel quale la disposizione dei ban- 
chi è simile a quella della diligenza. 

Fig. 7. Pianta del telaro di questo vagon. 

Fig. 8. Elevazione di un vagon scoperto di 3" classe nel quale i viaggiatori 
''sono tutti riuniti in uno stesso spazio e possono assidersi su sei banchi disposti pa- 
ralcllainenle fra loro, e perpendicolarmente aliasse della carreggiata. 

Fig. 9. Veduta per estremo dello stesso vagon. 

Fig. 10. Sezione trasversale del vagon di 2' classe. 

I dettagli dei vagon della strada ferrata da Strasburgo a Bàie, quasi simili a 
quelli delle strade Belgie, si trovano nella tavola F, 1 1. 

Serie F. — Tavola N“ 2. 

Diligenze delle strade ferrale da landra a Birmingham, 
e da Birmingham a Gloucester. 

, (Scala di 1/50). 

Fig. I. Elevazione di una diligenza della strada di ferro da Londra a Bir- 
mingham. 

Essa ft composta di tre casse, delle quali le estreme sono sormontate da impe- 
riali. Queste casse riposano su di un telaro doppio sostenuto da quattro molle di 
acciajo a, che sono legate invariabilmente, col mezzo di una briglia incavicchiala, 
a delle scattole a grasso di ghisa b. nelle quali girano i fusi delle saie di ferro. Le 
ruote d, fissate su queste sale, sono egualmente di ferro, ad eccezione del barile 
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che è di ghisa. Alcune piastre di guardia di ferro c. guidano verticalmente le 
scattole a grasso nel loro movimento. 

Fig. 2. Pianta del lelaro del quale si è alzata la parte superiore. 

Quattro molle di acciajo si trovano collocate nel suo mezzo: due fra esse, f f, 
sono indipendenti Tutta dall'altra, e ricevono gli estremi dei piumacciuoli g inser- 
vienti ad ammortizzare la violenza delTurto; le due altre h h' sono legale assieme 
mediante verghe di ferro «, e sono destinate alla trazione. 

Fig. 3. Sezione in lungo della diligenza seguendo la linea A B della pianta. 

Fig. 4. Veduta per estremo. 

Fig. 5. Sezione trasversale. 

Fig. 6. Elevazione di una diligenza della strada di ferro da Birmingham a Glou- 
cester, composta di 4 casse, due delle quali in forma di caprioli, che sono sormon- 
tate da imperiali. Le molle di sospensione sono collocate al di sotto delle scattole 
a grasso, a Gne di poter fare queste vetture bassissime. 

Fig. 7. Pianta del telare. Sei molle in forma di saltaleone, che servono all'urto 
ed alla trazione, rimpiazzano in questa diligenza quelle in foglie che si vedono 
nella Fig. 2. 

Fig. 8. Sezione in lungo della diligenza seguendo la linea C D della pianta. 

Fig. 9. Veduta per estremo. 

Fig. IO. Sezione trasversale. 

Serie F. — Tavola N“ 3. 

Yaqon di '2' e 3“ classe della strada ferrata da ÌJtndra a Birmingham. 

(Scala di 1/50). 

Fig. 1. Elevazione laterale del vagon di 2* classe. Questo vagon non differisce 
dalla diligenza della stessa strada rappresentata serie F, tavola n u 2, che per la 
forma della cassa; il sistema di trazione è identico come il modo di sospensione. 
Le stesse lettere indicano lo stesso oggetto. 

Fig. 2. Pianta del lelaro dal quale è stata levata la parte superiore. 

Fig. 3. Sezione in lungo del vagon seguendo la linea A B della pianta. 

Fig. 4. Sezione trasversale. 

Fig. 5. Veduta per estremo. 

Fig. 6. Elevazione laterale del vagon di 3* classe. 

Questo vagon non è chiuso come il precedente e li sedili non sono imbottiti. 
Il modo di sospensione della cassa è simile a quello del vagon di 2' classe. 

Fig 7. Pianta del lelaro. 
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Questo telaro è. semplice in luogo di essere doppio come quello delle vetture 
di prima e seconda classe. Le molle di urto sono soppresse e li piumacciuoli sono 
fissi. La trazione si opera come nella Fig. 2. mediante le molle A e A' prese nel loro 
mezzo e rilegate assieme alle loro estremità mediami piccole aste di ferro, in modo 
che una delle due molle serve sempre a fare ritornare f altra nella sua posizione 
primitiva. 

Fig. 8. Sezione in lungo del vagon seguendo la linea C D della pianta. 

Fig. 9. Sezione trasversale. 

Fig. 10. Veduta per estremo. 

Seare F. — Tavola N° 4. 

Diligenze, della, strada ferrata da Londra a Bristul ( Creai Western ). 

( Scala di 1/50 ). 

Fig. 1 . Elevazione di una diligenza a quattro casse ed a sei ruote. Le molle di 
sospensione sono fissate al di sotto delle scallole a grasso, per abbassare il cen- 
tro di gravità della vettura. 

Fig. 1 ,. Sezione orizontale di due casse e pianta di una delle metà del telaro. 

Delle molle composte di foglie di acciajo. collocate simetricamente da ogni lato 
dell'asse del telaro. sono destinate ad ammortizzare gli urti, e due pezzi di acciajo, 
che possono allungarsi sotto uno sforzo conveniente, fanno funzione di apparecchio 
di trazione. 

Fig. 2. Elevazione di una vettura formante salone. 

Fig. 2,. Sezione trasversale. 

Fig. 2j. Pianta del telajo. 

Vista la forma totalmente particolare di questo vagon, entreremo in qualche 
dettaglio sulla sua disposizione e costruzione. 

L'interno della cassa è guarnito di banchi in tutta la sua periferia, meno l'a- 
pertura riservata per la porta d'ingresso. Questi banchi sono divisi in scomparti- 
menti formanti canapè, ciascuno dei quali può contenere due o tre persone. Il 
mezzo della vettura presenta uno spazio libero destinato alla circolazione; vi si 
collocano due tavole, i di cui lati, potendosi ribattere, non impediscono il passaggio. 

Per permettere ai viaggiatori di camminare senza abbassare la lesta, l'impe- 
riale delle casse si trova più elevato nel mezzo che al di sopra dei banchi. 

La cassa non pesa immediatamente sul carro, come si pratica negli altri vagon; 
vi sono fra loro otto cuscini ad aria, in stoffa intonacata di gomma elastica, collo- 
cati su due pezzi longitudinali, guarniti di latta, e (issati al carro medianti cavic- 
chie. I cuscini sono mantenuti al posto con altre piastre di latta fissate al telaro 
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della cassa, i di cui bordi sodo curvati. Essi sono inoltre rattenuti da cordoni no- 
dali al carro. 

Fig. 3. Elevazione di una diligenza a quattro nule. 

Fig. 3,. Pianta del telaro. 

La disposizione ingegnosa del sistema di trazione merita di essere descrìtta 
con qualche dettaglio. 

Il meccanismo consiste in due molle giranti le loro concavità una verso l'altra, 
ed appoggianlesi su due pezzi di ghisa m, m . Esse sono mantenute dalle aste o I', 
o' I , formanti una forca, abbracciandole tutte due assieme. La posizione di queste 
forche e quella delle molle che esse sostengono, ò fissata da tre guide. Se si tira- 
no le due aste ol’ e o l in senso contrario, esse comprimono in un modo eguale 
ed opposto le molle, che, reaggendo luna sull'altra, non fanno provare alcuno 
sforzo al telaro. 

Se si spingono le aste in luogo di tirarle, i talloni delle forche agendo sulle 
molle, che subiscono uno sforzo intieramente eguale a quello del caso precedente, 
l'aziooe si opera in senso opposto. 

Delle aste o 1‘ e d /, che guidano le molle, portano altre aste n o e n' o, che 
si fissano agli urlatori t 1, composti di una tavola esterna al telaro e formante 
così un grande triangolo: tale triangolo non è fissato al carro che mediante una chia- 
varda. in modo che può prendere un movimento di oscillazione c di rotazione at- 
torno a questo punto. 

Per formare un convoglio, si attaccano fra loro, in un modo invariabile, gli 
urlatori di tutte le diligenze: esso non può allora avere delle scosse, per forti 
che siano le variazioni di movimento impresso dalla macchina, e nelle curve, 
il convoglio può formare il poligono , senza che niente si opponga a questo 
movimento. 

Serie F. — Tavola N“ 5. 

Vago» delle strade ferrate da Birmingham a Glourester. e da I/ntdra a Bristol. 

(Scala di 1/50). 

Fig. 1 . Elevazione di un vagon di seconda classe a freno, della strada da Bir- 
mingham a Gloucestcr. la di cui costruzione è identica di quella della diligenza a 
capriolò, della stessa strada, rappresentata serie F, tav. n° 2. 

Fig. l t . Pianta del telaro. 

Fig. lj. Sezione in lungo seguendo la linea A. R della pianta. 

Fig.' 1 3 . Sezione trasversale. 

Fig. 1 4 . Veduta per estremo. 
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Fig. 2. Elevazione di un vagon di 3 ' classe a sei ruote da Londra a Bristol. 

Fig. 2. Sezione orizontale di una delle metà del vagon . e pianta di una parte 
del telare. I na stessa molla serve in un tempo all'urto ed alia trazione. 

Fig. 3. Elevazione di un carro da diligenza a sei ruote, della strada ferrata di 
Great -Western. 

Fig. 3,. Pianta dello stesso carro. 

Serie F. — Tavola N° 6. 

Fretti dei vagon da viaggiatori della strada ferrata di Ver soglia ( R. S. ). 

(Scala di 1/20 e di 1/10). 

Fig. I. Elevazione di un freno serrante due ruote dai quattro lati. Esso si com- 
pone di un piccolo bilanciere A, abbraccialo da una forchetta B, nella quale si 
(issa, col mezzo di una chiavetta, un'asta cilindrica (1 impanala nella sua parte su- 
periore, ed entrante in una madrevite (issa. Nei due lati del bilanciere si adattano 
due piccole aste, portanti alle loro estremità inferiori un'anello, che ricevono gli } 
uncini delle due leve di ferro E E. Queste leve sono legate, col mezzo delle ca- 
vicchie F F. a due [lattine di ferro G G che armano i zoccoli di legno HH, ap- 
plicati alla periferia delle ruote. Queste leve portano inoltre dei bracci 1 1, ai quali 
vengono ad attaccarsi dei pezzi K K formanti madrevite, nelle quali passano le 
aste a vile L L rileganti i zoccoli H H con quelli N N. 

Facendo girare la vite, il bilanciere A ascende paralellamenle a se stesso, sol- 
leva le due leve E E, che. prendendo una posizione orizontale. premono i zoccoli 
H H contro le circonferenze delle ruote , nello stesso tempo che eglino^rapprossi- 
rnano i zoccoli N N. Le ruote trovandosi in tal modo prese ciascuna per due lati 
opposti, restano impedite completamente di girare. 

Questo freno è estremamente potente. 

Fig. 2. Elevazione di un'altro freuo, che serra egualmente ciascuna delle ruote 
da due lati. Il giuoco è poco differente da quello del precedente. 

Fig. I , e F ig. 1 : . Veduta di lato e di faccia del zoccolo 11 del freno (Fig. 1 ). 

Fig. 1 3 e Fig. 1 v Elevazione e pianta della leva E dello stesso freno. 

Fig. l t e Fig. 1 6 . Elevazione e pianta del cannello K (Fig. 1). 

Fig. 1, e Fig. 1 # . Elevazione e pianta del bilanciere A (Fig 1). 

Fig. 1 9 e Fig. 1 10 . Veduta di lato e di faccia della forchetta B (Fig. 1). 

Fig. 1„ e Fig. l,j. Elevazione e veduta di faccia del pattino N (Fig. 1). 

Fig. 2 t e Fig. 2 2 . Dettaglio del freno (Fig. 2). 
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Serie F. — Tavou N" 7. 
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Diligenze e vagon della strada ferrata da Parigi a S. Germano. 

( Scala di 1/50 ). 

Fig. 1. Elevazione di una diligenza a tre casse e due imperiali. 

Fig. 2. Pianta del telaro veduto al di sotto. 

Due molle collocate nel mezzo del telaro servono nello stesso tempo alla tra- 
zione ed aU'ammortizzamenio degli urti. Il dettaglio di queste molle è dato nella 
tavola 8. 

Fig. 3. Sezione in lungo della diligenza. 

Fig. 4. Veduta per estremo. 

Fig. 5. Sezione a traverso. 

Fig. 6. Elevazione di un vagon di terza classe, chiuso soltanto con delle tende. 

Fig. 7. Pianta del telaro veduto al di sotto. Non vi sono altre molle in questo 
vagon fuori di quelle inservienti alla sospensione; la trazione si fa col mezzo di 
un'uncino fìsso, li piumacciuoli non sono elastici. 

Fig. 8. Sezione in lungo del vagon. 

Fig 9. Veduta per estremo. 

Fig. 10. Sezione a traverso. 

Serie F. — Tavola N" 8. 

Delltsgli dei ferramenti di trazione delle diligenze e vagon delle strade ferrate 
di Yersaglia ( riva destra ). e di S. Germano. 

( Scala di l/l 0 ). 

Fig. 1 e Fig. 1 ,. Elevazione e pianta del sistema di trazione delle diligenze 
rappresentate fig. 1 e fig. 2, serie F, tavola 7. 

Fig. 2 e Fig. 2,. Dettaglio dei ferramenti di trazione della strada di Versa- 
glia ( riva destra ), il di cui assieme è stato dato. 

Allorché si tira sugli anelli fig. 2, lo sforzo si trasmette alla molla R, ed esso 
stesso agisce sulla molla R'. Quest' ultima molla R' si appoggia sul piumacciuolo 
collocato fra li due anelli. Allorché, al contrario, vi é urlo, ne risulta una pressione 
contro il piumacciuolo, che spingendo in avanti la piastra A A e le quattro guide S 
N, S' N' (due delle quali soltanto sono visibili, fig. 2 4 ), fatta scorrere la piastra A 
A sulle guide T T', e le guide S N, S' N' in dei buchi della piastra P. Allora 
la molla R' che è pigiata trasmette l'urto alla molla R, appoggiandosi quest' ultima 
contro il punto fisso P. 
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Fig' 2 2 , 2 3 , 2 t , 2j, 2 6 , 2-, 2 8 , e 2 0 , Pezzi di attacco relativi allo stesso appa- 
recchio di urto e di trazione. 

Fig. 3 e Fig. 3,. Elevazione e sezione di una ruota da vagon di ferro. 

Fig. 4, Fig. 4„ Fig. 4 S , Fig. 4,, Fig. 4 t e Fig. i 6 . Elevazione, pianta e se- 
zione della manetta di ghisa contro la quale si appoggiano l’estremità delle molle 
di sospensione. ( Versaglia. riva sinistra ). 

Fig. 5 e Fig. 5,. Elevazione e veduta di lato di un montatore. 

Fig. 6 e Fig. fi,. Elevazione e veduta di lato di una manetta di sospensione 
della strada ferrata di S. Germano. 

Serie F. — Tavola N“ 9. 

Diligenze e vagon della strada di Versaglia ( rim sinistra ). 

( Scala di 1/50 ). 

Fig. 1 . Elevazione di una diligenza a capriolò e a doppia sedia. 

Fig. 2. Sezione longitudinale della stessa diligenza. 

Fig. 3. Elevazione di questa vettura per di dietro. 

Fig. 4. Sezione trasversale. 

Fig. 5. Elevazione di un vagon. 

Fig. 6. Sezione longitudinale di questo vagon. 

Fig. 7. Elevazione per di dietro. 

Fig. 8. Sezione trasversale. 

I dettagli di queste vetture sono dati in un'altra tavola, serie F, n" 10. 

Serie F. — Tavola N“ 10. 

Vetture della strada di Versaglia ( riva sinistra ). 

(Scala di 0,02 per metro -1/50). 

Fig. 1 . Elevazione di una vettura mista, della strada di Versaglia (riva sinistra). 
La cassa di mezzo è destinanta ai viaggiatori di prima classe; le casse delle 
estremità ai viaggiatori di seconda classe. Sedici viaggiatori hanno posto sulle se- 
die d'imperiale. Le casse strette indicate fra le casse, servono a racchiudere 
delle mercanzie o dei cani. 

Fig. 2. Pianta del telaro. 

Fig. 3. Sezione longitudinale. 

Fig. 4. Sezione trasversale. 

Fig. 5. Elevazione posteriore. 
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Fig. 6. Vagon della strada di Versaglia ( riva sinistra ), capace di contenere 
sessanta viaggiatori; ogni viaggiatore stando ritto in piedi. 

Fig. 7. Pianta del telaro differente da quello Fig. 2. 

Fig. 8. Sezione longitudinale. 

Fig. 9. Elevazione posteriore. 

Fig. 10. Sezione trasversale. 

Serie F. — Tavola N“ 11. 

Vetture delle strade da 1 renna a Brunii, e da Bàie a Strasburgo. 

( Scala di 0.02 per metro - 1/50 ). 

Fig. 1 . Elevazione di un vagon ad otto ruote impiegato sulla strada ferrata da 
Vienna a Briinn (Nordbahn). 

Fig. 2. Pianta dello stesso vagon. 

Fig. 3. Elevazione di una diligenza della stessa strada. 

Fig. i. Elevazione di un vagon aperto, della strada da Bàie a Strasburgo. 

Fig. 5. Pianta di questo vagon. 

Fig. 6. Sezione longitudiuale. 

Fig. 7. Elevazione posteriore. 

Fig. 8. Sezione trasversale. 

Serie F. — Tavola N" 12. 

Diligenze della strada ferrata di Versaglia ( riva sinistra ). 

( Scala di 0.02 per metro - 1/50 ). 

Fig. 1 . Elevazione laterale di una diligenza a tre capriolò ordinaria della stra- 
da di Versaglia (riva sinistra). 

Fig. 2. Pianta del telaro di questa diligenza. 

Fig. 3. Sezione longitudinale. 

Fig. 4. Elevazione posteriore. 

Fig. 5. Sezione trasversale. 

Fig. 6. Elevazione laterale della diligenza di lusso della strada di Versaglia (ri- 
va sinistra). 

Fig. 7. Pianta del telaro della stessa diligenza. 

Fig. 8. Sezione longitudinale. 

Fig. 9. Elevazione posteriore. 

Fig. 10. Sezione trasversale. 

Indice dell Atlante. 
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Serie F. — Tavola N° 13. 



Dettagli dei feiramenti delle diligenze della strada ferrala 
di Ver soglia ( rifa sinistra ). 

(Scala <li 0.10 per metro™ 1/10). 

Fig. 1. Fig. 1 2 , Fig. 1 3 e Fig. 1 4 . Molle di sospensione della vettura di lusso 
rappresentata tavola F. 1 2. 

Fig. 2 e Fig. 2,. Molla di trazione e di urto della stessa vettura. 

Fig. 3 e Fig. 3,. (Queste figure rappresentano in linee piene, la piastra di guar- 
dia delle vetture ordinarie della strada di Versaglia . rappresentate alle Fig. 1 e 2 
tavola F. 12, e in linee punteggiate la piastra di guardia della vettura dì lusso. 

Fig. A, Fig. -l„ Fig. i 2 e Fig. i 3 . Scattala a grasso impiegata per le vetture. 
Si è rappresentata Fig. 4, in linee punteggiate una piccola sedia di ghisa che si è 
posta nella vettura di lusso, sulla scattala a grasso, come punto di appoggio del 
perno sul quale posa la molla. ( Vedi le tavole d'assieme ). Il cuscinetto sul quale 
striscia il fuso della sala ài di bronzo, il resto della seatlola è di ghisa. Un disco di 
latta fissato alla sala penetra, come l'indica la figura, nella scattola a grasso, ed im- 
pedisce la sabbia o la polvere di penetrarvi. 

Fig. 5. Fig. 5,. Fig. 5 2< Fig. 5 3 e Fig. 5 t . Cavicchie a briglie ed altri pezzi 
per fissare la scattola a grasso alle molle di sospensione, nelle vetture ordinarie. 

Fig. f>. Traversa riunente le longarine superiore ed inferiore del telaro. e gui- 
dante le molle. 

Fig. 7. Fig. 7,. Fig. 7 2 e Fig. 7,. Veduta di faccia, veduta di lato e sezione 
del piuniacciuolo. 

Fig. 8 e Fig. 8,. Aste dei piuniacciuoli. L'estremità della molla di urto si 
colloca nel buco rettangolare: la parte quadrata, che passa in una traversa del telaro. 
serve a guidare l'asta. (Vedi le ligure di assieme lav. F. 12). 

Fig. 9 e Fig. 5),. Asta di trazione. 

Fig. 10 e Fig. 10,. l’iaKc-hande fra le quali si trova la stalla della molla di 
trazione: questa molla riposa sulla piatta-banda inferiore, e questa piatta-banda 
posa essa stessa su di una lungarina di legno. (Vedi la tav. F. 12. Fig. 7 e 8). 
La piatta-lvanda penetra di qualche millimetro in un' intacca praticala nella 
longarina. 

Fig. 1 1 e Fig. 1 1 ,. Uncino di attacco. 

Fig. 12. Briglia e catena di sicurezza per l'attaccatura. 

Fig. 13. Apparecchio a vite per riunire le vetture di uno stesso convoglio. 
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Serie F. — Tavola N“ 14. 
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Dettagli (lei ferramenti dei cogoli delle strade ferrale di 1 rrsaglia (W. S). 
e da Strasburgo a lìdie. 

(Scala di 0,10 per metro - 1/10). 

Fig. 1. Molle di (razione e di urto delle vetture della strada di Versaglia (riva 
sinistra). 

Fig. I „ Fig. lj, Fig. 1 3 e Fig. I 4 . Forchette che abbracciano queste molle 
con le loro aste. 

Fig. I e Fig. 1 6 . Fimi! aerinoli. 

Fig. 2, F’ig. 2,. Fig 2 S , Fig. 2 3 . Fig. 2 k e Fig. 2 4 . Seat loia a grasso delle 
vetture della strada da Strasburgo a Bilie . c delle strade belgic. 

Fig. 3, Fig. 3 t . Fig. 3j e Fig. 3,. .Molle di sospensione di queste stesse vet- 
ture, e dettagli del modo di attacco della molla a telaro. 

Fig. 4 e Fig. i,. Unione delle molle di trazione e di urto di queste vetture 
con le aste. 

Fig. 5 e Fig. 5j. Piumacciuoii di queste vetture 

Fig. G, Fig. 0,, Fig. ti, e Fig. fi,. Traverse di ghisa sostenenti le aste dei piu- 
macciuoii. (Vedi le tavole di assieme). 

Fig. 7 e Fig. 7,. Guide di ghisa delle aste dei piumacciuoii. 

Fig. 8 e Fig. 8,. Asta ed anello d'attacco. 

Fig. 9 e Fig. 9,. Disco fisso alla traversa del telaro, che ha un foro pel pas- 
saggio dell'asta di attacco. 

Serie F. — Tavola X" 15. 

Vetture delle strade da Londra a Birmingham e da Strasburgo a Bdle. 

(Scala di 0,02 per metro - 1/50). 

Fig. I . Valigia pel trasporto dei dispacci sulla strada da Londra a Birmingham. 

Il telaro ò Io stesso di quello rappresentato dalla Fig. I e 2, tav. F„. 

Fig. 2. Diligenza a capriolò della strada ferrala di Versaglia (riva destra). 

Il telaro ò lo stesso di quello rappresentalo Fig. 2, tav. F. 7. 1 dettagli dei 
ferramenti di questo telaro sono rappresentati Fig. 2 alla 2„, tav. F. 8. 

Fig. 3. Sezione longitudinale della diligenza Fig. 2. 

Fig. 4. Vagon o vettura di seconda classe della strada di Versaglia (riva destra). 

Il telaro è lo stesso di quello della diligenza Fig. 2. 

Fig. 5. Diligenza della strada da Strasburgo a Bàie. 

Il telaro è dello stesso modello del telaro belgici. Il dettaglio dei ferramenti è 
dato alla tav. F. 1 4. 
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Fig. 6. Vago» misto della stessa strada. 

Fig. 7. Sezione longitudinale di questo vagon. 

Fig. 8 e Fig. 9. Elevazioni posteriori di questo vagon. 

Serie F. — Tavola N" Ili. 

Dettagli dei ferramenti delle vetture delle strade ferrate 
da Londra a Birmingham. Southampton. Orleans. 

( Scala di 0,10 per metro = 1/10 ). 

Fig. 1. Pianta delle molle di trazione e di urto, come dei piumacciuoli. 

Fig. 1 ,. Sezione trasversale delle molle, seguendo la linea A B della pianta. 

Fig. 2 e. F'ig. 2,. Sezione e pianta della catena di sicurezza. (Vedi le tavole di 
assieme). 

Fig. 3 e 3 r Pianta e veduta esterna del ferramento m n. Fig. 1 , che guida 
l'asta di trazione. 

Fig. i. Dettagli delle aste dei piumacciuoli. 

Fig. 5, Fig. 5, e F'ig. 5 S . Asta di trazione. 

Fig. 0. Modo di attaccatura delle vetture della strada da Londra a Southampton. 

Li uncini per le vetture da Londra a Birmingham sono assolutamente simili. 
L'attaccatura si fa col mezzo de) tender rappresentalo Fig. 8. 

F'ig. 7 e Fig. 7,. Dettagli dei piumacciuoli delle vetture delle strade d'Or- 
lcans ( antico modello ). 

Il lelaro di queste vetture è quasi intieramente simile a quello della diligenza 
della strada di Versaglia (riva sinistra), rappresentato dalla F'ig. 6. tav. F. 12. Le 
molle di trazione e di urlo sono collocate esattamente, come in questa vettura, 
presso le estremità del telaro. 

Fig. 8. Tenditore delle vetture delia strada da Londra a Birmingham. 

Fig. 9 e F'ig. 9,. Aste di trazione delle vetture della strada di Orleans (antico 
modello). 



Serie F. — Tavola N“ 17. 

Ruote diverse da vetture. 

( Scala di 0.05 per metro - 1/20 ). 

Fig. 1. Ruota tutta di ghisa fusa in forma di bronzo, dei vagon da sterro 
della strada da Londra a Birmingham, già rappresentato su di una più grande scala 
alla tav. 9. serie J. 
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Fig. 2. Ruota tutta di ghisa, fusa in forma di bronzo, dei vagon, da sterro, della 
strada l'errata da Alais a Beauraire. 

Fig. 3. Ruota di ferro forgialo, con barile di ghisa, di un tender di una mac- 
china di Hick. 

Fig. I. Ruota di ferro forgiato, con barile di ghisa, della strada da Londra a 
Birmingham. 

Fig. 5. Ruota di ferro forgiato, con barile di ghisa (ultimo modello), impiegata 
alla strada ferrata di Orleans, ed in Inghilterra. 

Fig. 6. Ruota di ferro forgiato, con barile di ghisa, della strada da Bàie a 
Strasburgo. 

Fig. 7. Ruota di ghisa, con cerchio di ferro malleabile, e raggi di ferro inca- 
vato , impiegata [tei vagon da mercanzie della strada ferrata da Alais a Beaucaire. 

Fig. 8. Ruota di ferro forgiato, con barile di ghisa detta ruota di Bramali, im- 
piegata sulla strada ferrata da Londra a Birmingham. 

Fig. 9. Ruota di ghisa, con cerchio di ferro forgiato, anticamente impiegata 
sulle strade belgie. 



Serie F. — Tavola N” 18. 

Sdir dirrrsè. 

( Scala di 1 decimetro per metro - 1/10 ). 

Fig. 1 . Saia di un vagon da sterro, da Londra a Birmingham, le di cui scattole 
a grasso sono collocate al di dentro delle ruote, e le ruote hanno 75 centimetri 
di diametro. 

Fig. 2. Sala di un vagon di terrazzamento delle strade di Yersaglia e di S. Ger- 
mano, le di cui scattole a grasso sono collocate al di fuori delle mote, e le ruote 
hanno 50 centimetri di diametro. 

F'ig. 3. Sala delle vetture da viaggiatori della strada ferrala da Londra a Bir- 
mingham. Le ruote per queste sale, e per tutte le sale da vetture che seguiranno, 
hanno da 1 "'00 ad l m di diametro. 

Fig. i. Sale delle vetture da viaggiatori della strada da Strasburgo a Bàie ( an- 
tico modello). 

Fig. 5. Sala per ogui specie di vetture della strada di ferro di Yersaglia ( riva 
sinistra ). 

Fig. 6. Sala delle vetture da viaggiatori della strada di ferro da Parigi 
a Rouen. 

Fig. 7. Sala per ogui specie di vetture della strada ferrata di Yersaglia ( riva 
destra ). Peso, 96 kil. 
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Fig. 8. Sala per ogni specie di vetture, della strada da Parigi a Orleans. 

Fig. il. Sala per ogni specie di vetture, della strada da Strasburgo a Bàie. (Nuo- 
vo modello). 

Fig. 10. La stessa grezza come sorte dalle l'orgie. 

Fig. 1 1. Sala di una macchina locomotiva a sei ruote, di Hawlhorn ( cilindri 
di 1 2 pollici ). 

Fig. 12. Sala di una macchina locomotiva a sei ruote, di Sharp e Roberts (ci- 
lindri di 13 pollici). 

Senile F. — Tavola N° 19. 

Vetture della strada ferrala di Rotteli. 

( Scala di 0,02 per metro - 1 /50 ). 

Fig. I. Elevazione di una diligenza della strada di Rouen. 

Fig. 1 ,. Veduta per di dietro. 

Fig. 1 3 . Sezione longitudinale. 

Fig. I j. Sezione trasversale. 

Fig. I t . Pianta del telaro. 

Fig. 2. Elevazione di una vettura di seconda classe con freni. 

Fig. 2 t . Veduta per di dietro. 

F'ig. 2.,. Sezione longitudinale. 

Fig. 2 3 . Sezione trasversale seguendo A B, Fig. 2 2 . 

Fig. 2 V Sezione trasversale seguendo ('. I). Fig. 2,. 

Fig. 3. Elevazione di lato di una vettura scoperta (vagoli di terza classe). 

Fig. 3j. Sezione longitudinale della stessa cassa. 

Fig. 3,. Veduta posteriore. 

Fig. 3j. Sezione trasversale. 

Serie F. — Tavola N" 20. 

Dettagli delle vetture della strada ferrata da Parigi a Rouen. 

( Scala di 0,10 per metro - 1/10 ). 

Fig. I . Pianta del telaro. 

La (razione si opera sul mezzo della molla, mediante la barra indicata Fig. 1, 
Fig. I, e Fig. 1,. Gli urti si trasmettono alle estremità mediante i piumacciuoli e 
le loro aste. 

Fig. l j. Sezione longitudinale seguendo A B, Fig. 1. 

Fig. 1 2 . Sezione della molla della briglia e della barra di trazione. 
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Fig. 2. Sezione di un piumacciuolo. 

La differenza fra il legno ed il Terrò <> stabilita con delle tinte. 

Fig. 3. Elevazione di una molla di sospensione. 

Fig. 3,. Pianta della traversa posta sotto la scattola a grasso e di una porzione 
della verga che riunisce le piastre di guardia. 

Fig. 4 e Fig. 4,. Dettagli della manetta di rame, e dei sostegni che reggono 
l'estremità della molla. 

Fig. 5. Pianta di uno dei zoccoli di ghisa S. 

Fig. 6, fi,, fi, . fi 3 , fi 4 . fi,. fi,;, fi-, fi, e fi,,. Elevazione e sezione di una scot- 
tola a grasso. 

Seme F. — Tavola N® 21. 

Dettatali delle rellure della strada da Jxmdra a Bristol. 

(Scala di 0.10 per metro - 1/10). 

(Vedi l'assieme Tav. F. 4). 

Fig. I. Pianta delle molle di trazione e di urto, e di una barra di trazione. Il 
giuoco di queste molle it spiegalo nella leggenda della tavola F. I. 

Fig. 1,. Sezione longitudinale delle molle e veduta di lato di una delle forche 
che l’abbracciano. 

Fig. 2 e Fig. 2,. Elevazione e pianta del pezzo A Fig. 1 . 

Fig. 4. Sezione in B Fig. 1. 

Fig. 3 c Fig. 3,. Elevazione c pianta dei pezzi C. 

Fig. 5 e Fig. 5,. Sezione trasversale e pianta del sostegno D. 

Fig. fi, 6,, fi 2 , 6 3 , fi 4 . 6 t . fi 6 . 6j, fi s . fi 9 , 6,„ e fi,,. Elevazione, sezione e pian- 
ta della scattola a grasso delle vetture, di prima classe, e dei cuscinetti di bronzo 
collocali in questa scattola. 

Fig. 7,7,, 7 2 , 7 3 , 7 t , 7,, 7 fl . 7,, 7,.7 9 . e 7 I# 7,,. Elevazione, sezione e pianta 
della scattola a grasso delle vetture di seconda classe, e del cuscinetto di bronzo 
collocato entro a questa scattola. 

Fig. 8 e Fig. 8,. Piastra di guardia. Queste piastre di guardia si distinguono 
per dei piccoli aggetti che abbracciano il telaro. 

Fig. 9. Molla di sospensione. 
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Serie F. — Tavola N" 22. 



Vetture diverse della strada da S. Etienne a Lane. 
i Scala di 0.02 per metro = 1/50). 

Fig. I. Elevazione di una vettura a otto ruote della strada da S. Etienne a 
Lione, messa in circolazione in Settembre 18 (2. Essa contiene quaranta posti, non 
compresi i quattro che possono essere dati sui due sedili collocati sull'imperiale. 

Fig. 1 l’ianta del telaro inferiore della stessa vettura. 

Fig. 2. Elevazioni! di ima delle vetture a sei ruote, messa in circolazione sulla 
strada di S. Etienne dopo il mese di Febbrajo 1810. 

Fig. 2,. Pianta del telaro inferiore. 

Fig. 3. Elevazione di una delle vetture di prima classe della strada ferrata da 
S. Etienne a Lione. 

Queste vetture sono collocate in lesta ai convogli: esse sono separate dal 
tender da un frugone da bagagli ed un vagon scoperto sul quale è collocata una 
sala di ricambio. Quest'ultimo vagon compreso il suo carico non pesa che 2,250 
kilogrammi. Il frugone è composto di un carro le di cui ruote sono simili a quelle 
degli altri vagon e di uua lunga cassa a scomparii . nella quale sono disposti i ba- 
gagli dei viaggiatori. Arrivati alla stazione estrema si fa passare questa cassa su 
di un carro ordinario, ed il trasporlo dei bagagli di questa stazione aU'uftìzio situato 
nell’ interno della città si opera senza scaricamento. Si evita cosi una grandissima 
perdita di tempo ed il deterioramento dei bagagli. Il peso di questo frugone è 
di 2.690 kilogrammi. 

Fig. 3,. Pianta del telaro di legno sul quale riposa la cassa di questa dili- 
genza. 

Fig. (. Elevazione di una delle vetture ad otto ruote messa in attività sulla 
strada ferrala di S. Etienne dopo il mese di Febbrajo 18(0. Queste vetture con- 
tengono trentadue posti, dei quali. 21 all’ interno, ed otto sudi due sedili esterni. 

Serie F. — Tavola N 0 23. 

nettatili delle vetture delle strade da S. Etienne a Lione. 

( Scala di 0 m 1 0 per metro - 1/10). 

Fig. I . Elevazione di uno dei due carri di una vettura ad otto ruote della 
strada ferrata di S. Etienne. 

Fig. 3. Pianta dello stesso carro. 

Fig. 2. Sezione seguendo C D. della pianta. 
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Fig. 2,. Sezione seguendo A B. Fig. 1. 

F’ig. 4 Sezione in lungo di una delle due estremità della parte inferiore di 
una diligenza a otto mote. 

F carri sono intieramente indipendenti l'uno dalFaltro: ciascuno di essi è com- 
posto dei pezzi seguenti : 

E E Fig. 1 e 3. Sabbie» formati ciascuno di due pezzi di legno, uno dei 
quali, quello all’esterno, ha 0 m 078 su 0 m 15 di riquadratura, c l’altro Ò m l 5 su 0"’0i 
soltanto: questo pezzo è foderato da una piastra di latta grossa 0 n, 009; tale 
ultima disposizione ha per fine di respingere più all’esterno il centro delle 
molle di sospensione che seuza ciò non poggierebbero tanto vicino all’estremità 
delle sale. 

Verso il mezzo della loro lunghezza , vedi Fig. I e 4, i sabbie» hanno un 
risalto di 0"’ftl5, a fine d’impedire alle loro estremità di toccare il di sotto delle 
diligenze. 

F’ F Fig. 3. Traverse di legno di 0 m 08 su 0 m 1 i di riquadro: esse sono desti- 
nate a riunire i sabbie». 

G Pezzo di legno avente 0'''07 per 0 ,n 14 su cui è fissato uno dei pezzi del si- 
stema di molle per rammortizzamento degli urti orizontali. 

H Traversa principale di legno portante la cavichia apritora. Questo pezzo 
ha 0"*27 per 0"'f65 : esso è unito ai sabbie» mediami doppi arpioni, e fortifi- 
cato da una banda di ferro eavicchiata ai sabbie» stessi: due piastre di forte latta 
foderano la parte attraversala dal perno apritore. 

1 1 I I Verghe di ferro del diametro di 0™015, destinate a mantenere T allon- 
tanamento dei sabbieri. 

K Cavicchia apritora di ferro la di cui parte cilindrica ha 0”055 di diametro: la 
parte incastrata nella traversa principale è quadrata: essa è 0"'0fi5 di lato. Alla 
base di questo perno si trovano un certo numero di ruolelle di latta grosse 0'"009, 
sulle quali viene a riposare uno dei pezzi di legno del telaro inferiore della cassa 
della diligenza. 

I, Ruotelle destinate ad im|iedire ai sabbieri della cassa delle diligenze di 
poggiare sui sabbieri del carro, e per conseguenza di opporsi al suo movimento 
di raotazione. 4 * / 

Nelle prime vetture costrutte su questa strada, si sono collocate delle ruolelle 
ad ogni estremità dei sabbieri del carro. La cassa delle diligenze riposava diretta- 
mente su queste ruolelle, ma la difficoltà d" ingrassarle convenientemente rende il 
loro movimento difficile, ed il carro prova per loro una grande resistenza a muo- 
versi: si sono in conseguenza soppresse, ed al presente la cassa riposa sulle ruo- 
telle poste attorno al perno apritore: questa disposizione ha molto migliorato la 
sospensione, le scosse prodotte dai balzi sono appena sensibili: questo risultato è 

INDICE DIU. ATt.ASTE. 8 



Digitized by Google 




58 



facile a comprenderlo: precedentemente, gli urti prodotti da una delle ruote erano 
trasmessi alla diligenza da una sola molla, al presente lo sono dalle quattro molle 
assieme, e da questo, l'effetto deve evidentemente essere quasi interamente 
annullato. 

M M M M Molle di sospensione. Ksse hanno 0“'78 di lunghezza, e 0 m 088 di 
altezza presa nel mezzo: ciascuna di esse è composta di 12 lame <> m 007 di gros- 
sezza su 0" 068 di larghezza. Il mezzo di queste molle riposa sulla scattola da in- 
grassare che inviluppa il fuso della sala, e ciascuna delle loro estremità è ritenuta 
da una specie di briglia rappresentata dalla Fig. 18, che è (issata nell' interno dei 
sabbieri. Delle lame di ferro aventi 0"’042 su 0"'tì09 collocate in e e. Fig. 2 e 3, 
servono a guidare il mezzo della molla nei suoi movimenti verticali. 

N Molla destinata ad ammortizzare gli urti orizontali. Kssa è composta di 
cinque lame di acciajo aventi ciascuna 0"'007 su 0"'06 , mantenute in a da una 
staffa collocata all'estremità di una barra di ferro fissata alla parte inferiore del 
sabbiere con due cavicchie. I-a molla all'altra sua estremità passa in una manetta 
b fissata al pezzo di legno che riunisce le due traverse. Questa manetta, rappre- 
sentata dalla Fig. 4, e 4„ è disposta in modo da premere le molle a destra ed a 
sinistra soltanto, e fino al mezzo della sua altezza Fig. 1. Essa può, per conse- 
guenza. muoversi attorno a questi due punti di contatto. 

Nelle prime vetture, sonosi terminate le molle con una prie cilindrica for- 
mante orecchione. Questa disposizioue esige un'operazione che può alterare fac- 
ciajo, il di cui prezzo di acquisto ò inoltre assai elevato; si è per conseguenza 
sostituito il sistema soprascritto, che produce lo stesso effetto senza far subire alle 
lame di acciajo alcuna preparazione. Al punto d. una manetta collocata all'estre- 
mità di una leva terminante a) pezzo di legno al quale sono fissali i battilori e 
la catena di trazione, vengono a prendere la molla che, per la sua resistenza alla 
torsione che la manetta tende ad imprimergli, ammortizza l'urto proveniente sia 
dalla trazione, sia dal rincontro delle vetture le une contro le altre. 

O O 0 0 Fig. 1 e 3. Piastre di guardia di latta grossa 0 m 01 3. I due bordi 
verticali dell'apertura nella quale si mette la scattola a grasso della sala so- 
no guarniti di lame di acciajo di 0"’08 su 0"0I5, mantenute ciascuna da tre 
ribaditure. 

Fig. 4,. Proiezione orizontale del precedente disegno. Non si è indicato su 
qucslo disegno ciò che concerne la trazione mobile: si teme di complicar troppo 
la figura. Tutte due hanoo per scopo di far conoscere il sistema generale impiegato 
ad ogni estremità di diligenza per ammortizzare gli urli orizontali. Questo sistema 
si compone di due molle una delle quali è fissala al carro, come abbiamo spie- 
gato precedentemente, l'altra è collocata all'estremità dei sabbieri della cassa stessa; 
questuinola consiste in sei lame di acciajo di 0 m 006 su 0"08 mantenute nel loro 
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mezzo f da una brìglia fissata alla prima traversa del telaro inferiore della diligenza; 
dne manette collocate all'estremità delle leve terminanti al pezzo dei battitori j, 
sostengono le molle alli due estremi ed al minimo movimento del pezzo g esse 
tendono ad imprimere alle molle un movimento di torsione attorno al punto lisso f. 
La resistenza a questa torsione ammortizza l'urto ricevuto dal pezzo g. 

Fig. i : . Elevazione della manetta posta all'estremità molale della molla de- 
stinata ad ammortizzare gli urti orizontali. 

Fig. i,. Pianta della manetta. 

Fig. 5. Pianta di uno dei tre carri di una vettura a sei ruote. 

Fig. 6. Sezione in A B. della pianta. 

Fig. 7. Sezione su C 1). 

Fig. 8. Staffa. 

Fig. 9. Cavicchia aprìtora. 

Come nelle diligenze ad otto ruote, li carri di una diligenza a sei ruote sono 
intieramente indipendenti gli uni dagli altri, ciascuno di essi si compone dei pezzi 
seguenti: 

E E Sabbierì formati di due pezzi di legno aventi ciascuno 0"'06i su 0" 0135, 
con un risalto di 0”015 nel mezzo della lunghezza. 

Questi sabbierì lasciano fra loro un vuoto di 0 m 10nel quale è collocala la mol- 
la di sospensione. 

F F F F Tasselli riunenti i due pezzi di ciascun salsiere. 

G Traversa principale composta di quattro pezzi incavicchiati assieme, e fode- 
rati di due piastre di forte latta di 0*24 su 0 m 24 e 0 m 013. al centro delle quali 
passa il perno apritore. Queste piastre sono messe l'uria di sopra e l'altra di sotto 
alla traversa. 

H Cavicchia aprìtora simile a quelle delle diligenze ad otto ruote. 

1 1 1 1 Cavicchie destinate a riunire i pezzi che sostengono i sabbierì. 

K K Verghe destinate a mantenere l'unione dei sabbierà con la traversa 
principale. 

L Molla per gli urti orizontali : essa t> simile a quelle delle vetture a 
otto ruote. 

M M Piccole ruotello destinate ad impedire il contatto dei sabbierì del carro 
con quelli della cassa della diligenza. 

N N Molle di sospensione disposte come abbiamo detto precedentemente pei 
carri delle diligenze ad otto ruote. Queste molle sono composte ciascuna di quat- 
tro lame aventi 0"’007 di grossezza su 0" 068 di larghezza. 

OOOO Fig. 5 e Fig. 7. Briglie di ferro destinate a conservare l'estremità 
dei sostegni. 
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li sistema di molle che abbiamo descritto . sia per la sospensione . sia per gli 
urli orizontali, è semplice e solido, l'esperieuza di varj anni ci ha dimostrata la su- 
periorità su gli altri sistemi, principalmente allorché le diligenze non essendo riu- 
nite con legami rigidi, sono sottomesse a degli urti violenti nell' istante che inco- 
minciando a mettersi in cammino il convoglio, le catene di trazione si tendono 
le une dopo le altre. 

La stessa disposizione di molle per gli urti è stata impiegata con molto vantag- 
gio pei tender o locomotive. 

Serie F. — Tavola N" 24. 

Vetture delle strade ferrale badoensi. 

( Scala di 1/50). 

Fig. 1,. Elevazione laterale di una diligenza: essa ha tre casse: le due estreme 
hanno la grandezza ordinaria, ma si è data più larghezza fra i seditori alla cassa 
del mezzo. 

Fig. U. Elevazione di faccia. 

Fig. 1 3 * Veduta al di sotto. 

Fig. I k . Sezione longitudinale. 

Fig. 1 ,. Sezione orizontale di una parte della cassa. 

Fig. 2,. Elevazione laterale di un vagon di 2‘ classe. 

Fig. 2 2 . Elevazione di faccia dello stesso vagon. 

Fig. 3,. Elevazione laterale di un'altro vagon in cui i viaggiatori sono assisi 
tutti nello stesso senso. 

Fig. 3 2 . Elevazione di faccia. 

Fig. 3,. Sezione longitudinale interrotta ove si vedono i sedili. 

Fig. 4,. Elevazione di faccia di un vagon di terza classe. 

Fig. fj e Fig. 4j. La di cui metà a destra rappresenta un'elevazione laterale 
e l'altra metà una sezione longitudinale. Si vede in questa sezione che i viaggia- 
tori possono tenersi a delle piccole balaustrate interne. 

Fig. l 4 . Parte di pianta dello stesso vagon. 

Fig. 5,. Elevazione laterale di un vagon destate da viaggiatori di prima classe. 

Fig. 5j. Elevazione di faccia. 

Fig. 5 a . Sezione longitudinale. 
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Serie F. — Tavola N“ 25. 

Freni impiegali pei vagon da viaggiatori e da bagagli delie due strade 
da Parigi a Orleans ed a Rouen. 

(Scala di 0,1 per 1“ - 1/10). 

Fig. 1 . Veduta intiera del freno impiegato alla strada ferrata di Orleans. 

La manuella del freno è più elevata che il di sopra del vagon. essa è a portata 
di un conduttore di convoglio assiso sul suo sedile. 

L'asta verticale a. girando col mezzo del manubrio 6 6. fa salire la madre- 
vite mobile c, incastrata nella vite praticata subasta. Questa madrevite c, con due 
piccoli arpioni passati nella ciappa d. conduce la squadra e e': f è un punto fisso in 
cui i ferramenti sono congiunti solidamente al quadro del vagon. Alfeslremità e 
della squadra i di cui bracci sono eguali, è articolata un'asta orizontale che da il 
movimento a un gran braccio di leva g inzeppato sul suo asse. 

Questo la comunica a due altre più piccole g‘ g". a ciascuna delle quali è attac- 
cata un'asta h h. molto solida per esercitare una forte pressione sui rocchj di le- 
gno i i che operano l’attrito sulle ruote. 

Questi rocchj di legno sono rilegati con cavicchie su di una piastra di ferro 
piegata k Fig. 1 S , che nel suo mezzo riceve un maschio I, sul quale l'asta è 
attaccata. Questa piastra k ne riceve un'altra m al di fuori, formante come una 
scatlola che abbraccia il regolo n n, destinato a mantenere la distanza rigorosa fra 
ciascun pajo di ruote. Dalla parte del regolo abbracciato esistono dei piccoli ingras- 
samenti angolari (vedi la Fig. 1 e Fig. 1 2 ). bene addrizzati, su ciascuno dei quali 
riposa un cuscinetto di rame, serrato a volontà dalle viti di pressione a o, 
Fig. 1 e Fig. 1 2 . 

Questo regolo porta e dirigge adunque una delle estremità delle aste, i rocchj 
di legno ed i loro ferramenti, e di più nel suo mezzo porta in un buco circo- 
lare uno degli estremi dell'asse p sul quale sono inzeppate le leve; questo asse 
nello stesso tempo mantiene la distanza fra li due regoli ( non se ne vede che uno 
qui ). Come si scorge facilmente, questo regolo è portalo ad ogni estremità da una 
delle scattole a grasso e sostenuto nel mezzo dalla cavicchia j. 

Questo freno agisce sulle quattro ruote, esso è adunque simile per le due altre 
che non sono rappresentate; meno però quello che rappresenta la Fig. 1 „ cioè meno 
la grand'asta ed il gran braccio della leva, che sono parli uniche in ciascun vagon. 
Tutti i pezzi di questo freno sono fatti con diligenza e ben mantenuti ed ingrassati. 

A A È la parte inferiore della longarina del vagon. 

Si vede in C che l'asta può allungarsi ed accurciarsi a volontà mediante un 
passo di vite. 
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Fig. 2. Veduta intiera del freno impiegato alla strada ferrata di Rouen. 

L'asta q è ancora a portata di un conduttore (vedi la Fig. 2, 2, e 2 t . tav. F. 19), 
essa è munita di una manuella q\ Fig. 2,, pei vagon da viaggiatori: per quelli da 
bagagli, è una ruota a sei maniglie collocata nell' interno del vagon che dà. mediante 
due mote dentate coniche, il movimento alla stessa asta verticale. ( Vedi le Fig. 1 
e 1 3 tav, G. 8 ). Alla sua estremità inferiore l'asta q porta un rocchetto che dà 
moto ad una mota di un diametro doppio: questa mota porta essa stessa un 
rocchetto di un diametro eguale al primo che ingrana su di un regolo in parte 
dentato trasmettente il movimento alla leva, quindi all'asta, ec. , come nel 
precedente. 

r È un piccolo curio che. pigiando sul regolo, obbliga i suoi denti ad ingranare 
col rocchetto, questi ingranaggi sono collocali in una scattola aperta da due lati che 
riceve l'estremità delli assi di queste ruote. 

Fig 2 5 . Veduta al di sopra di questa scattola. Si vede nella Fig. 2, la maniera 
nella quale essa si unisce col quadro del vagon. 

Fig. 2 3 . Veduta al di dietro. La Fig. 2, rappresenta la veduta al davanti. 

I ferramenti dei rocchj di legno s s sono analoghi a quelli del freoo della stra- 
da di Orleans, ma fatti con molta meno diligenza e precisione, lasciando tanto 
giuoco fra loro che si rende inutile l'ingrassarli. 

II rocchio a è attaccato ad una piastra di lastra l, piegata in due, sulla quale 
un'altra u u viene ad attaccarsi ed abbracciare il regolo che, come nel precedente; 
mantiene la distanza fra le ruote attaccandosi alle scattole a grasso: ma qui la ca- 
vicchia di attacco è verticale e, Fig. 2 4 . 

Serie F. — -. Tavola N" 26. 

A uoce molle impiegale in Inghilterra , in Alemagna ed in Francia. 

(Scala di 0,05 per 1 metro - 1/20). 

Fig. 1 . Molla per le vetture di prima classe della strada di Rouen. Essa è com- 
posta di una striscia di cuojo grosso 0’"018 sulla larghezza di 0,08, e di 9 foglie di 
acciajo grosse 0 m 008: questa molla orizontale non produce sulla vettura che delle 
oscillazioni poco sensibili. 

Fig. 2. Molla pei vagon da mercanzie della stessa strada. Essa si compone di 5 
foglie grosse 0 m 009 ciascuna, separale fra loro da piastre metalliche. 

Fig. 3. Molla per vetture da viaggiatori impiegata sulla strada di Liege. Essa 
è composta di otto foglie grosse 0 m 008 ciascuna. Le estremità di queste molle 
sono riunite al patino da due anelli. 
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Fig. 4. Molla per vagon di seconda classe impiegata sulla strada da Manche- 
ster a Leeds, foglie di 0"'0I , separate fra loro da stecche di legno. 

Fig. 5. Molla per vetture da viaggiatori impiegata in Alemagna. 

Fig. 6. Molla per vagon impiegala solla strada da Manchester a Schcffield. 

Fig. 7 e Fig. 9. Molle per vagon di seconda classe impiegate sulla strada di 
Bristol. 

Fig. 8. Molla impiegala in Alemagna per le vetture da viaggiatori; le estre- 
mità sono rilegate ad un bilanciere ab, e possono oscillare attorno al punto 
fìsso a. e facilitare ancora il passaggio nelle curve pel rapprossimamento delle 
sale di tanto, che gli permette di collocarsi secondo la direzione del raggio di 
queste curve. 

Fig. 10. Molla progettala della strada da Rouen al Havre pei vagon da 
mercanzie. 

Fig. 1 1 . Molla provata in Inghilterra pei vagon di seconda classe ; grossezza 
del mezzo 0,02 alle estremità 0,01, larghezza delle molle 0,12. 

Fig. 12. Molla impiegala in Inghilterra pei vagon da Mercanzie; le due fo- 
glie sono separate da una stecca di legno grossa 0,027 ; la foglia inferiore ha una 
grossezza di 0,016 e quella superiore 0,010; la larghezza di 0,07. 

Fig. 13. Molla con striscia di cuojo, impiegata sulla strada di Douvres, per le 
valigie. 

Fig. 1 4. Molle per vagon da mercanzie della strada di Leeds. 

Fig. 15. Molla per vetture da viaggiatori della strada di Douvres, s'impiega 
ancora la stessa disposizione con striscia di cuojo, come alia Fig. 1 e Fig. 13. 



Serie G. — Tavola N" 1. 

Vagon da bagagli delle strade ferrate da Parigi a Orleans ed a S. Germano. 
(Scala di 1/50). 

Fig. 1. Elevazione del vagon da bagagli della strada ferrata di Orleans. 

Fig. 1 ( . Pianta del lelaro. 

Fig. lj. Sezione in lungo del vagon. 

Fig. 1 j. Veduta per estremo. 

Fig. 1 4 . Sezione trasversale. 

Questo vagon si compone di una camera . nella quale si accede da due por- 
te A A Fig. 1 , inservienti all' introduzione delle valigie e dei bagagli, che si posa- 
no sii di un falso fondo, al di sotto del quale si sono praticate 10 gabbie c c, Fig. 1 2 , 
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aventi ciascuna la metà della larghezza del vagon. In queste gabbie sono racchiusi 
i cani che i viaggiatori conducono qualche volta con loro pei quali sono obbligati 
di pagare. 

L'interno dei vagon è guarnito di tavolette a, Fig. I, e Fig. I h . sostenute da 
mensole, sulle quali i facchini dei bagagli depositano i diversi articoli dei passeg- 
geri. Le casse B contengono gli oggetti da trasportare. 

Il modo di sospensione di questo vagon non differisce in niente da quello dei 
vagon da viaggiatori; in quanto al sistema di trazione, esso non consiste che in un 
semplice uncino. 

Fig. 2. Elevazione di un vagou misto per bagagli della strada ferrata di 
S. Germano. 

Fig. 2,. Pianta veduta al di sotto del telaro. 

Fig. 2j. Sezione in lungo del vagon. 

Fig. 2 S . Veduta per estremo. 

Fig. 2 4 . Sezione trasversale. 

Serie G. — Tavola N" 1 2. 

Vagoli diversi pel trasporlo delle mercanzie e delle vetture. 

( Scala di 0,02 per metro - 1/50). 

Fig. 1. Vagon inventato da M. Aruoux, impiegato nella strada d' Orleans, pel 
trasporto delle casse da diligenze , rappresentato m sezione sulla metà delia sua 
lunghezza ed in elevazione sull" altra metà. 

Fig. 2. Pianta del telaro dello stesso vagon. 

Fig. 3. Veduta posteriore. 

Fig. 4. Sezione trasversale. 

Fig. 5. Veduta di lato di un vagou da mercanzie, della strada da Bàie a 
Strasburgo. 

Fig. 6. Pianta dello stesso vagon, col pavimento alzato sulla metà della 
lunghezza. 

Fig. 7. Veduta posteriore. 

Fig. 8. Sezione trasversale. 

Fig. 9. Veduta di lato di uu vagon impiegato alia strada da Londra a Birmin- 
gham, pel trasporto delle vetture. 

Fig. 10. Pianta del telaro di questo vagon. 

Fig. 1 1 . Veduta posteriore. 

F'ig. 12. Sezione trasversale. 



Digitized by Google 



Kig. 13. Veduta di lato di un vagon impilalo alla strada di Versagtia ( riva 
sinistra), pel trasporto delle vetture da una carreggiata da rimessa su d' un' altra. 
( Vedi il testo ). 

Fig. 14. Pianta dello stesso vagon. 

Fig. 15. Veduta di lato di un vagon piatto, pel trasporlo delle mercanzie della 
strada da Strasburgo a Bàie. 

Si collocano al bisogno dei piroli negli anelli a a' e a". 

’ Fig. 16. Pianta del telaro di questo vagon. 

Seme G. — Tavola N“ 3. 

logon ditersi pel trasporlo del carbon fossile e delle mercanzie. 

( Scala di 0,02 per metro - 1 ,'50 ). 

Fig. 1. Veduta di lato di un vagon da carbon fossile, della strada da Strasbur- 
go a Bàie. 

Fig. 1,. Sezione longitudinale dello stesso vagon. 

Fig. 1,. Pianta. 

Fig. 1 ,. Veduta posteriore. 

Fig. 2. Veduta di lato di un vagon pel trasporto delle mercanzie . della strada 
da Strasburgo a Bàie. 

Fig. 2,. Veduta posteriore dello stesso vagon. 

Fig. 2j. Pianta del telaro. i 

Fig. 2j. Veduta posteriore. 

Fig. 3. Veduta di lato di un vagon pel trasporto del carbon fossile, della strada 
da Alais a Beaucaire. 

Fig. 3,. Sezione longitudinale dello stesso vagon. 

Fig. 3j. Pianta del telaro. 

Fig. 3j. Veduta posteriore. 

Fig. 4. Veduta di lato di un vagon da mercanzie della strada da Londra a 
Birmingham. 

Fig. l ( . Sezione longitudinale dello stesso vagon. 

Fig. i s . Pianta del telaro. 

Fig. ij. Veduta posteriore del vagon. 
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Serie G. — Tavola N" 4. 



Yagtm a otto ruote e altro a quattro pel trasporto delle mercanzie 
della strada da Strasburgo a Bàie. 

( Scala di 1/50 ). 

Questo vagoli è composto di un grandissimo quadro lungo 10 metri che riposa 
mediante quattro ruotelle coniche su due piccoli telari sospesi ciascuno su due paja } 
di ruote. 

Questi due piccoli telari sono fissati invariabilmente al grande nel senso della 
trazione mediante un perno al centro di ciascuno di essi, e ritenuti da una catena 
a ciascuno dei loro angoli. 

Fig. 1 4 . Elevazione laterale. 

Fig. lj. Pianta dellarmatura del gran telaro. 

Fig. I j. Sezione seguendo A B della pianta. 

Fig. 1 4 . Elevazione di faccia. 

Fig. 1 6 . Sezione seguendo C D. 

%■ , o- Sezione seguendo F G. 

Vagati ( della stessa strazia ) a quattro ruote per mercanzie. 

Fig. 2,. Elevazione laterale. 

Fig. 2. r Veduta al di sopra o pianta. 

Fig. 2 3 . Sezione seguendo l'asse longitudinale. 

Fig. 2 k . Elevazione di faccia. 

Fig. 2 S . Sezione seguendo l'asse del pajo di ruote. 

Fig. 2 6 . Sezione seguendo M N della pianta. 

Serie G. — Tavola N“ 5. 

Dettaglio del cogoli a otto ruote della strada ferrala da Strasburgo a Bàie. 

( Scala di 1/10). 

Fig. 1 . Pianta della metà del carro del vagon a otto ruote. 

Fig. 2, e Fig. 2 2 . Asta di allontanamento delle ruote del carro. 

Fig. 3, e Fig. 3 2 . Sostegni per le guide estreme di sospensione delle molle. 
Nell'unione questi sostegni sono collocati orizonlalniente. 

Fig. 4, e Fig. -ij. Guide estreme di sospensione delle molle; queste sono col- 
locate verticalmente. 
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Fig. 5 t . Pianta della crociata in cui si vede la metà della Fig. 1 . 

Fig. 5 2 . Elevazione di questa crociata. 

Fig. 6 t . Elevazione di un'altra crociata: questa riceve al suo centro il perno 
che si vede nella precedente. 

Fig. 6 2 . Veduta al di sotto; le due braccia a b sono nell'asse longitudinale. 

Fig. 7,, Fig. 7, e Fig. 7 a . Sostegno di ferro che serve di punto di attacco 
ad uno dei tiranti il quale posa quindi sui pezzo seguente. 

Fig. 8,, Fig. 8, e Fig. 8 3 . Altro sostegno dei tiranti consolidante la cassa di 
questo grande vagon. 

Fig. 9. Ruotelle collocate in A e A' sulla banda circolare, Fig. I, di ciascuno 
dei due carri: ve ne sono dunque sulle quali riposa il peso della cassa. Il centro 
può portare una frazione di questo peso; ma essa deve essere piccola. 

Fig. 10,, Fig. 10, e Fig. 10,. Elevazione e sezione di tuta piccola crociata 
collocata all'estremità dell'asse longitudinale dello stesso vagon a otto ruote (vedi 
la figura per estremo di questo vagon e la sezione longitudinale). Nella parte spor- 
gente'passa l'asta dell'uncino di trazione: gli altri buchi ricevono le cavicchie. 

Serie G. — Tavoli N" 6. 

Dettagli del telarti del vagon da mercanzie a quattro ruote 
della strada da Strasburgo a Bilie. 

( Scala di 1/10). 

Fig. I. Traversina del mezzo del vagon, sulla quale passa la croce di 
S. Andrea. 

Fig. 2. Fig. 2, e Fig. 2,. Traverse della croce di S. Andrea. 

Fig. 3 e Fig. 3 4 . Briglia della croce di S. Andrea. 

Fig. 4. Parte di sezione trasversale di mia delle estremità di questo vagon. 

Fig. 5, Fig. 5, e Fig. 5,. Traverse estreme, loro unione con le stanghe. 

Fig. 6 e Fig. 6,. Coda o longarina del mezzo, vista in pianta e di lato. 

Fig. 7. Traversina superiore del mezzo del vagon vista di faccia. 

Fig. 7,. Stessa traversina veduta al di sotto. 

Fig. 7,. Una delle altre traversine veduta di faccia. 

Fig. 7,. I.a stessa vista al di sotto. 

Fig. 8 e Fig. 8,. Stanga o longarina laterale che riceve le piastre di guardia. 
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Serie G. — Tavola N" 7. 



Dettagli del vagon pel trasporto delle mercanzie e per quello delle diligenze. 

( Scala di 1/10). 

Fig. 1 ( . Elevazione di (accia di ima scattola a grasso dei vagon da Strasburgo 
a Bàie. Si vede che essa si compone di due parti, a eh, che sono un poco sepa- 
rate fra le Ggure 1 , e 1 s , perchè siano meglio distinte. 

Fig. 1 2 . Elevazione di lato. 

Fig. 1 ,. Veduta al di sopra della parte a, Fig. 1 2 . 

Fig. 1 4 . Veduta al di sotto della stessa parte. 

Fig. 1 s . Sezione ( per l'asse verticale ) delle due parti nei; si vede in questa 
figura ed in quella 1 , un cilindro del diametro cavo di 35 cent. Esso riceve un 
disco di lastra adattato al barile di ciascuna ruota il di cui effetto è d'impedire 
alla sabbia di penetrare lino al cuscinetto. 

Si vede questo disco di lastra tenuto da quattro viti sul barile della ruota, 
Fig. 6; esso ha 0 m ,005 di grossezza. 

Fig. 1 6 . Coperchio della conserva d'olio. Esso è spinto fra due lame di molla. 
Veduta in pianta. 

Fig. lj_. Veduta sulla grossezza. 

Fig. 1, e 1 9 . Veduta del cuscinetto che si mette nella parte a. 

Fig. 1 10 . Sezione trasversale di questo cuscinetto. 

Fig. 2 { e Fig. 2 2 . Veduta della piastra di guardia dello stesso vagon da mer- 
canzie. 

Fig. 2 } . Una delle cavicchie di questa piastra. 

Fig. 3,. Veduta di uno dei piumacciuoli di urto del vagon di M. Arnoux desti- 
nato al trasporto delle diligenze ( Vedi la tav. G, 2 ). 

Fig. 3j. Veduta del prolungamento dell'asta del piuroacciuolo. 

Fig. 3,. Idem. Nel rettangolo a sinistra fra e presso l'estremo della molla di 
trazione. 

Fig. 3 4 . Sezione su ab. 

Fig. i ( . Pianta di una parte di questo vagon. 

Fig. 4j. Sezione nell'asse longitudinale. 

Fig. 4 3 , Fig. i t e Fig. 4 t . Veduta e sezione della forchetta a, Fig. 4, e Fig. 4j. 
È su questa forchetta che poggia il peso della diligenza. Ve n'è una simile a cia- 
scuna estremità della croce di S. Andrea di ferro piatto. La diligenza poggia inol- 
tre per le sue molle su quattro punti. (Vedi le tavole relative al vagon di M. Arnoux 
e alle sue grue ). 
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Fig. 5, e Fig. 5j. Regolo di allontanamento e piastre di guardia del vagon da 
mercanzie da Strasburgo a Bàie. Le estremità e c della piastra di guardia Fig. 2J 
e Fig. 2, . entrano nelle ciappe e' e della Fig. 5, c la cavicchia Fig. 5 3 , passa a 
traverso al tutto, Fig. r>,, e le riunisce. 

Fig. 6. Segmento di ruota dello stesso vagon. 

Fig. 7, e Fig. 7,. Scorritora inferiore del mezzo della molla di trazione dello 
stesso vagon. 

Fig. 8, e 8,. Scorritora superiora, idem, e sezione. 

Fig. 9, e 9,. Guida delle estremità delle stesse molle di trazione. 

Fig. 9j e 9 V Chiavetta o zeppa destinata a riunire le guide qui sopra indicate 
con l'asta del piumacciuolo di urlo. 

Fig. 10, e Fig. 10,. Guida delle estremità delle molle di sospensione. 

Fig. 1 1 , e Fig. 1 1 2 . Guida esterna delle aste di trazione dello stesso vagon da 

mercanzie. Si vede questo pezzo nella veduta per estremo di detto vagon. 

Fig. 12, e Fig. 12,. Piastra al mezzo delle molle di trazione dal lato della 
curva o dell'asta. 

Fig. 1 3, e Fig. 1 3,. Piastra, idem, dal Iato opposto alla curva. Queste due pia- 
stre, essendo riunite da quattro cavicchie, delle quali si vedono i buchi, abbraccia- 
no il mezzo della molla, il quale passa nelle parti incavate d d d, Fig. 12„ Fig. 12, 
e 1 3,. Negli altri incavi e e ee. passano le scorritore direttrici rappresentale dalla 
Fig. 7„ 7 S , 8, e 8,. 

Fig. I i, e Fig. 1 4,. Elevazione e pianta della molla di trazione. 

Fig. 15, e Fig. 15, Elevazione e pianta della molla di sospensione. Tutte due] 

delio stesso vagon da mercanzie da Strasburgo a Bàie. 

Fig. 16, e Fig. 16,. Briglia delle stesse molle di sospensione. 

Fig. 17. Tenditore che si adatta agli uncini di trazione dei vagon, il quale un- 
cino à rappresentato nella stessa tavola, Fig. 19, e Fig. 19,. 

Fig. 18,. Catena di sicurezza per la trazione dei vagon. 

Fig. 18, e Fig. 18 3 . Veduta dell'uncino di questa catena. 

Fig. 19, e Fig. 19„. Uncino principale di trazione: all'altra sua estremità evvi 
ima briglia che riceve il mezzo della molla di trazione. 
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Serie G. — Tavola N" 8. 



Vagoli da bagagli, da mercanzie e da lolle della >trnda ferrala 
da Parigi a linieri, 

( Scala di 0.02 por 1“ - 1/50). 

Vagoli da bagagli. 

Fig. 1. Elevazione di lato. 

Fig. 1 Elevazione di faccia. 

Fig. 1 3 . Sezione longitudinale. 

Fig. 1 j. Sezione trasversale. In questo vagoli, ove sono depositate le valigie dei 
viaggiatori ed altri bagagli che pagano, si racchiude un conduttore che monta sulla 
tavoletta a. assidendosi sull'atra tavoletta h. che è mollo elevala acciò la sua lesta 
sorpassi il di sopra del vagon e sia internata nella sopraelevazione c, vetrata da 
tutti i lati, dalla quale egli ha gli occhi su tutto il convoglio, e scorge i segnali del 
meccanico: uno dei quadrati paralelli alla carreggiata è mobile, per esempio quello 
d della Fig. 1 . Egli ha. come si vede in questa figura, il movimento del freno a sua 
^disposizione.JÈ una piccola ruota a sei maniglie che deve far girare nei senso 
della freccia per serrare il freno in cui si vede il resto prima nella Fig. 1 3 , e quindi 
nella Fig. 1. (La tavola seguente presenta i dettagli in grande di questo freno). 

Fig. 1 4 . Pianta al disotto del telare. 

Il quadrato punteggiato che io circonda, indica la grandezza in pianta della 
cassa: il resto del punteggiato indica le porte che si aprono al di fuori. Ogn uno 
ricorda, senza dubbio, la disgrazia accaduta in genita jo ISii. alla strada ferrala 
d' Orleans a causa di qnesto genere di porte che si aprono al di fuori: quindi tutte 
sono state cambiate con [torte ad incastro. 

Le molle che sono in numero di sei . sembra siami stale prodigate, principal- 
mente le due piccole delle estremità che servono al solo uso della trazione le 
quattro altre resistono solamente agli urti. Ciò che può giustificare questo nume- 
ro di molle, è che ordinariamente questo vagon è collocato in fine dei convogli da 
mercanzie, e siccome i vagon da mercanzie non hanno nè molle, nè urlatori ( vedi 
la Fig. 2), .essi debbono trasmettere a tali vagon da bagagli degli urti violentis- 
simi. ai quali sonosi messi in istato dì resistere. 

e e Sono scorritori di ferro per le molle. Si vede nella Fig. I , che le grandi 
molle sono accoppiale al centro, c si muovono simultaneamente. 
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Vagon da mercanzie. 

Tutti i vagon da mercanzie sono sospesi e provveduti di un Treno simile a que- 
sto. È una leva la di cui impugnatura è mantenuta nella guida f, Fig, 2 e Fig. 2 ( ; 
in quest ultima figura si può vedere un' intacca che riceve il gran braccio delta le- 
va, quando il freno non agisce. È questa posizione quella rappresentata dalla figura. 

Fig. 2. Elevazione di lato. 

Fig. 2,. Elevazione di faccia. 

Fig. 2 2 . Sezione longitudinale. 

Fig. 2 3 . Sezione trasversale. 

Fig. 2 k . Pianta dell'armatura del telaro. Si può rimarcare che essa non ha nò 
urlatori nè molle di urto. 

logon da latte. 

Fig. 3. Elevazione di lato. ! 

Fig. 3 t . Elevazione di faccia. 

Fig. 3 S . Metà di sezione longitudinale. 

Fig. 3j. Sezione trasversale. 

Questo vagon è sospeso, non ha molle di trazione, e non ha che degli urlatori 
di quojo imbottiti; esso ha quattro porte e due piani, cioè sul pavimento gg, Fig. 3 2 
e 3,, che è di legno pieno, si mettono tante brocche quante è possibile, c al di 
sopra in A A della stessa figura , questo secondo pavimento, che è a coste Stes- 
sute. Fig. 3,, uè è, come l'altro, intieramente coperto. Il carico completo non sor- 
passa il bordo superiore di questo vagon : esso può contenere circa 192 brocche, 
supponendone 96 per piano. Se ciascuna brocca contiene un decalitro, il loro 
peso totale sarà di 1920 litri o circa 2 tonnellate, non compreso il peso proprio 
delle 1 «rocche. 

Shsie G. — Tavola N" 9. 

Dettaglio di un vagon da mercanzie della strada da landra a Birmingham. 

( Scala di 1/10). 

L' assieme di questo vagon è slato rappresentato lav. 3, serie G. 

Fig. I „ Fig. 1 2 e Fig. 1 3 . Dettagli di una piastra di guardia e di una molla di 
sospensione. 

Fig. 2, e Fig. 2,. Scattola a grasso. 

Fig. 3 ( e Fig. 3,. Pezzo fisso ad una delle lungarine o guide del telaro, che 
serve a sostenere l’asse del freno. 



Digitized by Google 




72 



Fig. i. l'ncino e barra di attacco. 

Fig. 5, e Fig. 5 S . Leva del freno. 

Fig. 6, e Fig. f> 2 . l'ncino per sostenere hi leva del freno. 

Fig. 7, e Fig. 7j. Pezzo di ferro per sostenere il zoccolo di legno del freno. 

Fig. 8, e Fig. 8,. Catena di attacco. 

Fig. 9, e Fig. 9 S . Cinta per fissare la scattola a grasso alle molle. 

Fig. 10, e Fig. 10,. Piastra con anello per fissare le catene di sicurezza. 

Fig. 1 1 ,. Porzione della sezione longitudinale della cassa del vagon seguen- 
do l'asse. 

Fig. 1 1 Porzione della sezione longitudinale passante per l'asse di una longa- 
rina o guida. 

Fig. 12, , Fig. I2j e Fig. 12 3 . Zoccolo di ghisa (issato ad ima delle longarine 
nel quale si colloca l'estremità della molla. 

Fig. 1 3. Pianta di uua porzione del Iclaro, 

Serie G. — Tavola N” 10. 

... I 

Vagon per il trasporlo dei ramili- 
(Scala di 0.02 per l'"-=l/5Q). 

Fig. 1. elevazione laterale di un vagon impiegato sulla strada ferrata di Ver- 
sagli» ( riva sinistra > pel trasporto dei cavalli e dei piccoli bagagli. 

Fig. 1,. Sezione orizontale a qualche distanza dal fondo della cassa. 

a aja Scompartimenti nei (piali sono collocati i cavalli, separali fra loro da tra- 
mezzi mobili. I 

b Casa dei bagagli, al di sopra della quale si trovano due seditori pei viaggia- 
tori e conduttori. 

Ogni parete longitudinale del vagoli si compone di due porte o imposte a cer- 
niera orizontale: una si alza, e l'altra, rovesciandosi sul marciapiedi, forma un 
ponte levatojo pel carico e scarico dei cavalli. 

Fig. 1 2 . Veduta per estremo dello stesso vagon. 

Fig. 2 e Fig. 2,. Sezione longitudinale e orizontale di un vagon per sei cavalli 
impiegato alla strada di Versagli» ( riva destra |. 

La cassa è formata ili due scompartimenti divisi ciascuno in tre stalli: li tra- 
mezzi sono fissi ma interrotti alle loro estremità a per facilitare il passaggio 
dei cavalli. 

b b Correggia di cuojo che appoggiandosi contro il (ietto e la groppa del cavallo 
gfimpedisee di urtarsi contro le pareti del vagon. alla partenza o all'arrivo del 
convoglio. 
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Fig. 2„. Sezione trasversale. Una delle pareti longitudinali del vagon è chiusa, 
l'altra è aperta e rende più intelligibile la disposizione dei telari di mi abbiamo 
parlato. 

Fig. 3. Elevazione laterale di un vagon per tre cavalli, impiegato alla strada 
di Orleans. 

Fig. 3 { . Pianta del telare. 

Fig. 3j. V eduta per estremo. Ad ogni estremità del vagon sonovi delle porte 
a a a per l'entrata o sortila dei cavalli di ciascuno dei scompartimenti. 

Fig. 3,. Sezione indicante la disposizione dei stalli. 

Fig. i. Elevazione di un vagon che possa contenere Ire cavalli, impiegato sulla 
strada da Londra a Birmingham. 

Fig. 4,. Pianta del (elaro. 

Fig. 4,. Veduta posteriore di questo Yagon. 

Fig. 4.,. Sezione trasversale. Le pareti sono a cerniere, li tramezzi mobili scor- 
rono entro canali collocati verticalmente a ciascuna estremità del vagon. 

Fig. 5- Cassa pel trasporto dei cavalli . impiegata alla strada da Strasburgo a 
Bàie. Se ne rappresenta qui mezza in elevazione e mezza in sezione, ogni cassa non 
racchiude che un cavallo, essa porta delle ruotelle nella sua parte inferiore per fa- 
cilitare la manovra; si conducono sulla piattaforma di un vagon un numero eguale 
a quello dei cavalli da trasportare. 

Fig. 5,. Sezione fatta pel mezzo. 

Fig. 5 ; . Elevazione posteriore di questa cassa. 

• Seme G. — Tavol* N° 11. 

Vagoli da mercanzie e nagon freno impiegali sul piano 
inclinalo di IJegi. 

(Scala di 0,04-1/25 per la Fig. 3,, 3 fc e 3,' e di 0.02- 1/50 per le altre). 

Fig. lj. Elevazione laterale di un vagon da mercanzie impiegato recentemente 
sulla strada da Londra a Birmingham. 

Fig. 1 j. Veduta per estremo di questo vagon. 

Fig. 1 ,. Pianta del telaro. una parte del quale è ricoperta dalla cassa del 
vagon. 

Fig. 1 4 . Sezione trasversale. 

Fig. 2 ( . Elevazione di un'altro vagon da mercanzie. 

Fig. 2 S . Veduta per estremo. 

Fig. 2 r Pianta del telaro. 
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Fig. 2 4 . Sezione trasversale di questo vagon: si è supposto alzato il rivesti- 
mento interno a fine di mostrare la disposizione dei legni impiegati nella sua con- 
solidazione. 

Fig. 3,. Elevazione laterale del vagon freno, impiegato sul piano inclinato di 
Liege. ec.: esso si colloca ordinariamente in testa al convoglio, rimonti o discen- 
da il piano inclinato: nel primo caso le morse / 1 che porta servono a prendere il 
canapo, nel secondo è abbandonato a se stesso. 

Il freno adattato a questo vagon agisce direttamente sulle ruota je, in luogo di 
agire sulle ruote. Esso è composto di un zoccolo di legno lungo 1,20 su 0,12 di 
larghezza e 0.27 di altezza, la di cui parte inferiore è guarnita di un forte pezzo 
di ferro avente la forma inversa della spranga per incassarla in tutta la sua super- 
ficie ed aumentarne cosi l'aderenza. Nel mezzo del vagon evvi un'asse verticale 
che. munita alla sua estremità di una manetta m, è terminato all'altra estremità da 
una vile che incastrandosi in una madrevite mobile, permette di far muovere il 
zoccolo in un piano verticale mediante le leve l l' e delle aste 1 1. Si può aumen- 
tare gradatamente la pressione del vagon sulle spranghe: questa pressione tocche- 
rà il suo massimo allorché le ruote saranno sollevate e che il peso del vagon, che 
é di 8.000 kil. riposerà intieramente sulle spranghe mediami i freni. Qualche 
volta ancora si fa precedere questo vagon da una treggia che striscia sulle spranghe 
mediante due piastre di ferro: in caso di disgrazia, la resistenza di questo carro 
viene ad aggiungersi a quella del vagon stesso e diminuire cosi la velocità del 
convoglio. 

Una campana C serve ad avvertire o la partenza o l'arrivo del convoglio. 

Fig. 3,. Sezione trasversale indicante la disposizione dei freni c delle leve 
impiegate a farli muovere. 

Fig. 3 3 . Veduta laterale della tenaglia a scocco (declic) a, mascella di ghisa 
nella quale si pone il cuscinetto di bronzo a. 

Fig. 3 t . il Leva impiegala a muovere la tenaglia I mobile attorno al punto q. 

r Leva a rocchetto ingranante nell'arco di ghisa k per serrare la corda nelle 
ganasce quando si solleva la leva rf. 

■i Scocco ( dcclic ) per fissare la posizione della leva d. 

La posizione d /' r" *' rappresenta la leva allorché la tenaglia è aperta; I" t' 
allorché la tenaglia lascia la fune all'estremità del piano inclinalo. 

Fig. 3 4 '. Pianta della morsa a scocco. 
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(rrue idrauliche delle strade ferrate di Versaglia ( riva sinistra 1, 
di S. (ter ma no e da Lmdra a Soutthanlon . 

(Scala di 1/20 e di 1/10). 

Fig. I . Elevazione della Grue idraulica della strada ferrata di Versagli» ( riva 
sinistra ). 

Questa grue si compone di una colonna cava di ghisa A, che riceve nella sua 
parte superiore una cuppola B, sormontata da un riverbero F, illuminato dal gai 
condotto pel tubo g c. Nell'interno della colonna si deva un tubo di ghisa C ( vedi 
la Fig. 1, ), al quale s'adatta mediante un manicotto E ( stuflìngdm j un' estremo 
di tubo 1). su cui si fissa un tubo di tela G. 

L'acqua delle line di alimentazione, poste ad una certa altezza, comunica col 
mezzo di condotti col tulio inferiore C. Un rubinetto posto presso la grue permette 
d'intercettare a volontà tal comunicazione. Questa grue è semplicissima. 

Fig. I ,. Sezione di una parte della grue ad uua scala doppia. 

Fig. 2. Grue della strada di S. Germano. 

Questa grue è composta di una colonna di ghisa A, terminata nella sua parte 
inferiore da una piastra a braccio, incastrata in tutta la sua grossezza nel masso di 
muro che sostiene tutto l’apparecchio, ed alla sua parte superiore da una lina B 
net fondo della quale si trova collocato un turacciuolo ad animella, la di cui asta 
verticale a si eleva al di sopra del coperchio della lina, e sì attacca ad una leva 
orizontale, terminata in un lato da una palla di ghisa e, facente l' uffizio di contra- 
peso. e dall'altro da uua catena di ferro, mediante la-quale si solleva l'auimella al- 
lorché si vuol far comunicar l'acqua della conserva col doccio G. che si colloca al 
di sopra del tender. 

Questo doccio G è sostenuto da una specie di mensola di ghisa cava I, girante 
nella sua parte inferiore in una ralla K. ed abbracciata alla parte superiore mediante 
un collaro di bronzo M. che la forza contro il corpo della colonna A. 

Per poter fare alla grue le riparazioni necessarie, senza essere incomodati 
dall'acqua della conserva, il tubo P è munito di un rubinetto O, che intercetta 
l’acqua a volontà. 

Fig. 2,. Sezione orizontale della grue all'altezza dei bracci. 

Fig. 2,. Sezione orizontale all’altezza del collaro M. 

Fig. 2,. Sezione della stampella di ghisa cava. 

Fig. 3. Elevazione della grue della strada da Londra a Southampton. 
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Grue idraulica della strada ferrata da Londra a Birmingham. 

(Scala di 1/20). 

Fig. I . Elevazione laterale della grue. 

Fig. 2. Veduta di faccia. 

Fig. 3. Sezione in lungo. 

Questa grue, nella sua costruzione è più complicala di quelle che abbiamo date 
fin qui. 

L'acqua si eleva in una colonna di ghisa verticale .V, sostenuta da tre gambe 
di forza L disposte a triangolo. Mediante un'animella racchiusa in un baccino ret- 
tangolare B, si può a volontà stabilire o intercettare la comunicazione della co- 
lonna A. col braccio G, che può girare attorno al perno K eri al manicotto D. 

Serie H. — Tavola N” A. 

Grue idraulira delle strade ferrate da Parigi a Orleans. 

(Scala di 1/20 e di 1/10). 

Fig. 1. Elevazione della grue. 

Fig. 2. Sezione trasversale della grue. 

Questa grue si compone di un tubo verticale di ghisa A. scannellato in quasi 
tutta la sua altezza, e terminalo nella sua parte inferiore da una larga base, for- 
mante piano di fondazione, rilegata al corpo della grue mediante quattro lati di 
rinforzo. 

La parte superiore ò terminala da un cilindro entrante a confricazione dolce 
in un manicotto e sormontato da una sfera alla quale è adattato il sostegno della 
leva che serve ad aprire e chiudere ('animella applicala alla parte inferiore del ci- 
lindro mobile, come è indicato in dettaglio alla Fig. 3. 

Questa sfera si unisce ancora col braccio orizontale tì, mediante il quale l'ac- 
qua si scarica nel tender. Questa è sostenuta da una mensola chiodata nella sua 
parte inferiore ad un collaro K, che abbraccia la colonna A, con la quale essa può 
girare nella gola formata da due bordi tagliati su questa colonna. 

Per intercettare a volontà la comunicazione delle conserve con la grue, il 
tubo di raccordamento P porta una scattola rettangolare di ghisa M , racchiudente 
un cilindro che si può manovrare mediante una lunga asta a manubrio, contenuta 
in una piccola colonna di ghisa che sormonta la scattola M, elevandosi al di sopra 
del suolo. 
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Fig. 3. Sezione verticale alla scala di 1/10. della parte superiore della colon- 
na. e della sfera di raccordamento. 

Fig. I e Fig. i t . Sezioni verticali della scaltola racchiudente il cilindro ser- 
viente ad intercettare l'arrivo dell’acqua della conserva. 

Fig. 5 e F'ig. 5,. Dettaglio del collaro K. 

F'ig. 0. Dettaglio della guida dell'animella. 

Serie H. — Tavola N 1 5. 6. 

Grue idraulica impiegala alla strada da lidie a Strasburgo. 

( Scala di 0,05 per metro - 1/20 per gli assiemi. 

Scala di 0,10 per metro - 1/10 pei dettagli ). 

Fig. 1 . Elevazione della grue. 

Fig. 2. Sezione. 

Fig. 3. Pianta. 

Fig. i e Fig. i,. Dettaglio di un piccolo rubinetto per vuotare la grue. 

Fig. 5. Dettaglio del gran rubinetto che serve a stabilire o a chiudere la comu- 
nicazione con la conserva. 

Fig. 0. Dettaglio del manicotto e del cappello nell'alto della grue. 

Serie H. — Tavola N" 7. 

Grue idrauliche delle slraile da fjondra a Birmingham e da \rirrastlr a Carlisle. 

( Scala di 0,05 per metro - 1/20 ). 

Fig. I. Sezione di una grue idraulica della strada da Londra a Birmingham. 
Fig. 2. Elevazione della stessa grue. 

Fig. 3. Pianta di questa grue presa al livello della base. 

11 pezzo A B, Fig. 1. composto di una cavicchia attraversante due archi di fer- 
ro A e B. è destinata ad impedire che la parte superiore della grue sia sollevata 
e separata dalla parte inferiore dai colpi dell'ariete. 

Il meccanico apre l'animella D, Fig. 1. mediante la manuella M, montando 
sul tender. 

La sfera cava S, Fig. I, serve di contrapeso. 

Fig. 4. Veduta di lato di una conserva e di una grue idraulica fìssa della strada 
da Newcastle a (.adiste. 

L'animella è collocata nel basso del tubo verticale. 
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Seme J. — Tavola N" 1. 

Itatene per riporti di diverse altezze. 

( Scala di 1/100 e di 1/10). 

Si chiama con lai nome una trave annata che sostiene una strada ferrata sulla 
quale si collocano i vagon da sterro, dopo averli vuotati, all'estremità di un riporto 
in via di esecuzione. 

Immaginiamo un riporlo eseguito soltanto su di una parte della sua lunghezza 
a partire dall'estremità di un taglio. La balena come trovasi indicata nelle Fig. 1, 
2 e 3, poggia con una delle sue estremità sul riporto, e l'altra su certi punti presi 
nella sua lunghezza, su di un sistema di armatura anch'esso appoggiato su di un 
piccolo carro. Questo carro è posto su di ima piccola strada di ferro ausìliaria sta- 
bilita sul terreno al piede del riporto che si alza da un'estremo allorché si prolunga 
dall'altro quando il riporto si avanza. 

Un vagon da sterro essendosi vuotato all'estremità del riporto nello spazio che 
lasciano fra loro li due rami paralelli della balena, si spinge all'estremità anteriore. 
Si fa altrettanto pel secondo, che viene a prender posto stilla balena appresso al 
primo, e si continua così fintantoché la balena sia coperta di vagon vuoti. Allorché 
non resta più posto sulla balena lutti i vagon sono levati nello stesso tempo e ri- 
condotti al punto del cambiamento da un cavallo o da una macchina. 

Si fa camminare la balena avanti faceudo ruotolare. con dei pali ed altri sti- 
gli, il carro che la sostiene. Si può ancora, col mezzo di corde e di taglie, sollevar- 
la. in modo che poggi sempre sull'estremità del riporlo, all'altezza conveniente. 

Questo ingegnoso apparecchio è stato impiegato per la prima volta sulla strada 
di S. Germano, da M Llapeyron, ingegnere in capo di tale strada. 

Fig. 1 . Elevazione di una balena per riporti di 2 a 4 metri di altezza. 

Fig. 1 ,. Sezione trasversale della stessa balena. 

Fig. 2 e Fig. 3. Sezione trasversale ed elevazione di faccia di una balena, per 
riporti di 4 a 9 metri di altezza. 

Fig. 4. Dettaglio della carreggiata sulla quale ruotano i vagon da sterro. 

Fig. 5. Dettaglio dell'unione in C. 

Fig. 6. Dettaglio dell'unione in A. 

Fig. 7 e Fig. 7,. Dettaglio dell' unione in E. 

Fig. 8. Dettaglio dell'unione in B. 

Fig. 9 e Fig. 9,. Dettaglio dell'unione in F. 
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Cambiamento e rrociamento di vie per sterro. 

( Scala di 0,05 per metro - 1/20 e di 0,005 - 1/200 ). 

Fig. 1 e Fig. 1,. Sezione e pianta di un crociamento di carreggiale di legno e 
ferro per sterri, della strada ferrata di S. Germano. 

Fig. 2. Pianta del giuoco di aguglie. 

Fig. 2, e Fig. 2 2 . Dettagli ad esso relativi. 

Fig. 3. Assieme del cambiamento di vie. 

Le bande di ferro che foderano i pezzi di legno sono fissate come l' indica la 
figura con cavicchie trasversali. 

Serie J. — Tavola N" 3. 

Cambiamento di rie per sterri. (Opera di M. Elzel sui grandi cantieri da sterro). 

( Scala di 0.05 per metro - 1/20 e di 0.005 - 1 200 ). 

Fig. 1. Assieme del cambiamento di vie per sterri della strada ferrata da Lon- 
dra a Bristol. 

Fig. 1, e Fig. 1 2 . Pezzo di crociamento di ghisa collocato in A, Fig. I. 

Fig. 1 4 e Fig. 1 6 . Piastra sostenente l'aguglia mobile o l'aguglia fissa collocate 
in B o in C, Fig. I. 

L aguglia mobile è di ferro forgiato. 

Fig. 2. Assieme del cambiamento di vie per sterri della strada ferrata da Lon- 
dra a Southampton. 

Fig. 2, e Fig. 2,. Spranga mobile collocala in B e C. Fig. 2. 

Fig. 2,. Altra spranga mobile posta in A, Fig. 2. 

Le spranghe di questo crociamento sono del sistema detto Americano. 

Le spranghe mobili nei punti C e B. Fig. 1. si spostano fra i ramponi che le 
fissano sulle traverse, come l'indica la Fig. 2 2 . Esse scorrono su tali traverse nel 
piano della carreggiata, e si collocano ora nel prolungamento della carreggiata 
principale, ora in quella di deviazione. Una terza spranga mobile in A, scorre sulla 
superficie delle spranghe della carreggiata fìssa, in modo da trovarsi più alta di 
questullima dell'altezza di una spranga (Vedi la Fig. 2 e Fig. 2,). 1 vagon cammi- 
nando nella carreggiata obliqua passano adunque nel crociamento al di sopra della 
carreggiata retta. Allorché essi camminano al contrario sulla carreggiata retta si spo- 
stano le spranghe mobili in A e si fanno scorrere nella posizione indicata in linee 
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punteggiate. Fig. 2 5 , a line che non siano incontrate dai bordi delle ruote. La dif- 
ferenza di livello che risulta da questa disposizione fra li punti C ed A, Fig. 2. ob- 
bliga allora di posare le spranghe o estremi di spranghe che si trovano fra questi 
due punti, in rampe su dei sostegni, aggiustate con le traverse della carreggiata 
principale. 

L'altezza di una spranga essendo di 0,026; e la distanza del punto C al punto .4. 
essendo eguale alla lunghezza di due spranghe ossia !)'"lfi, l'inclinazione di questa 
rampa si trova essere un poco minore di 0,01 , inclinazione che su di una piccola 
lunghezza non è di ostacolo al movimento stesso pel trasporto con macchine lo- 
comotive. 

Fig. 2 t . Sezione e proiezione secondo la Fig. 2j. 

Fig. 2 6 . Elevazione di due spranghe alle congiunzioni. 

Fig. 2 0 . Sezione trasversale della traversa E T, Fig. 2„. 

Fig. 2, e Fig. 2„. Leva per manovrare le spranghe mobili in B e C, Fig. 2. 

Serie J. — Tavola N® i. 

Cambiamento e crociamento di vie per sterri . e polet'a del piano aJlomotore 
impiegale alla strada ferrala di Yersaglia ( riva sinistra ). 

( Scale di 1/20, di 1/100, di 1/50 e di l/l 0 ). 

Fig. 1 . Assieme del cambiamento di carreggiala. 

Fig. 1 Dettaglio del cambiamento di via con scala di 1/20. 

Fig. i t . Sezione trasversale seguendo la linea R S della pianta, Fig. 1 ,. 

Fig. 1 3 . Sezione seguendo la linea G M della pianta, Fig. 1 ,. 

Fig. 1 4 e 1 6 . Elevazione e sezione dell apparecchio che serve a far muovere 
le aguglie. 

Fig. 1 6 . Dettaglio alla scala di 1/20 di una parte del crociamento di vie. 

Fig. 1 7 . Sezione seguendo la linea E F della pianta, Fig. l (i . 

Fig. I s . Sezione seguendo la linea A R della pianta. 

Fig. Ig. Cavicchia rilegante le spranghe fisse del cambiamento di vie alle lon- 
garine. 

Fig. 2 e Fig. 2,. Sezione trasversale e pianta della poteva del piano eliomo- 
tore che ha servito nei lavori del taglio di Clamart, alla strada ferrata di Versaglia. 
riva sinistra, ( Vedi i Documenti ). 

Le piccole zeppe di legno che formano il giuoco della gola di questa poleva 
mancano di solidità ; è avvenuto più volte che la corda pressando le ha rotte o di- 
staccale. Sarebbe conveniente, se si costruissero nuove poleve dello stesso genere, 
di dare maggior grossezza a queste zeppe e di fissarle con buone viti a legno o 
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piccole cavicchie in luogo di chiodi. Interessa ancora che i telari di legno circon- 
dino la poteva in modo da impeditigli di lasciare la gola. 

Fig. 2j e Fig. 2 V Dettaglio del cuscinetto abbracciante la parte superiore del 
perno della poteva. 

Fig- 2 k e Fig. 2 S . Sezione e pianta della ralla del perno. 

Serie J. — Tavola N° 5. 

Vagon da sterro delle strade ferrate 
di Versaglia ( rim sinistra ) e di S. Germano. 

( Scala di 1/50 ). 

Fig. i . Elevazione di un vagon da sterro della strada di Versaglia ( riva sini- 
stra ). versante aU'estremitk. 

Fig. 1 ( . Pianta del telaro. 

Fig. lj. Sezione trasversale. 

Fig. 1 j. Veduta per estremo. 

Fig. 2. Elevazione di un vagon da sterro della strada di Versaglia ( riva sini- 
stra ), versante di lato. 

Fig. 2 ( . Pianta del telaro. 

Fig. 2,. Veduta di lato. 

Fig. 2 3 . Sezione trasversale. 

Fig. 3. Elevazione di un vagon da sterro della strada di Versaglia ( riva sini- 
stra ). che può versare come di lato così per estremo. 

Fig. 3 t . Veduta di lato. 

Fig. 3,. Sezione longitudinale. 

Fig. 3j. Pianta del telaro. 

Fig. i. Elevazione di un vagon da sterro della strada di S. Germano. 

Fig. 4,. Pianta del telaro. 

Fig. 4,. Sezione trasversale. 

Fig. i 3 . Veduta per estremo. 
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Serie J. — Tavola N“ 6. 



Dettagli dei ferramenti dei mgon da sterro delle strade ferrale 
di Vermiglia ( riva sinistra ), e di S. Germano. 

(Scala di 1/10). 

Fig. 1 e Fig. l t . Elevazione e veduta di lato deir apparecchio del grilletto 
mediante il quale si aprono le casse dei vagon (Versaglia, riva sinistra ). 

Fig. 2, Fig. 2, e Fig. 2.. Sezione, elevazione e veduta di lato di un'apparec- 
chio simile impiegalo alia strada di S. Germano. 

Fig. 3 e Fig. 3j. Dettaglio dell’apparecchio a billico ( Versaglia. riva sinistra). 

Fig. 4, Fig. 1, e Fig. h„. Sezione, elevazione e veduta di lato di una ruota di 
ghisa con la sua scattola a grasso ( Versaglia, riva sinistra e S. Germano ). 

Fig. 5, Fig. 5 4 , Fig. fij e Fig. 5 3 . Sezione longitudinale, pianta veduta al di- 
sotto, elevazione e pianta veduta al disopra della scattola a grasso di ghisa. 

Fig. 6 e Fig. 6,. Dettaglio dell' apparecchio a billico della strada di 
S. Germano. 

Fig. 7. Elevazione del carro di uno dei vagon da sterro di Versaglia . riva 
sinistra. 

F'ig. 8. Sezione di una delle ruote. 

Fig. 9 e Fig. 9,. Veduta di lato ed elevazione del fermaglio di ferro che serve 
a ritenere la cassa. 

Fig. 10 e Fig. 10,. Pianta e veduta di faccia del collo di cigno al quale si 
adatta la catena di trazione. 

Fig. Ile Fig. 1 1 ,. Elevazione e pianta di un'uncino. 

Serie J. — Tavola N“ 7. 

1 agon da sterro delle strade da Londra a Birmingham 
e da ljondra a Bristol. 

(Scala di 1/50). 

Fig. 1 . Elevazione di un vagon da sterro della strada da Londra a Birmingham, 
versante per estremo. 

Fig. 1 ,. Veduta per estremo. 

Fig. 1 ,. Sezione seguendo A B, Fig. 1 3 . 

Fig. 1 3 . Pianta del telare. 

Fig. 2. Elevazione di un vagon da sterro della stessa strada, versante di lato. 

Fig. 2,. Veduta per estremo. 
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Fig. 2,. Sezione seguendo A B. Fig. 2,. 

Fig. 2j. Pianta del telaro. 

Fig. 3. Elevazione di un vagon da sterro della strada da Londra a Bristol, ver- 
sante nell'estremo. 

Fig. 3,. Veduta per estremo. 

Fig. 3,. Sezione seguendo A B, Fig. 3,. 

Fig. 3j. Pianta del telaro. 

Fig. A. Elevazione di un vagon da sterro della strada da Londra a Bristol, ver- 
sante di lato. 

Fig. A,. Veduta per estremo. 

Fig. A,. Sezione seguendo A B. Fig. A,. 

Fig. A 3 . Pianta del telaro. 

Serie J. — Tavola N° 8. 

Dettagli ilei ferramenti dei vagon da sterro della strada ferrala 
da Ijondra a Bristol. 

(Scala di 1/10). 

Fig. 1 . Veduta laterale dello sportello del vagon da sterro della strada di Bri- 
stol. versante di lato, Fig. A, Tav. J 7. 

Fig. 2. Elevazione dello stesso sportello. 

Fig. 3. Sezione e projezione di lato dei ferramenti dello sportello del vagon 
da sterro della strada di Bristol, versante avanti, Fig. 3, Tav. J 7. 

Fig. A. Elevazione dello stesso sportello. 

Fig. 5. Sezione dello stesso sportello, seguendo una delle bandelle. 

Fig. 6 e Fig. 6 ( . Veduta di faccia e di lato di una ruota del vagon da sterro 
della strada di Bristol con la sua sala e scottola a grasso. 

Fig. 6 2 . Sezione della stessa ruota. 

Fig. 7, Fig. 7, e Fig. 7,. Dettagli della scattola a grasso. 

Fig. 8, Fig. 8, e Fig. 8,. Dettagli della scattola dell'albero attorno al quale il 
vagon ha il suo biliico. 

Fig. 9 e Fig. 9,. Chiavarda ricurvata a piattabanda del freno dei vagon, Fig. 3 
e A, Tav. J 7. La parte in piattabanda serve a fissare questi ferramenti alla lon- 
garina o stanga del telaro. 

Fig. 10 e Fig. 10,. Veduta di lato ed elevazione del fermaglio di ferro che 
serve a ritenere la cassa. 

Fig. 11. Uncino di attacco collocato all' estremità della stanga sotto la cassa. 

Fig. 13, Fig. 13, c Fig. 13,. Albero di ferro del freno. 
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Fig, 14. Anello rettangolare collocato di lato alta cassa, nel quale, passa l'asse 
di ferro che sostiene lo sportello. 

Fig. 15. Uncino fisso alla stanga del telare, al quale sono fissate le scaltole a 
grasso del vagon. 

Fig. 1 G. Anello pel quale la catena di attacco dei vagon è fissata alla stanga 
della cassa. 

Fig. 17. Uncino per sostenere il freno. 

V. Fig. 4,, Tav. J 7. 

Fig. 18, Fig. 18, e Fig. 18 2 . Ferramenti posti nelle due estremità dello spor- 
tello di un vagon. 

Serie J. — Tavola N" 9. 

/kllugli dei ferramenti dei vagon da sterro della strada 
da fjnndra a Birmingham. 

(Scala di 1/10). 

Fig. I e Fig. I,. Veduta di faccia e di lato del pezzo di ghisa sul quale si fa 
il billico. 

Fig. 2 e Fig. 3. Veduta di lato ed elevazione della porta. 

Fig. 4. Sezione dello sportello, con projezione di una bandella. 

Fig. 5, Fig. .7, e Fig. 5 r Veduta di faccia e di lato nonché sezione di una ruota 
con la sala e scottola a grasso. 

Fig. 6, Fig. 6,, Fig. 6j e Fig. 6 3 . Veduta di faccia, pianta, veduta al di dietro 
e veduta al di sopra di uua scattola a grasso. 

Fig. 7 e Fig. 7,. Veduta di faccia e di lato di un'uncino di attacco collocalo 
all'estremità dritta del telaro del vagon. 

Fig. 8 e Fig. 8 ( . Uncino di attacco collocalo all’altra estremità del telaro del- 
lo stesso vagon. 

Fig. 9. Uncino per sostenere il freno. (Vedi la Fig. 2, Tav. J 7). 

Fig. 10. Cavicchia curva del freno attraversante la longarina del telare. 

Fig. 1 1 e Fig. 1 1,. Veduta di lato e pianta della piattabanda con uncino d'at- 
tacco. collocato nel mezzo. (Vedi la tavola d'assieme). 

Fig. 1 2 e Fig. 12,. Vedute di lato e di faccia della fibbia per ritenere la cassa. 

Fig. 13 e Fig. 13,. Altiero del freno. 
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I agon da sterro della strada ferrata del Sord e delle strade ferrate 
di ftauen e de/C Havre. 

(Scala di 1/50). 

Le sei Fig. 1, di questa tavola, conte le quattro Fig. '2? rappresentano le due 
specie di vagon impiegati da M. Nepveu, architetto, inlrapreodenle sulle prime 
tre aggiudicazioni dei sterri della strada ferrata del Nord. Le Fig. I' differiscono 
dalle Fig. 2“ nell'essere le quattro ruote del primo riunite ad un carro particolare, 
essendo simili le casse, e le quattro ruote del secondo vagon non hanno carro, e 
smio soltanto riunite due per due nel mezzo del loro asse, mediaute una stanga 
di legno ferrata. 

Fig. I. Vagon veduto di lato. Si vede che la cassa non è orizontalc: essa è in- 
clinata in dietro. 

Fig. 1,. Veduta di dietro dello stesso vagon. 

Fig. I 2 . Veduta del davanti. Le; liarre verticali che sono nel mezzo e che sono 
vedute in grande nella tavola dei dettagli . impediscono al vagoli di Indicare. Si 
vede ancora a questa piccola scala il modo col quale sono esse riuuite. Non ostante 
non è sufficiente che la cupiglia sia levala e che i pezzi siano separati, conviene 
inoltre che il vagon sia lancialo ed arrestato con delle annature collocate a tra- 
verso e più basse delle spranghe, le ruote cadono in questo avvallamento, ove 
sono arrestate, ed allora la cassa può billicare iu virtù della velocità acquistata. 
Essa resta in questa posizione lintanlo che le ruote siano tornale su di un piano 
orizontale. (Vedi la Fig. 2,. ) 

Fig. 1 3 . Veduta del vagon nella sua posizione allorché billica. 

Fig. 1 4 . Veduta al di sopra del piano della cassa. Essa contiene quasi due me- 
tri cubi di terra. 

Fig. 1 6 . Pianta del carro. 

Fig. I i; . Pianta dell'armatura della cassa. 

Fig. 2. Elevazione di lato del secondo vagon da sterro della strada ferrata 
del Nord. M. Nepveu dice che egli preferisce questo al precedente. Esso è meno 
pesante del primo: ogn uno potrà persuadersene dietro la sola ispezione delle due 
Fig. 1 6 e 2 S . Le casse dei due vagon hanno circa lo stesso peso. 

Fig. 2,. Lo stesso vagon hillicanle. 

Fig. 2j. A questa Figura si sono levate le ruote per far vedere che le scattole 
a grasso non sono simili. 

Fig. 2 3 . Pianta delle ruote e dell'asta che le riunisce. 
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Fig. 3. Questo vagon che si lancia del quale si arresta immediatamente il carro. 
Ita la sua cassa mobile e girante su delle ruotelle: allorché essa billica b ritenuta 
dagli uncini, uno da ogni lato, che vi si possono distinguere. 

Fig. 3,. Veduta per estremo di questo vagon. Si vedono in a e a' le due ruotelle 
e li due uncini. 

Fig. i. Elevazione laterale di un vagon di legno e lamiera, impiegalo allo 
sterro della strada ferrata da Parigi a ltouen. La parte superiore è di legno ed il 
resto di lato ed il fondo di lamiera grossa 0'". 0035. Questa Figura iodica che la 
cassa billica sulla sala di dietro. 

Fig. i t . Veduta di dietro ove si conosce l'interno della cassa. Sotto la cassa e 
sotto la sala due pezzi di legno sono veduti per estremo, c riuniti da due altri per- 
pendicolari alti primi, formano un piccolo quadro che, mediami gli anelli di ferro 
beb",b riunito alle due sale. 

Fig. I,. Pianta di tutto il carro: le punteggiate attorno indicano le dimensioni 
della cassa in b, b b" e 6"'; si vede bene il piccolo quadro che riunisce le sale. 

Fig. 5. Vagon di legno impiegalo alle due. strade di Rouen e di Havre. Le 
ruote sono unite con un carro smontalo sul quale la cassa si abbassa billicando. 
Si è rappresentato qui il vagon bilicante, essendo le ruote su di uno stesso piano 
orizontale: nulladimeno si fa ordinariamente cadere in un cavo come i precedenti. 

Fig. 5 ( . Elevazione laterale. Questo vagon. si vede, ebe non billica sulla sala 
come gli altri. 

Fig. 5,. Veduta di dietro. 

Fig. . r > r Pianta. 

Nei lavori di sterro questi vagon sono lanciati uno dopo l'altro al trotto di un 
cavallo che corre avanti a quattro o cinque metri di distanza, esso lira con una 
corda all'estremità della quale è attaccato il vagon mediante un'uncino particolare 
il di cui disegno sarà dato in seguilo, quale si stacca spontaneamente quando 
un'uomo che li conduce tira un cordino: allora il vagon va da se stesso fino al 
coltellaccio ove billicando si scarica. 

Serie J. — Tavola N“ 11. 

Dettagli dei vagon da sterro delle strade ferrate del Aord e di ltouen. 

(Scala di 0,1 per 1,0 - 1/10). 

Vagon della strada ferrala del Aord. 

Fig. 1. Fig. I , e Fig. t s . Elevazione e sezione delle ruote di ghisa di un solo 
pezzo. 
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Fig- 2 e Fig. 2,. Piccolo pozzo che s' incavicchia sull'armatura della cassa in 
a a'. Fig. 1 4 , Tav. J 10, e che Forma il di dietro del vagon. (Vedi la Fig. i e i, . 
che rappresenta il pezzo ove entra questa cavicchia). 

Fig. 3. Pianelto di ghisa sul quale poggia quasi totalmente il peso della cassa 
piena e sul quale essa billica. Le Fig. 3, , 3 2 , 3,, 3 t e 3 6 . ne danno sufficiente- 
mente la spiegazione. 

Fig. i e Fig. t,. Veduta dei Ferramenti della tavola che chiude il di dietro 
di questo vagon. 

Fig. 5 e Fig. 5,. Ferramenti delle estremità d d della Figura precedente. Si 
vede come l'uncino d- riunisce la tavola che chiude il di dietro del vagon. Fig. i 
e 4|, in d ì . 

Fig. 6 e Fig. 6,. Elevazione della scattola a grasso e e. Fig. 2,. e Fig. 2,. 
Tav. J IO. del secondo vagon di M. Nepveu. 

Fig. 6 2 . Veduta al di sopra. 

Fig. 6 3 . Veduta al di sotto. 

Fig. Sezione. 

Fig. 7, Fig. 7, e Fig. 7 S . Elevazione della scattola a grasso f di questo stesso 
vagon. Le scattole a grasso del vagon, Fig. 1. sono simili a questa. 

Fig. 7,. Veduta al di sopra. 

Fig. 7 4 . Veduta al di sotto. 

Fig. 7,. Sezione. 

Fig. 7 b . Piccola piastra di latta che si colloca in g. g. g , Fig. 7 e 7,. e chiude 
il di sotto della scattola a grasso. 

Fig. 8 e Fig. 8,. Asta A e A', Fig. 2 2 , 2 S , Tav. J IO, che riunisce le ruote, 
» » pezzo di legno quadrato, j j' briglie di Ferro. 

Fig. 9 e Fig. 9,. Ferramento che impedisce ai vagon di bollicare. 

Vagon delle strade di Rouen e, deir Hàvre. 

Fig. 10 e Fig. I0|. Elevazione e sezione di una delle ruote. 

Fig. 1 1 . Scattola a grasso ed unione con l'armatura. 

Fig. 11,. Veduta al di sopra. 

F'ig. 11 2 . Veduta di lato. 
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Serie K. — Tavola N° 1, 



Stazione della strada delta Xordhahn a \iennna . 
e di quella di Southampton. 

(Scala di l/l 000 e di 1/500). 

Fig. I. Elevazione dei fabbricati S. A. T, I e H. 

Fig. 2. Pianta generale della stazione della strada delta Nordbahen a Vienna. 

A, A, A. Sale di aspettilo. 

II. Vestibolo. 

Le sale di aspettilo ed il vestibolo si trovano al livello della strada, il quale è 
stabilito a l"' 50 circa al di sopra del livello del terreno naturale. 

La scala principale conduce al vestibolo ed alle sale di aspettilo di I * e di 2* 
classe, collocate a sinistra: una scala ausiliaria conduce a quelle della 3* classe col- 
locate a destra. 

C e 1). Portiere, inservienti, ispettori di polizia, uffizj per la distribuzione dei 
biglietti, ec. ec. 

Il secondo piano è distribuito come il primo, che contiene le sale di aspettilo. 
F.sso non ha ricevuto fino a questo giorno alcuna destinazione. 

E. Rimessa per quaranta vagon, con cantine sotterranee per uso di magazzeni. 
Loriolo è nella sommità di questo fabbricato. 

F. Odierna di riparazione dei vagon. 

H. Officina di riparazione delle locomotive. 

I. Rimessa per 12 locomotive, con fossi sotto alle carreggiate. Esse racchiu- 
dono due gnie. 

K. Deposito di carbone e conserva, con fosse per accendere il cartone e rice- 
vere l'arqua che cade dalle locomotive. 

Quattro marchine possono collocarsi sulle porzioni di carreggiate esistenti in 
questo fabbricalo. 

L’acqua della conserva è scaldata col carbone minuto prima di essere ver- 
sata nel tender. 

R magazzeno del cartone contiene circa 4800 quintali metrici di combustibile, 
fi il solo fabbricato della stazione coperto di tegole: gli altri sono coperti di latta. 

L e M. Carreggiate di servizio. N e O. Carreggiate per le mercanzie. P. Car- 
reggiate per l'arrivo dei viaggiatori. Q. Carreggiate per la partenza. R. Magazzeno 
al livello della carreggiata ed al 1° piano di questo fabbricato. S. Impiegati del 
dazio d’ introduzione. 

Delle grandi sale, al secondo piano ed al pianterreno, servono ancora di ma- 
gazzeno. 
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Fig. 3. Elevazione della metà del fabbricato, delle sale di aspettilo dal lato 
della strada . e sezione del fabbricato T. 

Fig. 4. Pianta generale della stazione della strada da Londra a Southampton, 
A e B. Fabbricato a due piani per le officine. 

A. Macchine a vapore. B. Officine. C. Forge. D. Piccolo magazzeno pei 
ferri, ec. E. Rimessa pei vagon. F. Corte degli omnibus. H. Vestibolo. !. Uffizio 
per la distribuzione dei biglietti. K. Sala di aspettilo. L. Uffizio. M. Corte pel ser- 
vizio delle mercanzie. La carreggiala principale comunica con questa corte me- 
diante una carreggiata di servizio che non è indicata nella pianta. 

Fig. 5. Elevazione del tetto che copre le carreggiate all'estremità delle sale 
di aspettilo. 

Fig. 6. Elevazione del fabbricato delle officine. 

Serie K. — Tavola N" 2. 

Stazione della strada ferrata della Mordbahn a Briinn. 

{Scaladi 1/1000 e di 1/500). 

• • • • . • 

Fig. I . Pianta generale della stazione di Briinn. 

A. B, C, D, E, F, G. Fabbricalo delle sale di aspettilo a due piani. 

A- Vestibolo, 

B, C. D. E. Sale di aspeUito. 

F, G. Uffizio per la distribuzione dei biglietti, portiere, inservienti, ec. 

H. 1. Magazzeni per depositare le mercanzie. 

K, L, O. Carreggiate di servizio o di rimessaggio. 

M. Carreggiata di partenza. ,•• • • ... 

N. Carreggiata di arrivo. 

P. Rimessa per undici locomotive. 

Q. Rimessa per undici vagon. 

R. Officina di riparazione per le locomotive, 

S. Officina di riparazione pei vagon. 

T. Fabbricato contenente le conserve d'acqua. 

Fig. 2. Elevazione laterale del fabbricalo delle sale di aspettilo. 

Fig. 3. Sezione trasversale dello stesso fabbricato. 

Fig. 4. Elevazione dei fabbricati H e I. 

Fig. 5. Elevazione e sezione del capannone che copre le carreggiate. 

Fig. 6. Elevazione delle rimesse P e Q. 

Fig. 7. Sezione delle stesse rimesse. 

Fig. 8. Elevazione dei fabbricati R e S. 

Invici DElL'ATLAim, 1 2 
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Fig. 9. Elevazione del fabbricato T. 

Fig. 10. Sezione trasversale dello stesso fabbricato. 

Serie K. — Tavola N” 3. 

Sbarcatore e staióme della strada ferrata di Versaglia (riva destra ), 
a Versaglia , e della strada di S. Germano , al Pecq. 

(Scala di 0,001 per gli assiemi -1/1 000. Scala di 0,002 pei dettagli -1/500). 

1“ Sbarcatore della strada di Versaglia (rim destra ), a Versaglia. 

Fig. 1. Pianta generale dello sbarcatore e della stazione. 
a a Corte della forma indicata alla Fig. 1,. chiusa sulla strada del Plessis da 
una cancellala. 

In questa cancellata sono praticate tre porte, una nel mezzo, di grande aper- 
tura, e {due piccole sui lati di fronte ai marciapiedi. Le due porte di lato non ser- 
vono'che nei giorni di festa e pei pedoni soltanto. 

Un marciapiede bitumalo largo 5 metri, circonda tutta questa corte. 
b b[b Grande vestibolo. 
c l e c 5 Uffizj d’iscrizione dei viaggiatori. 
c 3 e e 4 Uffizj d'iscrizione dei bagagli. 

I viaggiatori dopo aver preso i loro biglietti, montano |ier le scale indicate fra 
gli uffizj c‘ e c* alla sala di aspettilo e e ove eglino arrivano salendo una Scala. 
f f l Dipendenze: capo di stazione, commissario di polizia, ec. 
e e Sale di aspettilo aventi porte sa entrambe i marciapiedi della stazione de d l . 

I viaggiatori delle differenti sale di aspettilo non sono separati gli uni dagli al- 
tri. nella sala di aspeltito. che da balaustrate. 

d d‘ Marciapiedi coperti come l'indica la sezione Fig. 5. Essi servono alter- 
nativamente per la partenza e per l'arrivo. 

g g l Carreggiate inservienti alternativamente per la partenza e per l'arrivo. 
h h l Carreggiate di servizio delle locomotive con fosse pel nettamento. 
k k l Carreggiate di rimessaggio. 

Ogni carreggiata è terminala da una piattaforma girante. Dietro alle piatte- 
forme vi sono degli urlatori. 

I I Conserve che alimentano le gruc idrauliche collocate presso le fosse. 
m m Giardino. 

q q l Rimesse. 

j> p l p 2 Cambiamenti di via. 

Fig. 2. Elevazione dello sbarcatore sulla corte. 
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Fig. 3. Sezione longitudinale delia gala di aspettilo. 

A Sotterraneo del calorifero. 

Fig. i. Sezione trasversale della sala di aspettito. seguendo A B. 

Fig. 5. Sezione trasversale, seguendo C D. 

2“ Sbar coi or e e. Stazione della strada ferrata da S. Germano al Pecq. 

Fig. 6. Pianta generale della stazione del Pecq. 

a a a Chè di fronte all'imbarcatore. 

b b Vestibolo. 

b' b‘ Uffizio dei distributori dei biglietti. 

Avanti a quest Uffizio, nel vestibolo, sono indicale delle barriere di legno che 
servono a diriggere la folla. 

b- Uffizio dei bagagli avente una sortita sul vestibolo, ima sul chè. e la terza 
snlla stazione. 

b 3 Uffizio d'iscrizione dei pacchetti. 

c Passaggio sui marciapiedi della stazione. 

d d Scale di sortita. 

6* Vestibolo di sortita. 

e e Sale di aspettito nelle quali i viaggiatori di differente classe non sono sepa- 
rati che da barriere. Queste sale di aspettito sono fiancheggiale da marciapiedi di 
legno che le separano dalle carreggiate g g. (Vedi la sezione, Fig. 9). 

g 9 9 e 9 1 9* U* Carreggiate che servono alternai ivamente per l'arrivo e per la 
partenza dei convogli. 

h h k Carreggiata di servizio per le locomotive. 

Ogn'una delle carreggiate g, g l e A è terminata da una piattaforma girante; 
dietro alle piatteforme sono gli urtatori. 

Li marciapiedi e le carreggiate g e g l soltanto sono coperte come indica la 
Fig. 9. 

ò 6 Uffizio del commissario di polizia. 

b c Corpo di guardia. 

b : b * b° Uffizio d'iscrizione dei viaggiatori per le vetture e le casse di corri- 
spondenza con dipendenze necessarie a questo servizio. 

6 10 Uffizio del capo stazione. 

i k Corte ove si trattengono gli omnibus che conducono e riportano i viag- 
giatori. 

n n Carreggiate laterali per il rimessaggio. 

I viaggiatori, dopo aver presi i loro biglietti agli uffizj bK passano nelle sale di 
aspettilo seguendo dei corridoj formati dalle barriere di legno, figurale nella pianta. 
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Entrando sui marciapiedi e. eglino passano a volontà nell'ima o nell'altra sala di 
aspettilo. 

I giorni ordinar j non si servono per la partenza che di una delle sale. I con- 
vogli partono allora sempre dalla carreggiala la più lontana. I viaggiatori arrivando 
attraversano la sala e e sortono dalle scale o, ovvero ancora sortono dalle sca- 
le d passando per la sala 6*. Le domeniche e li giorni di festa, i convogli partono 
alternativamente dalla carreggiata g e da quella g‘. ed arrivano egualmente ora 
sull' una ora sull'altra di queste carreggiate. Le sale di aspettilo e ed e* servono 
ancora alternativamente per la partenza. 

1 viaggiatori di differente classe non sono separati nelle sale di aspettilo, che 
da semplici balaustrate di legno. 

il fabbricato / contiene una conserva di acqua ed una macchina a vapore per 
elevare l'acqua. 

Fig. 8. Elevazione dello sbarcatore. seguendo E F sulla carreggiata. 

Fig. 9. Sezione trasversale, seguendo A B, Fig. 6. 

Serie K. — Tavola N“ 4. 

Staiioni e sbarralori della strada di Versaglia ( riva sinistra ) 
a Parigi ed a Versaglia. 

( Scala di 0.00 1 per gli assieme - l/l 000. Scala di 0,002 pei dettagli - 1 /500 ). 

Fig. 1 . Pianta generale dello sbarcatore e della staziona a Parigi. 

A Fabbricati delle sale di aspettilo. 

B Cancellata d'ingresso della corte degli omnibus. 

D Corte degli omnibus. 

G Gabinetto del capo della stazione. 

L Rimessa per le diligenze. 

N Officine per la riparazione delle locomotive e delle vetture. 

O Luoghicomuni per gli operaj. 

J Giardino dietro alla rimessa. 

P Rimessa circolare ove si nettano e riparano le locomotive. 

Q Tini ripieni di acqua. 

R Portiere. 

R* Porta per l'ingresso e sortita degli operaj. 

S Magazzeno. 

T Piazza pel carbone. 

U Chè pel cambiamento delle vetture. 

V Deposito di carbone e di oggetti diversi. 
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X Grande spazio libero che serve di cantiere, sul quale si è stabilito un for- 
nello per riscaldare i cerchioni delle ruote e per cerchiare le medesime. 

Le linee punteggiate indicano le spalliere. 
a a* a 5 ' Pianta al livello delle sale di aspettilo. 

a Sala di aspettilo di seconda classe , avente la visuale sulla carreggiata 
del Maine. 

a 1 Sala di aspettilo di prima classe, che guarda la strada ferrata. 
a 2 Sala di aspettilo pei viaggiatori delle stazioni. 
a 3 Scala e corridoj pei quali i viaggiatori arrivano nelle sale di aspettilo, 
a* Corridoj pei quali i viaggiatori passano sortendo dalle sale di aspettilo, per 
andare sui marciapiedi. 

a* Luoghicomuni pei viaggiatori. 
a 6 Grande scala per la sortita. 

a 1 Porzione di marciapiedi coperto da un tendone , come indica l'elevazione 
Fig. 6, sul quale i viaggiatori di prima classe possono circolare mentre attendono 
la partenza del convoglio. 

6 Scala che conduce alla corte di una casa prossima allo sbarcatore. 

6* Scala dalla quale comunicano gli Uffizj dell' amministrazione con la 
stazione. 

c Marciapiedi di partenza. 
c 1 Marciapiedi di arrivo. 

Questi marciapiedi sono di tavole; essi sono poggiati su delle armature come 
Tiudica la Fig. 6. 

d Carreggiata di partenza, 
d* Carreggiata di arrivo. 

I giorni di festa, per evitare di cambiar carreggiala alle vetture, si fanno qual- 
che volta partire i viaggiatori di Parigi dal marciapiede c 1 , sul quale eglino ar- 
rivano ancora da Versaglia. Il convoglio passa col mezzo del crociamento k‘, 
sulla carreggiata di partenza. 

d* Carreggiata di servizio per le locomotive. 
d 3 Carreggiata di rimessaggio, 
d* Carreggiala pel servizio della rimessa delle vetture. 
d 6 Carreggiata curva di un raggio di 125 metri pel servizio della rimessa 
delle locomotive. 

d 6 Carreggiata curva per servizio della rimessa delle locomotive . e pel ca- 
rico delle vetture o di certe mercanzie. 

d 7 Carreggiata pel carro stabilito sul modello, Fig. 13 e 14, Tav. G 2, pel ser- 
vizio della rimessa da vetture. 
e Urlatore. 
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f f‘ f* Piatteforme giranti nel sistema della Tav. E I. 
f 3 f* Piattaforma girante per stabilire la comunicazione con la rimessa delle 
vetture della carreggiata di partenza. La piattaforma f 3 è nel sistema inglese, 
Fig. 1 e 2. Tav. E 8. 

h h l A 5 Fossi pel nettamento delle locomotive, ec. 

Essi sono costeggiati da barriere a fine di prevenire le disgrazie. 

»' i 5 Grue idrauliche sul modello Fig. J, tav. H 1. 

Esse comunicano con le conserve o tine Q mediatiti condotti sotterranei di 
ghisa. 

« J Piccolo apparecchio per lavare le vetture. 

jj Rastelliera sulla quale si collocano dei sacchi di coke per caricare il tender. 
k Cambiamento di via per far passare le macchine dalla carreggiata di servi- 
zio su quella di partenza, o all'inversa. 

k l e k 5 Cambiamento di via per ricondurre i convogli dalla carreggiata di ar- 
rivo su quella di partenza. 

k 3 Cambiamento di via per comunicare con la carreggiata 
A* Cambiamento di via per stabilire la comunicazione fra la carreggiata di ser- 
vizio d 3 e la rimessa delle locomotive. 

I Rimesse coperte con carreggiate per vetture di ogni specie. 

I I Pittura. 

P Falegname. 

/* Selleria. 

/* Montamento. 

I 1 Uffizio. 

m Carro sul modello Fig. 13 e l i. Tav. G 2. 
n Uffizio dell'ingegnere del materiale, 
n* Uffizio del contabile delTofficina e del capo di officina. 
n E n 3 Forge. 

n‘ Macchine, stigli ed aggiustatori. 

ti 6 Macchina fissa. 

n 6 Magazinetto dei stigli. 

n~ Stagnari e caldarari. 

n* Falegname e modellatore. 

n 9 Segatore di lungo. 

n 10 Uffizio del maestro legnajuolo. 

n li Officina ed area dei falegnami di arte grossa. 

n is Capannone coperto per le ruote di ricambio. 

n 13 Corte e cantiere. 

n u Corte e cantiere. 
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p Piattaforma girante collocala nel centro della rimessa poligona, e disposta 
come indica la tavola. 

p l Uffizio del contabile della rotonda. 
p 7 Gabinetto del capo meccanico, 
s* Uffizio del guarda-magazzeni. 

I Stanzino dell'agugliere. 

Stanzino per un portiere facente offizio di guarda-barriera, per la strada 
che attraversa obliquamente la strada ferrata a livello, a) sortire dalla stazione, 
come indica la figura. 

Fig. 2. Pianta al livello della carreggiata. 
a Peristilio sulla strada del Maine. 
a* Vestibolo con barriere per guidare i viaggiatori, 
a* Uffizio per la distribuzione dei biglietti. 
a 3 Scala per la quale i viaggiatori salgono alle sale di aspettilo, 
n' Piccola scala che stabilisce una comunicazione fra l'uffizio di distribuzione 
dei biglietti, e l'uffizio dclt'amminisirazioue, e mezzanino. 

à 1 e a’ Passaggio che seguono i viaggiatori discendenti dagli omnibus per re- 
carsi alla scala delle sale di aspettilo. do|» aver fatto controlare i loro biglietti al 
basso della scala a 7 . 
o 6 Calorifero. 

a * Scala di sortita pei viaggiatori. 
a 3 Porta di sortita nella corte degli omnibus. 
a 1 - Porta di sortita sulla carreggiala del Maine. 
a 10 Porta d'ingresso dell'araministrazione. 

II camerino del portiere è collocato a lato di questa porta, sotto la scala delle 
sale di aspettilo. La sua cucina sotto le scale dell'amministrazione. 

a 11 Scala che conduce all' uffizio dell'amministrazione, al mezzanino. 
a u Legnara. 

a lb Uffizio dei bagagli. Si comunica con questo uffizio dalla corte degli omnibus. 

Fig. 3. Pianta al livello del mezzanino. 

a Scala che conduce al mezzanino. 

a* Anticamera e corridoio conducente all'uffizio. 

a 1 Saia per la riunione del consiglio e salone del direttore. 

a 3 Gabinetto del direttore. 

a* Gabinetto del segretario del consiglio facente funzione di cassiere. 
a s Uffizio per due commessi. 
a° Altro simile. 

a 7 Scala che conduce alle sale di aspettilo e che («issa sotto all'uffizio a 6 . 
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a 8 Gabinetto del commissario di polizia. Il pavimento di questa stanza è un 
poco al di sotto del pavimento del mezzanino, al livello del ripiano della scala. 
a 9 Archivj. 
a 10 Idem. 

a“ Gabinetto del conlroloro collocato ov'è la scala di sortita a 4J . 
a 15 Scala di sortita. 

a 13 Piccola scala che conduce dall' uffizio dell' amministrazione al mezzanino, 
all'uffizio di distribuzione dei biglietti al pianterreno. 

q u Corridojo conducente dagli uffizj dellaniministrazione alle scale della sta- 
zione « l . 

a Scala che conduce dal mezzanino alla stazione. 
a 10 Urinatore. 

a 15 Looghicomuni dell'amministrazione. 

Fig. 4. Elevazione del fabbricato delle sale di aspettilo dal lato'della carreg- 
giata del Maine. 

Fig. 5. Sezione di questo fabbricato, 
a Corte degli omnibus. 

a* Marciapiedi coperto della corte degli omnibus. 
a ' 2 Vestibolo al basso della scala di sortita. 
a 3 Scala delle sale di aspettilo. 

Fra a 1 e a? si trova un vestibolo e l'uffizio della distribuzione dei biglietti. 

<i k Sala del consiglio. 

a* Gabinetto del segretario del consiglio. 

a 6 Uffizio per due commessi. 

a 1 Uffizio per due commessi. 

a 8 Loggia della scala delle sale di aspcttito. 

a 9 Gabinetto del commissario di polizia. 

« ,0 Sala di aspettilo per la seconda classe. 

Fig. 6. Elevazione del fabbricato delle sale di aspettilo dal lato dei marcia- 
piedi. e sezione trasversale dei marciapiedi. 

Fig. 7. Elevazione di una parte della rimessa L, Fig. 1. 

Fig. 8. Elevazione della rimessa poligona delle locomotive, detta rotonda. 

Fig. 9, Fig. 9‘, Fig. 9 1 e Fig. 9 3 . Dettagli dell'armatura della rotonda. 

Fig. 10. Pianta generale dello sbarcalore e della stazione della strada di Ver- 
sagli ( riva sinistra ), a Versagli. 

A Viale del comune. 

B Cancellata fissa. 

B‘ Cancellata mobile o porte. 

C Corte. 
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D Fabbricalo deile sale di aspettilo, uffìzio di distribuzione dei biglietti, ec. 

E Giardino. 

R Tini o vasche. 

M Latrine. 

H Fabbricato pel dazio d'introduzione, ec. 

K Piccola forgia per riparazioni. 

I Corte pel servizio delle mercanzie. 

TCaffe. 

L Giardini lungo la stazione. 

d Vestibolo con barriera per contenere e guidare i viaggiatori che arrivano dal- 
la corte C per una scala collocata fra d* e d 1 . 
d l Uffizio dei bagagli. 

<i 2 Mercante di commestibili. 

d 3 d k Uffizio per la distribuzione dei biglietti. 

d l Porzione della sala di aspettito destinata, mediante una barriera, ai viaggia- 
tori di prima classe. 

d e Altra porzione destinata ai viaggiatori delle stazioni. 
d 7 Terza porzione destinata ai viaggiatori di seconda classe. 

I viaggiatori sortono per più porte sul marciapiedi <•. 
e e e Marciapiedi di partenza, 
e* e 1 Marciapiedi di arrivo. 

f f l f 1 f* f k Piatteforme giranti nel sistema Tav. E 1 . 
g Carreggiata di partenza. 
g l Carreggiata di arrivo. 

</ 2 Carreggiata di servizio per le locomotive con fossa e grue idraulica. 
p p' p 2 Cambiamenti di vie per stabilire la comunicazione fra la carreggiata 
e le carreggiate g 3 9 * 9 1 e 9 . 

p 3 p k p 6 p s Cambiamenti di vie per stabilire la comunicazione fra la carreg- 
giata 9 1 di arrivo e quella 9 di partenza. 

A 1 Uffizio degl'impiegati del dazio d’introduzione. 

A 2 Passaggio pei viaggiatori che arrivano a Versaglia. 

A * Commissario di pulizia 
A* Capo di stazione. 

Fig. IL Elevazione laterale del fabbricato della sala di aspettito. 

Fig. 12. Sezione longitudinale di tal fabbricato. 

Fig. 13. Elevazione del lato dell’andito della municipalità. 

Fig. 1 1. Sezione trasversale del fabbricato delle sale di aspettito e della 
stazione. 

Indice bell' Atlante. 1 3 
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Serie K. — Tvvou N" 5. 



Stazioni estreme della strada da Dublino a A’ingstmrn, e da ìseds a Selby. 

(Scala di 0.001 per metro - 1/1000 per gli assieme e di 0,002» 1/300 
per le elevazioni e dettagli ). 

Fig. I. Pianta generale della stazione della strada da Dublino a Kingslown. 

Questa stazione penetra nell'interno della città a 6 metri sopra al suolo, ed 
attraversa le strade su dei ponti ad un solo arco, quando la larghezza è poco con- 
siderabile, e su dei ponti a tre archi, allorché queste strade sono larghissime. 

A Pianta del pianterreno del fabbricalo degli uffizj e sale di aspettilo. 

I viaggiatori entrano nel vestibolo a 1 a- per due porte; una di queste porte 
é destinata pei viaggiatori di prima classe, l'altra pei viaggiatori di seconda classe. 
Esistono egualmente due uflìzj. uno per ciascuna classe di viaggiatori. 

Le scale collocale di fronte alle lettere a 1 a" servono ai viaggiatori di ciascuna 
delle due categorie, che restano anche separate. Eglino salgono per queste scale 
nelle sale di aspettilo, collocate al primo piano, al livello della strada. 

I bagagli sono depositati nella sala a 3 , e trasportati da questa sala al livello 
della strada ferrata, dalle piccole scale indicate nel fondo. 

I viaggiatori restano ancora separati sui marciapiedi, quelli di prima classe cir- 
colano sul marciapiedi D, D, separati da una balaustrata indicata in linea doppia 
sulla figura, dai viaggiatori di seconda classe, che circolano sul marciapiedi H. 

Li marciapiedi, il di cui livello è a un metro, o 0"'.80 al di sopra delle ruo- 
ta je, sono lastricati e si appoggiano su di un riporto sul quale si è stabilito uno 
strato di smalto o di muramento grezzo con calce idraulica. Alcune balaustrate, dal 
lato delle carreggiale sulle quali debbono passare i viaggiatori, intercettano ogni 
comunicazione. 

La carreggiata che costeggia i marciapiedi H, D, è quella di partenza. 

La carreggiata contigua lungo il marciapiedi F. é la carreggiala di arrivo. Le 
due altre sono carreggiate di servizio. 

I viaggiatori arrivando passano sui ponti levatori p e p' per andare sul chè E, 
all'estremità del quale si trova la scala di sortita. Quelli che vogliono prendere le 
vetture si portano sulla rampa B. I ponti levatoli sono inclinati sulla carreggiata 
che eglino ricuoprono ove si fa il servizio delle macchine, come si è indicato alla 
Fig. 1 . Essi sono disposti in modo ciré si ritirano facilmente dopo che il treno è 
completamente scaricato, e che la folla si è dissipata. Allora incomincia il servi- 
zio delle macchine e del treno. Al suo arrivo in testa del convoglio la macchina 
è distaccala: essa passa sulla piattaforma girante situata all'estremità della car- 
reggiala di arrivo, ove viene diretta sulla carreggiata di circolazione delle mac- 
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chine fino alla grue idraulica che è in G. ed al magazzeno del coke che è in B, 
dietro al quale si trova una conserva di acqna. Ivi prende il suo approvigionamento 
di acqna e di coke, e quindi ripassa sui crociamenti fino alla carreggiata di arrivo, 
ove riprende il treno. Si dirigge in seguito questo sulla carreggiata di partenza, pas- 
sando sulle aguglie. così il convoglio si trova convenientemente collocato per la par- 
tenza. Si presenta nulladimeno una difficolta, cioè che le diligenze che contengono 
i primi posti si trovano presso i marciapiedi da posti inferiori ed inversamente. 

Fig. 1*. Facciata del fabbricalo delle sale di aspetlito sul Westland-Row. 

Fig. 1*. Sezione trasversale seguendo X Y, Fig. 1. 

Fig. 1 *. Sezione longitudinale di questo fabbricato. 

a Vestibolo. 

a 1 Uffizio dei bagagli. 

a ' 2 e a 3 Sale di aspetlito. 

a* e a* Porzione di stazione coperta. 

Fig. 1 4 . Sezione trasversale dei marciapiedi seguendo T Z. 

Fig. 1 6 . Sezione trasversale dei marciapiedi seguendo U V. 

Fig. 2. Pianta generale della stazione della strada da Leedsa Selby, a Leeds. 

A Fabbricato contenente l'uffizio. 

B Magazzeni. 

C Corte ove si depositano una parte delle mercanzie che debbono partire per 
Leeds. 

E Rimessa ove si deposita un'altra parte di tali mercanzie. 

D Rampa che conduce dalla corte alla rimessa. 

F Uffizio. 

V Carreggiata di partenza per le mercanzie. 

V* Carreggiata di arrivo. 

V I Carreggiata per la partenza dei viaggiatori. 

V 3 Carreggiala per l'arrivo dei viaggiatori. 

Non vi sono marciapiedi. 

Queste carreggiate sono coperte come l'indicano le Fig. 2, e 

H Carreggiata che serve a stabilire la comunicazione fra la carreggiata V* ed 
il magazzeno B. 

K Corte il di cui suolo è quattro metri al di sotto del livello delle ruota je. 

Le mercanzie, nel momento del loro arrivo, sono depositate in questa corte 
ovvero nel magazzeno B. Delle grue servono ad alzare le mercanzie dalla corte 
o dal magazzeno per collocarle solle vetture che le trasportano. 

L e V Carreggiate per l'approssimamento del carbone. 

Queste carreggiale L e L' sono poggiate su dei muri trasversali alti quattro 
metri, come l'indica la Fig. 2,. I vagon da carbone dello stesso genere di quelli 
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rappresentati dalla Fig. 1. Tav. 3, serie G, si vuotano col mezzo di un trabocco 
collocato al di sotto in 24 scompartimenti fra questi muri, ovvero in carrette sca- 
ricatore. Questa spece di piccoli magazzeni appartengono ai principali mercanti 
di Leeds. 

I Carreggiata pel trasporto della calce. 

II servizio di questi vagon si fa come quello del carbou fossile. La calce cade 
egualmente in scompartimenti, ma la carreggiata è coperta, mentre le carreggiate 
L e L' non lo sono. 

N Officina per la riparazione delle locomotive e delle vetture, 
n Forge ed aggiustatori. 

»* e n 2 Montaggio delle macchine. 
n 3 Officina per le riparazioni alle diligenze. 
n 4 Officina di pittura. 
n ( Torno ed una forgia doppia. 
n 6 Macchina fissa e conserva. 

Nel primo piano al di sopra di n l sonori degli uffizj e magazzeni. 

0 Piccola rimessa ausiliaria. 

P Ponte obliquo a colonne. 

Fig. 2 t . Pianta del pianterreno del fabbricato che contiene gli uffizj su di una 
scala doppia. 

a Uffizio per la distribuzione dei biglietti ai viaggiatori. 
a 1 e a 2 Uffìzio d'iscrizione per le mercanzie. 

a 3 e a 4 Scala che conduce al primo piano, collocalo al livello della strada. Non 
vi sono sale di aspettilo, i viaggiatori che aspettano la partenza del convoglio re- 
stano nel peristilio o sotto la gran lelloja. 
a 6 Dipendenze. 

Fig. 2j. Sezione trasversale seguendo T Z, Fig. 2, ed elevazione del fabbri- 
cato del magazzeno- 

F »g- 2 j- Sezione trasversale seguendo X Y, della Fig. 2, ed elevazione del fab- 
bricalo del magazzeno. 

Fig. 3. Pianta generale della stazione della strada da Leeds a Selby, a Selby. 
V e V' Carreggiate per farrivo dei vagon da mercanzie. 

V 2 Carreggiata per l'arrivo dei viaggiatori. 

In H i vagon da mercanzie si separano dai vagon dei viaggiatori. I primi se- 
guono la carreggiata V o quelle »*, ed i secondi seguono la carreggiata V 2 . 

1 viaggiatori discendono io V 2 sotto la grande capanna che copre tutte le 
carreggiate. 

Le mercanzie sono scaricate in parte sotto la capanna ed in parte aU'eslremità 
delle carreggiate V e V* in battelli. 
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P Imbarcatore delle mercanzie rappresentato dalla Fig. 3,. 

I vagon da calce e da carbone si separano dal treno in K per passare sulle 
carreggiale V* e Y' J ove si scaricano entro fosse coperte in D, o in battelli su di 
un' imbarcatore collocato all'estremità di queste carreggiate V* e V 9 . 

Le carreggiate V 3 , V‘, V 6 e V® sono carreggiate di partenza e di rimes- 
saggio. 

Si preparano i convogli da viaggiatori sulla carreggiata V 3 e quelli da mercan- 
zie sulle carreggiate V* e V® o sulla carreggiata V® soltanto quella V 3 restando al- 
lora addetta al servizio delle macchine, e si riuniscono i vagon da mercanzie a 
quelli da viaggiatori dopo il cambiamento di vie. 

La carreggiata stabilisce una comunicazione diretta fra la carreggiata. V* 
e quella V®. 

E ed E' sono conserve per ialimeatazione delle macchine. 

F Uffizio di uo sorvegliante. 

A Fabbricato per l’ uffìzio di distribuzione dei biglietti ed alloggio degl'im- 
piegati. 

Serie K. — Tavola N° 6. 

Stazioni intermedie di seconda e terza classe della strada ferrala 
da Strasburgo a Bàie. 

(Scala di 0,001 per metro - 1/1000 per gli assiemi 
e di 0.002 - 1/500 pei dettagli. ) 

Fig. I. Pianta di assieme della stazioue di Rouflach. 

A Vestibolo. 

B Sala di aspetlito. 

C Uffìzio di distribuzione dei biglietti. 

D Uffìzio del maestro della carreggiata. 

E Magazzeno dei bagagli ed articoli da procaccio. 

F F’ Marciapiedi da imbarcamento e da sbarco. 

G G Luoghi comuni. 

H H Grue idraulica. 

I Fabbricato della pompa, e magazzeno pei stigli delle carreggiate. 

K Rimessa per le mercanzie. 

L, M, N Carreggiata di evitameoto impiegata a rimettere i vagon carichi che 
si debbono attaccare ai convogli ed i vagon vuoti. 

P, P, P Terreno appartenente alla stazione. 

Fig. 2. Elevazione sulla strada ferrata del fabbricato della stazione di Rouffach. 

Fig. 3. Elevazione laterale della stessa stazione. 
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Fig. V Sezione trasversale. 

Fig. 5. Pianta del pianterreno indicata sulla pianta di assieme. 

Fig. 6. Pianta de) primo piano, contenente Pailogio del ricevitore della sta- 
zione. 

Fig. 7. Pianta del fabbricato della pompa. 

Fig. 8. Pianta di assieme della stazione di Eguisheim. 

Fig. 9. Elevazione laterale. 

Fig. 10. Elevazione sulla strada ferrata. 

Fig. 1 1 . Sezione trasversale. 

Fig. 12. Pianta del pianterreno. 

A Sala rti aspettilo. 

B Uffizio del ricevitore. 

C Magazzeno. 

Fig. 13. Pianta del primo piano, contenente l'alloggio del ricevitore. 

Fig. li. Pianta di assieme della stazione di Merxhekn. 

A Fabbricalo della stazione al piede di un riporto. 

B B Scale per arrivare ai marciapiedi. 

C C Marciapiedi d'imbarco e di sbarco. 

Fig. 1 5. Sezione trasversale. 

Fig. 16. Elevazione laterale. 

Fig. 17. Elevazione sulla strada ferrata. 

Fig. 18. Pianta del pianterreno. 

A Sala di aspettilo. 

B Uffizio. 

C Magazzeno. 

Fig. 19. Pianta del primo piano, che serve di alloggio al ricevitore. 

Serie K. — Tavoi* N° 7. 

Stazione intermedia di prima e seconda classe di diverse strade incesi. 

(Scala di 0.0(1 1 per gli assiemi e di 0,002 pei. dettagli). 

Fig. I . Pianta generale della stazione, in riporto, di Watford ( I* classe), sulla 
strada da Londra a Birmingham. 

A Corte per le vetture ed omnibus che conducono i viaggiatori. 

B Fabbricalo degli uffìzj e sale di aspettito. con corte interna rappresentata 
con più grande scala Fig. I 2 . 

C Marciapiedi di partenza. 

C Marciapiedi di arrivo. 
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Fig. 1 Elevazione del fabbricato delle sale di aspettilo, dal lato delia strada. 
Fig. lj. Pianta del fabbricato delle sale di aspettilo. 

A Cortile. 

B Uffizio e sale di aspetti to. 

C Corte interna. 

D Latrine. 

E Scale di eutrata. 

G Scala di sortita. 

H Alloggio di una guardia. 

I Magazzeno del carbone. 

M Pozzi e pompe. 

L Macchina a vapore. 

M Magazzeno del coke. 

N Corte dei macchinisti. 

O Grue idraulica. 

Fig. 2. Pianta generale della stazione, in taglio, di Tring (1* classe), sulla 
strada da Londra a Birmingham. 

A Sale di aspettilo e dipendenze. (Vedi la leggenda della Fig. '2, ). 

B Imbarcatore per le vetture. 

C Rimessa, 

Fig. 2,. Elevazione sulla strada dei fabbricati A- 
Fig. 2,. Pianta di questi fabbricati. 

A Uffizj di distribuzione dei biglietti e piccola sala di aspettilo. 

B Fabbricato della conserva. 

C Corte interna. 

I) Fabbricalo coperto di latta, contenente una sala di aspettito. 

H Grue idraulica. 

, E Scala di partenza. 

L Scala di arrivo. 

F Marciapiedi di partenza. 

Fig. 3 . Pianta generale della stazione, in taglio, di Coventry ( 1 ' classe ). sulla 
strada da Londra a Birmingham. 

A Fabbricato delle sale di aspettilo e dipendenze. 

B, C. 0 Macchine a vapore, conserve e rimesse. 

B Pianta del pianterreno. La pianta del primo piano è simile. 

Al pianterreno, uffizj e camere. 

Al primo piano, al di sopra deUuffizio B, macchine a vapore fisse, ed al di sopra 
della macchina una conserva di latta. AI prono piano, in C, secondo uffizio ed ab 
leggio dello scalatore. 
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0 Rimessa per diligenze. 

P P Grue idrauliche. 

Sotto il fabbricalo si trovano dei sotterranei ove à ammagazzinato il coke. 
Fig. 3,. Elevazione sulla strada del fabbricato A, Fig. 3. 

Fig. 3 S . Elevazione sulla strada dei fabbricati B. C, O. 

Fig. 3 3 . Pianta del fabbricato A. 

A C.orridojo. 

B Sala di aspettilo. 

C Vestibolo dell' uffizio di distribuzione dei biglietti. 

D Uffizio della distribuzione dei biglietti. 

1 viaggiatori entrano dal corridojo A nel vestibolo C. per prendere i loro bi- 
glietti. passando avanti all'uffizio D. e quindi nella sala di aspettilo B. 

E Corridojo. 

F Tamburro formante anticamera. 

L Latrina per gli uomini. 

K Latrina per le donne. 

G Corte interna. 

H Scala di partenza. 

P Scala di arrivo. 

Fig. 4. Pianta generalo della stazione (di 1* classe) di Wolverhampton, sulla 
strada da Birmingham a Liverpool (Grand Junction). 

Questa stazione differisce dalle precedenti per essere disposta per ricevere 
delle mercanzie. 

A Fabbricato della sala di aspettilo. ( Vedi la leggenda della Fig. 4,. ) 

B C Capanna per rimessa delle vetture e delle mercanzie. 

B Parte pel rimessaggio delle mercanzie. 

C Parte pel rimessaggio delle vetture. 

Le carreggiale V e V' sono collocate in fosse ad una profondità di circa 1 me- 
tro al di sotto del suolo della corte D, in modo che le piatteforme dei vagon da 
mercanzie si trovano allo stesso livello, il carico e lo scarico si eseguisce facilmente. 

Fra le due carreggiate V e V\ evvi un marciapiedi il di cui livello è quello 
stesso della corte. 

D Corte destinala principalmente al carico ed allo scarico delle mercanzie. 
E Marciapiedi di partenza. 

F Marciapiedi di arrivo. 

Fig. 4 t . Sezione trasversale seguendo X Y, Fig. 4, ed elevazione del fabbricato A. 
Fig. 4,. Elevazione sulla strada del fabbricato. 

Fig. 4j. Pianta del fabbricato A, Fig. 4. 

A Uffizio di distribuzione dei biglietti. 
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B Sale di aspettilo. 

C Salone per le dame. 

D Magazzeno da Carbone. 

E Latrine. 

Fig. 5. Pianta generale di una piccola stazione della strada da Londra a Sou- 
thampton. 

Il fabbricato non contiene che due parti: un uffìzio per la distribuzione dei 
biglietti ed una piccola sala di aspettilo; di lato si trovano le latrine. 

Fig. fi. Pianta generale della stazione di Newton sulla strada da Liverpool a 
Manchester. 

A Uffizio e sala di aspettilo pei viaggiatori che vanno a Liverpool. 

B Uffizio e sala di aspetlito pei viaggiatori che vanno a Manchester. 

C Rimessa da diligenze. 

Fig. 6,. Elevazione del fabbricalo A, dal lato della strada. 

Il fabbricato B è simile. 

Fig. 6„. Pianta. A Uffizio di distribuzione dei biglietti. 

B Piccola sala di aspettilo. 

Fig. 7. Pianta generale della stazione in riporto di Ditton-Marsh sulla strada 
da Londra a Southampton. 

A Uffizio di distribuzione dei biglietti. 

B Sala di aspettilo 

C Corte di stazione degli omnibus e vetture particolari. 

D Marciapiedi di partenza. 

D' Marciapiedi di arrivo. 

E Rampa pei viaggiatori. 

F Rampa per le vetture. 

H Luogo di carico delle vetture sui vagon. 

Fig. 7,. Elevazione del fabbricato A B, Fig. 7, dal lato della strada. 

Fig. 8. Pianta generale della stazione di Wokmg, sulla strada da Londra a 
Southampton. 

A Uffizio per la distribuzione dei biglietti. 

B Sala di aspettilo. 

C e D Latrine. 

G Rimessa per vetture. 

H Rimessa per una macchina. 
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Serie K. — Tavola N ' 8 e 9. 

Stazioni estreme della strada ferrata da landra a Birmingham. 

(Scala di 0,001 per metro- 1/1000 e di 0.002 - 1/500 per le elevazioni.) 

Fig. f . Pianta generale della stazione a Londra ( Euston-Square ). 

Li vetturini e carrozze particolari che conducono i viaggiatori, entrano dal 
gran portico greco P, li depositano sotto al peristilio Q, vanno a voltare nella parte 
più larga della corte al di là dei fabbricati, ed escono pel portico d'ingresso P. 
È per lo stesso portico che arrivano i pedoni. 

I viaggiatori di prima classe entrano nell uifizio A per la porta sinistra, e dopo 
aver presi i Joro biglietti, attraversano il corridoio E. per condursi nella sala di 
aspettilo C. 

Quelli di seconda classe entrano nell' uffizio per l'altra porta e passano, dopo 
aver presi i loro biglietti, nella sala di aspettilo B. 

Alle estremità del fabbricato sono collocali degli urinatori. 

In estate i viaggiatori attendono la partenza dei convogli, sul marciapiede di 
(partenza J. 

D. E Sono corrìdoj che stabiliscono la coramunicazione fra il portico ed il 
marciapiedi di partenza. Delle scale poste nelli stessi corrìdoj conducono ad un 
secondo piano ove si trovano gli uflìzj deli'amministrazioue. 

I viaggiatori portano presso di loro i bagagli più leggeri nelle sale di aspettilo. 

Le carrozze particolari da trasportare sulle strade ferrate, li cavalli ed i bagagli 
pesanti, entrano dalla porta P . Essi sono registrali negli uflìzj K ed L, ed atten- 
dono la partenza nella corte di carico R. Si caricano sui vagon mediante piatte- 
forme giranti. 

J È il marciapiedi di partenza. 1' quello di arrivo. Le vetture o omnibus che 
servono ai viaggiatori in arrivo si fermano sulla corte H'; essi entrano e sor- 
tono dalla porta P 

V e V Sono carreggiate di rimessaggio. Si fanno passare le vetture da lina 
di queste carreggiate sull'altra mediani piattaforme giranti. 

Le carreggiate sono coperte da un tetto di ferro, come l'indicano le Fig- 3 e 4. 

N Grande rimessa a due piani per le vetture fuori di servizio, o per le vetture 
nuove in riserva. 

Sonosi rappresentati sul disegno due fabbricati di sale di aspettilo benché in 
realtà non ve ne sia stata costrutta che una sola. 

La stazione era stata disposta per ricevere il secondo, perchè in orìgine la 
strada di Bristol doveva partire dallo stesso punto di quella di Birmingham. 
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Le macchino locomotive non'entrano in questa stazione, che si trova al piede 
di un" piano inclinato lungo 3.000 metri. All’alto dì questo pièno inclinato si tro- 
vano il gran deposito delle mercanzie della compagnia , le due macchine fisse 
chfe servono il piano, le officine di riparazione e le rimesse delle macchine loco- 
motive, delle vetture e vagon da mercanzie. 

Fig. 2. Elevazione de! gran portico dei fabbricati, e delle porte collocate a ' 
destra ed a sinistra. 

Fig. 3. Veduta perestremo del fabbricato delle sale di aspettilo, del peristilio 
posto avanti e dei tetti che coprono i marciapiedi. 

Fig. i. Sezioni a traverso di questo fabbricato, del peristilio, dei tetti e dei 
marciapiedi. 

Fig. 5. Elevazione del fabbricato delle sale di aspettito dal lato della corte di' 1 
partenza. 

Fig. 6. Sezione longitudinale ed elevazione del fabbricato N, Fig. 1. 

Fig. 7. Pianta generale della stazione di Birmingham. 

L’irregolarità del terreno non ha permesso di disporre questa stazione sime 1 
incarnente come quella di Londra; nulladimeno il servizio dei viaggiatori vi si 
fa in un modo totalmente analogo. 

I pedoni come le vetture entrano dalla porta A; esse retrocedono in B e sor- 
tono in A. 

C È l'uffìzio di distribuzione dei biglietti. 

D È la sala di prima classe. 

F Quella di seconda classe. 

E 11 salone delle dame. 

G È il marciapiedi di partenza; G' quello di arrivo. 

I bagagli pesanti sono introdotti dalla porta H, passano avanti alli uflìzj I, e si 
caricano nella corte R sulle piatleforme giranti. 

V Carreggiata di partenza, V 11 carreggiata ' di arrivo, V V" e V* carreg- 
giate di rimessaggio. 

II numero delle carreggiate di rimessaggio è qui più grande che nella stazione 
di Londra, perchè la rimessa è più piccola. 

U Corte di arrivo. 

La manovra nella stazione è la stessa di quella della stazione di Londra. 

Dei letti di ferro, di più grande dimensione di quelli di Londra, coprono le car- 
reggiate di stazionamento ed i marciapiedi, su dì una lunghezza di 76 metri. 

Siccome le macchine locomotive entrano in questa stazione che sì trova a li- 
vello del suolo, le officine di riparazione e di rimessaggio sono state collocate in R 
nelle vicinanze. 
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Le locomotive entrano nella rotonda R mediante le carreggiate V 6 V’, e per 
mezzo della piattaforma girante pasta nel centro, sono trasportate su qualunque 
delle carreggiate che vi si congiuogono. 

S S' Forge, e T T’ cammini delle due macchine fisse che si trovano nel sot- 
terraneo, Queste macchine elevano, col mezzo di pompe, l'acqua del canale in 
una conserva che si trova al di sopra delle forgie e provvede di acqua i tender. 

K e K' Magazzeno del coke. La macchina locomotiva, nettata, ingrassala e ri- 
parata, si carica di coke e di acqua, e ritorna per la carreggiata V 6 in testa al 
convoglio. 

In a i vagoli da mercanzie si separano dal convoglio dei viaggiatori per entrare 
nella stazione delle mercanzie in b c. Essi attraversano una strada che si volle (ar 
prima passare mediante un ponte, e che ora si auraversa con un semplice passaggio 
di livello, e si giunge mediante piatteforme giranti, sotto grandi capanne in c e c c. 

d È un fabbricato contenente gli uffizj addetti al servizio delle mercanzie. 
Un magnifico palazzo , all’ iugresso della stazione , contiene al pianterreno gli 
ufOzj dei bagagli dei viaggiatori, e nei suoi piani superiori gli alloggi del direttore 
e di altri impiegati. 

Fig. 8. Elevazione del fabbricato I, Fig. 7,'sulla strada. 

Fig. 9. Veduta di faccia della rotonda. 

Fig. 9,. Veduta di lato. 

Fig. 9 2 . Sezione trasversale. 

Fig. 9,. Sezione longitudinale che mostra la disposizione dei sotterranei e delle 
fondazioni. 

Se«us K. — Tavola N" 10. 

Grue della Strada ferrata da Strasburgo a Bàie, a S. Luigi. 

(Scala di 0,001 per metro - 1/1000 per l'assieme, 
e di 0,002 per le elevazioni e dettagli ). 

Fig. 1 . Pianta generale della stazione di S. Luigi. 

A Casa del custode del palazzo. 

A' Corpo di guardia dei finanzieri. 

B Fabbricato degli uiììzj e sale di aspettilo. 

B' Capanna o rimessa e marciapiedi per l'arrivo e partenza dei viaggiatori. 

C Capanna o rimessa per le mercanzie in carico. 

C Capanna per le mercanzie in scarico. 

D Rimesse delle locomotive ed officine di riparazione. 

E E Magazzeni con uffizio. 
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F Fabbricato eoo magazzeno da coke. Conserva di acqua. 

G G G Piattaforme pel carico e scarico delle vetture. 

H Latrine. 

Fig. 2. Pianta del fabbricato delle sale di aspettito. 
a Sala per la visita dei bagagli. 
b Camera per la visita delle persone. 
c Uffizio delle dogane. 

d Sala di aspettito pei viaggiatori di prima classe - 
e Uffizio del capo di stazione. 
f Uffizio per la distribuzione dei biglietti. 
g Vestibolo. 

h Sala di aspettito pei viaggiatori di seconda e terza classe, 
t Uffizio pei bagagli. 
k Scarico. 

Fig. 3. Sezione io lungo di una porzione del fabbricato delle sale di aspettilo. 
Fig. 4- Elevazione dal lato opposto alla carreggiata. 

L'elevazione dal lato della carreggiata è simile, con questa sola differenza che 
il padiglione dell'orlogio, come l'indica la Fig. 5, non è veduto che su di una 
parte della sua altezza, e dalla sua parte posteriore sulla quale non si trova il 
quadrante. 

Fig. 5- Sezione trasversale del fabbricato delle sale di aspettito e del capan- 
none per la partenza ed arrivo dei viaggiatori. 

Fig. 6. Capannone delle mercanzie. Elevazione su di una delle estremità. 

Fig. 7. Sezione trasversale delti capannoni delle mercanzie. 

Fig. 8. Sezione longitudinale di una parte di questo capannone. 

Fig. 9. Elevazione di una faccia longitudinale di questa rimessa. 

Fig. 10. Sezione longitudinale della rimessa delle vetture. 

Fig. 11. Veduta per estremo. 

Fig. 1 2. Sezione trasversale. 

Serie K. — Tavola N 1 11 e 12. 

Stazione della strada da Strasburgo a Bàie , a Mulhouse. 

(Scala di 1/1000 e di 1/500). 

Fig. 1 . Pianta generale della stazione. 

A Fabbricato delle sale di aspettito ed uffizio. 

B Uffizio delle dogane. 

C Uffizio del commissario di pulizia. 
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D Luoghi comuni. 

E Idem. 

F Alloggio del portiere. 

G Rimessa ed officine per piccole riparazioni. 

H Dipendenze di tali officine. 

I Conserva e macchina a vapore. 

K Rimessa pel bestiame. 

L Antica stazione provvisoria: 

M Rimessa pel servizio delle mercanzie. 

N Idem. 

0 Uriuatoro. 

P Ponte a billico. 

V Carreggiala di partenza. 

V' Carreggiala di arrivo. 

Le carreggiate intermedie sono carreggiate di rimessaggio. 

Le carreggiale V s V 3 sono destinate al servizio delle mercanzie. 

Le- carreggiate V*'V tì e quelle che non sono specialmente destinate, sono in- 
servienti allo conserve, ed officine di riparazione. 
a Vestibolo. 

b Uffìzio per la distribuzione dei biglietti. 
c Corridojo. 

d Scala per salire al primo piano. 
e S&la tb -aspettilo di prima classe. 
f Sala di aspettilo di seconda e terza classe. 
y Uffìzio dei bagagli. 

A e k Uffìzio del capo della stazione, 
t Corpo di guardia delle dogane. 
j Uffìzio della dogana. 

1 Latrine. 

m Commissario di polizia. 

Fig. 2. Elevazione dèi fabbricato flette sale di aspettilo sulla corte di arrivo. 
Fig. 3. Elevazione dello stesso fabbricato dal lato dei marciapiedi. 

Fig. i. Sezione longitudinale. 

Fig. 5. Sezione trasversale di' questo fabbricato e dei marciapiedi. 

Fig. 6. Pianta del secondo piano del fabbricato delle sale di aspettito. 

Fig. 7. Pianta della rimessa pel servizio delle mercanzie. Le mercanzie sono 
condotte o ricondotte per la strada R. Esse sono caricate o depositate sui marcia- 
piedi della rimessa. (Vedi la sez. Fig. 11.) 

Fig. 8. Pianta dellarmatura di questa rimessa. 
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Fig. 9. Veduta per estremo. 

Fig. 10 Sezione trasversale. 

Fig. 1 1 . Elevazione laterale dai lato della strada, e sezione longitudinale. 

Fig. 12. Pianta dell'alloggio del portiere. 

Fig. 13. Veduta per estremo. 

Fig. 14. Sezione trasversale. 

JFig. 15. Elevazione laterale. 

Fig. 16. Sezione longitudinale. 

, Fig. 17. Pianta dell'urinatore 0. 

Fig. 1 8. Elevazione laterale. 

Fig. 19. Veduta per estremo. 

Fig. 20. Pianta del ponte a fallico P. 

Fig. 21. Pianta al livello delle fondazioni. 

Fig. 22. Sezione trasversale. 
iFig. 23. Elevazione. 

Fig. 24. Pianta del fabbricato della conserva e della macchina a vapore fissa. 
Fig. 25. Sezione longitudinale di questo fabbricato. 

Fig. 26. Elevazione laterale di una faccia. 

Fig. 27. Elevazione laterale dell'altra faccia. 

Fig. 28. Elevazione di una delle estremità. 

Fig. 29. Elevazione dell' altra estremità. 

Fig. 30. Sezione trasversale seguendo A B, Fig. 24. 

Fig. 31. Sezione trasversale seguendo C D. 

Fig. 32. Sezione trasversale delle officine per piccole riparazioni G e H, Fig. 1 . 

Seme K. ^ Tavola N 13, 14 e 15. 

Stazione di Vienna della strada da Vienna a Raab. Austria 

(Scala di 0,001 - 1/1000 per la pianta d'assieme, e di 0,002 - 1/500 
per le elevazioni e dettagli.) 

La stazione della strada da Vienna a Raab, rappresentata su questa tavola, co- 
pre uno spazio di terreno triangolare di circa 32,000 tese quadrate ( 121,000 di 
metri quadrati). 

Il triangolo è isoscele; i due lati eguali s'incontrano sotto un'angolo quasi retto, 
verso la città di Vienna. 

Due diramazioni della strada da Vienna a Raab si diriggono lungo questi lati, 
quello a deatra verso Presburgo, quello a sinistra verso Neustadt. All'estremità di 
ciascuna diramazione sono indicati dei fabbricati simili servienti da .imbarcatori. 
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Uno di questi imbarcatori, quello della strada di Neustadt, è il solo costrutto oggi. 

Le due diramazioni della strada da Vienna a Ilaab. quella di Presburgo e 
quella di Neustadt, sono riunite ancora come si vede da una linea ausiliaria. 

A È la pianta dell' imbarcatore della diramazione Neustadt al livello del pian- 
terreno: esso comprende non solo il fabbricato delle sale di aspetlito ma la totalità 
degli anditi coperti. 

1$ È la pianta del primo piano dell' imbarcatore della diramazione di Presburgo, 
compresi egualmente gli anditi coperti. 

Lo spazio a a. compreso fra le facciate dei due fabbricati contenenti le sale di 
aspettilo, forma come una vasta piazza nella quale arrivano e si fermano le vet- 
ture che conducono i viaggiatori. 

C Fabbricato a tre piani contenente una trattoria al pianterreno, ed ai piani 
superiori gli uflìzj dell'amministrazione, quelli degl'ingegneri o architetti, ed una 
grande sala per i consigli generali. 

La facciata di questo fabbricalo rivolta verso Vienna, ha una veduta magnifica 
sulla città. 

D. E. F, G e H Grandi officine di riparazione per le locomotive e rimesse 
da viaggiatori. 

I e J Rimesse progettale. 

L. M e K Alloggio per le guardie. 

O. P e Q Fabbricato per gli approvigionamenti di acqua e di combustibile, e 
rimesse da locomotive. 

R Uffizio dell' ingegnere del materiale. 

S Imbarcatore per vetture e cavalli. 

Queste sono le carreggiate e fabbricati che compongono la stazione della strada 
da Vienna a Raab, a Vienna: ora andiamo ad indicarne le differenti parti. 

Se ci riportiamo alla pianta A troviamo che il fabbricato contenente le sale 
di aspettilo è a due piani. 

II pianterreno si compone delle parti seguenti: 

a Vestibolo. 

b Uffizio per la distribuzione dei biglietti. 

r, e d Uffizio per l'iscrizione dei bagagli, collocalo sotto le scale. 

f e f Sono scale che conducono al primo piano: f' è la scala per la quale i viag- 
giatori che hanno presi i biglietti salgono nelle loro sale di aspettilo, f quella per 
la quale discendono i viaggiatori che arrivano col treno. La porla <j conduce sotto 
un' arcata h avanti alla quale stazionano gli omnibus. 

Il corridojo al basso della scala f è separato dal vestibolo mediante una can- 
cellala. In una delle estremità dell' arcata si trovano dei luoghi comuni. Dietro 
alluffizio della distribuzione dei biglietti in t evvi ima trattoria. 
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La distribuzione del primo piano indicata nel fabbricato B è assolutamente si- 
mile nel fabbricato A. 

/, m, n Sono sale di aspetlito pei viaggiatori di prima e seconda classe. Quelli 
di terza classe si fermano sotto il capannone. 

Il marciapiedi che serve a circolare sa tre lati lungo il capannone o. è coperto 
di asfalto. Esso ha 0 m 19 di altezza e 3" 50 di larghezza. 

p È una specie di grande cassa ripiena di fiori che serve di urlatore. 

Le piatteforme giranti che hanno 7 m 90 di diametro servono a manovrare nello 
stesso tempo la locomotiva ed il suo tender. 

La strada essendo in riporto ad un altezza di 7 metri al di sopra dei suolo, so- 
no» praticate dal lato della carreggiata, sotto uno dei marciapiedi, come l'indica 
la pianta in A, delle arcate, e sotto la stessa strada, come sotto l'altro marciapiedi 
dei sotterranei o parti a volta. 

Li capannoni sono intieramente coperti da un tetto nel sistema di Yiegmann, la 
di cui sezione è rappresentata dalla Fig. 6. 

I fabbricati delle officine di riparazione D, E, F, sono a due piani. 

II pianterreno contiene in d l'officina di montaggio per locomotive con le 
carreggiate e fosse necessarie, due grue ed una macchina per mettere le ruote 
sulle sale. 

d 5 Officina dei tornitori contenente: 13 torni e macchine da forare di diffe- 
renti grandezze, quattro macchine da spianare, quattro macchine per far viti, e 
varie ruote di gres. 

d 3 Due macchine a vapore ad alta pressione, ciascuna della forza di dodici ca- 
valli. alimentate da tre caldaje. 

In s è lo spazio del pozzo e della pompa che eleva, fino alla conserva collocata 
al di sopra del tetto, l'acqua che serve alle caldaje. alle officine, ed aH'alimenla- 
zione delle locomotive. 

Nello stesso fabbricato d 3 si trova un ventilatore che fornisce il vento neces- 
sario a due fornelli alla Wilkinson. collocati nella fonderia F. 

d l Fabbricato contenente 1 i forge alimentate di vento mediante un ventilatore, 
una forbice, una macchina da forare, una per nettare e piegare li fogli di lastra 
delle caldaje, una trafila ed un maglio. 

d l Officina da facocchio, contenente due seghe circolari. 

Al di sopra del pianterreno è un'uffizio pel direttore della fabbrica, ed un'of- 
ficina ove si collocano ancora delle macchine. 

Al di sopra dell'officina <i 2 è la chiaveria: là sono limati ed aggiustati i pezzi 
che sortono dalla forgia. Sonovisi stabilite nove piccole macchine da tornire, forare 
e spianare. 

Al primo piano al di sopra dell'officina di montaggio sonori i magazzeni dei 
Indici dell'Atlastb. 1 5 
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modelli, un officina da falegname con una nuova sega circolare ed una .sala da 
disegno. 

I fabbricati d* rf 2 e d 3 sono scaldati nell’inverno dal vapore prodotto dalle mac- 
chine fisse. 

E Caldareria contenente quattro l'orgie ed un fornello per riscaldare la latta. 

F Fonderia contenente due forni alta Wilkinson. due stufe ed un'officina da for- 
matore. Avanti al fabbricato della fonderia ù una macchina da rompere la ghisa. 

Le rimesse dei vagon G, H. L e J possono essere considerate come dipen- 
denze delle officine di riparazione. 

II fabbricato 0, N, P. 0, più specialmente addetto alle conserve si compone: 

Di un fabbricato 0 nel quale è collocata la conserva propriamente detta. 

N e P Sono rimesse per locomotive. In quest'ultimo fabbricato si ì> stabilita 
una piccola officina di riparazione. 

Finalmente il fabbricato Q contiene, oltre l'uffizio dell'amministrazione, un al- 
loggio pel rapo delle macchine. 

Tutti i fabbricati della stazione rappresentati nella Tav. K 13, 14, 15, essendo 
costrutti su di un riporto da 7 a 50 metri al di sopra del livello medio del Danub- 
io. non è senza grandi difficoltà che siasi pervenuti a procurarsi la grande massa 
di acqua necessaria al servizio delle macchine locomotive e delle officine. Que- 
sta massa considerabile di liquido viene elevata dalle due macchine a vapore delle 
officine nella conserva collocata sul tetto, e si porta mediante acquedotto nella con- 
serva in 0. L'acqua di questa conserva è scaldata nell'inverno da due caldaje. 

Qualche volta in estate l'officina di riparazione assorbe una parte dell'acqua ne- 
cessaria alia conserva O. Un pozzo è stato forato per fornire il supplemento indi- 
spensabile. L'acqua di questo pozzo viene elevata da una macchina locomotiva di 
riserva. Le ruote di questa locomotiva allora girano senza avanzarsi su due ruo- 
telle fisse che tengono luogo di ruotaje, come alla strada di Southampton. 

Le rimesse delle vetture sono costrutte di pietra da taglio. Delle fosse pro- 
fonde 0"' 71 rivestite di mattoni sonosi stabilite fra le spranghe per facilitare la vi- 
sita del materiale. 

La carreggiala V. à quella di partenza: la carreggiala V' quella di arrivo. 

Raramente i viaggiatori salgono o discendono sotto il capannone. I convogli si 
arrestano ordinariamente all'entrata, in modo che questo serve più particolarmente 
alle manovre. 

Le carreggiate V" e V'" sono carreggiate di rimessaggio o di caricamento e 
scarico. 

Le carreggiate V 4 e V 1 sono destinate al servizio delle mercanzie: esse sono 
in piano lino alla liarriera X e da questa barriera fino al fabbricato R salgono sotto 
l'inclinazione da 1/27 a l/3ft. 
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La carreggiata V 6 è addetta al servizio delle odici ne: quelle V’ V* e V 9 do- 
vendo riunire la strada di Presburgo a Neo stadi, non essendo poggiate che su di 
una parte della loro lungheria, hanno servito fin' ora come carreggiate di ri- 
messaggio. 

Le carreggiale V 10 V‘*eV ,i e quelle con le quali esse comunicano con delle 
giranti sono addette al servizio del fabbricalo N. O. P, Q. 

La macchina locomotiva di riserva staziona ordinariamente sulla carreggiata V* 5 . 

Finalmente i vagon pel trasporto delle terre sono collocali su di un'ultima di- 
ramazione V 13 . 

Fig. 2. Elevazione stilla strada delti capannoni A e B. 

Fig. 3. Sezione a traverso di uno di questi capannoni con projezione del fabbri- 
cato delle sale di aspettilo. 

Fig. 4. Veduta per estremo del fabbricato delle sale di aspettilo dal lato della 
piazza. 

Fig. 5. Veduta per l'estremo posteriore di una sala, con sezione di un riporto 
sui quale è posata la carreggiata. 

Fig. 6. Sezione a traverso su di una grande scala della copertura di ferro e 
legno che copre i capannoni. 

Fig. 6„ Fig. 6,, Fig. ti,. Fig. *)„ e Fig. 6,. Dettagli di questa copertura. 

Fig. 7. Elevazione dal lato della piazza a del fabbricato delfauiministrazione 
C, Fig. I. 

Fig. 8. Sezione dello stesso fabbricato seguendo T Z. 

Fig. 9. Elevazione del fabbricato delle officine su di una faccia paralella ad 
X Y, Fig. 1. 

Fig. Ift. Sezione dello stesso fabbricato seguendo X Y. 

Fig. 1 1. Elevazione del fabbricato della caldareria E, Fig. 1. 

Fig. 12. Sezione dello stesso fabbricato. 

Fig. 13. Sezione in lungo del fabbricato della fonderia F. Fig. 1. 

Fig. 14. Sezione a traverso dello stesso fabbricato. 

Fig. 15. Elevazione del fabbricato della rimessa delle vetture H o G su di una 
faccia paralella ad X Y. 

Fig. 16. Sezione a traverso dello stesso fabbricato. 

Fig. 17. Sezione a traverso su di una grande scala del fabbricato 0 ( rimessa 
dello locomotive e conserva). 

Fig. 18. Sezione a traverso del fabbricato N. 

Fig. 19. Sezione a traverso del fabbricalo P. 

Fig. 20. Elevazione dal lato della carreggiata del fabbricato delfamministra- 
zione Q. 

Fig. 21. Veduta per estremo dello stesso fabbricato. 
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Seme K. — Tavola N“ 16 e 17. 

Stazione di Etampi. strada ferrata <T Orleans. 

(Scala di 1/1000 e di 1/500). 

Fig. I . Pianta generale delle carreggiate di passaggio e di servizio, e dei fab- 
bricati addetti al servizio di tale stazione. 

Primo fabbricato, o dei viaggiatori. 

A Vestibolo d'ingresso. 

B Uffizio della distribuzione dei biglietti. 

C C C' C' Sale di aspettilo di Orleans e di Parigi. 

D Uffizio pel regislramento dei bagagli. 

E E' Luoghi comuni pei viaggiatori. 

Secondo fabbricato, di faccia al primo. 

F Trattoria. Il tempo di fermata dei convogli in questa stazione essendo sem- 
pre almeno di dieci minuti , i viaggiatori vi discendono e possono farvi una cola- 
zione che consiste a un dipresso in focaccia e rifreddi preparali avanti in un gran 
tavolino lungo una diecina di metri. 

G Gabinetto del capo della stazione. 

11 Gabinetto del commissario di polizia. 

Terzo fabbricato, o dei vagon. 

I Rimessa (ter 12 vagon. Essa ne può facilmente ricevere dieciotlo. 

Quarto fabbricato, o delle locomotive. 

K Rotonda per rimettere 1 6 locomotive e tender con fossi lunghi ciascuno otto 
metri. Essa è coperta di ardesie ed è illuminata in basso da un grande vano ve- 
trato di fronte a ciascuna carreggiala, quindi dai grandi lelari vetrati sulla tettoja, 
e finalmente dalla lanterna dell'alto. 

K' Ingresso principale. 

L Questa parte sola della rotouda ò sormontata da un piano, e serve di allog- 
gio al capo meccanico ed agii operaj impiegati alle riparazioni. A questa stazione 
come a quella di Orleans non si fauno che le piccole riparazioni: tutte le altre im- 
portanti sono fatte alle officine principali di Parigi , ove sono stabilite delle grandi 
e magnifiche officine. 

M Al primo piano cioò a 5 n ’.00 al di sopra del suolo, evvi una conserva di acqua 
della capacità di 40 metri cubi; al di sotto evvi un pozzo del diametro di 1.30 
che l'alimenta. 

Quinto fabbricato, o delle mercanzie. 

N Magazzeno di deposito delle mercanzie. 

O Parte pavimentata pel servizio del ruotaggio. 
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P Marciapiede elevalo pel deposito delle mercanzie. 

P' P' Stesso marciapiede che si prolunga allo scoperto in ciascun lato del 

fabbricato. 

0 Imbarcatore delle casse da posta. 

R Carreggiate di servizio. 

S Carreggiate da Parigi a Orleans. 

T Carreggiata da Orleans a Parigi. 

U Sortita dei viaggiatori che si fermano a questa stazione. Al di fuori sono fer- 
mi degli omnibus per differenti luoghi dei dintorni. 

Fig. 2 t e 2 ; . Elevazioni di faccia e di lato della rotonda. 

Fig. 2 3 . Sezione per l'asse di una carreggiata, o elevazione di una fermaglia. 
Fig. 2 4 . Sezione per l'asse del pozzo del fabbricato a piano. 

F «g- 2 s- Sezione ed elevazione di una delle armature deH'avancorpo. 

Fig. 2 fi . Pianta degli alloggj e conserve a 1/500. 

Fig. 2 r Pianta del tetto. 

Fig. 2 S . Pianta della cancellata e piloni sui quali riposano le fondazioni. 

Fig. 2 tJ . Differenti sezioni dei piloni fatti sulla pianta precedente. 

Fig. 3,. Veduta per estremo della rimessa dei vagon. 

Fig. 3,. Elevazione di faccia. 

Fig. 3j. Sezione trasversale per lasse di uno dei vani delle crociate. 

Fig. 3 4 . Parte di sezione per l'asse longitudinale. 

Fig. i,. Elevazione del fabbricalo delle sale di aspettilo sulla piazza pubblica. 
Fig. 4 5 . Mem. dal lato delle carreggiate. 

Fig. 4,. Elevazione per estremo presa dal lato della sortita dei viaggiatori. 
Fig. 4 4 . Due mezze sezioni per l'asse longitudinale: una a destra riguardante 
la piazza, e l'altra a sinistra riguardante le carreggiate. 

Fig. 4 6 . Sezione trasversale. 

Fig. 5,. Elevazione di faccia della trattoria di fronte alle sale di aspettilo. A 
questa direzione si attraversa la carreggiata mediante un passaggio a livello, non 
coperto e pavimentato, lungo 4 metri. 

Fig. 5,. Elevazione per estremo. 

Fig. 5 3 . Sezione trasversale. 

Fig. 6,. Parte di elevazione del magazzeno di deposito delle mercanzie dal 
lato esterno alle carreggiate. Questo fabbricato ha tre pasine, ciascuna delle quali 
ba un (etto particolare, cosa che fa essere questo e tutti gli altri simili della linea 
di Orleans abbiano tanti tetti quante pasine ed i colmarecci fonnano allora facciata. 
Fig. 6,. Elevazione laterale. 

Fig. 6,. Sezione longitudinale del fabbricato. 

Fig- <V Sezione per lasse longitudinale di una pasina. 
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Ordine del serrino delle macchine u ella stazione di' Etamps. 

Il convoglio dei viaggiatori andando da Parigi a Orleans seguirà la carreggiala 
2-3-8-22, e si fermerà avanti di giungere al punto 29. 

La macchina abbandonerà il convoglio per andarsi a rimettere, e seguirà la 
linea 29-25-23-9-7-5-6-1 1-15-1 i. 

I.a macchina che riprenderà il convoglio da Etamps a Orleans si troverà ferma 
nella linea 13-10. Essa prenderà la testa del convoglio seguendo la linea 10-19- 
23-25-29. 

Se per far salire al convoglio la rampa di 0. 008". è necessario di mettere una 
macchina di rinforzo, questa macchina sarà quella venuta da Parigi. In luogo, di 
andarsi a rimettere, essa resterà iti testa prendendo dell'acqua ai posto mediante 
una grue idraulica disposta a questo effetto. Pervenuta all'estremo della rampa, 
questa macchina prenderà il cambiamento della via di Guillerval. c rientrerà al 
deposito per la carreggiata T (altrimenti delta la via da Orleans a Parigi), fino 
al punto 10. ed a partire da questo punto per la linea 10-7-5-6-1 1-15-1 4, 

Nei casi iu cui la carreggiata 15-14, conducente al deposito, sarà ingombrata, 
la macchina seguirà la linea 10-13-14. 

Il convoglio dei viaggiatori andando da Orleans a Parigi seguirà la carreggiata 
T fino al punto 24, e si fermerà, e la macchina anderà alla rotonda seguendo la 
linea 24-19-10-7-5-6-1 1-15-14. 

La macchina che riprenderà il convoglio stazionerà sulla carreggiata 13-10, 
ed andrà a porsi in testa stilla linea 19-24; il convoglio seguirà la linea T. 

Il convoglio da mercanzie venendo da Parigi ad Etamps, si fermerà sulla car- 
reggiala Sai punto 3: la macchina si distaccherà dal convoglio ed andrà a met- 
tersi in coda per spingerlo seguendo la linea 3-4-1-2. 

Il convoglio entra nella stazione seguendo la linea 3-4-5-6-12-16-16 bis. 

La macchina retrocederà e si condurrà alla rotonda seguendo la linea 16*12- 
6-11-15-14. 

Il convoglio da mercanzie da Elamps a Parigi si formerà sulla linea 17-17 bit 
della stazione. 

La macchina che andrà a mettersi in testa sortirà dalla rotonda retrocedendo, 
e seguirà la linea 1 1— 1 5-1 1-17. 

Il convoglio diretto da mercanzie da Parigi ad Orleans, seguirà la carreggiata 
S, e cambierà di macchina o ne prenderà una di rinforzo, se gli è necessaria, co- 
me tl convoglio diretto da viaggiatori. 

Se ha bisogno di sortire dalla carreggiata per stazionarsi sorpasserà il punto 38, 
retrocederà e prenderà la carreggiata di evitamenlo 36-34-31-25. Esso ripren- 
derà la carreggiata S pel cambiamento di carreggiata 36-38. 
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Il convoglio da mercanzie da Orleans a Parigi seguirà la carreggiata T. e cam- 
bierà rii macchina come il convoglio da viaggiatori. 

Se avrà bisogno di sortire dalla carreggiata per stazionarsi . prenderà la car- 
reggiata R al punto il e riprenderà la carreggiata T pel cambiamento di carreg- 
giata 39-97. 

Carreggiata di scioglimento di vetture (22-21) (24-20), 

Carreggiate di rimesse (18). 

Carreggiale di riserva per aggiungere rapidamente delle vetture ai convogli che 
vanno a Parigi (26-27-28). 

Carreggiale per caricare e scaricare le casse da posta (21 A) (21 B). 

Rimesse da Vagon per sedie da posta (21 C). 

Crociamento di rie. 

3 Crociamenti ad angolo retto indicati dalle lettere a b c. 

4 Sotto gli angoli di 35° 47'. — 31° 25' — 52° 30' — 47“ 40, indicali dalle 
lettere d t ( g. 

Crociamento di rnotaje. 

1 Crociamento sotto l’angolo 7" 58', indicato in h. 

2 Sotto l'angolo 8" 39'. indicato da f k. 

22 Conformi al tipo sotto l'angolo 5° 37'. 

25 Cambiamenti di via. 

Serie K. — Tavola N u 18. 

Offici ne delle strade ferrate da Strasburgo a Bàie, presso Mulhouse. 

(Scala di 0.001 per metro - 1/1000 per la pianta generale, 
e di 0.002 per metro = 1/500 pei dettagli ed elevazioni). 

Fig. 1 ■ Pianta generale delle officine. 

A Officina principale. 

B Forge (otto fuochi). 

A Magazzeni e sotterranei per la fabbricazione del grasso giallo del quale si 
fa uso per le vetture. Essendo il fabbricato su di un riporto di 2 metri di altezza 
al di sopra del suolo, il sotterraneo di cui si è parlato è un pianterreno in rap- 
porto al livello naturate del suolo. 

O Luoghi comuni. 
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A sinistra e presso la strada si trova ancora un magazzeno da carbon fossile, 
che non è stalo rappresentato sulla pianta; a destra presso il fabbricato C, una ri- 
messa da locomotive della strada da Mulhouse a Tbann, una caldareria ed un 
magazzeno. 

Il fabbricato A si suddivide nel modo seguente : 
a Rimessa ed officina di montamento per le 13 locomotive. 

6 Officina delle macchine-stigli. 
e Rimessa pei tender e magazzino. 
d Macchine a vapore e caldaje. 

e Uffizio dell' ingegnere-meccanico ed allodio del portiere. 

Il primo piano del fabbricato d fi occupato da banchi di limatori e da piccoli 
torni. Cosi ancora da officina per la confezione dei modelli. 

Il primo piano del fabbricato e racchiude l'uffizio e l'alloggio del contro-capo. 
(Vedi pei dettagli la grand'opera dei sigg. Bararne e Chaperon, sulla strada da 
Bàie a Strasburgo). 

Fig. 2. Elevazione del fabbricato A. Pig. 1, dal lato della strada ferrata. 

Fig. 3. Elevazione posteriore dello stesso fabbricato. 

Fig. 4. Sezione seguendo X Y, Fig. 1 . 

Fig. 5. Pianta del fabbricalo delle forgia ad una scala doppia. 

Fig. 6. Elevazione di questo fabbricato dal lato della strada. 

Fig. 7. Elevazione posteriore. 

Fig. 8. Veduta per estremo. 

Fig. 9. Sezione longitudinale. 

Fig. 10. Sezione seguendo L M ( Fig. 5 ). 

Fig. 1 1. Sezione seguendo I K ( Fig. 5 ). 

Fig. 12. Pianta del fabbricato c su di una scala doppia. 

Fig. 1 3. Elevazione anteriore. 

Fig. 1 i. Elevazione posteriore. 

Fig. 15. Elevazione sul lato. 

Fig. 16. Sezione seguendo T Z, Fig. 12. 

Fig. 17. Sezione segueudo 0 R, Fig. 12. 

Fig. 18. Sezione seguendo A P. 
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Prima parte (Iella stazione di Parigi alla strada ferrala da Parigi a Orleans 
( Viaggiatori e bagagli ). 

(Scala di 1/1000 e di 1/500). 

Fig. 1. a Fabbricalo deH’amininistrazione. (La lettera a è pel pianterreno ). 
a 1 Porta principale. 
d 2 Corte. 

a? Vestibolo d'ingresso. 

Anticamera. 
a 6 Cassa. 

a 6 Gabinetto del direttore dell’attivazione. 
a 1 Controllo. 

a* a* a* Uffizio e gabinetto dell'ingegnere del materiale. 
a 9 Custode. 

a 10 a*° Alloggio del cassiere. 
a 11 Contabilità, 
a 15 latrine per gl' impiegali. 
n u Registri. 

a 14 a ,s Uffizio della cassa. 

Fig. 1 ,. b Gabinetto dell'architetto. ( La lettera 6 è pel primo piano). 
fi 1 Officina dei disegnatori. 
fi 7 6* Uffizio del contenzioso. 

I> 4 Gabinetto del direttore del contenzioso, 
fi* Gabinetto del suo principal commesso. 
fi 9 Anticamera. 
fi 7 Sala del consiglio. 

6* fi 9 Uffizio e gabinetto dell' ingegnere in capo. 
b 10 Corridojo. 

fi" Uffizio del sotto ingegnere. 
fi' 5 Archivista. 

b 13 Officina dei disegnatori dell’ingegnere. 
fi* 4 Alloggio del Custode. 

Fig. 1j. c Questo piano serve soltanto di alloggio al direttore; vi sono due ca- 
mere da letto, una grande ed una piccola sala . gabinetto e camera da lavoro, sala 
da mangiare, uffizio e cucina. 

r* Tetto sotto il quale sono i granari c camere da servitù. 

Indice dell’ Atlante. 16 
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Fig. I . d Officina per le piccole riparazioni dei vagon ( falegname, pittore, ve- 
traro. chiavaro, carrozziere, tappezziere ed ispettore). 

r Corte di carico delle sedie da posta e delle mercanzie a grande velocità. 

e 1 Corte di partenza dei viaggiatori. 

e 1 Corte di arrivo dei viaggiatori 

e 3 Corte d'imbarco e di sbarco delle diligenze. 

e‘ Corte d'arrivo delle mercanzie condotte a gran velocità. 

e'- Corte d'arrivo delle sedie da posta. 

f Vestibolo pei viaggiatori che hanno bagagli. 

p Vestibolo di aspettilo dei viaggiatori della linea d" Orleans. 

P Vestibolo di aspettilo pei viaggiatori della linea di Corbeil. 
g Regislramento dei bagagli ed articoli di procacceria. 
g l Uffìzio dei biglietti per Orleans. 

<f- Uffizio dei biglietti per Corbeil. 

h Sala di aspettilo di prima classe per Orleans. 

h l Sala di aspettito di seconda e terza classe per Orleans. 

h ! Sala di aspettito di prima classe per Corbeil. 

h 5 Sala di aspettito di seconda classe per Corbeil. 

l' Passaggi coperti per andare dal registro dei bagagli alle sale di aspettilo. 

t 1 e i 1 Uffìzj per le corrispondenze delle vetture e battelli con le strade ferrate. 

j Marciapiedi di partenza dei viaggiatori. 

h Marciapiedi di arrivo dei viaggiatori d* Orleaus e di Corbeil. 

I Grue del sistema di M. Arnoux, per caricare e scaricare le diligenze. 
m Capannoni per mettere al coperto i carri e cavalli di queste diligenze, 
n Rimessa per lo scarico dei bagagli e procacci a grande velocità, 
o Sala di distribuzione dei bagagli. 
p Uffìzio dei bagagli che restano. 
q Dazio d'introduzione, 
r Commissario di polizia. 
r 1 Medico e farmacia. 
s Gazzomelro. 

/ l l l* Latrine. 

S Carreggiata da Parigi a Orleans. 

T Carreggiata da Orleans a Parigi. 

Tutte le altre carreggiate sono di servizio e di evitamenlo. 

Fig. 2,, Elevazione dell’ imbarcatore dal lato della partenza. 

. Fig. 2j. Elevazione dal lato di arrivo. 

Fig. 2j. Elevazione paralella ali asse del baluardo dell'ospedale. 

Fig. 2 k . Elevazione dal lato delle carreggiate o veduta per estremo. 
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Fig. 2,. Sezione «oli asse delle sale di aspettilo: la parte a sinistra riguarda le 
finestre o la corte: e la parte a destra riguarda le porle che danno sulla stazione. 

Fig. 2 6 . Elevazione interna o sezione seguendo a b Fig. 2 dal lato della partenza. 

Fig. 2,. Elevazione interna o sezione seguendo c d, Fig. 2, dal lato di arrivo. 

Fig. 2„. Sezione trasversale della stazione seguendo la linea e f della pianta. 

F'ig. 2,j. Sezione di uno degli ullìzj da biglietti seguendo g A della pianta. 

Fig. 2 10 e Fig. 2„. Riuuioue delle due armatore vedute nel senso longitudi- 
nale della stazione. 

Fig. 2 U . Una delle armature del primo prolungamento della stazione coperta 
(Vedi ij. Fig. 2,). 

Fig. 2 l3 . Armature formanti il secondo prolungamento della stazione verso il 
baluardo ivi terminante. (Vedi k l, Fig. 2 2 ). 

Fig. 3. Elevazione principale ed ingresro del fabbricato deH'amininistrazione. 

Fig. 3,. Sezione seguendo m n della pianta, ed elevazione interna di questo 
fabbricalo. 

F'ig. 4- Elevazione di uno dei capannoni marcati m nella pianta, che servono 
per mettere al coperto i cavalli e carri dei procacci. 

Fig. i, e Fig. l 2 . Sezione longitudinale e trasversale. 

Ordine dei servizio delle macchine e dei treni nelle nazioni di Parigi. 

(Questo dettaglio deve servire alle due tavole (19-20) e (21-22) 
della stazione di Parigi). 

Il convoglio partirà seguendo la linea 8 òi's-13 bis- 17-22-35- iti- 4 1 . 

11 convoglio venendo da Orleans seguirà la linea 42-34-29-23-18-16-16 òts-9. 

Una macchina sortendo dalle officine per mettersi in testa di un convoglio da 
viaggiatori da Parigi a Orleans, seguirà la linea 39-33-31-30-27-20-16-15-1 4-13-8. 

Allorquando vi sarà un gran servizio di convogli: 39-32-3 1-30-29-23- 1 H-l 1- 
14-12-8. 

I-a macchina, dopo aver fasciato il convoglio, ritornerà al deposito seguendo 
la linea 5-4-1 5-1 6-20-27-30-3 1 -39. 

Il convoglio da mercanzie partirà seguendo la linea 26 Ari-33-40-41. e conti- 
nuerà sulla carreggiata S. 

Le carreggiate ( 43-43) e (44-44) sono carreggiale di servizio. 

Il convoglio da mercanzie venendo da Orleans, si porterà alla stazione delle 
mercanzie seguendo la linea 42-41-40-33-32-25 bis. 

La macchina ritornerà al deposito seguendo la linea 25-24-21-28-35-40-41- 
42-36 tù-36-31 -38-39; ovvero la linea 25-24-2 1 - 1 9-8-1 3- 1 4- 1 5-i 6-20-^7-30- 
31-38-39. 
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La macchina andando a mettersi in testa di un convoglio da mercanzie, se- 
guirà la linea 39-38-31-36-36 6tr-33-42-il-i0-33-2fi bis. 

Il cambiamento di vie 27 è destinato a far passare i vagou nelle officine di ri- 
parazione. 

Le pialteforme (6) e (7) servono a completare rapidamente i convogli sulla 
carreggiata di partenza. 

Le pialteforme ( 1 )e(10) servono al caricamento e scarico delle sedie da posta. 

Serie K., — Tavola N' 21 e 22. 

Seconda parie della stazione di Parigi', della strada (errata da Parigi a Orleans 
( mercanzie e officine). 

(Scala di 1/1000 e di 1/500.) 

Fig. 1 . Pianta di assieme. 

a Strada d'ingressso e sortita delle vetture ila ruotaggio. 
a* Portiere. 
a 2 Corte. 

a 3 Latrine pei carrettieri. 

A Magazzeno di deposito delle mercanzie, pianta delle fondazioni tre metri 
al di sotto del piano delle ruotajc. 

A* Pianta ad altezza di uomo. 

A 7 Progetto d'ingrandimento. Le fondazioni di questo prolungamento sonosi 
fatte prima di porre le ruotajc. 

a* Grandi porte a cancello di 9 metri di apertura per le vetture ( vedi la Fig. 2). 
a 6 Parte pavimentata e coperta dal tetto comune del fabbricato ove si effettua 
il carico e scarico dei carretti, c cariaggi, carri, etc. 

a E Che un metro al di sopra delle ruotaje pel deposito delle mercanzie. 

a 7 Parte riservata al movimento dei vagon in carico ed in scarico. 

a* Porle scorritore per l'ingresso e sortila dei vagon (vedi la Fig. 2,). 

a 9 Capannone per mettere al coperto il bestiame. 

a 10 Grue per posare i carretti carichi, chiamati maringaltt. sui vagon. 

a u Chi* o imbarcatore delle sedie di posta a piccola velocità. 

I) Ponte sulla strada ferrata sul quale passa la strada di ronda ed il baluardo 
esterno di Parigi. 

B 1 Gran campo che serve di cantiere ai posatori della carreggiata, nel quale 
si stabiliscono i crociamenti e cambiamenti di carreggiata, e ove sono depositate 
delle spranghe. 

B 7 Capannone per gli operaj che lavorano alle spranghe. 
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C Officina di costruzione dei vagon. 

c Officina di pittura dei vagon. 

c 1 Rimessa dei vagon in costruzione e riparazione. 

e 1 Carreggiate posate alla leggera. 

c 3 Corso piantato di alberi, uel quale sonovi dei depositi di ruote, di legnami, 
e di altri materiali. 

<1 Magazzino di ferro in barre. 

<!' Uffizio del capo d'officina delle forge. 

rf ! Officina delle lorge. 

Vi sono sedici fornelli, a uno e due fuochi, ed uu grande fornello pei grossi 
pezzi. Un ventilatore è tutta la giornata in movimento per fornire a queste 17 
forge il vento necessario. Vi è un secondo ventilatore del tutto simile che può rim- 
piazzarlo in caso di disgrazia. Essi hanno 0"'.90 di diametro, e possono fare circa 
2400 giri per minuto. 

d 3 Forno destinalo a scaldare orizontalmente li cerchietti delle ruote. 

d k Grue pel servizio della forgia principale. 

d 6 Baccino del diametro di 3 metri e della profondità di ()"' 60 per li cerchietti 
e ruote. 

Nel mezzo di questa officiua sono collocate: uu martinetto a carne o bracci 
il di cui albero ha circa 25 decimetri di lunghezza: il peso della massa all'estre- 
mità dell'albero può essere di 1 00 kil. Esso riceve il movimento da un cilindro 
oscillante collocato al di sotto, ai quale il vapore della calda ja comune giunge a 
volontà del forgiatore, mediante un rubinetto a Aia disposizione. Questo martinet- 
to è munito di due volanti di un diamatro superiore ai due metri. Indi una piccola 
trafila per le lame da molle; una grossa morsa fìssa; un baccino rettangolare di 
lamiera della superficie di due metri. Esso serve a temperare le lame delle molle. 

d° Banchi per gli operaj che riducono le lame delle molle a freddo, per pre- 
pararle alla tempra. 

E Fabbricalo nel quale sono due caldaje di Beslav, a bollore verticale ad alta 
pressione. Queste caldaje comunicano assieme mediami tubi: esse sono stabilite 
in una fossa profonda 3 metri, indicata dalla linea poligona che la circonda. Se ne 
aggiunse una terza E' che è una calda ja da locomotiva. 

F' Macchina a vapore a bilanciere, menala a quattro atmosfere, di Stehelin 
ed Huber. a Bistchwiller (Haui-Rhin). 

/"Pozzi di alimentazione per le tre caldaje suddette. 

Sul volante di questa macchina si avvolge la correggia che comunica il movi- 
mento ad un albero orizontale lungo quanto tutta l’officina ti quale distribuisce 
la forza. 

ti Officina di aggiustaggio. 
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A tutta la lunghezza delle finestre di ogni lato sonovi dei banchi guarniti di 
morse e tiratori. Nel mezzo in differenti punti scelti, sono collocate delle mac- 
chine-stigli in numero di 25 a 36. 

Le macchine-stigli di questa officina consistono in varie macchine da spianare, 
di differe.nti generi e forze, di Withworth: da forare, una di queste fra le altre di 
Sharp e Roberts è importantissima, avendo 5 metri di altezza: essa si presta alle 
più piccole come alle più grandi opere. Macchina da levare le zeppe alle ruote; 
macchine per fare le vili: macchina per scanalare di Sharp e Roberts. Una mac- 
china da bucare e scanalare di Calla, di Parigi. Una dozzina di torni di ogni forza, 
dimensioni ed osi. con banchi di ghisa, uno dei quali serve a tornire le ruote mo- 
trici dei vagon. Tutte queste macchine prendono il loro movimento sull'albero 
motore. Varie altre sono descritte nell’opera di M. Armengaud. 

g Segatoria a seghe circolari. 

g 1 In questo fabbricato evvi l’uffìzio del capo di officina e dei disegnatori; il 
resto è occupato dai lampionaio, e da un magazzeno ove sono depositati e dispo- 
sti con ordine, in casse, un numero infinito di pezzi di ricamino fabbricati avanti 
per le macchine e vagon. 

g 1 Fabbricato simile al precedente, che serve ancora di magazzino. 

G l Officina di montaggio. 

Nel mezzo evvi un gran fosso longitudinale largo 1 metri . ove sono 2 car- 
reggiate sulle quali si fa muovere un carro g 7 portante una locomotiva da riparare, 
che si porta avanti e su una dette 24 carreggiate vacanti 9*. che hanno ciascuna 
un fosso che comunica col grande. Tutti questi fossi hanno l'inconveniente di non 
avere scale. ( Vedi la Fig. 3, e 5, ). 

G- Officina di stagnaro e caldararo: vi sono due forge. 

G 3 Corte impiegata per un cantiere di legnami. Sulle carreggiate che l'attra- 
versano si conducono delle ruote in riparazione. 

G* Latrine per gli operaj: esse sono benissimo disposte. 

G 1 Conserva di acqua composta di quattro tine. ciascuna delle quali aha due 
metri. 

G ,; Portiere e porta speciale degli operaj. 

H Fabbricato di abitazione del capo delle officine. Esso è di costruzione an- 
teriore a quella degli altri fabbricati, e non è stato demolito allorché si acquistò 
il terreno. 

I Grue di ghisa e legno pel servizio delfoffìdne costrutta da M. Cavò, di Pa- 
rigi: essa può portare un peso di 20 tonnellate. 

•1 Conserva di acqua di latta, quattro metri al di sopra delle ruolaje. essa è 
coperta e scaldala durante l'inverno. Al di sotto evvi un'uffizio pei meccanici- 
conduttori. 
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K Rotonda per lfi macchine e tender. Le linee punteggiate della pianta e se- 
zione Fig. 5* indicano che il mezzo non è coperto. La stia copertura, che è leggera 
ma solida, consiste in armature di ferro e fogli di Zinco. 

K 1 Capannone da Colte. 

L L L L L Queste parti sono occupate da depositi considerevoli di coke. Li 
stradoni sono piantati di alberi. 

M M* M- M 3 (irandi porte carrozzabili larghe 4 metri. 

N ('.asa del guardiano del passaggio a livello e del ponte a biHico n. All'estre- 
mità di questo fabbricato vi è un'orologio con gran quadrante, 
o Grue idraulica per empire il tender. 

Fig. 2. Parte di elevazione del lato esterno del magazzeno di deposito da mer- 
canzie seguendo la linea Q R. 

Fig. 2,. Parte d'elevazione del lato interno dello stesso magazzeno seguendo OP. 
Fig. 2,. Facciala a timpano dello stesso fabbricato seguendo la linea G H 
della pianta. 

Fig. 2,. Sezione trasversale seguendo la linea K L. 

Fig. 2 4 . Parte di sezione longitudinale seguendo la linea M N. 

Fig. 2 t . Elevazione dei fondamenti del magazzeno da mercanzie seguendo la 
linea Q R. 

Fig. 2 r> . Altra elevazione seguendo 0 P. 

Fig. 2.. Altra elevazione seguendo G H. 

Fig. 2 S . Sezione seguendo E F. 

Fig. 3. Elevazione e sezione delle officine seguendo la linea A B. 

Fig. 3 t . Sezione seguendo E F della pianta delle officine. 

Fig. 3j. Elevazione delle fondazioni delle officine. 

Fig. 4. Elevazione seguendo C D. 

Fig. 4,. Sezione. 

Fig. i 5 . Sezione paralella alla Fig. 4. 

Fig. 4j. Sezione seguendo K L della Fig. 4. 

Fig. 4 t . Sezione perpendicolare alla Fig. 4,. 

Fig. 5 Rotonda delle locomotive. 

Fig. 5,. Sezione per l'asse o seguendo il diametro. 
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Seme K. — Tavola X' 23 e 24. 

dazione di Orleans della strada ferraio da Parigi a Orleans. 

(Scala di 1/1000 e di 1/500.) 

Fig. I. Piatila generale della stazione. 

A Pianta dello sbarcatore dei vagon e sale di aspettilo. 

B Pianta delle ofiicine e rimessa da locomotive. (Le due carreggiate b b 1 ser- 
vono al nettamento delle macchine). 

C Pianta del magazzeno di deposito delle mercanzie. 

D (irne per caricare e scaricare le diligenze del sistema di M. Arnoux. 

K Capannone pei cavalli e carri di queste diligenze. 

F Imbarcatore delle sedie di posta. 

G Sbarcatore delle sedie di posta. 

H Corte d'ingresso. 

K Corte di sortita. 

M Strada laterale per l'ingresso della strada ferrata. 

X Strada laterale per la sortita. 

P Baluardo esterno, fossato e bastioni di Orleans. 

S Carreggiata da Parigi a Orleans. 

T Carreggiata da Orleans a Parigi. 

Fig. 2. Klevazione dello sbarcatore dal lato della partenza. 

Fig. 2,. Elevazione dal lato dell'arrivo. 

Fig. 2„. Elevazione dal lato delle carreggiate. 

Fig. 2 3 - Sezione trasversale dell' imbarcatore dei viaggiatori e delle sale di 
aspettilo seguendo q r. 

Fig. 2„. Elevazione interna della stazione coperta dal lato della partenza, o 
sezione seguendo c d della Fig. 2 2 . 

Fig. 2,,. Elevazione interna dal lato dell'arrivo o sezione seguendo c d della 
stessa figura. 

Fig. 2,-. Sezione longitudinale delle sale di aspettilo seguendo s l. 

Fig. 2 ; . Pianta del primo piano che serve di alloggio al capo di stazione; esso 
è composto di una sala, due camere da letto, una sala per mangiare e cucina. 

Fig. 3. Elevazione di uno dei cinque timpani l. Il, III, IV. V del fabbricato 
delle ofiicine. 

Fig. 3 ( . Altra elevazione dal lato e f. 

Fig. 3 2 . Sezione seguendo la linea g h. 

Fig. 3 3 . Sezione seguendo la linea » j. 

Fig. 3 t . Sezione seguendo la linea k I. 
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Fig- i- Elevazione interna, o sulle carreggiate, del magazzeno di deposito delle 
mercanzie. 

Fig. A,. Elevazione esterna dello stesso fabbricato. 

Fig. i,. Elevazione a timpano del fabbricato da mercanzie. 

Fig. i 3 . Sezione trasversale o seguendo la linea m n. 

Fig. i 4 . Sezione longitudinale o seguendo la linea o p. 

Ordine di serviti) nella stazione di Orleans , della strada da Parigi a Orleans .' 

Il convoglio da viaggiatori seguirà partendo la linea E D C B A; ed arrivando 
la linea F G H L. 

La macchina per andare dalle officine a prendere la testa del convoglio da viag- 
giatori, seguirà la linea M K I A B I) E ovvero M R I G C' C D E. 

Per ritornare alle officine, dopo aver condotto un convoglio da viaggiatori, la 
maccbina seguirà la linea L O N Y R M. 

Il convoglio da mercanzie seguirà partendo la linea V V B' B A; ed arrivando 
la linea F 7. Q. 

La macchina per andare dalle officine a prendere la testa di un convoglio da 
mercanzie, seguirà la linea M R I A B B’ V'. 

Per ritornare alle officine, dopo aver condotto un convoglio da mercanzie, la 
macchina seguirà la linea Q P Y R M. 

Le carreggiate e pialteforme giranti per caricare e scaricare le vetture di po- 
sta sono X Y'. 

La carreggiata di rimessa pei vagon da viaggiatori è D' D". 

Le carreggiale di carico e scarico pei vagon da mercanzie sono U' IT T' T". 

Serie K. — Tavola N° 25. 

Stazioni di Manles e Yernon. sulla strada ferrata da Parigi a Rourn. 

(Scala di l/l 000 e di 1/500). 

Fig. 1. Pianta generale della stazione di Manles (Seine e Oise). La principale 
delle stazioni intermedie. 

A Fabbricato principale. Uffizio dei biglietti e dei bagagli. Sale di aspettilo, 
e al di sopra alloggio del capo della stazione. 

B B 1 B 2 Capannone di aspettilo pei viaggiatori. 

C Caffà e trattoria. 

r Rappresenta una gran credenza piena di frulli, pasticcerie e rifreschi: si sta 
ritti, giacchi i convogli non vi si trattengono che 5 minuti circa. 

Imhce dell'Atlakte. 17 
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r l e* Grandi arrnadj. 
c 3 Cucina. 

r‘ Caniinetta per vini e birra. 

L) D‘ Conserva di acqna e carbone: nella prima vi è una macchina a vapore 
da 2 cavalli, che fa salir l'acqua da un pozzo (profondo 15 metri ) in una conserva 
al di sopra (vedi le sei Fig. 5). Un tubo, passando sotto le carreggiate, stabilisce 
l’equilibrio fra le due conserve facendo passare il sopravanzo della prima nella 
seconda. Una è pei convogli che vengono da Parigi, e l'altra per quei di Bouen. 
Vi è una fossa avanti a ciascuna di queste conserve. 
d ('.amino di mattoni della macchina a vapore. 

E Rimessa per due locomotive e rispettivi tender. 

F Rimessa per cinque vagon da viaggiatori (essa è troppo piccola, poiché vi 
sono sempre più di cinque vagon di riserva ). 

G Capannone pel deposito delle mercanzie, 
li Ponte di pietra a tre archi. 

H* Ponte di mattoni a un arco. 

A* Una macchina accesa staziona tutta la giornata su questa carreggiata. 

A 2 Circa alla direzione ove trovasi la lettera A’ si è collocata una grue del si- 
teina di M. Arnouv. 

Fig. 2. Pianta generale della stazione di Vernou. 

I Fabbrica principale. 

■' Uffìzio dei biglietti. 

«* Sala di aspettito di seconda classe, 
t* Sala di aspettilo di prima classe, 
i* Uffìzio dei bagagli. 

»'* Campionari e latrine. 

j 6 Latrine dei viaggiatori di prima classe. 

i 6 Latrine pubbliche. 

P Scala del primo piano che è l'alloggio del capo della stazione. 

i® Cucina nel pianterreno. 

r 9 Gran tavolato o tettoja larga circa 3 metri. 

J Fabbricato che serve di alloggio ad un commissario di polizia della linea. 

J* Spazio non occupato. 

K Uffizio dell'ingegnere. Questi tre fabbricati saranno probabilmente demoliti 
perchè avanzano troppo sulla strada laterale. 

L I. 1 Conserva d'acqua: in questa s'impiegano due uomini per far salire l’acqua 
che trovasi ad un metro di profondità. Come uella stazione di Mantes ed in tutte 
le altre, il sopravanzo dell’acqua si versa nell'altra. 

M Capannone pel deposito delle mercanzie. 
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N Chè ud metro sopra al suolo pel deposito delle mercanzie. 

O Rimessa per sei vagon da viaggiatori. 

P P* Piccole tettoje per mettere al coperto i viaggiatori nell entrata e sor- 
tita dei vagon. 

Q Casa del guardiano del passaggio a livello. 

R Passaggio a livello. 

Fig. 3. Elevazione di una parte della stazione di Mantes. 

Fig. 3,. Sezione trasversale seguendo l'asse della scala. 

Fig. 4. Elevazione paralella alla carreggiata di una casa del guardiano dei pas- 
saggio a livello. Si può considerare questa conte il tipo di tutte le altre. 

Fig. 4 ( . Elevazione del timpano. 

Fig. 4,. Sezione longitudinale. 

Fig. 4,. Pianta. 

F'ig. 5. Elevazione della conserva di acqua della stazione di Mantes. 

Fig. 5,. Elevazione paralella alla carreggiata. 

Fig. 5,. Sezione longitudinale seguendo l asse. 

-V Sezione trasversale. 

Fig. 5 4 . Pianta o sezione orizonlale all altezza del suolo. 

Questo Fabbricato è il tipo di tutti quelli che sonosi costrutti sulla linea. Ben- 
ché siano tutti simili, qualcuno é fatto di pietra, altri di pietra irregolare bianca, 
e finalmente altri di mattoni sui quali si é italo uno strato di pittura bianca. Qual- 
cuno di questi fabbricali é quadrato ad un solo arco da ogni lato come a Vernon. 
Fig. 2. Ictt. L L,. 

Fig. 5j. Veduta al di sopra della conserva di acqua. Questa conserva é di lastra 
di ferro ribadito grosso 0'",003. Ha otto metri di lunghezza su 4'", 45 di larghezza, 
e di 1"',60 di profondità; contiene adunque circa 57 metri cuht di acqua. 1 lati 
opposti sono rilegati fra loro da piccole barre di ferro, come si vede in questa figura. 
L'acqua che deve alimentarla essendo ad una grande profondità , si é ricorso ad 
una macchina a vapore fissa. 

Fig. 6. Elevazione di faccia. 

Fig. f»,. Rimessa per due locomotive con fossi: elevazione laterale. 

Fig. 7. Elevazione, paralella alla strada ferrata, del fabbricato principale della 
stazione di Vernon. 

Fig. 7,. Elevazione trasversale di questo fabbricato. 

Fig. 8. Elevazione paralella alla strada ferrata di una rimessa da vagon costrutta 
di tavole. Vi è una simile rimessa in ogni stazione. 

Fig. 8,. Sezione trasversale. 

Fig. 9. Capannone di legno per le mercanzie. 

Fig. 9,. Sezione longitudinale. 
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Fig. 9 2 . Sezione trasversale. 

Fig. 10. Elevazione di faccia del fabbricala del capo stazione e delle sale di 
aspettilo della stazione di Rosny. 

Fig. 10,. Elevazione di lalo. 

Fig. 10„. Sezione longitudinale. 

Fig. 10,. Sezione trasversale. 

Fig. 10 t . Pianta del pianterreno ove sono gli uflìzj dei biglietti e dei bagagli, e 
le sale di aspettilo. 

Fig. 10,. Pianta del primo piano riservato all'alloggio del capo di stazione. Que- 
sti alloggi dei capi di stazione, sono composti di due camere da dormire, un salone, 
un'anticamera e cucina. 

Fig. 1 1 . Elevazione di uno dei piccoli capannoni di legno, ove restano al co- 
perto i viaggiatori all'entrare e al sortire dei vagon. 

Fig. 1 1 ,. Veduta per estremo. 

Fig. 1 lj. Pianta. 

Fig. 11,. Sezione trasversale. 

Tutte le grosse linee rette die si vedono nelle piante di assieme rappresentano 
muri. Le piccole rappresentano delle cancellate. 

Serie K. — Tàvola N" 26. 

Stazione di fìmien della strada [errala da Parigi a Roueii (viaggiatori e mercanzie). 

(Scala di 1/1000 e di 1/500). 

Fig. 1. Pianta della stazione dei viaggiatori e delle mercanzie a Hooen. 

La carreggiala r incomincia a riunirsi alla carreggiata r, un poco avanti alla 
linea del quadrato. 

La carreggiata r, si prolunga di 30 centimetri circa al di fuori del quadro, cosa 
che fa sulla scala 300 metri, quindi si riunisce alla carreggiata r 2 . Questa carreg- 
giala », è quella sulla quale si fonnano i treni da mercanzie, conducendovi i vagon 
a misura del loro caricamento. 

La carreggiata r> 4 è quella di partenza. 1 convogli dei viaggiatori formali sotto 
la tettoja prendono partendo le aguglie 5. 6, l, e seguono la carreggiata r 2 . 

La carreggiata r, è quella di arrivo. 1 convogli si fermano avanti al marcia- 
piedi /, ove degl' impiegati ricevono i biglietti dati a Parigi ai viaggiatori, che li 
hanno conservati durante il tragitto. In questo tempo, il meccanico separa la 
sua macchina dal treno, la fa avanzare di circa 10 metri, quindi la riunisce di 
nuovo col mezzo di uua lunga corda munita di uncino ordinario all'estremità at- 
taccato alla macchina. Un'uncino di un'altro genere (il di cui disegno è dato nel 
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testo), tossalo all'estremità opposta della corda, riunisce la macchina al primo va- 
gon- Quando si rimette il convoglio in movimento per inviare i vagoli sul corri- 
dojo e fare sbarcare i viaggiatori sul chà f. la macchina ed il treno passano sul- 
laguglia 3. quindi la macchina sull'aguglia 1 . Appena essa ed il suo tender sono 
passati si cambia l'aguglia 1, acciò i vagon non seguano la stessa carreggiata della 
macchina che. per qualche momento fino circa all’aguglia 2, li tira obliqui: trovan- 
dosi la macchina sulla carreggiata i\ ed i vagon sulla carrellata r 3 , poi un'uomo ti- 
rando una piccola cordicella che sia sufficiente per staccare l'uncino dalla corda del 
primo vagon, essi sono abbandonati, e l'impulso li fa avanzare fin sotto la stazione, 
ove sono fermati mediatiti i freni ( vedi alla pag. 230 del testo la descrizione, e la 
figura di questo uncino particolare nella Tav. IV del lesto num. 54 e 55). 

Le carreggiate e r, sono carreggiate di riserva. 

La carreggiata c s è quella che conduce i procacci sotto la stazione, ove si cam- 
biano di carro. 

Le carreggiate r,, r e , r,, , r, 0 e r,, sono quelle sulle quali si effettua il cam- 
biamento dei vagon. 

Le quattro carreggiate r„ sono carreggiate di rimessaggio dei vagon da mer- 
canzie e da pescheria , ec. 

L'ingresso della stazione dal lato della partenza, è formato da una lidia cancel- 
lata alta tre metri, di ghisa e ferro, elevata su di ima schiena di pietra alta 0 n ',50. 
Ad ogni estremità vi è una larga porta «, e a, dell'apertura di 4 metri, i di cui car- 
dini sono poggiati su colonne quadrate di pietra, all' incirca della stessa altezza della 
cancdlata, e di 0"’,70 di lato. 

a s a k Piccole garitte di leguo pei portieri, esse sono ottangolari ed hanno due 
metri di diametro. 

a t Fabbricato per un coqio di guardia. 

a 6 C.orte d' ingresso pei viaggiatori e bagagli, e di sbarco per le mercanzie che 
arrivano da Parigi. 

a, Pergolati. 

n # Porta per la quale sono caricale le mercanzie sui carretti nel mezzo della 
facciata- 

Le cinque porte a imposte circolari danno ingresso ai viaggiatori ed ai bagagli 
su di un gran vestibolo h. conducente agli tiflìzj dei biglietti e del registramento. 

f>, Uffizio dei biglietti pei viaggiatori. 

b j Uffizio dei bagagli che partono coi viaggiatori. 

b 3 Uffizio dei bagagli o effetti inviati come procacceria a gran velocità. 

6 t Gran spazio nel quale le valigie, pacchetti . ec. . sono depositati , iscritti , 
posati , ec. 



Digitizedby Google 




134 

h b Gabinetto guarnito di tavolette ove sono depositati gii effetti perduti sulla 
linea. 

h c Gabinetto particolare del ricevitore preposto alla dislribuzioue dei biglietti. 

6. Uffizio del commissario di polizia della stazione. 

/<„ e b,j Pezzi quadrati le di cui porte possono comunicare col vestibolo. Quan- 
do i bagagli, effetti, ec. . sono pesati, numerali, si caricano nulli piccoli carretti non 
sospesi montali su quattro ruote del diametro di 0"'. 30, con vollicclla e timone 
portanti una cassa di legno lunga metri 2 su I di larghezza, e 0'",70 di altezza. 
Questi carretti caricati si spingono lino al ragon da bagagli. 

La compagnia di Orleans è stala la prima a servirsi di questi carretti. Li suoi 
sono differenti. Sono portati da tre mole o piuttosto curletti di 0,10 di diametro; 
una di esse è mobile con tiniouc fissato verticalmente, la sua testa formaudo un T 
per poterlo diriggere. La cassa è uu gran canestro lungo circa 1,30 su 0,80 di 
larghezza e 0.00 di altezza. 

Nella strada di S. Germano e Versaglia. riva destra, si servono di carretti che 
hanno dei curletti simili a quelli di Orleans, ed una cassa a graticcia della stessa 
forma di quella di Itouen. Ma siccome vi sono pochi bagagli su queste due linee, 
non si prendono la pena di scaricare il carretto come alla strada di Orleans: si fa 
entrare uei vagon da bagagli e si porla col convoglio. 

r Gran credenza ove souo apparecchiate tutte sorte di vivande e liquori. 

c, Ingresso nelle tre sale di aspettilo. 

e„ Sala di aspettilo di prima classe. 

i ?3 Sala di aspettilo di seconda classe. 

r 4 Sala di aspettilo di terza classe. 

c s Gran camino. 

Nella sala di aspettilo di prima classe, vi sono due tavole rotonde coperte di 
tappeto e qualche poltrona. Le tre sale sono guarnite attorno di divani imbottiti 
simili per tutte tre. Esse sono separale l una dall'altra da un bel tramezzo di quer- 
cia allo 1 ",80. 

d Latrine per la prima classe. 

3, Latrine per la seconda. 

La costruzione di questo fabbricalo, essendo stala affidata a degl' inglesi, ha 
ricevuto per le latrine tutto il confortabile che si sa che eglino amano tanto fra 
loro. Esse sono numerose, grandi, ariose e pulite. Ogni gabinetto ha 1 m ,50 di su- 
perficie. In Francia, si farebbero tre gabinetti con tale superficie. 

(L dj Lruiatori e latrine per la gente della stazione. 

« Uffizio del capo della stazione o del movimento. 

e, l ffizio dell'ingegnere incaricato della manutenzione per la sezione di Kouen. 

Cj Latrine per questo uffizio. 
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e, Era prima l'uffizio dei magazzeno generale. «1 in e k il magazzeno stesso, 
ma è slato trasportalo a Sollevine. ( Vedi la tavola delle officine da riparazione di 
Sollevine ). 

e 6 Ponte a billico. 

f Chè di partenza. 

fi Chè di arrivo. Questi chè sono elevati soltanto di 0".40 al di sopra delle 
spranghe. Il Itordo è di pietra. 

Questi chè sono pavimentati di legno dritto nel sistema di Lisle. Si ha la 
diligenza di adacquare questo marciapiedi tutti i giorni una volta almeno. Tal 
precauzione ha per fine d'impedire che il legno, che è preservato dalla pioggia per 
la tettoja. non sia danneggiato da una siccità continua. 

/■j Grue per alzare li oggetti di procaccio reale dal di sopra del loro carro, e 
collocarli su di un carro da vagon fatto espressamente per riceverli conforme ai 
disegni dati precedentemente da M. Arnoux loro inventore. 

f 3 Uffizio dei preposti del dazio d' introduzione di Rouen. 

f k Sala ove sono depositali i bagagli di fronte nei numeri eguali a quelli che 
sono stati dispensati ai viaggiatori: si chiamano indi per ordine e si distribuiscono. 

fi Porta di sortita dei viaggiatori. 

Il chè f j. che sembra tagliato in due dalla carreggiala che comunica con le 
pialtefornie giranti, è ricoperto ordinariamente da due trabocchi a cerniere lunghi 
4 metri su 0 ,n 50 di larghezza, che si abbassano subito dopo passati i vagon. 

Gli oggetti da procaccio che arrivano dallHavre. da Dieppe, ec.. che entrano 
dalla porta h b sono collocati in f a sotto la grue. Si caricano sul carro, e mediante le 
piatleibnwe giranti, si fanno avanzare sulla carreggiata p, tino verso ». cioè alla 
coda del convoglio. 

Questa carreggiata trasversale serve a condurre gli oggetti di procaccio. 

< I Uffizio per due impiegati al servizio delle mercanzie, e per un brigadiere di 
finanza, che ha varj subalterni con se per l'ispezione delle mercanzie. In questa 
vasta sala sono scaricati tutti i vagon che provengono da Parigi o da altre stazioni. 

9, lampionaio. 

9 j Uffizio del direttore del carreggio. 

g 3 Camino simile a quello delle sale di aspettilo marcalo c b . Si è accomodato 
questo al modo delle stufe. (Vedi la Fig. 2.). 

Uffizio del cassiere, agente contabile della stazione. 

9 , Uffizio del capo della stazione. Il capo della stazione è il primo capo.- egli 
ha sotto i suoi ordini il capo dei movimenti, e tutti gli altri capi di servizio. 

9 r> Latrine particolari. 

h Corte di sortila dei viaggiatori e bagagli, e di entrata per le vetture da pe- 
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scena. In questa corte e presso la porta f h stazionano varj omnihus e qualche vet- 
tura e capriolò. 

A, Piccolo fabbricato di tavole nel quale si fanno alcune leggere riparazioni 
ai vagon. 

A, Capannone per gli oggetti da procaccio reale e generale. Vi è là in depo- 
sito un gran numero di ruote, dei timoni, e vari altri pezzi di ricambio per queste 
due intraprese. 

A 3 Scuderia pei cavalli della strada ferrala addetti al carreggio. 

A t Alloggio pei carrettieri ed uffizio per li procacci. 

A 6 Porte di sortita sulla strada di Seine che conduce al che. 

A 6 Portiere. 

/ Ponte a biliico per pesare i vagon carichi di mercanzie nel momento della 
partenza 

k A, A 2 Capannoni per mettere le mercanzie al coperto: essi non hanno 
nienti* d'interessante nella costruzione- 

Questi capannoni sono costrutti su di un chè elevato 1 "'.20 al di sopra delle 
ruota je. 

/ f, Grne per caricare i vagon, esse sono munite ciascuna di un verricello, qua- 
le ha di particolare, che in luogo di essere mosso da un manubrio, nel modo ordi- 
nario, è mosso da una catena perpetua die si rotola su di una poteva a gola che 
porta un rocchetto. 

/j Le carrette e carrettini, che apportano delle mercanzie, entrano per que- 
sta porta. 

/, Uffizio del carreggio. L'amministrazione della strada ferrata ha trattato a Pa- 
rigi ed a Rouen con degli intraprendenti dei trasporli che eseguiscono il carreggio 
in queste due città. 

I k Uffizio dei trasporti ove sono ricevute, verificale e saldate le lettere di vet- 
ture dei carrettieri: vi si diriggono i carichi. 

l b Piccola scala per discendere dal chè. 

Fig. 2. Elevazione dal lato dell'ingresso del fabbricato ddla stazione. 

Fig. 2 t . Sezione seguendo A B Fig. 2 t , sul chè di arrivo. 

Fig. 2 2 . Elevazione dal lato della sortila. 

Fig. 2,. Sezione seguendo l'asse, o seguendo C I), Fig. 2 k . 

Fig. 2 t . Elevazione della stazione dal lato ovest, cioè seguendo E F della pian- 
ta. L'elevazione opposta è esattamente simile. 

Fig. 2 t . Sezione seguendo G H della pianta. 

Fig. 2 6 . Sezione seguendo 1 J della pianta, rivolti verso le porte che mettono 
sul chè di partenza. 

Fig. 2 ; . Sezione trasversale seguendo le stesse lettere rivolti verso le finestre. 

Fig. 2®. Sezione trasversale seguendo K L. 
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Seme K. — Tavola N 1 27 e 28. 

Stazioni da mercanzie di Battignoles ed officine di riparazioni di Sotlerillc. 
della strada da Parigi a Rouen. 

(Scala di 1/000 e di 1/500). 

Fig. 1. Assieme della stazione da mercanzie di Batignolles. a 2 kilometri circa 
da Parigi. 

a a a a Grandi porte larghe 6 inetri per l'ingresso e sortita delle mercanzie. 

a t a 2 a, Corti pavimentate. 

b Uffizio del capo di stazione e di registro delle mercanzie, lettere di carico, ec. 

6, Piccolo uffizio delle vetture, ec. 

b 2 Uffizio dei biglietti e sale di aspettilo pei viaggiatori e pei treni di poca 
velocità. 

b 3 Marciapiedi pei viaggiatori. 

b k Uffizj del capo di attivazione, e di ditlereuli impiegali al servizio delle mer- 
canzie, situati a pianterreno. Il primo piano, che è egualmente diviso, è occupato 
dagli alloggj ( vedi la Fig. 5). 

c Capannone destinato a ricevere le mercanzie per Rouen. Le vetture collo- 
candosi nelle parti r, c„ sono scaricale sul marciapiedi c 3 c k elevato di I™, 20 al di 
sopra delle spranghe : per questo si aprono delle porte scorrilore collocate fra li 
passoni, che chiudono al bisogno completamente esso capannone. (Vedi queste porle 
in c c nella Fig. I). Allorché si vogliono caricare le mercanzie si fa ciò portando 
dei vagon sulla carreggiata del mezzo o sulla carreggiata laterale, quindi mcdianti 
piatteforme giranti si conducono sulla carreggiata e, che è quella di partenza. 

d Capannoni che ricevono gli arrivi; essi ancora sono elevati di circa 1 m , 20 al 
di sopra delle spranghe. Si scaricano i vagon sulle carreggiate d, d v d 3 d t , ed 
il caricamento delle vetture si fa di lato a d t e d 0 . Quest'ultimo lato è un piano 
inclinato. 

d. Conserva di acqua della contenenza di circa 20 metri cubi, sostenuta da 
quattro pilastri di pietra ed alimentata da un largo pozzo cavalo fra li pilastri. 

e Rimessa di locomotive della stazione di Parigi, con fosse inservienti al poli- 
mento delle macchine. 

e t Alloggio del capo di officina. 

e 2 Uffizio. 

e 3 ed e h Officina da forgiatore, da meccanico, ec. 

e t Piccola macchina a vapore che serve ad elevare l'acqua in una conserva 
collocata al dì sopra per ('alimentazione dei tender. 

f Officina per la riparazione dei vagon da viaggiatori. 

Indice dell’Atlante. 18 
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f j Quadrante di orologio del diametro di un metro collocato nel mezzo della 
lunghezza del fabbricalo f. 

fa Rimessa dei vagon da viaggiatori. 

Non si fanno in questa officina che le piccole riparazioni. 

fa Carreggiata lassa e perpendicolare alle altre, sulla quale si muove un carro 
che serve a trasportare i vagon iti faccia alle differenti carreggiate. 

fa Latrine. 

/^[Garitta dell'agugliere. 

Linea che segue un Irena da mercanzie nel partire dal punto v della stazione , 
per andare a prendere la strada di B ouen. 

Un treno che parte dal punto r segue questa carreggiala senza lasciarla lino 
al l aguglia N" 2. quindi la testa del treno continua ad avanzarsi sulla carreggiala i\. 
che non ha se non un poco più di 200 metri, fintantoché l'ultimo vagon ha sorpas- 
sato quest' aguglia. allora il convoglio si arresta e retrocede ripassando sutl'aguglia 
N u 2. della quale si è cambiala la direzione, segue la carreggiata r t lino alfauguglia 

3 che si cambia di posizione dopo il suo passaggio: quindi si avanza di nuovo, 
segue la carreggiata v s fino all'aguglia N u l che. girata convenientemente, lo fa pas- 
sare sull'altra N“ 5, e Io lascia definitivamente seguire la carreggiala r c che è 
quella delle partenze da Parigi per le tre strade di S. Germano, b ersaglia e Rouen. 

La carreggiata e, serve all'arrivo dei treni da mercanzie. 

La carreggiata »> s è una carreggiala di riserva che conduce alle rimesse. 

Le carreggiate e, sono quelle che conducono all'officina. 

l,a carreggiata i\ è una piccola carreggiata di servizio. 

La carreggiala è quella sulla quale arrivano i convogli di S. Germano e Rouen. 

La carreggiata r~ é la carreggiata di arrivo di Versaglia e S. Cloud. 

La carreggiata e, e t>,, sono addette al servizio delle officine di S. Germano e 
Versaglia. 

Fig. 2. Elevazione dei capannoni sotto i quali sono scaricale le mercanzie 
arrivate da Rouen. 

Fig. 2 ( . Sezione paralella alla facciata o seguendo A B della pianta. 

Fig. 2 2 . Sezione perpendicolare, o seguendo la linea C D. 

Fig. 3. Elevazione del fabbricato segnato e nella pianta ove è l'alloggio dei 
capo di officina, la forgia, ec. . 

Fig. t. Elevazione del capannone chiuso, marcato c nella pianta. 

Fig. A,. Veduta per estremo di questo capannone. 

Fig. Aj. Sezione per l'asse longitudinale, ove si vede come si aprono le porte 
ruotanti. 
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Fig. i 3 . Sezione trasversale. 

Si vedono in queste due sezioni Tintagli che indicano i marciapiedi elevati. 

Fig. 5. Elevazione principale del fabbricato marcato f> 4 : tutte le [torte del pian- 
terreno servono all’ingresso degli uflìzj. Il primo piano ò occupato dagli alloggi. 

Fig. fi. Elevazione dell' uffizio del capo di stazione che sarà presto annesso al 
fabbricato rappresentato dalla Fig. 5. Questo piccolo padiglione sembra all'esterno 
essere interamente costrutto di tavole catramate. Esse hanno la grossezza di 0 m , 
027, e la larghezza di O™, 20: nia l'interno ò foderato di gesso grosso da fi a 8 
centimetri come il soffitto. 

Fig. fi,. Elevazione posteriore. 

Fig. fi,. Elevazione [ter estremo. 

Stazione di Sotleeille situata a due kilometri da Rotte» . 

In questa stazione sono collocale delle grandi officine per le grosse riparazioni 
delle macchine e dei vagon. Esse sono sotto la sorveglianza e sotto la conduzione 
immediata della compagnia inglese Allcard e liuddirom, incaricala, come si sa. della 
costruzione del materiale alla quale esse appartengono totalmente. La compagnia 
della strada di Kouen non è che semplice conduttrice, ma deve nondimeno es- 
sere disdetta dalla prima compagnia cinque anni avanti alla cessazione del 
contratto. I conduttori dei treni sono particolarmente incaricati di tener nota 
esatta del percorso di ciascun vagon. il quale è pagato in ragione di un contratto 
fatto avanti. 

<1 Magazzeno centrale di tutto ciò che è necessario al servizio dell'attivazione 
(vedi la Fig. 8). 

y l Uffizio del guitrda-magazzino. 

Nel vasto spazio ove sono collocate le Fig. fi e 8, che è intieramente inoccu- 
pato. si tratta di stabilirvi delle nuove officine per la strada dell' Hàvrc. 

A Fabbricato a due piani rappresentato in elevazione dalla Fig. I i. 

Al pianterreno sonori: 

A, Vestibolo. 

A 2 Sotterraneo. 

A 3 Cantinella dei libri, costrutta di pietra: le tavolette che sostengono i regi- 
stri sono bande di ferro piatto contornale di cimosa di drappo. Un piccolo lume è 
sempre sospeso alla volta e arde col mezzo di una corrente di aria condotta nella 
parte superiore in forma di spiraglio; si può vedere dalla pianta, che questa can- 
tinella è sotterranea, essa ò chiusa da una porta di ferro, ed è ancora separata 
dal fabbricato da un' anticamera. 

h k e A s Latrine. 
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A fl Lcgnaja. 

A, Contabilità. 

h t Gabinetto dei MM. Allcard, Buddicom e compagnia. 

Uffizio ove si tiene conio del tempo, ed in particolare del tempo impiegalo 
in ogni specie di lavoro chiamato per questa ragione guarda-lempi. 

h l0 Allodio del portiere. 

A„ Scala del primo piano. 

Al primo piano evvi la cassa ed una sala dei disegnatori e scrivani addetti al 
gabinetto di M. Buddicom. 

Al secondo piano è situato il suo alloggio. 

l'Officina da falegname pei vagon: una delle due linee presso il muro, la più 
discosta, indica un banco con morsa di legno addossalo al muro. Le due linee del 
mezzo indicano una carreggiata sulla quale si conducono i vagon a risarcirsi. 

j Officina dei tornitori di metallo. 

le Officina delle forge. Ve ne sono ventiquattro che sono di mattoni (vedi la 
loro forma nelle Fig. 14, e 1 i 2 : vi si distinguono delle specie di coperchj di latta 
sospesi da tre aste di ferro: essi conducono il fumo pel camino, si sono rappresen- 
tati muniti di soffietti ma si farà presto uu ventilatore comune). 

A, Gran canna di camino lunga 20 metri, operante il tiro di un focolare che 
fornisce il vapore ad una macchina iissa che comunica il movimento in tutte le of- 
ficine i,. A 2 , 1 e mediante alberi orizonlali. 

A, Spazio di due caldaje a vapore con focolare, che servono una di ricambio 
all'altra. Al di sopra evvi una gran conserva di acqua della tenuta di circa 50 me- 
tri cubi. 

A, Spazio della macchina. 

e 6 Pezzo libero. 

I Officina di aggiustamento: essa non è ancora ben fornita di stigli, ma vi si 
collocheranno delle macchine da allisciare, da scanalare, da spianare o da ri- 
pulire ec. , ec. 

m Magazzeno dei ferri ed altri metalli impiegali nelle riparazioni. 

ni, Cassa da ferri. 

» Grande rimessa dei vagon da viaggiatori che ne può contenere sessanta. Sotto 
al tetto, che è disposto a questo fine, si è stabilita un'officina di pittura. Vi è un 
fossato avanti a questa rimessa con un carro per comunicare con ciascuna delle 
carreggiate. 

», Latrine per gli operaj. 

o Officina per le grandi riparazioni delle macchine. 

In o, e Oj sonovi due fossati per tutta la lungezza dell'officina. (Vedi la Fig. IO 
e seguenti). 
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o, Fossato con carro che serre a condurre le macchine aranti a ciascuna delle 
altre carreggiate. 

p Fabbricato che serve a cuoprire le macchine in vapore, e nello stesso tempo 
di officina per le piccole riparazioni. (Vedi la Fig. 9). Vi è dal lato p un banco con 
morse in tutta la lunghezza del fabbricato. 

Camera pei meccanici. 

p ì Piccolo uffizio, contabile del coke. 

p 3 Magazzino da coke per l'approvigioruunento delle macchinei n servizio. (Vedi 
le Figure 13). 

q Rimessa per le pompe da incendio. 

r Grande spazio piatto due metri più basso dalle ruotaje. nel mezzo del quale 
sonosi stabiliti sei forni a coke comunicanti lutti nella stessa carma di camino me- 
diami buchi r. (Vedi le Figure 12). Ogni forno ha due porte, una opposta all'altra; 
si caricano con uoa grande pala di circa 30 decimetri di superficie che è sostenuta 
da una piccola grue. come si vede nella mezza circonferenza punteggiata e le linee 
interne. I forni sono serviti due a due da una sola grue. Le porte che sono di ghisa, 
si alzano a mezzo di un conlrapeso. La linea composta di due porzioni di circonfe- 
renza. e di due linee paralelle, che attornia questi forni, indica una parte di ter- 
reno lastricato di mattoni. Ed i piccoli quadrati, all' estremità di ciascun forno, 
rappresentano altrettante piastre di ghisa, esse hanno circa un metro di superfìce. 

la carreggiata e è quella dei treni che vanno a Parigi. 

La carreggiata e, è quella dei convogli che vanno a Rouen. La macchina, dopo 
aver condotto il treno nella stazione di Rouen, viene col tender in avanti fino a 
quella di Sotleville, ove l'aguglia N" 4 la fa etrare sulla carreggiata v 3 fino alla 
piattaforma girante p t - Si fa girare il tender che si porta suH'eslremo della carreg- 
giata i\. La macchina avanzando ancora fino nel fabbricato p. si riporta il tender 
sulla piattaforma: si gira, e si rimpiazza sulla carreggiata r,, quindi la macchina 
è girata alla sua direzione, attaccata al tender ed approvisionala di carbone e di 
acqua, e pronta subito a ripartire. Ouando vi sono più sicure locomotive in fuoco 
e di servizio, esse si collocano sulla carreggiata »’ s o sull'estremo r s . 

v t Carreggiata di servizio. 

Fig. 8. Elevazione dal lato della strada o dal lato degli uffizj del magazzeno 
centrale rappresentata nella pianta dalla lettera g. 

Fig. 8,. Elevazione dell'estremo opposto di questo fabbricalo. 

Fig. 8,. Sezione paralella a queste due elezazioni. o seguendo A B. 

Fig. 8,. Elevazione longitudinale. 

Fig. 8 t . Sezione seguendo C D. 

Questo fabbricato ha la sua base di pietra, ed è elevato di mattoni e coperto di 
larghi fogli di latta sostenuti da un'armatura di ferro, come l'indicano le sezioni. 
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Fig. 9. Elevazione paralella alia strada dell'officina per le piccole riparazioni 
delle macchine di servizio, che gli serve di rimessa; essa è costrutta di mattoni con 
basamento di pietra, ed è vetrata fino ad una certa altezza, come si può distin- 
guere. indi non è più chiuso che da persiane fìsse, come sul tetto. La gran quantità 
di vapore, e qualche volta di fumo, che lasciano scappare le locomotive obbliga 
a tenere questo fabbricato molto arioso. 

Fig. 9,. Sezione seguendo l'asse longitudinale. 

Fig. 9j. Elevazione per estremo: le grandi porle si aprono in due parti dal 
basso in alto, mediante un piccolo verricello. Una di esse è rappresentata aperta; 
la piccola porla serve all'ingresso degli operaj. 

Fig. 9 3 . Sezione trasversale. Si vedono ancora le porte in questa sezione. Vi 
è un fosso in ogni carreggiata per tutta la lunghezza del fabbricato. 

Fig. 10. Elevazione per estremo del fabbricato nel quale si eseguiscono le 
grandi riparazioni delle macchine. In ciascuna delle due porte estreme di questa 
facciata è tagliata una più piccola porla pel passaggio degli operaj: ma questa porta, 
che è alta un solo metro sopra alla sua soglia, è talmente bassa che conviene pie- 
garsi per mezzo onde passarvi : ve ne sono due simili alle stesse porle della facciala 
opposta. La loro larghezza è suflicienle. 

Fig. 10j. Sezione trasversale. 

Fig. 10,. Elevazione laterale. 

Fig. 10j. Parte di sezioue longitudinale per l’asse. I pali del mezzo sono (come 
si può vedere) riuniti mediante un banco che serve a posare e preservare tutti i 
pezzi del meccanismo delle macchine. Le tavole di questo banco, che serve an- 
cora al nettamento, hanno dei bordi. 

Questo fabbricato è elevato; esso ò intieramente di mattoni, con armatura di 
legno coperta di ardesie. 

Fig. 1 1 . Elevazione del fabbricato delle latrine per gli operaj. 

Fig. 1 1 ,. Elevazione dal lato dell'ingresso. 

Fig. 1 1 j. Sezione pel mezzo delle porte. Di contro alla porta vi è una tavola 
che impedisce di vedere all' interno: la metà ò separalo da un tramezzo di mat- 
toni che ha poca altezza, come l'indica la sezione: dopo il soffitto e da ogni lato 
discende un’altra porzione di tramezzo che si riunisce al primo, obliquamente: e 
ciò per impedire che si monti sui sedili coi piedi. 

Fig. 12. Elevazione generale dei sei forni da coke (vedi più alto). 

In questa ligura si possono facilmente distinguere le porte, i contrapesi , le pic- 
cole grue. Le linee orizontali che passano sui forni indicano dei cerchi di ferro 
aventi 0.12 di lunghezza su 0,01 di grossezza destinati a prevenire gli effetti della 
dilatazione. Fra ciascun forno i tubi sono sostenuti da due volte. 

Fig. 12 t . Elevazione di lato. 
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Fig. 13. Parte di elevazione della rimessa dei vagon da viaggiatori e officina 
di pittura. 

Fig. 13,. Sezione trasversale di questa rimessa segnata n nella pianta. 

Fig. 1 4. Elevazione generale delle officine e fabbricati marcati A. f. j. k, I nella 
pianta. Queste officine sono vetrate in tutta la loro lunghi'zza. qualcuna delle fine- 
stre fi fatta a sportelli. Si può vedere che la parte ove sono le forge ha l’aria 
da una sopra-elevazione il di cui intervallo fi chiuso da persiane fisse. 

Fig. 1 4,. Sezione trasversale al davanti di una delle forge, ciofi in A B. Fig. 1 4, 
stessa lettera. Fig. 7. 

Fig. 14;. Parte di sezione longitudinale per l’asse dell’officina. Si fi tolto il 
coperchio di una delle forge per far vedere la canna ove entra il fumo. La prima 
apertura al di sotto di ciascuna canna fi fatta per lasciar passare il tubo del ventila- 
tore. e la seconda che è al di sotto del fuoco fi quella ilei cennerario. È facile il 
vedere che un solo camino riunisce quattro forge. 

Fig. 14.,. Sezione f. D trasversale dell’officina di aggiustaggio. 

Fig. 15. Elevazione del magazzino a coke per l'alimentazione delle macchine 
marcate p 3 nella pianta. 

Esso è diviso nel senso della sua lunghezza in nove Corridoj o passagj da tra- 
mezzi a cancellata. A destra ed a sinistra da questi passaggi sonovi dei banchi ele- 
vati sui quali sono accomodati dei sacchi pieni di coke: ciascun banco non contiene 
che un solo sacco di fronte. La larghezza di ciascun passaggio è di 60 centimetri: 
quella di ciaseun banco fi di 0. 40, li 1 S banchi possono ricevere assieme duecento 
settanta sarchi pieni. 

Il pavimento di questo fabbricato fi elevalo alla stessa altezza di quello delle 
macchine. 

Fig. 15,. Sezione per l’asse di uno dei passaggi seguendo n b della pianta. Le 
macchine si approssimano a questo magazzeno dal lato opposto alla scala ciofi dal 
lato a. 

Serie K. — Tavola N' 29 e 30. 

Stazione di' Derby alla congiunzione delle firade ferrale da Londra a Derby. 

Birmingham a Derby e feeds a Derby. 

(Scala di 1/1000 per la pianta generale. Fig. 1. e di 1/500 per le piante 
dei dettagli ed elevazonii. 

A Fabbricato degli uffizj per la dislribuziooe dei biglietti e delle sale d’aspettito. 

B Sbarcatore delle sedie da posta o carrozze di particolari che vanno da Derby 
a Leeds. 

B' Imbarcatore di queste sedie e carrozze. 
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B" Imbarcatore delle sedie da posta o carrozze di particolari che vanno da 
Derby a Londra ovvero a Birmingham. 

B"' Sbarcatore delle sedie da posta o delle carrozze dei particolari che ven- 
gono da Londra o da Birmingham. 

C Fabbricato pel servizio delle mercanzie. 

C' Uffizio per le mercanzie. 

I) Grande rotonda pel rimessaggio delle macchine locomotive. 

E Officine da riparazioni delle locomotive a due piani (Vedi l'elevazione, Fig. 8, 
contenente le macchine. 

E' Officina per la riparazione delle vetture. 

F Forge. 

F' F" Forge e fornelli per riscaldare li cerchioni delle ruote. 

Uffizio per la paga. 

G Uffizj. 

G' Ingresso. 

G Magazeno. 

G'" G Ingresso per le locomotive. 

H H' Capannone per rimettere le vetture. 

H" Fabbricato a due piani per rimettere e dipingere le vetture. 

Officine per la costruzione delle vetture. 

I Rimessa da vetture. 

I' Rimessa da locomotive. 

K Piccolo uffizio. 

L Magazzeno da coke. 

0 Conserva. 

R R' Rimesse. 

R Capannone. 
a a" a'" Grue idrauliche. 

8 Marciapiedi. 

? ? ?" Fosse. 
y y y" Garitte. 

X X' X" Macchine da posare. 

In a e a' di lato alle carreggiate alti due angoli della tavola si trovano i mar- 
ciapiedi per raccogliere i biglietti. 

T Marciapiedi di partenza per Leeds, per Londra e per Birmingham. 

T Carreggiate di partenza per Leeds, per Londra e per Birmingham. 

V' Marciapiedi di arrivo dei viaggiatori che vengono dal lato di Leeds. 

V' Carreggiata di arrivo dei viaggiatori. 
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I convogli passano sulla carreggiata di partenza inedianti cambiamenti di vie 
o piatteforme giranti. 

T Marciapiedi di arrivo dei viaggiatori che vengono dal sud (Londra) o dal- 
l'ovest ( Birmingham ). 

V 3 , V*. V 6 e V B Carreggiate di rimessaggio. 

V 7 Carreggiata di arrivo delle mercanzie. 

V Carreggiata di partenza delle mercanzie. 

\' J Carreggiata di rimessaggio pei vagon da carbone. 

V‘° (Carreggiata di partenza pei vagon carichi di carbone. 

V“ Carreggiata di arrivo. 

V 1 * (Carreggiata pei tender. 

V* 3 Carreggiata per le macchine. 

V*' Carreggiata pei vagon da coke. 
yn> e v** (Carreggiate da rimessaggio. 

V 3 * e V’ 8 Carreggiate pel servizio da mercanzie. 

Tutte le carreggiate che non sono indicate con lettere sono carreggiate da 
rimessaggio o di servizio delle quali è facile indovinare l'uso con la sola ispezione 
della tavola. 

Fig. 2. Pianta delle fondazioni del fabbricato delle sale di aspeltito. 
a a a" a Deposito di carbone. 

6 b' Galleria a volta, 
c Cucina. 
c Dispensa. 

i_ e ed f Passaggio e tromba di scale. 
d Legna ja. 

Fig. 3. Pianta del pianterreno. 
a Vestibolo. 

h Uffizio per la distribuzione dei taglietti. 

• r Sala da rinfresco. 
d Scala che conduce al primo piano. 
f Salone di aspettilo per le donne. 
g Camere delle guardie. 

A h' Luoghi comuni ed-urioatori. 

Fig. 4. Pianta al livello del primo piano. 
a Parte aperta al di sopra del vestibolo. 
d a a a Corridojo attorno all'apertura a. 
b Tromba di scale. 

c Anticamera dell' uffizio dell'amministrazione. 
f eg Uffizio dei commessi. 

Ikdicb orll' Atlante. 1 9 
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« Ufficio del direttore con gabinetto. 
d Sala per la riunione del consiglio di amministrazione. 

A h Corridojo. 

Fig. 5. Elevazione del fabbricalo delle sale di aspettilo e dei muri laterali a 
questo fabbricalo, dal lato della città. 

Fig. 6. Sezione longitudinale dei tetti ed elevazione del fabbricato e dei muri, 
dal lato delle carreggiate. 

Fig. 7. Elevazione della metà del muro che forma la stazione fra le carreggiate 
V* e V 9 . dal lato delle carreggiate. 

Fig. 8. Elevazione della metà della rotonda, della metà del fabbricato G' 
( Fig. t) e dei fabbricati G. GV E ed F dal lato delle carreggiate. 

Fig. 9. Elevazione del fabbricato dell»; mercanzie C dai lato delle carreggiate. 
Fig. 10. Veduta per estremo di questo fabbricalo all'estremità più lontana 
dello sbarcalore B. 

Fig. 11. Elevazione longitudinale dei fabbricati H' e H della pianta. Fig. 1. 
Fig. li e Fig. 13. Veduta per estremo di questi fabbricati. 

Fig. 1 4. Elevazione longitudinale dei fabbricali 1 1' della pianta. Fig. 1 . 

Fig. 15. Sezione trasversale delle armature dei tetti che coprono la stazione. 
Fig. 1 6. Elevazione della grande rotonda. 

Fig. 17. Elevazione della grande rotonda seguendo la linea rotta M N O.Fig. I . 

Serie K. — Tavola N’ 31 e 32. 

Sianone di Bristol della strada ferrata da Londra a Bristol 
(Creai Western railway). 

(Scala di l/l 000 per la pianta generale al livello delle ruotaje; 
e di 1/500 per le altre figure). 

Fig. 1. Pianta generale della stazione al livello delle ruotaje. 6"‘,00 al 'di 
sopra del suolo dei cortili di arrivo e di partenza. 
a Fabbricato contenente l'alloggio del direttore. 
b Ingresso della corte di partenza. 
c Ingresso della corte di arrivo. 
d Sala di aspettito per gli uomini. 
e Sala di aspettito per le donne, e luoghi coimmi. 
f Marciapiedi di partenza. 
f Marciapiedi di arrivo. 

g Foro pel quale passano i bagagli o piccolo incastro elevato su di un piatto 
dell'uffizio fin» al marciapiedi. 
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le Scala di arrivo dei viaggiatori di prima classe, che li conduce dal marciapiedi 
al peristilio di arrivo. 

I Scala di arrivo dei viaggiatori di seconda classe. 

Tutta la parte anteriore della stazione a partire da v v fino a) fabbricato di te- 
sta, è una rimessa da vagon. 

o o Fossi e carri per trasportare i vagon da una carreggiata in un'altra. 

p Luogo di carico e di scarico delle sedie da posta o dei cavalli. 

p' Kampa. 

q Capannone. 

r Magazzeno costrutto per le mercanzie. 

r Magazzeno progettato, li stiolo del magazzeno è 6"‘,00 più depresso di 
quello delia strada. 

» Fabbricato che racchiude uua macchina a vapore per alzare i vagon da mer- 
canzie dal suolo dei magazzeni fino al livello della strada (Vedi la Fig. 12). 

Le mercanzie arrivano in questo fabbricato dalle corti 1 1, che fanno seguito 
alla corte di partenza dei viaggiatori. 

Le carreggiate y y* y J y 3 y k c y k sono esclusivamente addette al servizio delle 
mercanzie. 

Le carreggiale X" >■ " conducono a delle officine situale ad un quarto di lega 
dalla stazione. Dopo queste officine si trovano le rimesse delle locomotive ed i 
castelli dell'acqua e magazzeni del coke per l’alimentazione di tali macchine. Tutte 
le sere, terminato il servizio, le macchine sono condotte sotto le rimesse. 

Le altre carreggiate sono addette al servizio dei vagon. Tutte le carreggiate 
oltre quelle di partenza o di arrivo che costeggiano i marciapiedi e si prolungano 
in 4 e >■ . sono carreggiate di rimessaggio. 

Tutta la parte delle carreggiate y 1 y* e y» fra a he a" b sono lisse e posate 
sul suolo del magazzeno, la piccola porzione da a b 1 fino ad a b è fìssa su due 
piatti mobili che ora si trovano al livello del suolo del magazzeno ed ora al livello 
del suolo della strada. A portata di a 6 dal lato della stazione dei viaggiatori , le 
carreggiate in prolungazione di y 3 y* e y* sono fisse ed allo stesso livello delle car- 
reggiate di partenza e di arrivo. 

Le piattefbrme giranti di piccolo o di gran diametro sono addette al servizio 
delle carreggiale dei magazzeni, quelle dei viaggiatori, stabiliscono una comunica- 
zione con le carreggiate di diramazione delle sedie da posta e delle vetture, e con 
quelle della strada di Eveter. 

* Gabinetto del capo di stazione. 

Fig. 2. Pianta a livello del suolo delle corti di arrivo e di partenza. 

a Alloggio del direttore. 

b Ingresso delle vetture nella corte di partenza. 
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c Ingresso delle vetture nella corte di arrivo. 
d d Corte di partenza. 
e e Corte di arrivo. 

f f f Uffizio per la distribuzione dei biglietti. 
g Ingresso dei portatori di bagagli. 
h Ingresso dei viaggiatori di prima classe. 
i Ingresso dei viaggiatori di seconda classe. 
h Vestibolo e scale dei viaggiatori di prima classe. 

1 Vestibolo e scale dei viaggiatori di seconda classe. 
in Uffizio dell 'amministrazione. 

n Uffizio dei biglietti della strada di (ìloucester. 
o Dipendenze di quest'uffizio. 

p e g Passaggio a volta che tiene in comunicazione la corte di partenza con 
quella di servizio. 

rrr Volte sotto la strada 

ss s" Volte consacrate a diversi usi: cioè, commissionar j. lampionai, fale- 
gnami. Oneste volle si trovano al di sotto della rimessa delle vetture r e. Fig. 1. 
/ Peristilio collocalo sotto i marciapiedi di arrivo. 

« Scala per la quale i viaggiatori di prima classe discendono sotto il peristilio. 
v Scala pei viaggiatori di seconda classe. 
x Uffizio dei parchi. 
y Buco pel quale discendono i pacchi. 

2 brinatoci. 

Fig. 3. Elevazione dei fabbricati di lato alla corte di partenza. 
a Ingresso pei bagagli. 
b Ingresso pei viaggiatori di prima classe. 
c Ingresso [>ei viaggiatori di seconda classe. 
d Ingresso degli uiiizj deH'amministrazione. 
e Ingresso dell'uffizio dei biglietti della strada di Gloucesler. 
f e g Passaggi a volta conducenti dalla corte di parteuza a quella di arrivo. 
Fig. 4 Elevazione sulla corte di arrivo. 

Il peristilio sotto il marciapiedi di arrivo si estende da a lino a b. 
c e d Sono passaggj a volta. 

Fig. ó. Veduta |>er estremo del fabbricato che contiene l'alloggio del direttore. 
Fig. 6. Veduta per estremo della parte coperta della stazione dei viaggiatori. 
Fig. 7. Sezione seguendo A B, Fig. I . della piazza che copre li marciapiedi e 
le carreggiale. 

I.e colonne c c, le traverse a b e a' b\ li dritti a d, b’ d. come li dritti paralelli 
non si trovano nella pianta A B. Fig. I . ina in una pianta posteriore v v stessa fi- 
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gura, all' ingresso delle rimesse. La parte al di .sopra di a b è ima specie di gra- 
narci che non si estende al di là della rimessa. 

Fig. 8. Sezione seguendo C D della rimessa delle vetture collocala fra questa 
piazza è l'alloggio del direttore. 

Fig. 9. Pianta del fabbricato delle mercanzie r, Fig. I . 
a Spazio coperto ove circolano i carrelli che portano le mercanzie da traspor- 
tarsi per la strada ferrata al di fuori. 

a' Spazio coperto ove circolano i carretti che portano le mercanzie arrivate 
per la strada ferrala. 

b Marciapiedi di |iarteuza per le mercanzie. 
b' Marciapiedi di arrivo. 

a a Sono piccole grue collocale sul marciapiedi per la manovra delle mercanzie, 
f Carreggiata di parteuza. 
c' Carreggiata di arrivo. 
c" Carreggiata di rimessaggio. 

d Piatto per sollevare i vagon carichi che debbono partire. 
d' Piatto per discendere nel magazzino i vagon arrivali col loro carico. 
e Macchina a vapore per alzare ) vagon carichi al livello della strada. 
f Uffizio. 

y Uffìzio di registramene per le mercanzie in partenza. 
y Uffizio per le mercanzie in arrivo. 

Fig. IO. Elevazione del fabbricalo delle mercanzie dal lato della città. 

Fig. 11. Veduta per estremo sulla faccia gq . Fig. 9. 

Fig. 12. Veduta per estremo sull allea estremità del fabbricato dal lato della 
strada. 

Fig. 13. Elevazione longitudinale del fabbricato da mercanzie, lato di arrivo. 
Fig. 14. Sezione trasversale seguendo A B, Fig. 9. 

Le armature sodo di legno e ferro, lì pontoni ed i pezzi a b e c d sono di le- 
gno. Tulli gli altri pezzi sono tiraoli di ferro. 

Fig. 15. Pianta. 

Fig. 1 6. Sezione longitudinale delle armature dei tetti seguendo C D, Fig. 9. 
Le armature trasversali che sono rappresentate dalla sezione Fig. 1 4, non sono 
poggiate sulle colonne che di quattro in quattro: le due armature intermedie fra 
le armature sostenute da colonne, poggiano su pezzi longitudinali che sono come 
sospesi fra le colonne ad armature longitudinali, rappresentate nella Fig. 16. 
Queste armature longitudinali non possono conoscersi dall interno del magazzino 
che attraverso alle velriate delle finestre in tabacchiere collocate sull'armatura 
del letto; a a a sono li punti di appoggio delie armature trasversali che non ri- 
posano immediatamente sulle colonne. 
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Serie K. — Tavola N° 33. 

Stazione diStcindon. sulla sirada da Londra a diruto/ (Creai- West em-Hiilwoy). 
(Scala di 1/1000 per la pianta generale, e di 1500 per le altre figure). 

La stazione di Swindon è collocala a circa 1 00 kilometri da Londra e 05 ki- 
lomctri da Bristol. Tutti i convogli, sia all'andata . sia al ritorno, vi si fermano 
10 minuti. 

Vi sono magnifiche sale da rinfrescamento. 

Le grandi officine di riparazione del Great-Western-Railwav sono ad una pic- 
cola distanza da questa stazione. 

Fig. I. Pianta generale della stazione. 

A Fabbricato a due piani. 

Al pianterreno, sale di aspettilo e da rifresco. 

Al primo piano, stanze per alloggiare i viaggiatori. 

B Fabbricato perfettamente simile. 

Attorno a questo fabbricato A e B si trovano dei marciapiedi : sui lati lunghi 
i marciapiedi hanno 5 metri, alle estremità 3 m ,50. 

V Carreggiata di arrivo da Bristol. 

V I Carreggiata di arrivo da Londra. 

V 3 e V 3 Carreggiata pel servizio delle mercanzie. 

V‘ Carreggiata di partenza. 

V 6 Carreggiata di arrivo. 

Le altre carreggiate sono carreggiate di servizio. 

C Piccolo Uffizio per la distribuzione dei biglietti. 

Fig. 2. Pianta delle sale da rifresco, ad una scala doppia di quella della pianta 
generale. 

A B Scompari imeni i delle sale da rifresco pei viaggiatori di seconda classe. 

A B Scompartimenti pei viaggiatori di prima classi!. 

F Spazio riservalo per le persone di servizio, contornato da tutti i lati da 
una tavola rettangolare dal lato dello scompartimento A', e semicircolare dal lato A'. 
Si comunica da F col primo piano mediante una scala speciale. 

Le tavole sono sempre coperte di vivande diverse o rifreschi. 

Le sale sono riccamente mobiliate, e decorale con la più gran magnificenza. 
Le finestre sono chiuse con grandi cristalli. 

C C Saloni da donne di prima classe, con luoghi comuni. 

I) D Saloni da donne di seconda classe. 

E E E E Urinatoci per gli uomini. 

Fig. 3. Veduta per estremo dei fabbricati. 
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A. e B Fabbricati contenenti le sale da rifresco e le camere della locanda. 

Si vede da queste ligure che i fabbricati sono riuniti da una galleria che passa 
al di sopra delle carreggiate al livello del primo piano. 

P e N Marciapiedi pel servizio della diramazione del Greal-W estera. 

Q e R Marciapiedi pel servizio della linea principale. 

Fig. 4. Sezione a traverso della stazione, pel mezzo. 

A e B Sale da rifresco. 

S S Stanze della locanda collocate nei due lati di un corridojo che esiste sol 
mezzo del fabbricato in tutta la lunghezza. 

Fig. 5. Sezione in lungo delle sale da rifresco. 

Fig. 6. Elevazione laterale dei fabbricati dal lato della carreggiata. 

Serie K. — Tavola N l 34 e 35. 

Stazioni di Eckmgton (strada da Leeds a Derby ) di Slough e di Reading 
( Strada di Bristol ). 

(Scala di 1/1000 per la pianta n di 1,500 per (elevazione }. 

F'ig. 1. Pianta generale della stazione di Eckington sulla strada da Leeds a 
Derby. 

A Fabbricato degli uflìzj di distribuzione dei biglietti e delie sale di aspettilo. 
T Marciapiedi di partenza per Derbv e di arrivo da Leeds. 

T’ Marciapiedi di partenza per Leeds e di arrivo da Derbv. 

Q Chè d'imbarco e di scarico per carbone ed altre mercanzie. 

V Carreggiata principale da Leeds a Derby. 

V* Carreggiata principale da Derbv a Leeds. 

V 2 Carreggiata per la quale arrivano i carboni fossili delle vicinanze. 

V 3 Carreggiata di arrivo per le mercanzie. 

V*. V*. V 6 , V 7 e V* Carreggiata di rimessaggio. 
a Vestibolo. 

b Uffizio per la distribuzione dei biglietti, 
c Dipendenze. 
d Camere delle guardie. 
e Sala di apettito. 
f Sala per le donne. 
g Luoghi comuni. 

A Fabbricato con macchina a vapore, conserva e grue idraulica. 
i Capannone per porre al coperto i viaggiatori che vanno dal lato di Leeds. 
k Gnte idraulica e fossa sulla carreggiata contigua. 
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Fig. 2. Elevazione del fabbricato delle sale di aspettito dal lato delle carreggiate. 

Fjg. 3. Elevazione dello stesso fabbricato dal lato della città. 

Fig. i Veduta per estremo dal lato di Loeds. 

Fig. 5. Veduta per estremo dal lato di Derby. 

Fig. 6. Pianta generale della stazione di Slough o Windsor sulla strada da Lon- 
dra a Bristol. 

A Fabbricato degli uflìzj e sale di apettito per la partenza dei viaggiatori che 
vanno da Londra a Bristol. 

A' Fabbricato degli uflìzj e sale di aspettito pei viaggiatori che vanno da Bristol 
a Londra. 

B e B Padiglione di aspettito per la Hegina. 

T Marciapiedi di partenza pei viaggiatori che vanno a Bristol, o di arrivo pei 
viaggiatori che vengono da Londra. 

T Marciapiedi di partenza pei viaggiatori che vanno a Londra, o di arrivo pei 
viaggiatori che vengono da Bristol. 

C Chù d’imbarramenlo e di sbarco per le sedie di posta. 

E Capannone pel servizio delle mercanzie. 

F Abitazione dell’ agugliere. 

V Carreggiata principale da Londra a Bristol. 

V* Carreggiala principale da Bristol a Londra. 

V 2 Carreggiata di arrivo pei viaggiatori che vengono da Bristol. 

I convogli che arrivano da Bristol per la carrettata V 1 passano col mezzo dei 
cambiamenti di via sulla carreggiata V 2 , depositano i loro viaggiatori sul marcia- 
piedi T 1 , quindi vanno più lontano a prendere la carreggiata V 1 . 

V 3 Carreggiala di arrivo pei viaggiatori che vengono da Londra sulla car- 
reggiata V. 

V*. V 1 e V s Carreggiale pel servizio delle mercanzie. 

Le mercanzie che partono dalla stazione di Slough sono caricate sotto il ca- 
pannone E su dei vagon collocati sulla carreggiala V 6 . Questi vagon vanno qoindt 
a prendere, allorché si vuole, la carreggiata da Londra a Bristol mendiante il cam- 
biamento di via q. o quella da Bristol a Londra pel cambiamento di vie r. 

V* e V 5 Servono di rimessa ai vagon da mercanzie che si debbono aggiungere 
ai convogli da viaggiatori o far partire isolatamente. 

I convogli da mercanzie marciando da Londra verso Bristol si stazionano per 
lasciar passare quelli da viaggiatori nella parte da n in m. ove non passano giam- 
mai questi ultimi. Quelli che vanno da Bristol verso Londra si stazionano nella 
parte da o in p. 

U Urinatoci. 

a Uffizio dei biglietti. 
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a 1 Ingresso dei viaggiatori di prima classe. 
a 1 Ingresso dei viaggiatori di seconda classe. 
h Sala di aspettilo, 
c Luoghi comuni per gli uomini. 
d Sale di aspettilo e luoghi comuni per le donne. 
e Uffizio dei biglietti. 
f Sala di aspettilo. 

<j Sala delle donne. 
h Luoghi comuni per le donne, 
i Luoghi comuni per gli uomini. 

X- Pacchetti. 

/ ed m Capo di stazione. 

Fig. 7. Elevazione del fabbricato delle sale di aspettilo e del padiglione della 
Regina dal lato della città. 

Fig. 8. Veduta per estremo del fabbricato delle sale di aspettilo e sezione del 
tetto che copre la stazione dal lato di Londra. 

Fig. i). Pianta generale della stazione di Reading ( strada da Londra a Bristol). 
A Fabbricalo per la distribuzione dei biglietti ai viaggiatori che vanno da 
Londra a Bristol. 

A 1 Fabbricalo per la distribuzione dei biglietti ai viaggiatori che vanno da 
Bristol a Londra. 

B e B 1 Capannoni: per le mercanzie. 

T Marciapiedi di partenza per Londra. 

T l Marciapiedi di partenza per Bristol. 

Q e 0* Chà d' imharcamento e di sbarco delle sedie di posta. 

R Rimessa da locomotive. 

S Carro per trasportare i vagon da una carreggiata sull’altra paralella. 

V Carreggiata principale da Londra a Bristol. 

V I Carreggiala principale da Bristol a Londra. 

V* Carreggiata di arrivo dei convogli da viaggiatori che vengono da Londra e 
vanno a Bristol. 

I convogli lasciano la carreggiata V per passare su questa carreggiata V 2 me- 
diante il cambiamento di carreggiata n e vanno quindi a riprendere la carreggiata 
V un poco più avanti. 

V 3 Carreggiata di arrivo pei convogli da viaggiatori che vengono da Bristol 
e vanno a Londra. 

I convogli da mercanzie si stazionano per far passare quelli da viaggiatori da m 
in n ovvero da o in p. Eglino non passano giammai sulle carrreggiate laterali V s oV 3 . 
V*. V 6 , V c e X 7 Carreggiale pel servizio delle mercanzie. 

IsnicE deli.’ Atlante. 
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V®, V 9 , V 1 ® e V“ Carreggiate di rimessaggio. 
a Uffizio dei biglietti per Bristol. 
b Sala di aspettilo. 
c Uffìzio per mercanzie. 
d Salone da donne. 
a Uffìzio dei biglietti per Londra. 
c' Sala di aspettilo. 
k Trattoria. 

I Urinatori. 

Fig. 10. Elevazione dei fabbricati A' e B dal lato della città. 

L'elevazione dei fabbricati A eB è quasi simile. 

Fig. 1 1 . Veduta per estremo del fabbricato A' dal lato di Londra , e sezione a 
traverso del tetto che copre la stazione. 

Fig. 12. Sezione longitudinale di questo tetto e projezione laterale. 

Serie K. — Tavola N° 36. 

Stazione di Huntsbank alla congiunzione della strada da Manchester 
a Lii'erpool e Manchester a leeds. 

(Scala di l/00tìedi 1/500). 

A Fabbricato degli uffizj e sale di aspettilo. 

T T 1 Marciapiedi di partenza per Lirerpool. 

T- Marciapiedi di arrivo da Liverpool. 

T s Marciapiedi di arrivo da Leeds. 

V Carreggiata di partenza per Liverpool o per Leeds. 

V* Carreggiata di arrivo da Liverpool. 

V 5 Carreggiata di arrivo da Leeds. 

V 3 , V *. V 6 , V 6 , V 5 e V® Carreggiata di servizio e di rimessaggio. 

R Rampa per pervenire alla stazione che è in riporto. 

O Strada. 

P Piano inclinato rimontato dalle locomotive. 
a Grande sala da rifrescamento. ove si entra per due tamburri t 
b,fg e / Luoghi comuni per le donne 

c Vestibolo che serve di sala di aspettilo ai viaggiatori di seconda e terza classe, 
che vanno a Liverpool. 

d Uffizio che comunica col vestibolo c ed e mediante finestrelle che servono 
alla distribuzione dei biglietti. 
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« Vestibolo cbe serve di sala di aspettilo ai viaggiatori di prima classe che 
vanno a Liverpool. 

m. m Uri naturi e luoghi comuni per gli uomini. 
n Guardie, commissionarj. lampionari. 

0 Uffizio dell'amministrazione. 

h Vestibolo che serve di sala di aspettilo ai viaggiatori di prima classe che 
vanno a Leeds. 

k Vestibolo per viaggiatori di seconda e terza classe. 

1 lìffizj per la distribuzione dei biglietti, ed uffizio dei pacchetti. 
p Portiere. 

q Deposito di pacchetti. 
s Capo di sezione. 

Fig. 2. Elevazione dell'assieme della stazione alla scala di 1/1000. 

A Uflìzj e sale di aspettilo. 

B Ponte su di una strada. 

C Ponte su di un canale. 

Fig. 3. Elevazione dei fabbricati alla scala di 1/500. 

Fig. I. Sezione trasversale. 

Serie K. — Tavol* N u 7. 

Stasiate della strada da Manchester a Birmingham, a Manchester. 

(Scala di 1/1000 e di 1/500). 

Fig. I . Pianta generale della stazione. 

A Casa di abitazione. 

B Fabbricato a due piani contenente gli uffizj di distribuziooe dei biglietti e 
sale di aspettilo al pianterreno: gli uffizj dellamministrazione sono al primo piano. 

D Strada per l'arrivo delle vetture e omnibus che conducono i viaggiatori che 
partono. 

S Strada e corte di aspettito per le vetture e omnibus che portano i viaggiatori 
di arrivo. 

T Marciapiedi di partenza. 

T Marciapiedi di arrivo. 

X Corte pel carico e scarico delle vetture di posta. 

Y Rimessa. 

E Carreggiata pel servizio delle mercanzie. I magazzeni sono collocati sotto 
queste carreggiate sostenute da volte, e sotto quelle pel servizio dei viaggiatori. 
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®, a, Apertura per la quale i vago» discendono ne' magazzeni sotto la carreg- 
giala. ove sono sollevati da una macchina a vapore dai magazzeni sulla stazione. 

F Corte e carreggiate che stabiliscono la comunicazione fra li magazzeni. 
(Vedi la Fig. 3). 

a Uffizio dei bagagli. 

h r Camere pei lampionari. pei commissionar j e guardiani. 
d Corridojo e scala che conduce al primo piano. 
e f Sala delle donne con luoghi comuni. 
hg I. uoghi comuni ed minatori per gli uomini, di prima classe. 

» Sala di aspettilo dei viaggiatori di prima e seconda classe. 
k Uffizio per la distribuzione dei biglietti ai viaggiatori della strada da Man- 
chester a Birmingham. 

I Sala di aspettilo dei viaggiatori di terza classe. 
ti l.uoghi comuni, terza classe. 

A partire da questo punto fino all" estremità in x il fabbricato è addetto al ser- 
vizio della strada di Sheffield ed Ashton-unds-Lime. 

p o Sala da donne di prima classe che viaggiano su questa strada. 
q r Luoghi comuni ed minatori pei viaggiatori di prima classe. 

.« Sala di aspettilo dei viaggiatori di prima classe. 

/ Uffizio per la distribuzione dei biglietti, 
u Sala di aspettilo pei viaggiatori di seconda e terza classe, 
r Luoghi comuni. 

x Scala per condurre al primo piano ed uffizio dei bagagli. 

Fig. 2. Elevazione laterale o sezione longitudinale dei fabbricali. 

H H H Volte che servono di magazzino; esse si estendono come si vede dalla 
sezione trasversale. Fig. 3. su tutta la lunghezza della stazione, collocata fra due 
strade, una di Manchester che costeggia la corte F. l'altra un muro di sostruzione 
dal lato S. 

II H II Sono tre volte consacrale al servizio di una macchina a vapore col- 
locala in quella del mezzo, macchina che serve ad elevare, su dei piatti, i vagon dal 
livello del magazzeno a quello delle carreggiale, per le mercanzie. La pianta di 
queste Ire volte è rappresentata dalla Fig. 5. 

Durante il nostro soggiorno a Manchester si stabili una macchina simile verso 
l'altra estremità della stazione. Il fabbricalo delle sale di aspettilo è di mattoni, 
meno le cornici pesantissime che sono di pietra da taglio. Avanti al fabbricato e su 
tutta la lunghezza esiste un peristilio sostenuto da due colonne di ghisa; ogni ma- 
gazzeno à diviso seguendo la sua lunghezza in tre scompartimenti eguali, quello 
del mezzo à occupato da un marciapiedi. 

Fig. 3. Sezione a traverso della stazione. 
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B Fabbricato delle sale di aspettilo ed uffìzio deirainmiuislraziune. 

D Strada per le vetture die portano i viaggiatori. 

E Stazione da mercanzie. 

F Corte e carreggiate pel servizio dei magazzeni, 
li Magazzeni. 

T Marciapiedi di partenza. 

T Marciapiedi di arrivo. 

S Corte di aspettilo per le vetture o omnibus che conducono i viaggiatori di 
arrivo. 

Fig. -i. Veduta per estremo della casa di abitazione. 

F'ig. 5. Pianta delle tre volte li', Fig. 1 consacrale al servizio della macchina 
a vapore. 

I.a macchina è collocata in un sotterraneo in b. 

a a Sono piatti sospesi a delle corde, col mezzo dei quali i vagoli salgono sulle 
carreggiate di servizio da mercanzie o ne discendono. 

I vagon possono essere estratti da qualunque dei magazzeni , o ricondotti in 
tali magazzeni per le carreggiale laterali indicale sulla figura, e per .le car- 
reggiate trasversali. 

Serie h. — Tavola, N 1 38 e 39. 

Stazione ili Bricklayers ( strania da landra a Douires). 

(Scala di 1/1000 e di 1/500). 

Fig. 1 . Pianta generale della stazione. 

A Fabbricato degli ullìzj e sale di aspettilo con peristilio. 

A' Sala di aspettilo pei viaggiatori delle sedie di posta. 

A" Uffizio dei bagagli perduti. L'uffizio di reclamazione è sul davanti dal lato 
della corte, il magazzeno al di dietro. 

B Corte di partenza. 

I) Corte laterale di partenza. 

F, Porla per le vetture che conducono i viaggiatori. 

E' Porla per le vetture, che li riconducono. 

D' Corte coperta e pavimentata di legno per l'arrivo. 

C Corte pavimentata di legno, inclinata nel senso della lunghezza D. C, che ser- 
ve al carico delle sedie da posta. 

H Case abitate dagl' impiegati. 

T Marciapiedi di partenza. 

T' Marciapiedi di arrivo. 
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T" Piccolo marciapiedi sul quale gl'impiegati circolano per prendere i biglietti; 
i convogli si fermano avanti a questo marciapiedi prima di entrare nella stazione 
coperta di partenza: la macchina, arrivata in testa, passa allora col mezzo dei cam- 
biamenti di via K e K' dietro al convoglio, e lo spinge fin sotto la tettoja, quindi 
torna pel cambiamento e la carreggiata V u sulla grande piattaforma girante Z, ove si 
gira estremo per estremo col suo tender senza staccare quest'ultimo: si trasporta 
quindi sulla carreggiata V“ o sulla carreggiala V u , avanti al fabbricato S per ap- 
provigionarsi di acqua e di coke, e ritorna finalmente a collocarsi sulla carreggiata 
V di partenza, in testa di un convoglio che parte. 

Y Arrivo delle sedie da posta. 

R Grande rimessa da vetture. 

R ( Rimessa delle locomotive. 

S Magazzeno del coke e conserva per l'alimentazione delle locomotive. 

M Magazzeno per depositare le mercanzie. 

P Corte per le mercanzie. 

Q Spazio per il bestiame. 

V Carreggiata di partenza. 

V 2 e V 3 Carreggiate di rimessaggio per le vetture che servono al trasporto dei 
viaggiatori. 

V* Carreggiata di partenza delle mercanzie. 

V 6 Carreggiata di arrivo. 

V 6 e V 7 Carreggiate di servizio per le mercanzie. 

V*. V 9 e V t0 Carreggiate di servizio per lo scarico delle vetture. 

V u , V* s , V * 3 e V“ Carreggiate di servizio per T alimentazione e nettamento 
delle locomotive. 

a Porzione di vestibolo ove si distribuiscono i biglietti ai viaggiatori di seconda 
classe che entrano per la porta p o per quella p'. 

b Porzione di vestibolo per viaggiatori di prima classe che entrano per un'altra 
porta q. 

r Sala di apeltito pei viaggiatori di seconda classe. 

d Sala di aspettilo pei viaggiatori di prima classe. 

e Sala da donne di seconda classe c luoghi comuni. 

/ Sala da donne di prima classe. 

o o Corridojo pel quale i viaggiatori di seconda classe si recano sul marciapiedi 
senza mischiarsi con quelli di prima. 

g Corridojo che stabilisce una comunicazione fra il peristilio ed il marciapiedi ; 
questo corridojo serve principalmente pei trasporti dei bagagli. 

j Vestibolo ed uffizio di distribuzione dei biglietti ai viaggiatori di terza classe; 
questi viaggiatori attendono nel vestibolo. 
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A e i Uffizj pei bagagli. 
k e / Sala per le donne di terza classe. 
rn Lampionari. 
n Luoghi comuni. 

r, s et Pkccolo magazzeno di carbon fossile e legno, 
a a a Garntte degli aguglieri. 

V -/ Billico per pesare le mercanzie 

Fig. 2, . Elevazione dei fabbricati delle sale di aspettilo, delle rimesse da vagon 
e da locomotive (lato esterno). 

Fig. 2j. Elevazione delti stessi fabbricati (lato della carreggiala). 

Fig. 2j. Ingresso della rimessa R delle locomotive. 

Fig. 2 t . Sezione trasversale della rimessa R dei vagon. 

Fig. 3,. Elevazione del fabbricalo delle mercanzie (lato della carreggiata). 
Fig. 3 : . Sezione longitudinale dello stesso fabbricato ( lato della corte di ar- 
rivo P). 

Fig. 3,. Veduta per estremo, 

Fig. 3 4 . Sezione trasversale dello stesso fabbricato. 

Fig. 4,. Elevazione della lesta della stazione dal lato della strada. 

Fig. i,. Sezione trasversale delle sale di aspettilo, carreggiate e corte coperta, 
veduta interna della facciata. 

Fig. 5. Elevazione della cancellata d'ingresso e di sortita E E. 

Fig. fi,, Fig. fi 2 e Fig. 6 S . Elevazione, sezione e veduta per estremo del fabbri- 
cato di alimentazione delle macchine S. 



Serie L. — Tavola N° 1. 

Grue di M. Arnoux per trasportare le casse da diligenza. 

(Scala di 0. 02 per metro - i/50 per l'assieme, e di 0.01 per metro 
- 1/10 pei dettagli). 

Questa grue si compone di un telajo di legname A B C 1)EF, Fig. I , di una 
strada di ferro m n o p, Fig. 2, collocata su questo telaro, e di un carro O P. Fig. 1 , 
ovvero L O P Q, Fig. 2, ruotante su questa strada. 

Il carro porta tutto l'apparecchio inserviente a sollevare le casse da diligenza, 
RS,Fig. 1 e 2. Si mette in movimento sulla strada di ferro mediante un ma- 
nubrio. di un sistema di ruote dentate V Y, e di una catena tesa Z X, Fig. 1 e 2. 

Fig. 1 . Veduta di lato della grue con una cassa da diligenza sospesa al carro. 

Fig. 2. Pianta. 
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Fig. 3. Sezione trasversale A' B'. 

Fig. i. Veduta per estremo. 

Fig. 5. Disegno dell'assieme delle ruote d'ingranaggio componenti l'apparec- 
chio da sollevare le casse. 

Fig. 6. Dettaglio di una poteva con porzione della catena che sostiene la cassa. 

Fig. 7. Dettaglio del freno che agisce sul verricello che fa parte dell'appa- 
recchio elevatore. 

Fig. 8. Pianta dell'apparecchio che serve a spostare il carro e della catena fissa. 

Fig. 0. Veduta di lato dello stesso apparecchio e della catena. 

Allorché vuoisi trasportare sul treno ordinario di una diligenza una cassa col- 
locata su di un vago» a piattaforma della strada ferrala, si conduce il carro al di 
sopra di questo vagon. come indica la Fig. 1. 

1/ apparecchio da sollevar le casse si compone, come può vedersi sulla figura, 
di un verricello a manubrio, di un freno che possa agire su questo verricello, di un 
sistema di ruote dentate di differenti diametri e di catene che avvolgendosi ’in senso 
inverso sul verricello vanno a passare su delle poleve p e p'. Fig. I. ovvero p p' p" 
c.p ' Fig. 2. Agli estremi di queste catene sono fissate delle verghe di ferro tondo. 

Queste verghe vanno ad incastrarsi in dei fori che attraversano dei piccoli pezzi 
di ferro ricurvati s ed s' fissati al corpo della cassa da diligenza. Delle chiavette 
sono conficcate in dei fori rettangolari praticati alla loro estremità. La cassa si 
trova adunque ancora sospesa alle verghe, e facendo girare col mezzo di un manu- 
brio e degl’ingranaggi il verricello, in un senso o nell'altro, si solleva o si abbassa la 
cassa da diligenza. 

Questa cassa essendo elevata come abbiamo indicato nella figura, si fa ruotare 
il carro V P sulla strada ferrata col suo carico, fintantoché si trova ai di sopra del 
carro da diligenza ordinario, si fa discendere col mezzo del verricello la cassa su 
questo carro, si levano le chiavette, c la diligenza può allora essere trasportata 
dai cavalli, fi per un processo inverso, che si trasporta una cassa da un carro da 
diligenza su di un vagon. 

Si comprende facilmente come, agendo sul manubrio V, si fa girare la piccola 
ruota che ingrana con la catena Z X e determina cosi il movimento del carro sulle 
spranghe m n ed n p. 

Il vagon da portare le casse, che è d' invenzione di M. Amoux. come ancora 
la grue. è rappresentata nella tav. G, 2. 
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Ponti leratori impiegati alle strade di S. Germano e di Houen. 

(Scala di 0,01 per metro - 1/100 per la Fig. I e di 0.02 per metro - 1/50 
per le Fig. 2, 3, 4 e 5). 

Fig.. I . Pianta generale di un ponte levatore doppio. 

Questo ponte levatore si compone di quattro partite o pavimenti mobili por- 
tate da un sistema di ruote, come indicano le Figure 2 e 3, ad un'altezza di un 
metro al di sopra di una carreggiata da strada ferrata V V*, Fig. I e V , Fig. 3. 
Le ruote riposano sii due carreggiate ausiliarie V* V 3 e V‘ V*. Fig. I o V 5 V 3 , 
Fig. 3, perpendicolari alla carreggiata principale V V 1 . 

Le campate allorché sono abbassate, fanno parte di un marciapiedi S S*. 
Fig. 1 e 3. sul quale circolano i viaggiatori e gl'impiegati. La carreggiata V V 1 , 
conduce da una rimessa alla carreggiala di partenza. Quando per trasportare 
una vettura, dalla rimessa sulla carreggiata di partenza, si è obligati di pra- 
ticare un passaggio a traverso al marciapiedi, si levano le quattro campate, 
come si é levala Fig. 3 la campata T. facendola girare attorno alle cerniere 
collocale sulle linee h e e g e. Le ruote che sostengono queste campate rincu- 
lano allora sulle carreggiate V* V 3 , e V* V 6 , come si vede nella Fig. 3 e le aste 
articolate cambiano di posizione, come l'indica la stessa figura; P è un contra- 
peso che si oppone acciò le campate non ricadano con troppa violenza allorché 
si abbassano. 

Fig. 2. Piauta di uno dei due battenti di una delle campate, con veduta del si- 
stema delle ruote che lo sostengono. 

Fig. 3. Sezione seguendo la linea rotta X Y della pianta. 

Fig. 4. Sezione verticale seguendo X Y, Fig. 5. e projezione di un ponte le- 
vatore con tavolalo P P di un solo pezzo. Questo tavolato quando é abbassato 
la parte del marciapiedi T T'. 

Fig. 5. Projezione sulla pianta A B, della Fig. 4. 

Il pavimento P P*. Fig. 4 e P 1 P 3 . Fig. 5, è fissato invariabilmente su tre 
ruote R R 1 ed R* poggianti esse stesse su tre ruotaje la ruota del mezzo R‘ non 
ha bordi, l-a traversa abbraccia uno dei raggj di ciascuna ruota come l'indica la 
Fig. 4. 

In V Fig. 4 è indicata la sezione di una parte della carreggiata di partenza che 
si prolunga su di una rimessa collocata al di là del ponte levatore. 

Allorché vuoisi far passare una vettura dall'interno della stazione sotto la ri- 
messa o dalla rimessa nell'interno della stazione, si solleva il tavolato a fine di 
Inoicb dkll* Atlante. 21 
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potere attraversare il marciapiedi. le ruote R* R ed R 5 girano allora e rinculano 
sulle spranghe che le sostengono. 

Il contrapeso N, Fig. 4 ed N< N 2 . Fig. 5, modera la caduta del tavolalo al- 
lorché si abbassa. 



Fine ilell 'indire che spietja /" Aitante francese. 
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Serie M. — Tavola N" 1 e 2. 

Stazione di Firenze sulla strada ferrata Ijeopolda , da Livorno a Firenze. 

(Scala di 0,001 per metro - 1/1000 per le piante, e di 0,002 - 1/500 
per le Sezioni ed elevazioni). 

Fig. 1. Pianta della stazione Leopolda a Firenze. 

Questa stazione trovasi incisa nel modo come fu immaginata dall' ingegnere 
Architetto Enrico Presenti cortonese, il quale diresse l'esecuzione dei lavori 
progettati fintantoché una non so quanto ben intesa mira economica fece risolvere 
al consiglio amministrativo della compagnia di portarvi delle riforme, che si omet- 
tono per non alterare l'opera si bene immaginata dall'autore il quale mai consenti 
nè concorse a diriggere le modificazioni accennate. 

Questa stazione trovasi costrutta presso le mura castellane di Firenze in pros- 
simità della porta al prato. Divide la stazione dalle mura suddette un gran piaz- 
zale che giunge all'ingresso delle Regie Cascine, e ne rende più amena la po- 
sizione. 

Una ricca cancellata di ferro interrata da quattro torrioni ottagonali all'ingresso 
e regresso, orna l'esterno prospetto della stazione. 

L'ingresso si apre in tre diversi cancelli a a a suddivisi da pilastri di muro. 
Cosi il regresso in b b b. 

Li quattro torrini ottagoni segnati t t f i sono abitazioni per le guardie ad- 
dette agli arrivi e partenze dei treni e custodia dei cancelli interposti. Possono 
inoltre servire alla vendita dei biglietti in caso di gran concorso. 
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A Gran piazzale ove si fermano gli omnibus e vetture che hanno condotto i 
viaggiatori di partenza, ed ove si fermano le truppe messe in marcia a mezzo della 
strada di ferro. 

d d Grau marciapiedi lastricale che costeggia al di dietro la stazione, percorso 
dai pedoni che si recauo alle sale di aspettito. 

lì Altro piazzale per uso degli omnibus e vetture che attendono i viaggiatori 
di arrivo. 

e e Marciapiedi che costeggia al di dietro il fabbricato di arrivo. 

Il pianterreno di questo fabbricato è addetto agli usi qui appresso descritti. 

Il fabbricato meridionale è destinato alla partenza dei viaggiatori, e pel rice- 
vimento dei tolgagli e delle mercanzie in partenza mediante i convogli da viag- 
giatori. 

Il fabbricalo boreale è addetto allarrivo dei viaggiatori ed alla spedizione dei 
convogli da mercanzie che ivi sono immagazzinati. 

/'/'Tettoja sostenuta da colonne di ghisa sotto la quale scendono dagli omnibus 
e vetture i viaggiatori in partenza. 

y A Porte per le quali i viaggiatori entrano nella stazione. La porta g serve ai 
viaggiatori di classe: e la porta A a quelli di 1“ e 2“. 

(Porla centrale destinata per l'ingresso dei bagagli nell'uflìzio ove questi si 
pesano e tassano, dopo di che sono condotti nei vagon da bagagli estraendoli per 
le porte k k. 

I m Sale di aspettito nelle quali accedono i viaggiatori dopo aver presi i biglietti 
dai rispettivi lati mediante i corridoj interposti. 

Ambedue questi saloni di aspettito sono corredati di stufe ed hanno i rispet- 
tivi ormatori e luoghi comuni nei prossimi ambienti. 

C C Grande imbarcatore di partenza, sul quale possono trattenersi i viaggia- 
tori. se così gli piace, in luogo di restar nelle sale di aspettito fino al punto detta 
partenza. 

n Stanza delle guardie addette ai saloni di aspettilo, nella quale evvi il cami- 
netto ed i luoghi comuni. 

o Magazzino di deposito delle mercanzie che si spediscono coi troni dei viag- 
giatori, che ha l'ingresso dal gran piazzale e mette nell'imbarcatore. 

p p Uflizj del custode generale dei magazzeni, e dello spedizioniere. 

q Ricevitoria delle merci. 

r Sala di aspettito distinta pei personaggj di sommo riguardo, con altra stanza 
prossima annessa segnata s. 

t Altra sala di aspettilo pel seguito dei menzionali personaggj di sommo 
riguardo. 
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In ogn'una delle descritte sale vi è il caminetto ed il camerino per l'orina- 
lore e luogo comune. 

ii Stanza pel deposito degli oggetti perduti dai viaggiatori. 

e I Jdizio deli' Ispettore generale della strada ferrata, con caminetto. 

x Uffizio dell' Ispettore capo-slazioue. 

y Uffizio dei conduttori dei treni con caminetto ed armadj per custodire gli 
oggetti consegnati ai medesimi. 

i Specie di archivio ove sono depositate le matrici dei biglietti ed i registri 
deH'ammiuislrazione. 

w w Urinalori e luoghi comuni alle due estremiti! dell' imbarcatore per servizio 
di quei viandanti che aspettano sul marciapiedi C C. 

Nella parte boreale. 

1) D Marciapiedi di arrivo o sbarcatore. 

I viaggiatori sbarcati sul marciapiedi D D passano nella loggia a ai cancelli 
della quale consegnano i biglietti, quindi passauo sul piazzale 1$ per sortire dalli 
cancelli b b b. 

b' c Grandi logge per la consegna di mercanzie da trasportarsi o trasportate 
dai treni da mercanzie. 

d d d’ Magazzeni di deposito delle mercanzie arrivale. 

e ’ Stanza del capo facchino della stazione. 

f Stanza dei facchini inservienti alla stazione. 

g g Locali posti all'estremità della stazione pei luoghi comuni ed ormatori 
per uso dei viaggiatori in arrivo e degl' inservienti della stazione. 

E Carreggiata di partenza dei viaggiatori. 

F Carreggiata di arrivo pei viaggiatori, e di partenza come di arrivo pei treni 
da mercanzie. 

G Carreggiata di rimessaggio per le diligenze. 

H Carreggiata di rimessaggio pei vagon da mercanzie, 

I Carreggiala di servizio per le locomotive, che comunica con le officine. 

K Piattaforme giranti in sommità della slaziooe. 

L Luogo di carico e scarico delle carrozze, artiglierie, diligenze, cavalli ed 
altri bestiami, ove si entra pel piano inclinato h‘ . 

M Magazzeno addetto alla conservazione degli attrezzi da posatore della strada 
ferrata. 

N Casamento annesso alla stazione nel di cui pianterreno sonovi magazzeni in 
servizio della stazione botteghe di cadi', drogheria, venditore di tabacchi. Nel se- 
condo piano evvi il telegrafo eletlogramagnetico. ed abitazione dell Ispettore della 
strada ferrata e del capo delle guardie. Nel piano superiore vi sono le abitazioni 
dei macchinisti e guardie della strada ferrata. 
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Fig. 2. Pianta dei piani superiori lettoje e terrazze. 

O Grande appartamento al mezzogiorno, ove sono gli uffìzj dell’amininistra- 
zione generale della strada ferrata. 

P Altro grande appartamento a tramontana diviso in più sezioni, per abita- 
zione dell’ispettore capo-stazione, e maestro capo-meccanico dell'officina. 

Il quartiere a mezzogiorno destinato per l'uffizio di amministrazione comprende 
i seguenti locali. 

K' K Due grandi scale che salgono dal marciapiedi segnato D D al piano 
superiore. 

I' Gran sala destinata per le adunanze degli azionisti. 

m Uffizio dell’assessor cassiere generale della strada ferrata. 

n Uffizio dell’assessor provveditore della strada. 

o' Computisteria generale dell'ainministrazione. 

p' pf Uffizio del consiglio dirigente la strada ferrala, e copisti. 

q Archivio particolare del consiglio dirigente. 

r Uffizio del Direttore degli affari sociali della strada ferrata. 

.< Uffizio del segretario del direttore. 

I' Archivio generale della strada ferrala. 
u r Uffìzj di revisione. 

x Piccolo archivio addetto all’ullizio di revisione. 

y' y' Due gallerie per le quali si rende libero l'accesso a tutte le stanze di 
questo piano, alle cui estremità sono due luoghi comuni per uso degt'impiegali. 

Il Quartiere a tramontana destinalo per abitazione del capo stazione, e del 
capo maestro meccanico è diviso come appresso. 

b ' b" b " b" b" b" b‘ b’ Stanze costituenti l'abitazione del capo-stazione, quali 
sono rese libere dalla galleria a" nel di cui fondo evvi il luogo comune. 

z z z z z z z Stanze costituenti il quartiere del capo maestro meccanico, 
quali sono rese libere dalla gallerìa C" avente nel fondo il luogo comune. 
d ’ df ' Scale che mettono dal marciapiedi e e alle due abitazioni indicate. 
e' & e' é Quattro terrazze rettangolari scoperte a livello dei piani descritti, che 
hanno accesso dai marciapiedi *" z" z" z". 

y" y ' y' y Tetto je che coprono le parti più basse del fabbricato- 
h' h Gran tetto ja che copre l’imbarcatore. 
i" » Tettoja che cuopre lo sbarcatore. 

k ' k" k k" k k Sei grandi lanterne a cristalli che illuminano il centro 
della stazione. 

Le scale corrispondenti nelle due facciate, meridionale e boreale, discendono 
nei sotterranei addetti agli usi di magazzinaggio di combustibili e grassi. 
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Fig. 3. Pianta generale delle grandi officine. Io queste officine si eseguiscono 
non solo le grandi riparazioni alle locomotive; ma eziandio vi si costruiscono vet- 
tore e vagon di ogni specie ed uso pel servizio della strada Leopolda. Inoltre, sic- 
come le altre strade ferrate della Toscana mancano di officine, questa stessa le 
fornisce dell'occorrente e serve per le riparazioni delle loro macchine e vetture. 

Il fabbricato é diviso in due parli, in una delle quali si eseguiscono i lavori da 
macchinista nell'altro quelli da carrozziere e carraro. 

La parte addetta alle macchine couliene i seguenti locali. 

N“. I. Capannone addetto al rimessaggio delle locomotive, capace a conte- 
nerne nove coi rispettivi tender. 

Vi si accendono le locomotive per prepararle alla partenza avendo praticato 
dei fineslroni appositamente nella teitoja pei quali ha esito il fumo. 

Tal capannone o rimessa prende lume dai finestroni laterali come vedasi ne- 
gli alzati e sezioni. 

Ogni carreggiata ha un fosso murato a mattoni con pavimenti lastricali per 
comodo di ripulire le macchine e rispettivi tender. 

a il Due sifoni alimentati da una colonna di acqua a pressione che trovasi 
continuamente preparata nelle due grandi conserve di ferro fuso segnale 6 b e si- 
tuate in alto come distinguesi dagli alzati. Col mezzo di tali sifoni si sciacquano 
le caldaje delle macchine e l'esterno delle stesse macchine, giacché essendo muniti 
di tubi di cuojo si trasportano e diriggono in qualunque punto a versare le acque 
occorrenti. 

r Grue idraulica di ferro, ove le macchine coi loro tender vanno ad approvi- 
gionarsi di acqua. 

La della grue viene alimentata dalle stesse conserve di ferro fuso b b che per 
la loro alta posizione danno l'acqua sufficiente ad empire un tonder nel breve spa- 
zio di due minuti. 

N°. 2. Altro capannone delle stesse dimensioni e conformazioni del primo che 
serve di rimessa di deposito per le locomotive fuori di servizio attivo. 

N". 3. Strada che divide l' indicati due capannoni avente una carreggiata longi- 
tudinale per la quale comunica col gran cortile N". 4. 

N". i. Gran cortile nel quale sono collocate le piattaforme giranti che lo pon- 
gono in comunicazione con le officine limitrofe. 

d d Bighe mediante le quali si sollevano le macchine e i tender onde levargli 
le ruote e rimetterle, e fare altri movimenti necessari per la riparazione delle 
macchine. 

e Luoghi comuni pei lavoranti meccanici. 

f Magazzeno esterno ove si tiene un piccolo deposito di coke per lapprovi- 
gionamento delle locomotive che viaggiano, e per quello delle officine. 
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Il gran deposito del coke per questa strada trovasi presso la stazione di Li- 
vorno. 

N 0 . 5. Vasto capannone per le riparazioni ove trovansiile seguenti macchine e 
comodità. 

g Fossato cavato sotto alla carreggiata pei restauri da (arsi al di sotto delle lo- 
comotive e tender. 

h Macchina a vapore fìssa, che mette in movimento tutte le altre macchine di 
questa officina mediante un gran sistema di ruote, sopra un'asse generale fissato 
in alto al di sotto delle corde dell'armatura del tetto. 

Dalle ruote fisse in questo asse generale messo in movimento ruotatorio dalla 
gran macchina a vapore, e mediante i rispettivi cignoni si trasmette il moto a tutte 
le altre macchine qui appresso notate. 

» Ventilatore al di sotto del pavimento che alimenta di vento tutti i fuochi di 
questo compartimento. 

k Gran pompa aspirante e premente la quale in tutto il tempo che agisce la 
macchina fa salire l'acqua dal vallalo delle mole nelle grandi conserve b b. dopo 
passato pei filtri ove si chiarifica. 

1 1 Macchina da trapanare. Oltre questo gran trapano ve ne sono altri sparsi 
per l'officina che non sono segnali in pianta. 

m Gran torno per tornire le ruote delle locomotive. 

n Altro gran torno per tornire le ruote delle locomotive, vagon, ec. 

Diversi altri torni non accennati in pianta trovansi disposti in varie parti di 
questo capannone. 

0 Gran macchina da spianare il ferro. 

p p p p Banchi con morse pei lavori di lima e martello. 

N°. 6. Cortile coperto da tetloja nella parte segnata N". 7, ove sono le seguenti 
macchine. 

q Macchina a vapore fissa che da moto al macchinismo descritto nel locale N". 5. 

i • Ruota mossa dalla macchina a vapore per ruotare gli attrezzi o ferri, e por- 
tare a pulimeno i pezzi. 

* Trapano a pressione e cesoja pel taglio dei pezzi. 

1 Fornello da forgia, per cerchioni da locomotive e vagon. 

u Macchina per la formazione dei cerchioni di qualunque dimensione. 

r Forno circolare per scaldare i cerchioni dopo ridotti circolari. Tanto il forno 
rettangolare segnato lettera l quanto il circolare segnato lettera r sono alimentati 
dal gran ventilatore. 

Nel citato cortile N. 6, esistono ancora due grue che servono per manovrare 
e trasportare da una macchina all'altra i grandi pezzi tanto freddi che caldi; 

N". 7. Cortile ove esiste la macchina motrice fissa addetta alle officine N“. 5. 
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N\ 8. Capannone per uso di forgia contenente li fucine attorno, tutte alimen- 
tate di vento dal gran ventilatore. 

m Grande incudine per la saldatura dei grossi pezzi e specialmente dei cer- 
chioni. 

y Fonderia di rame ed altri (Metalli corredala di forno (usorio in angolo e fu- 
cina nel centro, anch'essi alimentati dal gran ventilatore. 

s Magazzeno pel ferro in consegna del capo forgiatore. 

a ScriUojo del capo forgiatore. 

6 Uffizio dello scrivano del capo meccanico. 

r." Uffizio del capo meccanico. 

il ' Scala cbeconduce ai magazzini superiori addetti all'Officina del capo mec- 
canico. 

e ' ' Scala che scende in diversi magazzeni sotterranei, nei quali si accede an- 
cora dal piano inclinalo f . Questi magazzeni sono di uso esclusivo delle officine 
pei depositi di oggetti minuti, olio, grasso, ec. 

g" Gran filtro per chiarire l'acqua del fossato del mulino onde servirsene per 
uso delle locomotive. L'acqua dopo filtrala passa nella gran conserva segnala h" . 
Questo filtro è formato con un sistema di truogoli muniti di telati di ferro rico- 
perti di grosso panno feltro dai quali passa l'acqua per ascendenza finché sia puri- 
ficata quanto basta per la conservazione delle caldaje. 

«" Luogo ove sotto terra esiste un canale emissario, mediante il quale si sca- 
ricano nuovamente nel fossato tutte le impurità separate dal filtro. 

Le acque dei pozzi di quelle contrade tenendo in dissoluzione molti sali mi- 
nerali non possono servire all'uso dell'evaporazione senza grave pregiudizio delle 
caldaie nel fondo delle quali aiuterebbero a depositarsi. 

I locali ed accessorj fin qui descritti sono per uso dei meccanici o macchinisti, 
ora si passerà a descrivere l'officina dei carrozzieri o facocchj. 

N". 9. Capannone ove si costruiscono le carrozze o vago». 

N°. 10. Officina dei fabbri addetti ai minuti lavori inerenti alla costruzione 
delle carrozze « vagou. ove sono quattro fucine, ed i banchi con morse. 

In tale officina lavorano altresì i placchisi ottonari e costruttori di lumi e lan- 
terne. 

N u . II. Cortile scoperto per soleggiare i legnami che servono alla costruzione 
delle carrozze e vagon. 

N". 12. Strada munita di ruotaje per accedere nei locali coi veicoli indicati. 

N*. 1 3. Seghe pei legnami. Queste seghe sono tenute in movimento dalla stessa 
macchina a vapore che trovasi nel capannone dei Torni. 

N". 1 i. Capannone dei pittori o verniciatori. 

k" Magazzeno dei cristalli ed ottoni per le carrozze. 
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t Uffizio del maestro carrozziere. 

1“ Uffizio dell'Officina dei carrozzieri e facocchi. 

m'' Magazzeno dei piccoli pezzi di ferro e legno appartenente all'officina del 
carrozziere e facocchio. 

n" Scala che conduce a due vastissimi magazzeni illuminati da lampioni, il 
primo dei quali è: collocato sopra al laboratorio dei carrozzieri e Legnaiuoli se- 
gnato N°. 9, ed il secondo corrisponde sopra al capannone dei verniciatori N“. 14. 

Nel primo di questi due grandi Magazzeni si conserva il legname stagionato, 
nel secondo vi è il deposito di molti oggetti di ferro, bronzo, vetro, quojo, legno 
per uso di carrozziere. 

La stessa scala conduce all'oflìcina del valigiaio, situata sopra ai locali mar- 
cati con le lettere k " i" /" e al magazzeno del Verniciatore situato sopra al ma- 
gazzeno ih . 

o" Cordonata esterna o piano inclinato che conduce a vasti magazzeni sotter- 
ranei per la conservazione di grassi ed olei preparati per ingrassare le sale delle 
carrozze, con fornelli per prepararli. 

p ' Luoghi comuni per uso dei lavoranti carrozzieri e facocchi. 

q" Casotto per la guardia delle officine. 

Tutti i capannoni o laboratorj di queste officine sono pavimentati con astrico 
a smalto ad eccezione di quelle dei fabbri che sono soltanto a terreno battuto. 

fi*. 15. Piazzale che serve per comodo dei lavoranti delle due officine. 

N‘. 16, 17 e 1 8. Casamenti appartenenti alla società anonima della strada Leo- 
polda perchè contenuti nei fondi espropriati. Ora queste case sono abitate dagli 
operai delle officine. 

Il piano delle ruotaje è slato portato a livello col prato esistente all'ingresso 
della stazione mentre la campagna trovasi più bassa di circa 2"’, 30. 

N". 19. Piazzale destinato allimbarcamento e sbarco delle mercanzie. 

N°. 20. Fabbricati esistenti lungo la via Regia Pratese, e confinanti coi piaz- 
zali della stazione. 

Fig. 4. Cancellate, torrioni e cancelli d'ingresso e regresso alla stazione, dal 
lato del prato verso la città di Firenze e di lato alle Regie Cascine. 

A Cancello pel quale si accede alle officine. 

R Cancelli d'ingresso alla stazione. 

C Cancelli di sortita dalla stazione. 

Fig. 5. Prospetto dei due estremi della staziooe. cioè all'entrare ed al sortire. 
Li due archi grandi sono percorsi dai convogli, li due piccoli laterali servono per 
accedere su i marciapiedi e viceversa. 
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Serie M. — Tavola N 1 3 s i, 

Elerazione e (iettagli della Stanotte di Firenze stilla strada Ijvopolda 
e delle prossime officine. 

(Scala di 0,002 per metro - 1/500. 

Fig. 1 . Sezione longitudinale della stazione sulla lieea A B della pianta, rivolta 
verso il lato di partenza. 

Fig. 2. Alzato longitudinale del lato che guarda il Nord sul fabbricato di ar- 
rivo e delle mercanzie. 

Fig. 3. Alzato longitudinale del lato che guarda il Sud sul fabbricato di par- 
tenza. e d'ingresso alla stazione. 

Fig. 4. Alzato dei fabbricati costituenti le odierne sul lato Est. 

Fig. 5. Sezioue trasversale delle officine presa sulla linea C f) della piauta 
(Fig. 3, Tav. M, I e 2). 

Fig. 6. Alzato delle officine, dal lato d'Ovest. 

Fig. 7. Alzato delle officine dal lato Nord. 

Fig. 8. Alzato delle officine dal lato Sud. 

Fig. 9. Sezione longitudinale delle officine presa sulla linea A B della pianta 
(Fig. 3, Tav. M, 1 e 2). 



Serie M. — Tavola N" 5. 

Officine metallurgiche di Genova in servizio della strada ferrata 
da Genova a Torino. 

• (Scala di 1/1000 per la pianta e di 1/500 per l'elevazioni ). 

Questa grande odìeina dopo coperta fu in parte smantellata da un uragano stra- 
ordinario per cui resta tutt’ ora da perfezionarsi. Essa ha il difetto di essere 
troppo debole nelle catene poste a contrasto delle spinte dei paradossi nei tetti, 
quali inoltre, per l'eccessiva loro lunghezza, sono divise in più pezzi congiunti fra 
loro da manicotti di ferro a madrevite, entro i quali s'invitano a maschio le spran- 
ghe longitudinali ed i pezzi di sostegno obliqui. 

Fig. 1. Pianta generale dell'officina di Genova in servizio della strada da Genova 
a Torino. 

A Uffizio deU'officina. 

B Fonderia. 

U Fucine. 

D Caldareria. 
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E Macchine fisse a vapore. • ' - ' 

F Gran corte intermedia alti due capannoni. 

G Officina di aggiustatori. 

li Officina pel montaggio delle locomotive. 

1 I^voratojo delle locomotive. 

N". I . Un torno grande a scorrimento per le ruote delle locomotive del diame- 
tro di 2'" 50. 

X". 2. Un torno più piccolo del diametro di 1”',70. 

N°. 3. Un torno a scorrimento per spianare chiavi, vili, ec. 

X". 4. Una pialla meccanica lunga 1 m .55 per spianare metalli. 

N". 5. Altra simile. 

N'“. 6. Altra simile per spianare pezzi curvi. 

X". 7. Due torni con ingranaggio montati sopra un banco di ferro fuso. 

X". X. Due simili, 
fi". 9. Due simili. 

X". 1 0. Un maglio a vapore di patente a movimento diretto, incudine, ec. 

X". 1 1. Un Irapanatojo a doppio stante, e pilastro. 

N". 12. Macchina per curvare le lamiere delle calda je a movimento repressivo. 
X°. 13. Un torno a scorrimento pel taglio delle viti. Banco lungo 6 m ,20. 

N“. I 4. Un torno robusto d'ingranaggio con banco di ferro fuso di 3 m ,30. 

X\ 1 5. Due torni a mano sopra un banco di ferro Toso 6"',50. 

N'\ 16. Due simili. 

N‘\ 17. Una pialla meccanica grande da poter piallare 7’", 50 in lunghezza. 

N°. 18. Una pialla meccanica da poter piallare 3”, 50. 

N". 19. Idem l m ,56. 

N“. 20. Una idem da poter piallare lavori ed oggetti circolari ed angolari. • 
N". 21 . Un trapano a scorrimento trasversale circolare e verticale. 

N". 22. Idem. 

X '. 23. Una macchina per formare i pomi delle chiavarde-dadi, da 15 cent, 
fmo a 50. 

N°. 24. I!na macchina per tagliare e contornare i dadi delle viti. 

N". 25. Una macchina da perforare e tagliare le lamiere di ferro per le caldaje. 
X". 26. Un Irapanatojo grande a braccio radicale, 
fi". 27. Una macchina. 

N". 28. Un torno per tagliare vili. 

N". 29. Una macchina per piallare circolarmente e linearmente. 

N“. 30. Una macchina completa per la formazione di cunei e chiavi di legno. 
X°. 31. Una macchina grande da contornare oggetti metallici. 

X". 32. Una macchina provvista di scorrimento e banco lungo. 
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N 9 . 3CI. Una idem adattata per lavori circolari agente in> ugni senso. 

N". 34* Uà trapano uguagliatore capace di formar fori. 

N°. 35. Udo idem semplice adattato per ogni genere' dii lavori. 

N 11 . 36. Uno simile. 

N 9 . 37. Altro simile. 

N“. 38. Altro simile. 

N°. 39. Una inacchina a vapore della forza di otto cavalli 2 trombe e cisterna 
di alimentazione. 

Ni". 40. Un ventilatore per la fusione della ghisa e ferracci. 

N“. il. Un trapanalo jo completo. 

N". 42. Un tomo a cascata a doppio movimento con portacolletto composto. 
N*. 43 e 44. Idem. 

N”. 45; Una macchina portabile per tagliare e per forare le lamine di ferro. 
N°. 46i Una fornace a due fuochi di lama di ferro compieta. 

N 1 . 47 e 48. Idem. 

N". 49. Un copulo completo per fondere la ghisa. 

N°. 50. Un torno per modelli di legno. 

L Gran corte che circonda ('officina. 

M Officina provvisoria. 

Fig. 2. Elevazione longitudinale di uno dei grandiosi capannoni componenti le 
officine. 

Fig. 3, Alzato dell'ingresso di uno dei capannoni nella estremità. 

Fig. 4. Sezione trasversale di uno dei capannoni. 

Fig. 5. Prospetto generale di un lato esterno delie officine. 

L'arco di mezzo mette nella corte intermedia, gli altri nei capannoni laterali. 

Sente M. — Tavola N. 6 e 7. 

Galleria o sotterraneo ili Monte Arioso nella strada ferrata da Siena a Urente 
diretta dati italiano Ingegnere Pianeggiala'. 

Scala di 0,0002 per metro - 1/2000 per la pianta e sezione generale, e di 0.001 
per metro eguale a 1/ 100 per li dettagli. > 

Questo .sotterraneo cavato in terra Argillosa è lungo metri 1444,70 ha l'al- 
tezza normale di metri 0. e la larghezza al piano delle ruolaje di metri 4. 

Evvi nel mezzo della sua larghezza una carreggiata costituita da traverse cu- 
scinetti e spranghe di ferro, al di sotto della quale trovasi costrutta una chiavica che 
riceve le acque- raccolte dalle cunette laterali mediani i chiavichette di comunica- 
zione. Nei muri laterali si sono praticati dei vespoj che scaricano le acque filtrate 
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dalla campagna in due chiavichette longitudinali costrutte lungo il piede del mura- 
mento quale si scaricano tratto tratto nelle cunette laterali alla carreggiata me- 
diami feritore praticate al livello del piano stradale. 

Cinque pozzi servirono a compiere l'escavazione delle terre e la loro estrazione 
uno dei quali profondo 25” 1 altro .11 altro 45 altro 34 c I ultimo 23 i di cui det- 
tagli saranno riportati nella Tavola M. 8. 

Fig. 1 . Sezione longitudinale presa nel mezzo del sotterraneo. 

Fig. 2. Pianta del sottereaneo presa a livello della carreggiata. 

Fig. 3. Pianta in grande di una piccola parte del sotterraneo, ove fc marcato 
il piantato dei muri e le ruotaje. 

Fig. 4. Sezione trasversale presa ove corrispondono le fogne e vespaj per lo 
scolo delle acque, che è la sezione normale dell" intiero sotterraneo. 

Fig. 5. Alzalo dell" ingresso in ciascuno delti due estremi del sotterraneo. 

Fig. 6. Sezione longitudinale presa nel mezzo del sotterraneo alli due ingressi. 

Serie M. — Tavola N° 8. 

Dettagli del pozzo .V. 3. regnato nella Fig. I. Tire. M. 6 e 7. 

Fig. |. Sezione del pozzo N 3. segnato nella sezione generale Fig. 1. della 
Tav. M. 6 e 7 presa nel senso longitudinale del sotterraneo, in fondo al quale ve- 
deri parte del sotterraneo già portato alle dimensioni e rivestito di mori e volta 
dritta e rovescia, ed in prosecuzione nei lati prima le armature della volta; e quindi 
le piccole tracce fatte in precedenza coti li rispettivi rivestimenti di legname che 
impediscono alle terre di scorrere o dilaniarsi. 

a a Gran conocchia verticale dell'argano posto nel centro del prossimo capan- 
none. Fig. 2, lettera A. l'asse della quale ha il suo giuoco in una ralla posta nel pa- 
vimento. ed in uno stallone con suo cuscinetto fissalo nella trave superiore. 

In questa conocchia si avvolgeva il gran canapo avente i suoi due capi immessi 
in due girelle fissale neH'arinatura verticale al mezzo del pozzo, nelli di cui estremi 
sono attaccali li due secchj b b servili all' inalzamento delle terre. 

ree Gran canale pel quale si facevano scendere nel fondo del pozzo i materiali 
e cementi necessarj alla costruzione dei muri. 

il Scala di ferro per ascendere e discendere nel pozzo. 

e e Briglie con cespajo interno per lo scolo delle acque in una verticale lontana 
dal muramento. 

f f Fogne verticali per lo scarico delle acque raccolte dai vespàj. 

y g Rivestimento di muro in forma circolare che sostiene la terra nella peri- 
feria del pozzo 
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h h Parte del sotterraneo, in cui sono disegnate le armature poste in opera 
per la costruzione della volta c muri laterali nei tratti già tagliati in tutta l'altezza. 
i Tratto in cui si è effettuato il taglio, ove scorgesi la sbadacchiatura soltanto. 
Il Secchj che servirono per l'estrazione delle terre, il di cui contenuto era di 
un’ottavo di metro cubo per ciascuno. 

m in Volta del sotterraneo grossa 0"’, 50 costrutta di tutti mattoni in calce. 
n Cassone ove si arrestano i materiali scesi al fondo del pozzo mediante il gran 
canale e. 

oo Carreggiata o ruotaje con rispettivi cuscinetti e traverse, sotto alle quali si 
è fatto un massicciato di breccie. 

pp Traccia del tunnel fatta iu precedenza, alta due metri e larga uno. 
q Chiavica costrutta nel mezzo al disotto delle carreggiale, per dar scolo alle 
acque che si scaricano dai vespaj laterali superiori ai muramenti, prodotte dalle 
filtrazioni, ed a quelle che scolano dalle locomotive. 

• r Volta supina, alle imposte della quale poggiano i piedritti del rivestimento, o 
muri di sponda del sotterraneo. 

Fig. 2. Pianta del fabbricato che contorna il pozzo nel quale trovasi collocato 
il meccanismo che servì per l'inalzamento e scarico delle terre, nonché la residenza 
del custode, i magazzeni pel deposito dei stigli, e stalle pei cavalli addetti al tiro 
delle leve dell'argano. 

A Gran capannone che copre l’argano ed il pozzo, col relativo meccanismo. 
a Tamburo o conocchia dell'argano, che servì al tiro dei secchi addetti all’inal- 
zamento della terra. 

b b Lunga stanga che attraversa l’asse del varrocchio, o argano, alle cui estre- 
mità si attaccano i cavalli addetti a far girare l'argano stesso. 

B Stanza o magazzeno da stigli. 

C Stalla pei cavalli addetti al tiro delle leve dell'argano. 

D Stanza del custode 
E Stanza degli addetti. 

F Pozzo e girelle ove scorre il gran canapo, alli di cui estremi sono attaccali 
li secchj addetti all’estrazione delle terre prodotte dai cavi sotterranei. 

Fig. 3. Pianta del collare di pietre tagliale che accorda la volta del sotterraneo 
col rivestimento dei pozzi. 

Fig. 4. Sezione sulla linea A B. 

Fig. 5. Sezione sulla linea C D. 

Fig. 6. Sezione sulla linea E F. 
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Serie M. • — Tavola N 1 9 e 10. 

Dettagli del Tunnel di Primrose sulla strada da fjmdra a Birmingham. 

(Scala di 1/80). 

Questo sotterraneo ha la profondità, nella massima altezza del suolo sovrastan- 
te, di 1 8™ 50, dal piano delle ruota je alla superiice del terreno. La sua larghezza 
normale presa nella massima curva è di metri 7. 52. e la sua altezza presa fra gl’ in- 
tradossi delle due volle in chiave è di metri 7. 62. 

Fig. I. Sezione del pozzo cavalo a metà della lunghezza del sotterraneo o tun- 
nel per l'estrazione delle terre prodotte dai due tratti prossimi, il di cui diametro 
è di .1"'. 

a Varrocchio a due manubrj sul quale si avvolgeva la fune per I inalzamenlo 
ed abbassamento dei secchj addetti all’estrazione delle terre e dell'acqua. 

h h Secchj di lamiera di ferro con manichi di ferro forgiato. 

c Ponte o sostegno deU'arrnalura del tiro posto sui parapetti del pozzo. 

d d Parapetto del pozzo che sostiene le terre scaricate di lato, e l’armatura 
del tiro. 

ee Armatura circolare a sostegno precario delle pareli del pozzo, quale dopo 
costrutti i muri di lato e volta del tunnel fu rimpiazzata da rivestimento di muro 
in mattoni. 

f Taglio verticale della terra nel fondo del pozzo prima di essere armato di 
legname. 

<j Sbadacchiature dei lati ed armatura della volta eseguite con legname. 

Fig. II. Pianta della bocca superiore del pozzo coperta dal ponte, coll’arma- 
tura e varrocchio che servì all’ inalzamenlo dei secchi ripieni di materie escavate. 

Fig. Ili. Pianta del pozzo nel suo fondo, e del taglio nonché armatura delle pa- 
reli e parte superiore del tunnel. 

Fig. IV. Veduta di lato del macchinismo e strada ferrata provvisoria, ove ve- 
desi il vagon carico di materia estratta dal pozzo al piano di campagna. 

Fig. V. Sezione del tunnel nella quale sono segnali i muri laterali curvi e la 
volta supina del fondo, nonché l'armatura servita per sostegno della terra superiore 
e laterale al taglio. 

Fig. VI. Sezione nella quale trovasi indicato il taglio ed armatura come alla 
fig. I, ma in senso trasversale al tunnel e perciò perpendicolare alla stessa 6g. I. 

Fig. MI. Sezione del pozzo indicato, rappresentante il suo stato presente, lo 
stato normale del tunnel coi rispettivi rivestimenti di mnri laterali e volta, come 
le sbadacchiature usate a sostegno della terra, ed armature della volta. Al di sopra 
del suolo di tal sezione evvi il meccanismo che servì per l'estrazione delle materie 
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cavate dal sotterraneo: qual meccanismo era costituito da un'argano con tamburo 
sul quale si avvolgeva e svolgeva la corda, che indi passando per due poleve era at- 
taccata nei due suoi estremi ai due secchi o cassette manicate addette all’inaiza- 
mento delle terre. 

Fig. Vili. Pianta del macchinismo e pozzo, nonché del veicolo o vagon sul 
quale si scaricava la terra per trasportarla mediante strada ferrala provvisoria nel 
posto di scarico. 

Fig. IX. Sezione normale del sotterraneo, ove si trovano segnati i centri che 
servirono a sagomare ogni parte centinaia sì delle pareti laterali che delle volte 
supina e dritta, e le lunghezze dei rispettivi raggi. 

Serie M. — Tavola N". 11. 

Ingresso al tunnel di' Listami sulla strada ferrata da landra a Birmingham. 

(Scala di 1/80.) 

Fig. I. Prospetto dell’ ingresso, ove trovansi segnati con punteggiate i raggi fra 
i quali da uno stesso punto determinalo dalle loro intersecazioni si è sagomata cia- 
scuna parte laterale, 'superiore, ed inferiore delle curve che costituiscono la peri- 
feria della sezione interna del tunnel. 

Meno il fregio' ed i muri laterali che chiudono i lati dell'ingresso, tutto questo 
prospetto è costrutto di pietre da taglio. 

L'interni muramenti si delle volle che dei lati sono di mattoni. La volta su- 
periore è di tre teste o di 46 centimetri, quella supina è grossa soli 36 centimetri. 

La larghezza massima di questo tunnel è di metri 7. 32 ed altrettanta è l’altezza 
dal piano delle ruotaje alla chiave della volta. 

Una chiavica longitudinale posta nel mezzo della sezione al di sotto del mas- 
sicciato convoglia tutte le acque che scolano dai vespai e dalle locomotive, scari- 
cate in essa medianti chiavichette trasversali secondarie. 

Le scarpate laterali del taglio agli estremi esterni del tunnel sono inclinate 
di 3 /» per 1 . 

Al di sopra del manofatto di prospetto, ed alla falda della collina evvi una cu- 
netta che riceve le acque pluviali che scolano dal pendio, e le scarica medianti 
chiavichette nella chiavica principale. 

Le doppie carreggiate sono costituite da traverse di legno, cuscinetti di ghisa 
e spranghe o ruotaje di ferro mollealo a doppio fungo, fissate con zeppe di legno fra 
le ganasce dei cuscinetti, quali aderiscono alle traverse medianti chiavarde pari- 
menti di ferro malleato. 

Un massicciato di breccie grosse é interposto fra le traverse e la volta supina. 
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ed uno strato di breccie più piccole ricopre le stesse traverse fino al livello supe- 
riore dei cuscinetti, dal quale emerge il solo fungo della ruotaja. 

Fig. II. Pianta dei manufatti. La metà a sinistra indica le fondazioni prese al 
piano della strada, la metà a destra indica la parte superiore del roanofatlo. 

Fig. HI. Sezione corrispondente alla linea o-o della pianta a destra, ove sono 
segnate tulle le dimensioni dei muri di ala, così la cunetta reimposta al prospetto. 

Fig. IV. Sezione presa nella verticale della chiave dell’arco d'ingresso, dalla 
quale si conosce la disposizione e dimensione del bugnato che circonda l’arco d'in- 
gresso, e le forme delli avancorpi laterali e rispettivi aggetti delle diverse mem- 
brature. 

Serik M. — Tavola N° 12. 

Ingresso al Tunnel di kilslty sulla strada ferrata da Londra a Birmingham. 

(Scala di 1/192.) 

Fig. I. Prospetto generale dell'ingresso al tunnel o sotterraneo di Kilsbj. 

La massima larghezza di tal sotterraneo è di 7"', 31 e l’altezza dal piano delle 
ruotaje alla chiave è di 7 m , 1 1 . 

Tutto il corpo conformalo a guisa di torre è costrutto di pietre da taglio; li 
muri di ala sono di mattoni. 

Le volte interne come i muri di lato sono parimente di mattoni. 

Le sponde del taglio hanno la scarpata di due orizontali per uno verticale. 

Le due carreggiate sono costituite da traverse di legno con cuscinetti di ghisa 
incastrati ed inchiavardali sulle medesime. Le ruotaje sono costituite da spranghe 
di ferro malleato e trafilalo a doppio fungo, incastrate fra le ganasce dei cuscinetti 
mediami zeppe di legno. 

l!n massiccialo di breccie grosse è interposto fra le traverse di legno e la volta 
supina, ed uno strato di breccie di piccole dimensioni posto al di sopra del mas- 
siccialo giunge a ricoprire le traverse fino al livello superiore dei cuscinetti. Re- 
sta scoperto dalle breccie il solo fungo superiore sul quale corrono le ruote delle 
locomotive dei vagon. 

Fig. 2. Sezione presa sulla linea A del prospetto ove sono segnate tutte le di- 
mensioni del manofatto nei senso verticale ed orizontale. Così vi si vede la falda 
della collina forala, e la cunetta posta al suo piede a contatto del muro di prospetto, 
mediante la quale sono convogliale le acque nelle chiaviche segnate in pianta alla 
fig. 9, uei lati dei marciapiedi. 

Fig. 3. Sezione corrispondente alla linea B del prospetto. 

Fig. i. Sezione presa nella verticale C del prospetto. 

Fig. 5. Sezione presa nella verticale D del prospetto. 
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Fig- 6. Sezione presa nella verticale E del prospetto. 

Fig. 7. Sezione presa nella verticale F del prospetto. 

Fig. 8. Sezione presa nella verticale della chiave dell’arco d'ingresso al tunnel. 

Fig. 9. Pianta dell’ ingresso al tunnel, ove nella metà sinistra si trova segnato 
luttocià die trovasi al disotto del cornicione in aggetto, e nella destra il di sopra di 
esso aggetto. Al davanti vi sono segnate le carreggiate e le chiaviche che servono 
a convogliare le acque che scolano dai lati dei muramenti dalla filtrazione del ter- 
reno soprapposto, e dalle locomotive nell'interno del tunnel. 

Serie M. — Tavola N° 13. 

Ingresso nei Tunnel sulla strada da Iseds a Selby. 

(Scala di 1/75.) 

Fig. I. Elevazione dell'ingresso al tunnel sulla strada da Selby a Leeds. 

Il taglio di tal tunnel è nel masso calcare per cui le scarpate si sono tagliate 
con la pendenza di uno di base su uno di altezza. Li muri laterali sonosi costruiti 
a piombo senza alcuna centina, e la volta a botte semicircolare. 

Sono costrutte sotto a questo tunnel due carreggiate le di cui ruotaje vedonsi 
fissate col mezzo di cuscinetti su dadi di pietra da taglio. La distanza delle ruotaje 
in ciascuoa carreggiata è di l"',i8. 6: lo spazio intermedio è egualmente di 1 m . i8. 6 
e li marciapiedi o cunette sono larghi, dalla ruota ja al muro, l ,r ,00 per parte. La 
larghezza complessiva del tunnel al livello delle ruotaje e di 6 n ’.i5. 8; all imposto 
però la larghezza totale è di 6’", 7 1 crescendovi la risega del zoccolo che corre 
lungo il tunnel. L'altezza della volta in chiave dal piano delle carreggiate è di 5”.64. 

Le acque di scolo provenienti dalle filtrazioni, e dal versamento delle locomo- 
tive scendono in una-chiavica longitudinale che percorre tutto il tunnel. 

Due ale di muro costrutte all’esterno nei due lati sorreggono il masso nella base 
fmo all’altezza di .3'" dal piano delle carreggiale colla sola scarpata di '/» per 1 e 
sopra a queste ale incomincia il masso ad essere scoperto con la scarpata dell’ 1 
per 1 . lina volta supina che giunge fino a tutta la lunghezza delle ale, dopo aver 
percorso il tunnel in tutta la sua lunghezza, forma contrasto alla spinta delle ma- 
terie che scorressero verso i piedritti e gl'imprimessero una spinta orizonlale ten- 
dente a farli spostare. 

Fig. IL Pianta presa al livello delle fondazioni. 

Fig. IH. Sezione longitudinale dalla quale si scorge la verticalità del prospetto. 
Vi si vede inoltre la posizione della cunetta che riceve le acque di scolo dal monte 
superiore per scaricarle nella chiavica, e la scarpata superiore formata con la pen- 
denza di 1 per 1 . 



Digitized by Google 




182 

La grossezza della volta di mattoni e di 0 m ,46, Le bugne dell’ingresso sono di 
pietre da taglio. 

Serie M. — Tavola N°. 14. 

Ponte di Park-Slreel sulla strada ferrala da Londra a Birmingham. 

(Scala di 1/75.) 

Fig. I . Sezione, nella prima parte, rappresentante il fianco, nella seconda il co- 
ronamento della volta di una delle arcate. 

Fig. 2. Elevazione della metà ossia di un’arcata di detto ponte. 

Sotto a ciascuna di dette arcate passano due carreggiate di strada ferrata co- 
strutte con dadi di pietra cuscinetti di ghisa e spranghe di ferro malleato e trafilato. 

Sopra al ponte passa la strada ordinaria di Park -Street. 

Fig. 3. Sezione trasversale presa nel pilone medio il quale è costituito da tanti 
pilastri parziali legati fra loro con una specie di collarino continuato di pietre da 
taglio. Fra questi pilastri vi sono tanti archi supini che ne consolidano il fonda- 
mento, ed un'ordine di arcate che sostengono il piano stradale. Una catena o barra 
di ferro forgiato posta nel mezzo degli archi, e portata da un estremo all'altro, ne 
contrasta la spinta. 

Onesti piloni nei lati, in linea dei parapetti del ponte, sono sormontati da pie- 
distalli di pietra da taglio, ed intermedio hanno un parapetto di ferro che ne forma 
continuazione. 

Tutti gli archi sono costrutti di muro in mattoni meno i longitudinali, che sono 
di ghisa, come di ghisa è l’armatura e l’ossatura che sostiene la platea nelle cam- 
pate del ponte. 

I piloni nelle pilastrate che formano fronte al ponte sono di pietra da taglio, 
nel resto sono di muro di mattoni. 

Fig. 4. Pianta di un'arcata presa al piano dell'armatura e parapetti del ponte. 

Fìg. 5. Pianta della seconda arcata presa al livello della strada ferrata sulla 
quale sono segnate le fondazioni di muro e le due carreggiate che passano al di 
sotto dell'arcata. 
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Serie M. — Tavola N 1 15 e 16. 

Ponte al di sopra del Fiume -Itom sulla strada ferrala fra Derby, Nottingham, 
Ijeicesler, e la strada fra I/mdra e Birmigham. 

(Scala di 1/120 per le sezioni, e di 17/4700 per l’elevazione e la pianta). 

Fig. 1 . Elevazione del Ponte costituito da undici Archi grandi e due piccoli, 
sotto al quale passa il fiume Avon e sopra due carreggiate di strada ferrata, una 
cioè di andata l'altra di ritorno. Per mostrare meglio la cosa si è segnata al di so- 
pra una locomotiva che convoglia il suo tender e quattro vagon. 

Gli archi grandi sono elittici ed hanno una corda di 15 ra , 24 ed una saetta 
di l m , 57. Li Piloni sono della complessiva larghezza di 9'", 14 ed il piano stradale 
fra li parapetti di 6™, 50. 

Fig. 2. Pianta delle fondazioni che comprende due arcate grandi ed una picco- 
la presa al livello del suolo. 

Fig. 3. Sezione longitudinale che comprende un arcata c mezzo, nelle quali 
sono segnati i raggi che conterminano le diverse cune, c rispettive dimensioni coi 
centri servili per ccnlinare gli archi. 

Fig. 4. Sezione trasversale presa per l'asse di un pilone, nella quale si conosce 
essere in comunicazione fra loro le diverse arcate per mezzo di due archi prati- 
cati nel pilone stesso. Si vede inoltre che la parte superiore alla spinta degli archi 
in luogo di avere un rinfianco generale ha cinque archetti. 

Fig. 5- Pianta del Ponte presa al livello della strada ferrata, ove sono segna- 
te le carreggiate ed i parapetti, nonché la scarpata della terra che si estende a 
tutto il primo arco grande. 

Questo ponte è costrutto quasi totalmente di mattoni, meno le parti in aggetto 
e soglie di copertura dei parapetti che sono di pietra da taglio. 

Serie M. — Tavola N° 17. 

Strada ferrata da Birmingham a Lirerpool e Manchester (Grand-Junclion), 
Pimte in ferro di Slade-Xealh presso 11 olrerhampton. 

(Scale di 1/12 pei dettagli, di 1/24 per la stampella, di 1/96 per gli assieme 

sezione, e piante). 

Fig. I. Alzato del ponte sotlo al quale passa il canale e al di sopra la strada 
ferrata in una sola carreggiata. 

Li piedritti del ponte sono di muro in pietra all'esterno ed all' interno un 
frammento di arco si eleva dal fondamento e si chiude coll’ imposto dell'arco di 
ferro fuso in ambo i lati , come vedesi alla figura VI. 
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Li piloni nei lati salgono fino a ditta l’altezza del parapetto, per la larghezza 
del pilone e grossezza massima di 0", 88. Fra li due piloni il parapetto è forma- 
to da una ringhiera di ferro fuso. 

Di fianco al pilone destro al di sotto del ponte si attraversa l'arcata mediante 
un marciapiede alquanto più elevato del pelo dì acqua massima. 

Seguono i parapetti di pietra da taglio in alzamento delle ali a livello col 
parapetto di ferro fuso fino all'estremo superiore delle scarpate. Tali scarpate pra- 
ticate nello sterro hanno 1/2 di base per uno di altezza. Nella chiave dell'arco 
vi è immessa una stampella di ferro malleato, conformata a gabbia, per rompere la 
tratta e sostenere la parte superiore del parapetto, che per la sua troppa lunghezza 
potrebbe essere cedevole ai più piccoli urti. Vedi la fig. XI. 

Fig. II. Pianta nella quale è rappresentata un'ala di muro col pilone corri- 
spondente presa al livello dell'armatura, l'armatura stessa ed i suoi controforti 
o segmenti di archi, e nell'altro lato la parte superiore del ponte presa al livello 
delle rotaje. 

Fig. III. Pianta delle fondazioni presa in un solo pilone e sue adiacenze. 

Fig. IV. Sezione trasversale del ponte sulla quale si scorge la costruzione mu- 
raria e le armature di ferro, non che le ruotaje. 

Fig. V. Sezione di un'ala di muro presa sulla linea x-x. 

Fig. VI. Sezione longitudinale del ponte, nella quale si conosce la costruzione 
dei controforti o segmenti di archi che fanno contrasto alle centine di ghisa, che 
formano l'armatura del ponte, e la parte intenta del parapetto. 

Fig. VII. Sezione di una delle fermaglie che frenano le armature del ponte e 
sostengono le ruotaje. 

Fig. Vili. Sezione di una piastra del pavimento con l’elevazione del bordo. 

Fig. IX. Congiunzione che unisce la piastra di appoggio contro la coscia del 
ponte. 

Fig. X. Sezione della piastra di appoggio contro la coscia del ponte. 

Fig. XI. Stampella di ferro immessa nella fronte dell'arco precisamente sulla 
chiave, che fonila sostegno al parapetto di ferro rompendogli la tratta nel mezzo. 

Serie M. — Tavola N 1 . 18 e 19. 

Ponte di ghisa sul Fiume Trent nella strada ferrata da Birmingham a Derby. 

(Scala di 1/192). 

Fig. 1. Alzato del ponte sotto il quale passa il fiume Trent e sopra la strada 
ferrata da Birmingham a Derby. Li piloni di questo ponte sono di tutta pietra 
da taglio sormontati nella linea dei parapetti da piedistalli parimenti di pietra da 
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da taglio. Le arcale ed i parapetti intermedi sono di ghisa. 

Fig. 2. Sezione trasversale del ponte, presa nel mezzo di un pilone. 

Fig. 3. Sezione trasversale, presa pel mezzo di un'arco laterale. 

Fig. 4. Pianta nel livello delle fondazioni. 

Fig. 5. Pianta nel livello delle armature, sotto al pavimento. 

Fig. 6. Pianta nel livello del pavimento, ove sono segnate le piane che rieuo- 
prono l'armatura e le ruotaje che vi sono fissate al di sopra. 

Serie M — Tav. N." 20. 

Modello di Potile a travi maestre di ferro fuso. 

( Scala di */ 50 per le fig. I * e 2*. e di V* $ per le fig. 3 e 4 ). 

Fig. 1 . Alzato del ponte i di cui piloni sono di costnizione ordinaria, su i quali 
poggiano tre travi maestre di ghisa , che costituiscono le due carreggiale. La 
loro figura alquanto arcuala fa ravvisare a colpo d'occhio che esse agiscono non 
solo come le travi comuni per la loro tensione . ma eziandio come archi. 
L’unione dei diversi pezzi testa a testa à consolidala da grosse cavicchie di 
ferro malleolo introdotte nei corrispondenti fori dei due pezzi e strette con 
dadi a vite. Al di sotto una grossa piastra di ferro ne rinforza la resistenza 
allo strappamento. Essa è forala in prossimità delle congiunzioni, in corrispon- 
denza coi fori lasciati nell' aggetto inferiore- dei pezzi fasi, e con essi congiunta 
mediante viti simili a quelle che servono a tenere uniti i pezzi stessi fra di 
loro: nelle due estremità si rivolge dietro le testate , ove due altre grosse ca- 
vicchie la fissano agli ultimi bordi. Li fori iutermedj quadrali, prossimi al 
lato inferiore, segnati nella figura terza con lottere a a a servono a ricevere 
le travi trasversali di ferro inalleato addette a sostenere i tavolati e le ruo- 
taje, a mezzo dei cuscinetti come vedesi nella sezione trasversale figura 2*, 
e nello stesso tempo a mantenere nella loro verticalità le travi maestre. Un 
grosso aggetto in figura rotonda quasi cilindrica termina la parte superiore del- 
le travi, onde renderle resistenti contro lo sforzo di schiacciamento che eser- 
cita la massima azione in quella linea. Il pavimento del ponte può essere di ferro 
laminato n di legno, ed anche di ferro a graticcia. 

Fig. 2. Sezione trasversale presa nel mezzo del ponte. 

Fig. 3. Dettaglio in grande del pezzo di mezzo; a a a a a sono li fori 
per l’imposto delle travi trasversali di ferro malleato descritte; b b sono le 
cavicchie che attraversando i bordi legano fra loro li pezzi : c c sono le cavic- 
chie che coogiungono la grossa piastra e i bordi inferiori dei pezzi , come ve- 
desi dalla stessa figura. 

Indice dell’ Atlante. 24 
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Fig- 4. Sezione in grande del pezzo di mezzo fig. 3. 



Serie M — Tav. N.* 21 e 22. 

Ponti con trari a cassa di ghisa, costrutti in Londra sopra alla strada ferrala 
del Mord-Ovest, in contrada Chalk-Farm-I/tne. 

( Scala di Vioo per le figure 1, 2, 3 e 4, e di Vi6 pei dettagli ). 

Fig. 1 . Alzato di fianco del ponte , li cui piloni ed ale sono di muro anche 
nei parapetti. Nel rimanente è costituito da due travi cave di ferro fuso, co- 
strutte secondo il sistema tubolare, le quali servono nel tempo stesso di so- 
stegno all'armatura del piano stradale, e di parapetto al medesimo , come si * 
vede nei dettagli. 

Fig. 2. Pianta del ponte, ove si vede la costruzione in piastre e spranghe di 
ferro del piano che sorregge l' imbrecciato della strada. 

Fig. 3. Sezione trasversale presa nel mezzo del ponte. 

Fig. 4. Sezione longitudinale. 

Fig. 5. Dettagli dei parapetti di ferro fuso. 

Fig. 6 Sezione orizontale presa nella linea L M della precedente. 

Fig. 7. Sezione trasversale o verticale di uno dei parapetti, o trave maestra. 

Fig. 8. Sezione orizontale presa nella linea G H della precedente ligure. 

Fig. 9. Dettaglio o sezione verticale presa nella linea C D della figura 
precedente. 

Fig. 1 0. Sezione orizontale presa alla base della fig. 7. 

Fig. 1 1 . Sezione verticale della fìg. 7 nella linea E F. 

Fig. 12. Sezione in grande della trave trasversale di ghisa al centro, corri- 
spondente alle due segnate in piccolo sotto all’ imbrecciato della fig. 4. 

Serie M — Tav. N* 23 e 24. 

Ponte di ferro a cassettone sul quale passa la strada ferrata del Nord-Ovest, 
nel punto ove s'interseca con la sottoposta strada occidentale Gateshead. 

( Scala di </| S0 P er le fig- 1, 2 e 3, e di i j ìi pei dettagli in grande ). 

Fig. 1 . Elevazione longitudinale dalla quale si conosce cbe il poute è obli- 
quo. come meglio si vede nella pianta figura 2. Il sistema di questo ponte è 
un intermedio fra quello del precedente, tavola M 20, e dell'ultimo 21 e 22. 
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Esso appartiene alla classe dei tubulari, come Io mostrano i dettagli. Si compone 
di tre travi e di due carreggiate. A queste tre travi maestre viene affidata 
l'armatura delle carreggiate mediante travi di legno foderati da lastre di ferro, 
serrate nei lati con cavicchie di ferro ribadite , ed impostate in staffimi, e so- 
stenute da un perno di ferro inalleato . che salendo nel mezzo del parapetto è 
assicurato alla sua sommità con un dado che lo afferra e chiude a vite sopra 
un sistema di traverse di ghisa formanti il cappello della trave maestra o para- 
petto. Queste travi di legno, per l'obliquità del ponte, nella maggior parte inte- 
stano in un estremo sui piloni di muro e nell'altro come nel mezzo sono sorrette 
dall’armatura di ferro descritta. 

Fig. 2. Pianta di un lato dei ponte al piano dell’armatura. 

Fig. 3. Sezione trasversale presa nel mezzo del ponte. 

Fig. 4. Sezione longitudinale presa nel mezzo di una delle travi maestre, 
dalla quale meglio si conosce T imposto delle travi di legno, e la congiun- 
zione delle piastre di ferro laminalo che costituiscono le travi stesse, come all' in- 
terno così all’esterno. 

Fig. 3- Sezione orìzontale di una delle travi maestre presa al suo piede. 

Fig 6. Sezione orìzontale presa nella linea A B delle fig. 4 e 8. 

Fig. 7. Dettaglio in grande della parte C. 

Fig. 8. Sezione trasversale di una metà del ponte. 

Sesie M — Tar. N.* 25 e 26. 

Ponte tabulare Brilannia sullo stretto di Menai in Inghilterra. 

( Scala di «/eoo )• 

Fig. 1 . Elevazióne di lato- 

li ponte ha cinque torri e due grandi tubi di ferro malleato e fuso, costi- 
tuenti le due strade di andata e ritorno. Dopo le due torri estreme segue la 
strada sopra due riporti di altezze diverse, rivestiti di ale di muro, alle di 
cui estremità sooovi quattro leoni di pietra calcare di una mole gigantesca. 

Fig. 2. Pianta generale, la prima metà della quale è presa a livello della bassa 
marea e l’altra metà a livello dei tubi. 

Serie M — Tav. N.* 27. 

Ponte tubulare Britanma. re (luto in prospettiva dal lato di Anglesey. 
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Serie M — Tav. N.° 28 e 29. 

Sezione obliqua di tino dei tubi del ponte Briiamia. con la sottoposta armatura 
provvisoria, sulla quale fu eseguita la costruzione. 

(Scala di >/js )• 

Serie M — Tav. N.“ 30 e 31. 

Dettagli della torre Brilannia nel ponte di tal nome. 

( Scala di '/sio )• 

La torre è costrutta di pietre da taglio . fondata su di uno scoglio che forma 
isola elevandosi sopra alla bassa marea. 

Fig. 1. Elevazione della torre nel lato trasversale in cui si vedono l’in- 
cavi lungo i quali furono inalzati i tubi . murando al di sotto con mura- 
mento laterizio, nel tempo stesso che si effettuava l' inalzamento dei tubi. 

Fig. 2. Elevazione nel senso longitudinale. 

Fig. 3. Sezione trasversale presa nel mezzo della torre. 

Fig. 4. Sezione presa nel mezzo della torre dalla parte longitudinale. 

Fig. 5. Sezione orizontalc presa in A B della fig. 1 . 

Fig. 6. Sezione orizontale in C D della ftg. 1 . 

Fig. T. Sezione orizontale in E F della fig. 1 . 

Fig. 8. Sezione orizontale in G H della fig. 1 . 

Fig. 9. Elevazione della torre Britannia, nella quale è dettagliato il meccani- 
smo che servì all’ inalzamento dei tubi a mezzo delle presse idrauliche. 

a. Spazio nel quale s’ inalzò la trave e di ghisa spinta dalle presse, a cui erano 
attaccate le due catene d’ inalzamento. 

h. Trave di ghisa sulla quale poggiavano le presse idrauliche. 

c. Trave di ghisa murata in costruzione che servi d’ imposto ai tubi del 
ponte. 

d. Sezione del tubo di ferro da inalzarsi. 

e. Trave maestra di ferro fuso impostata sugli assi dei pistoni delle presse 
idrauliche. 

g. Catena di sospensione per la quale fu effettuato l' inalzamento dei tubi. 

Fig. 1 0. La stessa torre descritta nella fig. 9 e meccanismo dal lato longi- 
tudinale. 
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Serie M — Tav. N.* 32 e 33. 

Torri di terra dei ponte Uritanma sullo stretto di Menai. 

( Scaia di '/joo ). 

Fig. 1 . Elevazione nel senso longitudinale. 

Fig. 2. Elevazione verso la riva, 
i Fig. 3. Sezione orizontale sulla linea G II della fig. I 
Fig. 4. Sezione orizontale sulla linea C D. 

Fig. 5. Sezione orizontale sulla linea A B. 

Fig. 6 . Sezione orizontale sulla linea E F. 

Fig. 7. Sezione verticale per la linea O P della lìg. 8 . 

Fig. 8 . Sezione verticale per la linea L M della iìg. 7. 

Serie M — Tav. N.* 34 e 35. 

Torre estrema del ponte Britannia dal lato di Aitglesey. 

( Scala di Vsoo )• 

.. T *» , ' • • * 

Fig. t. Sezione longitudinale sulla linea E F della fig. 3. 

Fig. 2. Pianta nel livello A B della fig. 1 . 

Fig. 3. Pianta nel livello C D della fig. 1 . 

Fig. 4. Sezione trasversale presa all' ingresso verso il ponte. 

Fig. 5. Sezione sulla linea G H della Gg. 1. 

Fig. 6 . Elevazione dell’ingresso all'esterno del ponte. 

Serie M — Tav. N.° 36 e 37. 

Sezioni e piatteforme dei tubi del ponte Britannia. 

( Scala di '/so per la pianta delle piatteforme. e di V 30 per le altre figure). 

. Fig. 1 . Sezione trasversale disegnata in grande di uno dei tubi. 
b. Ruotaja o spranga di ferro mallealo incastrala nel cuscinetto. 
e. Cuscinetti di ghisa con zeppe di legno. 
d. Longarina o guida di legno fissala sui paramezzali traversi. 
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e. Paramezzali traversi di ferro inalleato che sostengono le lungarine, e sono 
fissati con ribaditure , mediante piastre soprapposte al fondo ed alle gran- 
di squadre. 

f. Grandi squadre di ferro laminato a sostegno e rinforzo delle pareti. 

g. Piccole squadre intermedie alle grandi. 

A. Piccoli tubi o celle clic formano rinforzo alla copertura dei grandi tubi. 

». Paramezzali traversi di ferro malleato, a sostegno della copertura, e conca- 
tenamento delle pareti. 

k. Piccoli tubi o celle del fondo. 

Fig. 2. Sezione simile alla prima disegnata in grande, rappresentante una 
linea diversa dalla prima, ove le lettene indicano lo stesse cose marcate nella 
precedente. 

Fig. 3. Pianta della piattaforma supcriore. 

Fig. I. Pianta della piattaforma in E della fig. 10. 

Fig. 5. Piattaforma D della fig. IO. 

Fig. 6. Sezione trasversale della trave di ferro matleato in a a della fig. 8. 
Fig. 7. Trave di ferro malleato. 

Fig. 8. Sezione longitudinale presa orizonlaimente sulla Gg. 7. 

Fig. 9. Veduta in estremo della trave fig. 7. 

Fig. IO. Sezione longitudinale di una carreggiata. 

b b ruolaje o spranghe di ferro sotto alle quali si vedono i cuscinetti , le 
lungarine di legno, i paramezzali traversi . e i piccoli tubi, o celle inferiori. 

Seme M — Tav. N.* 38 e 39. 

Dettagli del ponte Brilannia. 

( Scala di */ 36 per la pianta ed elevazione , e di */io 
per i dettagli in grande ). 

Fig. I. Torre di terra, sezione verticale nella linea C D della fìg. 2. 

Fig. 2. Sezione longitudinale in A B della fig. 1 . 

Fig. 3. Torre Britannia. Sezione verticale nella linea D C fig. 2. 

Fig. 4. Pianta dell'estremità del tubo in H, travi maestri. 

A . Trave maestra longitudinale di ghisa. 

H. Travi maestre di ghisa trasversali. 

Fig. 5. Pianta della forma dei cilindri sui quali posano i tubi nelle torri. 

Fig. 6. Dettagli in grande delle palle da cannone sulle quali poggiano i tubi 
delle torri laterali. 
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Fig. 7. Forma in grandi! dei cilindri. 

Fig. 8. Pianta del pavimento di legno che posa sulle travi maestre nelle torri. 

• • * ». . -•* •» \ 

Serie M — Tav. N." 40 e 41. 

I # . a a 

Ponte Br itan nia, tram di ferro fuso e tram maestri. 

( Scala nella proporzione di */ S4 ). 

Fig. 1. Trave verticale che sostiene un lato di telaro nei tubi. 

Fig. 2. Getto W, trave facente da soglia nei telari. 

Fig. 3. Altra trave facente da soglia. 

Fig. 4. Getto Y trave superiore dei telari. 

Fig. 5. Trave sollevata in A' lav. precedente. 

Fig. 6. Trave sollevata in A'. 

Fig. 7. Getto G. 

Fig. 8. Trave maestra pei telari. 

Fig. 9. Trave maestra P. 

Fig. 10. Trave maestra F. 

Fig. 1 1. Trave maestra in A. 

Fig. 12. Trave maestra in F,. 

Fig. 13. Altra trave in E. 

Serie M — Tav. N.* 42. 

Slrettoja a file, inventala e semita per stringere le gomene nel galleggiamento 
dei tubi del ponte Brilannia , 

( Scala nella proporzione di V 1# ). 

Fig. 1 . Profilo della strettoia. 

Fig. 2. Pianta veduta al di sopra. 

Fig. 3. Sezione trasversale presa nel mezzo della fig. I . 

Fig. 4. Testata della slrettoja. 

Serie M — Tav. N.° 43 e 44, 

Pianta del ponte tubolare sul fiume Conwag , su* adiacenze, * dimostrazione 
del galleggiamento dei tubi. 

( Scala nella proporzione di ' ). 
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Serie M — Tav. N.* 45 e 46. i 

Ponte tubolare sul fiume Conway. 

( Scale di Viso P« r 'a piatila e prospetto generale, di V S40 per l'elevazione 
delle torri in grande, e di , / 30 pel (ubo ). 

Fig. 1 . Elevazione del ponte. 

Fig. 2. Pianta presa a livello delle fondazioni sulla bassa marea. 

Fig. 3. Pianta a livello delle ruotaje. 

Fig. 4. Elevazione della torre veduta nel lato trasversale. 

Fig. 5. Sezione verticale presa a traverso della torre. 

Fig. 6. Mezza sezione verticale presa all’ estremiti! del tubo, che mostra le 
travi e catene servite per l' inalzamento. 

F'ig. 7. Mezza sezione verticale presa nel centro del tubo, ove è segnata una 
ruotaja, e la tettoja di ferro laminato. 

• * . . . 

Serie M — Tav. N.° 47. 

Macchine locomotire. 

( Scala di t/ 30 per la locomotiva a 4 ruote, di t/ so per quelle a 6, e di l/j 0 
per quella ad otto ruote ). 

Locomotiva a quattro ruote veduta nella figura superiore in sezione longi- 
tudinale, e nella inferiore in fianco. Il dettaglio seguente si riferisce a tutte due 
le figure. 

A A. Corpo principale della caldaja cilindrica. Il materiale impiegato per la 
confezione delle caldaje è il ferro laminato, il rame rosso, e l'ottone fuso. Il 
ferro serve per la periferia del cilindro o caldaja nella cassa del fumo e cam- 
mino, come nella cassa del vapore e tiratori, od il rame pei tnbi interni e 
per tutte le parti che sono soggette ad essere percosse dal fuoco, e dò per- 
chè il fuoco produce una pronta ossidazione nel ferro, cosa che non avviene 
nel rame. I tubi ove passa il fumo sono di ottone fuso, perchè resiste meglio 
all'attrito delle molecole di cocke infuocato che trae la forza del tiro del fu- 
mo. Anche la cuppola del vapore e tutte le parti esterne sono di ottone fuso, 
e ciò per ornamento più ■ che per altro. Il diametro della caldaja è solita- 
mente di un metro, e la grossezza del ferro che la circonda di ft“ 0018. 

B B. Focolare o cassa del fuoco. 
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C. Porla del focolare. 

D D. Tubi che attraversano la caldaja io tutta la sua lunghezza . e portano 
nel cammino il fumo e gli altri gas prodotti dalla combustione. Il loro numero 
varia dagli 80 a più di 150. 

E. Cassa del fumo. 

F F. Pompa di alimentazione e tubi che portano l'acqua dal tender alla 
caldaja. 

H H. Valvola di sicurezza. 

J. Rubinetto di scarico per spurgare la caldaja. 

K. . Cenerario al di sotto della graticcia del focolare. 

L L. Livello dell'acqua nella caldaja. 

M. Cuppola nella quale si fa la presa del vapore dal tubo che lo porta ai 
cilindri. 

N. Tubo di presa del vapore. 

O. Tubo di distribuzione che porta il vapore ai tiratori dei cilindri. 

P. Cilindri a vapore, nei quali si muovono i pistoni sotto l’azione del vapore. 

Q. Cammino della locomotiva. 

R. Tubiere, o tubo di sortita, pel quale il vapore si lancia nel cammino sor- 
tendo dai cilindri. . 

S. Cassa a vapore nella quale si muovono i tiratori che regolano la sua am- 
missione nei cilindri. 

T. Albero a gomido, o manuella che forma asse alle ruote motrici, sulla qua- 
le agiscono le aste y dei pistoni mediante le bielle xx. 

I). Ruote motrici della locomotiva. Esse possono essere senza bordo allorché 
la locomotiva è a sei ruote. • 

V. Ruote di guida a bordo rialzato che mantengono la locomotiva sulla car- 
reggiata. 

X X. Bielle che comunicano il movimento di ruotazione all'asse a gomido 
delle ruote motrici. 

Y. Asta del pistone, articolala con la biella che agisce sull'asse a gomido. 

Z. Foro pel quale può introdursi un uomo nella caldaja per visitarla e 
nettarla. 

g <j. Manuelle che producono la ruotazione dell'asse a gomido delle ruote 
motrici, mediante le bielle congiunte a cerniera con la testa dell' asta dei 
pistoni. ' ! 

1 1. Leve di cambiamento della distribuzione del vapore. 

m. Maniglia del regolatore per la presa dei vapore. 

m'. Regolatore per la presa del vapore. 
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n. Maniglia attaccata alia leva che regola gli eccentrici addetti al cambia- 
mento di corso della locomotiva, sia in avanti che in retrocessione. 

p. Eccentrico inzeppato sull'asse a gomido. che comunica il movimento al 
tiratore a vapore. 

q Stantuffo della pompa che alimenta la caldaja. 

r. Rubinetto che serve a regolare l'apertura del tubo che conduce l'acqua dal 
tender alla pompa di alimentazione della caldaja. 

s. Cassa a vapore e tiratori che regolano la sua ammissione nei cilindri. 

1 1. Tclaro della locomotiva. 

t< u. Guide facenti parte del telaro, nelle quali possono salire e scendere gli 
assi , per obbedire alle oscillazioni delle molle c c. 

a. Tiranti di ferro che legano fra loro le guide delle ruote. 

ì> V. Sostegni della caldaja. 

c c. Molle mediante le quali la macchina poggia sulle ruote. 

d'. Cuscinetti di cuojo imbottiti di crino per ammortizzare la scossa quando 
la locomotiva urta col suo leader, o con gli urlatori delle stazioni. 

e . Ringhiera che circonda il palco ove resta il meccanico per regolare il mo- 
vimento della macchina. 

La locomotiva a sei ruote , che trovasiqui accennata nella figura in alto per 
distinguerla da quella dettagliata nella tavola M 48, diversifica da essa nella dop- 
pia presa di vapore, che si fa sotto le cuppole , si è creduto però inutile di farne 
una precisa descrizione, quale ripeterebbe ciò che si è detto nella precedente e 
si dirà in quella di ultima invenzione portata alla tav. 48. 

L’ultimo modello di locomotiva usitalo agli Stali Uniti di America, non es- 
sendo affatto in uso fra noi si riporta solo per mostrarne le parti, la di cui azio- 
ne e manovra ò sempre consentanea agli elementi diati. Essa differisce dalle 
altre per la posizione obliqua dei cilindri, e pel sistema delle ruote che può rite- 
nersi come un composto della macchina a quattro ruote motrici, con altre quattro 
facenti quasi da particella anteriore, come nelle vetture ordinarie. 

Serie M — Tav. N.* 48. 

Macchina locomotiva a sei ruote, semplificata e costrutta 
da M. Roberto Stephenson Net vcaslle. 

( Scala di »/** )• 

Fig. 75. Sezione longitudinale della locomotiva di Stephenson. La frecda 
ìndica il corso delle ruote molrid , e per conseguenza la posizione degli eccentrici 
che la fanno retrocedere. 
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A A Cuppola ove si aduna il vapore per passare nel tubo S. 

A'. Cassa del fuoco. 

A". Palco ove resta il macchinista durante il corso della locomotiva per diri- 
gerne le funzioni. 

B. Cassa ove si aduna tutto il fumo che sorte dai tubi attraversanti la cal- 
daja. 

B'. Cammino che serve non solo alla sortila del fumo ; ma altresì del vapore 
evaso dai cilindri. 

C C. Caldaja che si estende ancora nei lati della cassa del focolare. 

E tubo di sortita del vapore. 

1. Eccentrico pel cilindro sinistro che produce il movimento retrogrado. 

1'. Eccentrico pel cilindro destro che parimente produce il movimento re- 
trogrado. 

K. Asse a gomido delle ruote motrici. 

M N. Pezzo a doppia forchetta che si muove coll’asta del tiratore, e serve per 
ricevere nella sommità O la cavicchia d’ imbragaggio degli eccentrici I I che pro- 
ducono il movimento di retrocessione. 

0. Sommità della forchetta suddetta. 

P P’. Leva che manovra il macchinista per cambiare il movimento progressi- 
vo in retrogrado. 

S S'. Tubo ove s'introduce il vapore dalla cuppola per passare ai cilindri. 
Vi resta però stazionario finiamo che il macchinista girando il manubrio r, non 
apre la valvola r . 

t s" Tubo che porta il vapore dalla valvola r' alla cassa del vapore s s. 

y y. Traverse del telaro sul quale poggia la locomotiva. 

U. Trombino all'estremità del tubo w « dal quale si scarica nella caldaja 
l’acqua di alimentazione che vi spinge la pompa. 

a a a Parte della caldaja che circonda il focolare fin sotto il cenerario. 

a. Graticcia del focolare. 

a" a a' a a a. Tubi che portano il fumo e la iiamma attraverso all'acqua 
della caldaja. 

d d. Fischio di avvertimento, e valvola di sicurezza. 

e. Tiratore addetto ad immettere e togliere, per un moto di va e vieni, il 
vapore da un lato e dell'altro dei pistoni, chiudendo ed aprendo successivamente 
le porte l e 2. 

ij g. Manuelle dell'esse a gomido delle ruote motrici. 

A’ A'\ Guide paralelle che obbligano l'asta del pistone a percorrere una linea 
normale all'asse del cilindro. 

1. Asta degli eccentrici pel movimento in avanti. 
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k k. Bielle che trasmettono il movimento del pistone alle maoueile degli assi 
a gomido. 

m n. Estremità superiore della forchetta che si muove coll'asta del tiratore per 
riceverne nel punto o la cavicchia d' irabragaggio dell'eccentrico i », che produce 
l’avanzamento della macchina. 

o. Inforcatura ove poggia l’asta dcU’eccenlrico che produce il movimento pro- 
gressivo della macchina. 

p. Corpo della pompa. L'azione di qnesta pompa premente è prodotta dall'eo 
centrico di retrocessione mediante il compressore p attaccato alfasta p che lo 
congiunge all'eccentrico I. 

q q q. Asta che congiunta alla leva ad impugnatura Q Q, serve a cam- 
biare la posizione d' imbragaggio degli eccentrici di avanzamento o di re- 
trocessione. 

r r. Regolatori a manubrio, che servono per aprire la comunicazione del va- 
pore con la cassa e i cilindri. 

s s. Cassa a vapore. 

1 1. Asta del tiratore. 

u u e Tubo cho porta l'acqua dal tender al corpo della pompa, e da que- 
sto alla caldaja in U. 

y y y y y y- Cuscinetti che abbracciano gli assi delle ruote. 

3 3. Porta per la quale si entra nella caldaja per pulirla e visitarla. 

Fig. 76. Pianta della locomotiva di Boberto Slephenson. 

G G. Cilindri nei quali giuocano spinti innanzi ed in dietro li due pistoni mo- 
tori della macchina. 

H. Uno dei pistoni veduto nel suo cilindro aperto da un lato. 

I e I'. Eccentrici pel movimento retrogrado. 

K K. Asse a gomido delle ruote motrici. 

S S. Cassa a vapore. 

Y Y. Traverse del lelaro. 

a. Graticcia dei focolare. 

d d d. Fischio di avvertimento e valvola di sicurezza. 

h. Asta del pistone motóre. 

A" A" K A”. Guide paralelle fra le quali scorre il perno della cerniera che 
mantiene l’asta del pistone nella posizione normale. 

f e i. Asta dell’eccentrico pel movimento in avanti. 

k. Biella che trasmette il movimento del pistone alle manuelle dell’asse a 
gomido. 

/ 1. Bielle che trasmettono il moto rotatorio delle ruote motrici alle ruote di 
dietro della macchina. 
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m n. Congiunzione o snodatura dell’asta deU’eecentrico di progressione. 
p. Corpo della pompa. Essa è posta in azione dal compressore p mosso dal- 
l’asta p\ attaccata alTeccentrico di retrocessione I. 

q e q. Asta che si congiunge con la leva che manovra il macchinista per cam- 
biare il movimento progressivo in retrogrado, e viceversa, mediante l’imbragag- 
gio degli eccentrici 1 1' o »Y. 
s s. Cassa a vapore. 
t f. Asta del tiratore. 

Serie M — Tav. N.* 49 e 50. 

Tender o Allege di Sharp e Ruberie, nuovo modello. 

(Scala di i/ ls per gli assiemi, e di */, 5 pei dettagli). 

Fig. 1 . Elevazione del tender. 

A. Cassa di tavolino, ossia lastra di ferro laminato. 

B. Stanghe del telaro egualmente di ferro laminato. 

C C. Ruote intieramente di ferro, ad eccezione del barile. 

D D. Scariole a grasso di ghisa. 

E E. Piastre di guardia per guidare i movimenti delle scattole a grasso. 

F F. Molle di sospensione che vengono all'esterno del tender, attorno al quale 
è praticata una galleria. 

C. Asta della molla che viene a riposare sulla scattola a grasso. 

H H. Briglie delle molle. Ve ne sono quattro per ogni molla. 

I. Rubinetto di bronzo che serve a far sortire l'acqua dal tender. Ve ne esiste 
uno per parte. 

J. Chiave mediante la quale si manovra il rubinetto I. 

K. Tubo di rame pel quale discende l’acqua. 

L. Tubo di accordo di rame, che mette in comunicazione il tubo di aspira- 
zione delle pompe della macchina coi condotti K del tender. 

M. Cassa che racchiude una molla spiralo, terminala da un uncino ove si 
attacca la catena che sostiene il tubo I. 

N. Barra di attacco della macchina al tender. 

O. Cavicchia che fissa questa barra col tender. 

P. Catena di sicurezza, collocata a destra ed a sinistra della barra di attacco, 
per rimpiazzarne l’uso in caso che tal barra venisse a rompersi. 

Q. Paracarbone di ferro laminato, per impedire che scorra fra li piedi dello 
scaldatore. 
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K. Vite mediante la quale si alza e si abassa il paracarbone. 

S. Coperchio col quale si tura il foro da cui $' introduce l'acqua nel tender. 

T T. Grandi occhi, nel numero di quattro, che servono a sollevare il tender. 

D. Cassa da stigli per la macchina. 

V. Aste degli urlatori la di cui estremità poggia su di una molla orizontaie col- 
locata dietro al tender. 

W. Uncino di attacco. 

a. Albero del freno sul quale sono inzeppate una leva /, due leve paralelle e, 
due leve paralelle d, e finalmente una leva n. 

a. Albero simile a quello o, dal quale riceve il movimento la barra m. 

b b Piastre di ferro laminato nelle quali sono fissati gli alberi a e a. Queste 
piastre sono quattro, e paralelle due per due. 

g g K K‘. Piastre di coperchio dei freni, di ferro laminato, contro le quali si 
fissano i zoccoli di legno ». 

o. Vite che serve a serrare i freni. 

p. Manubrio mediante il quale si manovra la vite. 

Il freno di questo tender è molto stringente, esso stringe quattro zoccoli su 
due ruote in un tempo. 

Fig. 2. Veduta al di sopra e sezione orizootale. 

Fig. 3. Elevazione di un vagoli freno impiegato nella strada di Versa- 
glia (riva sinistra). 

Questo freno diversifica da quello di Sharp e Roberls, perchè permette di ap- 
prossimare i zoccoli alle ruote secondo il bisogno ed il consumo dei zoccoli stessi, 
cosa che è importantissima, giacché il più delle volte avviene che un zoc- 
colo di legno più tenero si consumi prima degli altri più duri, per cui resta 
fuori di azione negli altri freni, il cbe non avviene in questo. 

Fig. A e 5. Sezione longitudinale veduta al di sopra di una delle scattole a 
grasso di ghisa delle mote del tender; essa pesa 42 kilogrammi, dei quali. 



La scattola detta permanente k. 21 

Il cuscinetto di bronzo » 7 

11 fondo di ghisa » 7 

11 coperchio » 7 



Totale k. 42 



». Cuscinetto di bronzo ove riposa il fuso dell’asse della ruota. 

te. Cuscinetto di ghisa, che serve a garantire il fuso dalla sabbia. 

s. Piastra di ferro laminato formante coperchio per l' introduzione dell'olio. 
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-Fig. 6 e 7. Sezione trasversale e pianta veduta al di sotto della scattola 
a grasso. 

Fig. 8, 9 o 10. Veduta di faccia., ed elevazione laterale denuncino di attacco, 
e chiavarda che lo fissa. 

Fig. 11, 15 e 16. Sezione in lungo, e sezioni trasversali del tubo di rac- 
cordo L. 

Fig. 12, 13 e li. Sezione longitudinale, orizontale, e veduta di lato della 
cassa di sospensione del tubo di raccordo L. 

Fig. 17 e 18. Dettagli di una piastra da coperchio di zoccolo del freno estre- 
mo fig. 3. 

Fig. 19 e 20. Pianta ed elevazione della leva di una vite. 

Fig. 21 e 22. Dettaglio di una piastra da coperchio di zoccolo da freno 
interno. 

Fig. 23 e 24. Veduta in due lati di una delle viti che stringono le aste di at- 
tacco addette ad approssimare i zoccoli alle ruote secondo il loro consumo. 

Fig. 25 e 26. Veduta di faccia e di lato del pezzo formante bilanciere. 



FINE DELLA SPIEGAZIONE DETTAGLIATA DELLE TAVOLE DELL'ATLANTE. 



Sto SSSW 
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